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La «crono» arbitra 
del Giro d'Italia 

Il Giro d'Italia è giunto al suo ultimo decisivo appunta
mento. Oggi si disputerà la e cronometro di Verona che 
assegnerà l'ultima maglia rosa. A contendersela sono 
rimasti in tre: Battaglin, attuale leader. Saronni e Prim. 
distanti tra loro una manciata di secondi. Ma non sarà 
soltanto il ciclismo il protagonista della domenica spor
tiva. Sui campi di calcio di serie B si giocano partite 
decisive per la promozione e per la retrocessione. L'inte
resse è accentrato sullo stadio Olimpico, dove si affron
teranno Lazio-Cesena. Nella foto: Battaglia. NELLO SPORT 

Ma la DC 
è ancora 
padrona 
di se stessa? 

Noi siamo molto preoc
cupati. Chi ci dipinge co
me gente che pensa solo 
a speculare su questa ma
rea di fango non ha capi
to niente. Se c'è una co
sa che abbiamo chiara è 
che questi non sono scan
dali. Questa non è cro
naca nera. E: la rivela
zione che dietro la fac
ciata delle istituzioni de
mocratiche si è costituito 
e si è ramificato (nello 
Stato e fin dentro i par
titi) un altro potere. Que
sto è il fatto. Quand'an
che la metà dei nomi in
clusi nella lista di Gelli 
risultassero falsi o inden
ni da colpe personali, il 
fatto — enorme — re
sta. Non confondiamolo 
con la vecchia pratica del 
clientelismo, degli abusi, 
degli imbrogli: dopotut
to, quella pratica non ha 
mai dato vita a un gover
no occulto. Adesso, per 
la prima volta nella sto
ria della Repubblica, scor
giamo i segni di un'altra 
« costituzione materiale ». 
E ci domandiamo se sia
mo di fronte a qualcosa 
che, anche senza essere 
un vero e proprio com
plotto, svuota talmente il 
guscio delle garanzie de
mocratiche da creare una 
insicurezza, un senso di 
timore: non sono queste 
anche le pre-condizioni 
per una qualche avven
tura autoritaria? 

La cosa più sorpren
dente e più inquietante è 
che Craxi, Piccoli, Forla
ni parlano d'altro e si 
comportano come se que
sto non fosse il tema ve
ro della crisi, il dilemma 
reale che è sotteso ad es
sa. Sarebbe molto grave 
se il PSI non avesse la 
forza di prendere le di
stanze da questa « costi
tuzione materiale >, da 
questo modo di fare po
litica, da questo sistema 
di potere. Se non lo fa
rà, il rischio drammatico 
non è che le cose restino 
come prima ma che un 
pezzo della sinistra esca 
dalla crisi con una più 
forte consociazione — sia 
pure conflittuale — con 
questa DC, con questo ice
berg mezzo emerso e mez
zo sommerso: quali che 
siano i mutamenti e i pas
saggi all'interno del mi
nistero legale. Il discor
so di Piccoli a Craxi è ab
bastanza chiaro: vuoi che 
ti prometta la presiden
za del Consiglio per il 
futuro? E' possibile, se 
però ci consociamo sta
bilmente, e non solo in 
Parlamento. L'alternanza 
andrebbe di pari passo 
con il rinsaldamento nel 
paese (e nei meccanismi 
di potere) di un inter-
partito? 

Un senso 
dì sbando 

Ma i giochi non sono 
per niente già fatti. Noi 
vediamo il travaglio non 
solo dei socialisti ma dei 
democristiani, che si 
esprime anche in alcuni 
dei massimi dirigenti e 
che giunge ad un senso 
di sbando, perfino di an
goscia (che significa il 
riferimento di Piccoli al
la «ultima battaglia»?). 
Ma resta enorme lo scar
to tra la drammaticità 
della situazione dello Sta
to italiano e la pochezza, 
il carattere mistificante 
del dibattito politico a 
cui queste forze stanno 

dando luogo. 
Perciò noi torniamo a 

ripetere che quel che è 
emerso con la P2 non è 
uno scandalo: qualcosa, 
cioè, da attribuire alla 
deviazione morale di que
sto o di quello. Avete let
to bene le dichiarazioni 
di Cicchitto e l'intervista 
di Mazzanti? LI c'è tutto. 
Uomini non certo della 
destra, e non confondibi
li con gli « imbecilli » ar
rampicatori di cui parla 

Montanelli, essi sapevano 
cos'era la P2. Ma pro
prio per questo, e non 
malgrado questo, accetta
vano di metterei sotto la 
sua protezione: perché sa
pevano anche che la lot
ta politica in certi am
bienti (legali) era dege
nerata al punto da in
durli, per paura o per 
viltà, a questo. Non è 
quindi la P2 il cuore del
lo scandalo, è altro. Ec
co perché chi scrive su 
questo giornale sì è ap
passionato assai poco at
torno a quella anagrafe 
della vergogna, lo squalli
do gioco delle ammissio
ni e delle smentite, e for
se anche delle rivelazio
ni pilotate. Ha capito 
con profonda inquietudi
ne ben altra verità, del 

-resto a lungo intuita e 
sospettata: l'esistenza di 
un contropotere, come il 
prodotto quasi necessa
rio di una feudalizzazione 
delo Stato di diritto. 

E allora lasciamo sta
re le accuse contro di 
noi di fare di ogni er
ba un fascio. Discutiamo 
dei caratteri reali della 
crisi italiana. Si vedrà 
che è molto più astratto 
cercare una alternanza 
all'interno di questo mon
do di valori e di questo 
sistema di potere che non 
cominciare a costruire 
una alternativa di forze, 
di metodi, di idee, pren
dendo le distanze da que
sta DC. E ciò anche per
ché nella DC le cose non 
sono così ferme. 

Lo schema 
si è logorato 

Che cosa inquieta tan
to i dirigenti di Piazza 
del Gesù se non la sen
sazione che la DC, a que
sto punto, non è più pa
drona di se stessa? Sa
rebbe tragico se essi pen
sassero di cavarsela ri
portando il centro della 
mediazione corporativa 
da villa Wanda a Piazza 
del Gesù o ai vertici del 
quadripartito. Il paese 
non ne avrebbe alcun 
vantaggio. Ma, a questo 
punto, non servirebbe 
nemmeno alla DC. Per
che, dopo tutto, non è 
questa o quella masso
neria — come pensa l'on. 
Piccoli — che ha messo 
in crisi la DC, ma è il 
fatto stesso di aver feu-
dalizzato e privatizzato lo 
Stato. E* vero che, fino 
a un certo punto, ciò ha 
dato molto potere e mol
ti voti: fino a quando ha 
funzionato lo schema: la 
DC occupa Io Stato, i ce
ti dominanti occupano la 
DC ma a condizione di 
subire la sua mediazione. 
Ma a un certo punto que
sto schema si è logorato, 
per tutto ciò che è suc
cesso in Italia nel bene 
e ne) male dal '68 in poi. 
Attenzione, scriveva tem
po fa un dirigente demo
cristiano sul Giorno: «non 
è un caso se la stessa 
dialettica all'interno del
la DC è ormai solo in 
minima parte il frutto 
di elaborazioni autonome 
e consapevoli: nella mag
gior parte dei casi rap
presenta il riflesso stru
mentale delle lotte sen
za quartiere che si sca
tenano negli apparati del
lo Stato e tra le grandi 
corporazioni economiche 
e sociali >. 

Cosi, i nostri pensieri 
tornano in questi giorni 
alla figura tragica di Al
do Moro. Il centro del 
suo assillo fu come spez
zare questo meccanismo 
senza passare la mano, 
come ristabilire una di
stinzione tra il partito e 
lo Stato e come sblocca
re il sistema politico pe
na la fine della democra
zia. Solo così — egli pen
sava — la DC si sareb-

Alfredo Reichlin 
(Segua in ultima) 
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Berlinguer: il caso P2 mette a nudo la degenerazione del potere gestito dalla DC 

Occorrono uomini mela i intirizzi nuovi 
Irresponsabile il gioco al rinvio nella crisi di governo 
Comizio a Genava - Il dovere di Forlani - L'enorme portata istituzionale, politica e morale dello scandalo della loggia - Si preparano provo
cazioni anticomuniste? - Il PSI dinanzi alla scelta: sostenere il sistema di potere de oppure lavorare a un'alternativa di rinnovamento 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Sbigottimento ed allar
me suscitano i modi con i quali si 
6ta conducendo la crisi di governo: 
essi rappresentano un'autentica sfi
da al Paese. 

Il segretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer, ha parlato ie
ri sera a Genova dove si voterà, co
m'è noto, il 21 giugno e si è preva
lentemente occupato appunto, com'è 
naturale, della crisi governativa, del 
suo andamento, delle sue origini e 
delle prospettive politiche. : 

La crisi, ha detto, si è aperta il 26 
maggio. Ora sono già passate due 
settimane ed il comportamento dei 
partiti che formavano il governo di
missionario e che stanno tentando di 
formarne un altro, non cessa di sbi
gottire ma anche di allarmare il 
Paese. 

Il loro primo atto assurdo — ha 
quindi detto Berlinguer — è stato 

quello di indicare al presidente della 
Repubblica il nome di Forlani, o co
munque di non prospettare soluzioni 
diverse da questa. Ma Forlani era 
il presidente del Consiglio di un go
verno caduto in seguito allo scanda
lo clamoroso della P2; e proprio 
l'on. Forlani, su tale vicenda, era ve
nuto meno in modo grave al suo 
dovere istituzionale, tenendosi nel 
cassetto per ben due mesi il dossier 
sulla Loggia Gelli che gli aveva con
segnato la magistratura, e senza 
prendere il benché minimo provve
dimento nei confronti di alcuna del
le persone indicate come apparte
nenti a quel centro occulto di potere 
e di intrighi; l'on. Forlani infine, 
anche dopo aver ricevuto il reinca
rico, ha continuato ad ovattare in 
ogni modo possibile questo enorme 
caso di corruzione e di intrighi. 

Dopo 15 giorni lasciati trascorre
re senza concludere niente, ieri si è 
raggiunto l'apice della sfrontatezza. 

La delegazione della DC e quella del 
PSI — ha ricordato Berlinguer — 
si sono incontrate: e su che cosa si 
sono messe d'accordo? Non su quale 
governo formare e su quale soluzio
ne dare alla crisi, ma su come pia
nificare ì tempi del suo rinvio, stabi
lendo che in ogni caso non si deve 
concludere alcunché fino al 21 di 
giugno. Ci domandiamo, tra l'altro: 
che cosa pensano e che cosa inten
dono fare, a questo punto, il PRI ed 
anche il PLI? 

Questo comportamento delle dele
gazioni della DC e del PSI significa 
in sostanza che questi partiti non 
vogliono far sapere agli elettori che 
saranno chiamati alle urne il 21 giu
gno, a quale governo essi intendono 
dare vita. Hanno paura, evidente
mente, di scoprirsi e chiedono — 
mantenendo nascosti agli elettori i 
loro propositi — di pescare più vo
ti. Craxi spera di utilizzare ai propri 
fini elettorali i risultati delle elezioni 

polìtiche che si svolgeranno in Fran
cia il 14 giugno, risultati che noi ci 
auguriamo diano la maggioranza alle 
sinistre, ma che non si può certo 
pensare di sfruttare per una politica 
che rifiuta in Italia l'alternativa al 
sistema di potere imperniato sulla 
DC, e che anzi si fonda sull'alleanza 
di governo con la DC. Piccoli, a sua 
volta, teme che, non riuscendo For
lani, l'incarico passi ad un non de
mocristiano e che ciò — avvenendo 
prima del 21 giugno — possa dan
neggiare elettoralmente la DC-

Ma io penso — ha detto il segre
tario del PCI — che questi gravi ed 
angusti calcoli di parte, comunque 
mascherati, siano talmente evidenti 
e maldestri che gli elettori esprime
ranno su quei partiti un giudìzio as
sai pesante. E' questa di quei par
titi una condotta da riprovare, non 

u. b. 
(Segue a pagina 7) 

Forlani rallenta 
(e Craxi promette 
di dargli il «via») 

ROMA — Forlani rallenta 
fino all'inverosimile il • pro
gramma - delle consultazioni 
con i partiti governativi, che 
riprenderanno nel pomerìggio 
ili domani a - palazzo Chigi. 
E Craxi promette di dargli il 
« via ». Il Partito socialista — 
fa capire il segretario socia
lista con un articolo che ap
parirà oggi suW Aranti! — 
non chiede un candidato di

verso da Forlani per la pre
sidenza del Consiglio.. E1 sul 
nome del leader democristia
no — sostiene — che deve 
av\enire la ricerca a realisti
ca P dì una soluzione della 
crUi. Non precisa però la for
mula, e la DC — con Forlani 
e con Pìccoli — si affretta dal 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Terrorismo e camorra colpiscono una città che non si arrende 
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Napoli: il PCI nel mirino delle Br 
Rapito e ferito 

l'assessore 
che lavora alla 
ricostruzione 

NAPOLI — Uberto Siola In ospedale. A destra, la manifestazione di Ieri sera a piazza Matteotti 

Siola è un protagonista del piano per Napoli 

«Dobbiamo realizzare 
100.000 vani in pochi mesi» 
« Pensa, rentimila allog

gi in un anno e mezzo: 
centomila vani da costrui
re in diciotto mesi. Quel
lo che abbiamo di fronte 
è il più grande intervento 
edilizio mai fatto in Euro
pa dal dopoguerra ad oggi. 
E costruiremo senza stra
volgere il volto delta cit
tà, rispettando i vincoli 
urbanistici e la composizio
ne sociale dei quartieri, sot
to l'alto controllo di una 
commissione internaziona
le di urbanisti, ecologi, so
ciologi, spazzando via le 
fameliche consorterie della 
speculazione privata*. 

Uberto Siola diceva que
ste cose con l'entusiasmo 
professionale e politico del 
giovane preside di architet
tura, del tecnico di succes
so, del volto nuovo di un 
partito comunista che a 
Napoli ha imparato a go
vernare, e bene. Siola ha 
43 anni, è assessore comu
nale all'edilizia pubblica e 
Privata, ma è anche il de
legato del sindaco (insie
me ad altri due assessori) 
per realizzare concretamen
te il gigantesco piano-casa 

che la giunta ha strappato 
al governo. Dal suo tavolo 
di lavoro sono usciti i di
segni e le planimetrie con
segnati in tempo record 
ai ministri per avviare quel 
piano. 

Sparando contro di lui 
le Br gettano la maschera, 
dichiarano la loro matrice 
selvaggiamente anticomu
nista^ concludono il tuffo 
*nel sociale* in un cla
moroso salto nel precipizio 
della violenza. L'imbuti in 
cui si sono cacciate le Br 
con la € campagna Ciril
lo* si è insomma rove
sciato: gli assassini sono 
costretti dai fallimenti del-
la loro stessa azione a ge
sti che sono l'esatto con
trario dei pretesti che ave
vano sbandierato. A Napo
li sparano contro Vasses-

Direzione PCI 
, La Direziona del PCI è 
convocata por martedì 9 
alla ara *,M. 

sore impegnato nella co
struzione delle case per i 
terremotati; a Milano ra
piscono il dirigente che ha 
raggiunto l'accordo con il 
sindacato per risola pro
duttiva, obiettivo antico 
del movimento operaio. 
La « strategia sociale * 

delle Br è solo il pretesto. 
A Napoli chiedono la re
quisizione delle case, l'in
dennità di disoccupazione, 
il no alla < deportazione *. 
Su tutti e tre i fronti l'am
ministrazione comunale e 
le forze della sinistra com
battono da mesi. Le requi
sizioni proseguono giorno 
per giorno dal 24 novem
bre. e insieme si avvia an
che la costruzione di ven
timila case e la riattazione 
di 650 palazzi lesionati per 
rimettere sotto il proprio 
tetto ventimila persone. 
L'indennità di disoccupa
zione esiste da tempo, 
strappata in Parlamento 
dalle forze della sinistra, 
ottenuta a furia di sciope-

Antonio Polito 
(Segui in ultima pagina) 

Berlinguer: 
riprendere la 
mobilitazione 

Rocco Di BUsi 
(Segua in ultima pagina) 

GENOVA —r Avviando il suo discorso a 
Genova, il compagno Enrico Berlinguer 
ha espresso il dolore e lo sdegno dei comu
nisti per il ferimento a Napoli, ad opera 
dei terroristi, del compagno Uberto Sto
la. e In questo momento stesso a Napoli, 
ha detto Berlinguer, sì sta svolgendo una 
manifestazione con la partecipazione di 
tutte le istituzioni locali, dei partiti demo
cratici e dei sindacati. E' una manifesta
zione che vuole esprimere una forte pro
testa contro un crimine che ha avuto lo 
scopa ben preciso di colpire un compagno 
capace, impegnato in prima persona a far 
fronte ai tremendi problemi dei terremo
tati e dei senzatetto della città di Na
poli*. 

* Colpendo questo compagno — come 
quando qui a Genova ferirono Castellano 
e assassinarono Guido Rossa — i terro
risti confermano di essere i nemici della 
classe operaia, dei lavoratori e del loro 
maggiore partito. Questo nuovo attentato 
terroristico — che segue ai sequestri di 
Napoli, di Porto Marghera e di Milano — 
costituisce un richiamo alla necessità di 
riprendere con vigore la mobilitazione po
polare, con la consapevolezza che il ter
rorismo pur avendo subito colpi anche 
duri, non è ancora debellato*. 

« Anche da questo nuova episodio emer
ge l'urgenza che l'Italia abbia subito un 
governo nuovo, che sappia affrontare gli 
immensi problemi che ci assillano e che 
si fmnno sempre più acuti*, 

D compagno Siola colpito alle gambe 
è ora in ospedale - Era in auto con tre 
collaboratori - La protesta popolare 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Terrorismo a camorra alzano ancora il tiro, portano a fondo il loro attacco contro Napoli e I comunisti. Dopo I tal 
morti di venerdì nella guerra tra banda (un culmina finora mal toccato nella cronache sanguinosa dalla malavita napoletana), 

«! m ,!" ,na
J !• J?R h a n n o . cattur*»o Pw «re a poi ferito alla gamba a colpi di pistola il compagno Uberto Siola, assessore 

ali edilizia del Comune di Napoli e preside della facoltà di architettura, uno degli uomini più impegnati della Giunta Valen-
a. La sequenza dell attentato è impressionante. Mancano pochi minuti alle otto quando Uberto Siola. assieme ai compagni 
Laura e Alfredo Profeta, lascia la sua casa di Baia, alle porte di Napoli, su un'Alfasud guidata da Pasquale Sentenza, un 
autista del Comune. L'auto 
deve inoltrarsi per una stra
dina stretta, ostruita da una 
Fiat « cinquecento > bianca. I 
compagni a bordo pensano 
che la macchina stia facen
do manovra. Invece sono co
stretti a fermarsi: dalla 500 
scendono tre uomini armati 
con due pistole da guerra e 
due mitragliette. Fanno scen
dere l'autista, gli legano le 
mani con del filo di ferro e 
lo spìngono sul sedile po
steriore. Le mani vengono le
gate con k> stesso sistema an
che al compagno Profeta, 
mentre i tre terroristi costrin
gono sua moglie a stendersi 
sul pavimento dell'auto tra i 
sedili anteriori e quelli poste
riori. Due dei brigatisti si sie
dono accanto ai finestrini, i 
due uomini in mezzo, la don-
Tia per terra. Davanti l'altro 
brigatista, che prende la gui
da. e il compagno Siola. 

E qui comincia la parte più 
incredibile della vicenda, per
ché quest'Alfasud con sette 
persone a bordo e conciate 
nel modo descritto si inoltra 
da Baia nel traffico di Napo
li. Alle otto di'mattina in que
sta zona della città il traffi
co impazzisce. Invece i tre 
del commando hanno l'ardire 
di percorrere in queste con
dizioni otto chilometri, prima 
di fermarsi — nel rione Ca-
valleggeri — in una traversa. 
via Giacinto De Sivo, dove la 
macchina viene tranquilla
mente parcheggiata. Uno dei 
brigatisti scende e monta la 
guardia. Dentro, invece, gli al-

Segreteria PCI: 
attacco in un 

momento grave 
Il gravissimo e barbaro attentato 

terroristico commesso a Napoli contro 
il compagno Uberto Siola, assessore 
della Ginnta democratica della città, • 
preside della facoltà di architettura, 
crimine che si aggiunge agli altri delle 
ahimè settimane, ed ai sequestri dì 
Cirillo. Taliercio e 5andrucci, ìndica 
che siamo di fronte ad una ripresa 
dell'assalto contro le istituzioni demo» 
critiche. Questo attacco scatenato in 
un momento grave per la nazione, nel 
pièno di una crisi di governo, quando 
stanno venendo alla loce inqnietantì • 
pericolosi fenomeni di inquinamento 
anche di organi delicati dello Stato, 
è rivolto a colpire la democrazia e l'ope-
ra delle forze più impegnate per il ri
sanamento e il rinnovamento del Paese. 

La segreteria del PCI esprime la so-
lidarietà e l'augurio dì pronta guari-
«ione a] compagno Siola, e ribadisce 
l'appoggio pieno e attivo di tutto il 
partito ai comunisti napoletani impe
gnati nell'ardua azione unitaria per la 
ricostruzione della città. 

Il PCI rivolge un pressante appello 
a tutti i democratici, di ogni parte po
litica, perché sia data subito la pia 
ferma ed unitaria risposta alla nuova 
ondata di violenza terroristica, e perché 
gli organi dello Slato siano impegnati 
nell'opera di difesa della libertà e del
la convivenza civile. . -

hn segreteria del PCÌ 

J 
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Appello della Segreteria comunista 

Dopo la vittoria dei «no 
una campagna di 

per le donne nel PCI 

» 

La Direzione del Partito ha deciso di lanciar* una 
grande campagna per rin«reMO nel partito di nuove 
donne e ragazze; quelle donna t quelle r igane che 
una volta di più anche nel cono dalla recente 
campagna referendaria hanno dimostrato di eeaere 
una forza decisiva di demoorasla, di civiltà e di rin
novamento. 

SI tratta ora di concretlssare questo impegno con 
una mobilitazione che riguardi tutto il partito; per. 
continuare 11 rapporto con le grandi masse femmi
nili, per porre in discussione 1 problemi della piena 
attuazione della legge 194, la ricca tematica ad essa 
collegata della condizione della donna, dei rapporti 
fra uomo e donna nella presente situazione del pae
se, la necessità di un risanamento e rinnovamento 
dello stato e della società, 1 temi più complessivi del-

remanclpaslone e liberazione della donna. 
Ogni sezione, ogni zona, ogni federazione deve 

porsi precisi obiettivi di reclutamento, comprenden
do e sottolineando come la partecipazione e 11 pro
tagonismo delle donne, determinante nella vittoria 
del no, sia sempre più Indispensabile per realizzare 
nuovi traguardi nel campo politico, sociale, culturale. 

Le iniziative che si articoleranno in tutto 11 mese 
di giugno troveranno il loro centro nelle tre giorna
te del 26-27-28 giugno, nel corso delle quali è neces
sario Impegnare soprattutto le Sezioni a promuove
re incontri, manifestazioni, dibattiti con le donne. 
Tutte le compagne e 1 compagni debbono fin d'ora 
essere impegnati per il successo di questa campagna 
e delle varie Iniziative nelle quali essa si articolerà. 

La Segreteria del PCI 

Alberto Ronchey Franco Di Bella 

Ronchey torna a parlare 
di garanti per il Corriere 

Conferma la sua candidatura alla direzione del quotidiano - Dovranno essere 
allontanati i «colleghi P2» - Spetta al direttore scegliere il suo «vice» 

Le bugie e le calunnie di Donat Cattin 

Fino o quando durerà 
questa indecenza? 

In un contesto di chiacchiere dedicate alla « rifonda-
zione* della DC, il sen. Donat Cattin è tornato a ripe-
fere che il PCI non è indenne da scandali. Dice di pos
sedere «le carte* e di sapere di tangenti date al nostro 
partito da un ente di Stato. Sono anni che Donat Cat
tin, ogni qualvolta il suo partito e la sua personale cor
rente si trovano coinvolti in vicende vergognose, pro
mette di tirarci dentro anche i comunisti. Lo abbiamo 
sempre sfidato ad andare dal magistrato. Non lo ha fatto, 
continua solo a sputare il suo veleno impotente. E' una 
indecenza che deve finire. O si decide ad affidare al giu
dizio di chi di dovere le sue millanterie o dovrà aggiun
gere alla sua qualifica di fallito politico quella di inve
recondo mentitore. 

MILANO — Alberto Ronchey, 
il cui nome è circolato nei 
giorni scorsi come il proba
bile nuovo direttore del Cor
riere della Sera dopo che 
Franco Di Bella si è autoallon
tanato dal vertice del quoti
diano milanese per lo scanda
lo della P2, ha rotto il riser
bo che aveva finora mantenu
to con un'intervista a Pano
rama, che uscirà domani nel
le edicole. Alberto Ronchey 
conferma quanto si dice in 
azienda. La sua è una candi
datura « possibile ». « Per il 
momento — dichiara al setti
manale — siamo solo in una 
fase di colloqui informali ». 

Più esplicite le risposte al
le domande più attese, quelle 
legate alla particolare situa
zione che si è creata nella re
dazione di via Solferino do
po la pubblicazione delle li
ste della loggia di Lido Gel-
li in cui appaiono giornalisti 
e dirigenti della Rizzoli, pri

mi fra gli altri l'editore An
gelo Rizzoli e fl direttore ge
nerale Bruno Tassan Din. 
Ronchey se la sente di pren
dere la direzione del quoti
diano in una situazione come 
questa? « Bisogna chiarire be
ne sia la posizione dei colle
ghi pidimti, sia i rapporti fra 
la proprietà del gruppo e la 
Loggia — dice Ronchey e pro
segue poco dopo —. I colle-
ghi di cui sarà dimostrata la 
appartenenza alla P2 devono 
andarsene dal giornale ». 

A proposito della richiesta 
del coordinamento dei comi
tati di redazione di un garan
te che consenta una sorta di 
separazione fra la gestione 
aziendale e quella dell'infor
mazione, Ronchey avanza 
qualche nome: Paolo Baffi. 
l'ex governatore della Banca 
d'Italia. Bruno Visentini, pre
sidente PRT. Leo Valiani. sto
rica figura della Resistenza, 
senatore a vita. 

Nell'intervista Ronchey toc
ca, all'ultimo punto, un ar
gomento delicato, quello del
l'assetto del vertice del Cor
riere. Assieme alla sua can
didatura è circolata nei gior
ni scorsi quella di Paolo Pa
nerai come vice direttore. 
Per l'attuale vicario Gaspa
re Barbiellini Amidei e per 
il vice direttore Alberto Muc-
ci si è parlato di una siste
mazione fuori del Corriere, 
persino fuori dell'azienda. 

L'affermazione di Ronchey, 
a proposito del futuro vice 
direttore è piuttosto perento
rio: tVn direttore deve sce* 
gliere lui U suo vice e non 
vedersi affiancato da perso
ne designate da qualsiasi al
tro organismo ». 

L'affermazione può avere 
almeno due chiavi di lettu
ra: «non gradimento» per 
quel Panerai che l'azienda 
ha in animo di destinargli co

me vice? E' una presa di di
stanza dagli attuali vice, Bar
biellini Amidei e Mucci, sicu
ramente apprezzati in reda
zione per le loro capaci
tà professionali e sicura
mente estranei a compromis
sioni « piduiste »? Si potrà ca
pirlo solo dagli sviluppi di 
questa- vicenda che, intanto, 
si presenta sempre più aggro
vigliata e complessa. 

In serata Ronchey ha rila
sciato questa dichiarazione: 
«Non ho mai rilasciato l'in
tervista che mi si attribuisce 
tra virgolette, anche se in 
parie i concetti che vi sono 
contenuti corrispondono alle 
mie opinioni*. 

Intanto a Napoli tutti i ca
pi servizio del Mattino, quo
tidiano del gruppo Rizzoli, 
hanno dato ieri le dimissioni, 
con una lettera in cui di fat
to solidarizzano con il diret
tore Roberto Cium. 

Ma intanto difende il fedelissimo Foschi 

Donqt Cattin: le correnti 
de sono come la loggia P2 
Il capo di Forze nuove chiede che segreteria e Direzione 
si presentino dimissionarie a un congresso straordinario 

ROMA — «Oggi talune cor
renti democristiane non sono 
le correnti d'opinione previste 
dallo statuto ma sono qualco
sa di simile alla loggia P2»: 
a pronunciare questo giudi
zio. in un'intervista ail' 
Espresso, è di sicuro uno che 
se ne intende, Carlo Donat 
Cattin. L'ex vicesegretario 
della DC è tornato all'attacco 
con la sua proposta di un 
congresso straordinario che 
dovrebbe procedere all'accan
tonamento dei leader de più 
logori ma dovrebbe anche ser
vire. nelle intenzioni del capo 
« forzanovista », a rinvigorire 
l'appannata linea del «pream
bolo». 

Non casualmente della sua 
ansia (certo fondata) di rin
novamento fanno però soprat
tutto le spese gli uomini del 
gruppi di « sinistra » della De 
a cominciare dallo stesso Zac-
cagnM (accusato di aver da

to vita, nella sua gestione, a 
«un Politburo intento soltan
to ad autoadorarsi »). E k» 
sdegno per quei democristia
ni iscritti alla P2 non impe
disce poi a Donat Cattin .di 
tessere gli elogi del suo se
guace Franco Foschi, anche 
lui presente negli elenchi di 
Gelli. Del resto, la pratica 
dell'allusione di stampo ma
fioso percorre tutta l'intervi
sta: come quando Donat Cat
tin avanza l'ipotesi che dalla 
lista di Gelli manchino i nu
meri di «qualche funzionario 
molto alto, magari al di so-
ora del governo, magari del
la Presidenza della Repub
blica». 

Comunque, per quanto ri
guarda la De, Donat Cattin ri
prende e puntualizza la pro
posta di un congresso stra
ordinario, accompagnandola 
con la richiesta che ad esso 
la segreterìa e la Direzione 

si presentino dimissionarie. 
Muoia Sansone con tutti i fi
listei? « Sì. è vero — dice Do
nat Cattin — io ho la faccen
da dì mio figlio che mi forza 
a mettermi da parte. Ma non 
è per questo che sono convin
to della necessità di un rin
novamento generale». Del re
sto — aggiunge con una buo
na dose di veleno per un suo 
nemico giurato — anche «il 
ritiro di Andreottì è forzato, 
ma lui è forzato da altro...». 

In ogni caso, Donat Cattin 
non nasconde la valenza po
litica della sua proposta: de
finire una nuova linea che 
permetta di arrivare a un pat
to di legislatura tra De, Psi 
e partiti laici. « Credo — con
clude. ammiccando verso i 
socialisti — di aver dato cosi 
a Craxi un motivo di più per 
rivedere la sua posizione di 
scontro». 

Una grave perdita per i comunisti italiani 

Improvvisa scomparsa 
del comperano Orilia 

Giornalista, deputato, studioso ha dato un fecondo contri
buto all'elaborazione del PCI - Cordoglio di Berlinguer 

Vittorio Orilia 

ROMA — E* morto improvvisamente ieri mattina li com
pagno Vittorio Orilia. La sua scomparsa lascia un grande 
vuoto nella sezione esteri del PCI dove seguiva le que
stioni della politica estera italiana, quelle mediterranee. 
quelle del disarmo, nel «Forum italiano per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa e nel Mediterraneo», di cui 
era uno del principali animatori, tra tutti coloro che col. 
laboravano con lui. tra cui noi dell'* Unità » a cui spesso. 
dopo i suoi tanti viaggi, consegnava impressioni e servizi. 

Nato il .21 giugno del 1921 a Napoli. Vittorio Orilia era 
stato nel dopoguerra assistente di storia moderna all'uni. 
versiti, di Milano, aveva poi lavorato all'Istituto per gli 
studi di politica Internazionale per passare nel 1956 alla 
piena attività giornalistica, come redattore ed editoria
lista, successivamente al «Giorno», a «Stasera». « «Paese 
Sera». Nel 1966 aderisce al Movimento dei socialisti auto. 
nomi, nel '68 viene eletto deputato, per poi aderire al PCI, 
alla cui iniziativa e ricerca Intemazionale ha dato un co* 
stante e prezioso apporto. 

Alla moglie, Minni Orlila, 11 compagno Enrico Berlin
guer ha inviato il seguente telegramma: «A nome dei co
munisti desidero dirti che ti siamo vicini in questo mo
mento così doloroso per Vimprowisa scomparsa del nostro 
caro Vittorio. Ricorderemo il suo fecondo contributo alla 
nostra iniziativa neWarea internazionale, la sua intelligenza 
politica, la sua modestia e la sua tenacia, U suo profondo 
attaccamento aWunità delle forze di sinistra ». Anche il col
lettivo dell'*Unità» partecipa al dolore di Mlnni Orilia. 

I funerali si svolgeranno domani, alle ore 16, a Trevi* 
gnano Romano. Gian Carlo Pajetta ne ricorderà la figura. 

ecco perché lor signori li preferiamo giovani 
pARO Portebraccio. se iiKj ti scrivo è per sot

toporti alcune considera
zioni sull'ultimo (per ora) 
scandalo che — ha ben ra
gione chi sull' "Unità" 
l'ha fatto già osservare — 
sta facendo dimenticare 
tutti gli altri che l'hanno 
preceduto. ET ben vero che 
quest'ultimo è più. dire
mo, spettacolare, giacché 
investe un gran numero di 
personaggi assai noti, di 
titolari di cariche ed inca
richi al massimo livello 
delle Istituzioni. Da quan
do lo scandalo P2 è scop
piato, tutti i giornali son 
pieni di rivelazioni, elen
chi. indiscrezioni, ipotesi, 
smentite, documentazioni 
e chi più ne ha più ne 
metta, sugli aderenti, ve
ri o supposti, a questa or
ganizzazione. E già non 
mancano gii "specialisti
che dissertano sulla gra
vità o meno di certe ade
sioni, sostenendo la per
fetta legittimità costitu
zionale della appartenen
za alla massoneria in ge
nere e alla P2 in partico
lare, da parte di ministri, 
generali, ammiragli, magi
strati. funzionari pubblici 
ecc. ecc. E mi pare chia
ro lo sforzo da parte del 
Grande Oriente (o come 
si chiama) per "scarica
re" tutte le responsabi
lità sulla "loggia Gelli". 
in modo da allontanare il 
rischio di un allargamen
to delle indagini a tutta 
l'organizzazione massonica. 

« A parte la pubblicazio
ne da parte di un setti
manale. tempo fa, del te
sto del giuramento degli 
aderenti alla P2 (che, per 
inciso, dimostrerebbe di 
per se stesso il carattere 

di "segretezza" della co
sca), si può sapere per
ché non viene data pub
blicità completa a tutto il 
ciarpame dj riti, iniziazio
ni con teschi e scheletri, 
triangoli, spadóni, ma
schere. toghe, pugnali ed 
altre consimili baggianate 
conservate in quelle Log
ge che l'illustre costitu
zionalista ed ex ministro 
Giannini, sul "Corriere", 
dichiara che sono perfet
tamente rintracciabili ad
dirittura sull'elenco del 
telefono? A che cosa ha 
giurato fedeltà per "tutta 
la vita e obbedienza a 
"Venerabili". "Gran Mae
stri" di "Grandi Orienti" 
e di "Riti Scozzesi" "ac
cettati e riconosciuti", di 
"Palazzi Giustiniani" o di 
che so io. tutta questa 
gente che poi smentisce, 
precisa, limita, ritrae, par
la di "errore", "coinvolgi
mento". "leggerezza", "di
sinformazione", non ac
corgendosi di essere già 
condannata da un imperi
turo ridicolo (a parte i 
casi di partecipazione a 
reati veri e propri)? Per 
esempio, come può un 
giornalista continuare im
perterrito la sua profes
sione che è (o sarebbe) 
quella di contribuire a 
formare e Indirizzare la 
opinione pubblica, dopo 
avere confessato di essere 
stato "leggero", chieden
do di prestare un giura
mento di quel tipo? Come 
mal una persona come 
Valiani resta in un grup
po di cui fan parte Indi
ziati (uno dei quali con
fesso) di avere aderito al
la P2? 

«Scusa lo sfogo, caro 
Fortebraccio. Io sono si

curo che "l'Unità" sia il 
giornale più adatto a chia
rire bene le cose. Tuo 
Stefano Vecchio - Mi
lano ». 

Caro compagno Vec
chio (mi pare evidente 
che tu sei un compagno 
e, direi, di quelli buoni, 
magari con un po' di « ve-
tero» che — a mio giudi
zio — non guasta). Ho 
pubblicato per intero la 
tua lettera perché dice 
precisamente ed esatta
mente ciò che penso io 
su questa sporca faccen
da della P2. Ma vorrei 
aggiungere due osserva
zioni che non trovo nel 
tuo scritto e che riguar
dano la DC, in particola
re, e gli anticomunisti in 
generale. 

Comincio dalla DC. Di 
fronte agli scandali essa 
ha due modi, diciamo 
classici, di reagire, O rie
sce a soffocarli sul nasce
re e chissà quanti ne ab
biamo ignorati; oppure, 
non trattandosi di vicen
de minori, immediatamen
te controllabili, le pren
dono per cosi dire la ma
no ed è costretta ad af
frontarli. In questo caso 
essa segue una tattica ri
velatasi finora infallibile: 
li allarga a dismisura, li 
arricchisce di sempre nuo
vi particolari, li colma di 
inaspettati retroscena, li 
popola di personaggi ri
pescati da antiche vicen
de o sorgenti da subita
nee rivelazioni, e non 
«chiude* mai nessuna 
storia. Tutto rimane aper
to e inconcluso, ogni in
dagine si frammenta in 
mille episodi, susseguenti-
si senza ordine e senza 
logica, lasciati, ripresi. 

riesumati, raccolti, abban
donati, riafferrati in una 
girandola nella quale nes
suno finisce per capirci 
più nulla e di cui accade 
sempre più spesso di scor
dare Vinizio e di non ve
dere più una possibile fi
ne. In questo intrico, che 
si fa ogni giorno più im
penetrabile, la DC pro
spera (o ha prosperato fi
nora) beata e impunita. 
A che punto siamo con i 
servizi segreti? E con 
VI falcasse? E con i Cal-
tagirone? E con i petro
lieri? E con le tangenti? 
E a che punto siamo ar
rivati con Piazza Fonta
na, con Brescia, con Bo
logna? E ora con la P2? 

Poi ci sono gli antico
munisti Per loro va sem
pre bene. Sono sempre i 
comunisti che « scelgono 
il momento » per far sal
tar fuori i fattacci. Se 
compare uno di noi in 
una lista, sembrano legge
re solo il suo nome, op
pure dicono: « Vedete? ET 
stato lui che ha tirato gli 
altri dentro ». Se non Ce 
neppure un comunista, 
dicono: «Qui non com
paiono, ma ci sono. Si so
no fatti cancellare ». O 
anche: «Ci deve essere 
un altro elenco, ma lo tie
ne Berlinguer». 

Noi, se Dio vuole, sia-
mo la fissazione, Yosees-
sione, Vincubo di lor si
gnori, per questo che li 
preferiamo giovani, per
ché, a regola di briscola, 
vivranno più a lungo e I 
comunisti avranno motti 
anni davanti a loro per 
angosciargli la vita. Pen
sa che bellezza, anche air 
le Seychelles. 

Fort «Oracelo 

Sola con il suo megafono, 
sol marciapiedi ai margini del 
mercato di piana San Cosi-
malo, una compagna alta, in 
'jeans scoloriti, lancia alle 
donne che avanzano verno i 
banchi con la borsa della spe
sa il ano appello a votare il 
21 giugno « per il partito de* 
gli onesti, per il Partilo co* 
monista italiano ». La sua vo
ce schietta, piena di comuni
cativa, ti impone nel chiasso 
della folla trasteverina men
tre. evitando ogni ronfine, 
cerca e trova d'istinto le pa
role piò adatte a persuade
re. E' nna di quelle compa
gne dì cui si dice che «ce ne 
vorrebbero tante » (e tante, 
in realtà ce ne sono):, è que-
tio il pensiero pieno di vita 
che sì fa strada nella mente 
ancora stordita di chi esce 
dal vecchio, trasandato ospe
dale del quartiere, in cerca 
di fiori per Vittorio che è 
morto. 

Comunisti, compagni. Co
munisti sono il giovane me* 
dico e il giovane portantino 
che con semplicità ed effi
cienza si stanno occupando 
delie cote pratiche, perché va
dano avanti tenia intoppi 
(• Qui siamo un po' disorga-
nisxati »). Una compagna è 
questa donna forte, che non. 
conoscevamo (sua moglie) e 
che, senta piangere, stringe 
Ira le tue sotto il velo scuro 
la mano di Vittorio, come te 
volesse rianimarla. Un compa
gno è Marco, la cui voce sgo
menta ci ha telefonato poche 
ore fa la notizia e che pro
prio Vittorio aveva portato al 
partito, vincendone le rilut
tante < setsantottare » 

Compagni: vecchie identità 
lasciate alle spalle, identità 
nuove trovate in una nuova 
dimensione. Quanto poco sap
piamo di Vittorio, \ proprio 
noi che ora, con scota emo
zione, dobbiamo scrivere di 
lui in morte! Perché, allora, 
proprio noi? Ma ti, perché 

— non è il momento di ne
garlo — gli volevamo bene • 
Io ammiravamo. Ammiravamo 
la tua intelligenza politica 
e il tuo coraggio di dir» le 
cote come le sentiva, 
Per la sua frenesia nel lavoro. 
E per la modestia con cui ai 
atteggiava a compagno « come 
tutti gli altri », lui che aveva 
tutti i numeri per far parte 
di una élite. 

Veniva, come tanti di noi, 
da lontano: da altre a regio
ni » dell'antifascismo e del 
movimento operaio: il Partito 
d'azione, i socialisti di Bat
to; aveva dietro altre espe
rienze. Ce ne eravamo dimen
ticati, constatiamo ora parlan
do dì Ini nel giardino dell' 
oapedale, mentre compagni • 
amici vengono a dargli l'ulti
mo taluto, tanto le sue do
ti innate e il suo naturale 
approccio non conformista ti 
erano fusi nel nostro costu
me, nel nostro stile. Cosi, 
riandando ai ricordi ultimi, di 
questi giorni in-cui era sem
bralo « un po' stanco » (ma 
ancora in quella che sarebbe 
stata la sua ultima giornata, 
aitandosi da tavola dopo una 
« colanone di lavoro », ci ave
va rivolto come commiato un 
allegro ammiccamento) qual
cuno' dice che aveva parlato 
alla moglie del tuo futuro fu
nerale • aveva avvertito •cher-
tosamento che lo voleva e con 
le bandiere roste, l'Interna-
gioitale e tutto il resto ». 

Ecco, Vittorio faceva pane 
deJ • partito degli onesti ». 
Avrà voluto estere in que
sto partilo fino all'ultimo. E, 
ora che non c'è più, postiamo 
dirlo anche di lui senza re
torica, come di quella com
pagna ralla piazza di Traste
vere: niente routine con lai, 
e niente pigrizie, ma serietà, 
inventiva e impegno tenta 
risparmio; come lui ce ne vor
rebbero (e ce ne sono) tanti. 

Ennio Polito 
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Una classe dirigente 
che non crede più 
nei valori «ottocenteschi» 
Cara Unità. 

circa due anni fa, a Parigi il capo-divi-
sione di un ministero viene ingiustamente 
accusato di fatti disonorevoli commessi ai 
danni dello Stato. Passano pochi giorni e si 
uccide buttandosi in uno stagno. È solo 
questione di ore e viene chiarita la sua posi
zione: non aveva commesso colpa alcuna. 

A Varsavia, giorni fa, due dirigenti del 
Partito si uccidono per essere stati accusati 
(pare giustamente) di peculato, truffa, ap
propriazioni di vario genere. 

f due casi non sono paragonabili, ma in 
ambedue si arriva alla medesima conclu
sione ("Ottocentesca» la chiamerà qualcu
no, vedrete): chi sbaglia paga. 

E in Italia? E il caso della P2? Siamo già 
fin d'ora a 9S0! Afa quanti si ammazzano? 
Figuratevi... La pelle ha un valore immenso 
qui da noi. Non sono mica «ottocenteschi» 
questi. 

È lo scadimento morale che impressiona. 
Questa non è più una classe dirigente. 

A. N. 
(Trieste) 

C'è sempre gente onesta 
che ha il coraggio 
di denunciare 
Caro direttore, 

sono un'attenta lettrice di vari giornali. 
ma soprattutto dell'Unità, un giornale che 
trovo ricco di argomenti e completo a sod
disfare anche il lettore più pignolo. È ap
punto tramite l'Unità che vorrei fare un 
appello ai compagni, ai lavoratori, a tutti i 
simpatizzanti: che in questo momento cosi 
travagliato per il nostro Paese non siano 
amareggiati e tanto meno passivi, ma si fer
mino un attimo e pensino che, se siamo in
formati di tutto quanto succede (scandali 
ruberie, ecc.) è perchè alle spalle abbiamo 
gente onesta che ne vuole uscire, che ha e ha 
avuto il coraggio di denunciare, anche pa
gando con la vita; che non si è lasciata cor
rompere. 

Quello che voglio dire è questo: non è che 
una volta queste cose non ci fossero, eccome 
se c'erano, ma si aveva paura a denunciarle. 

Ora dobbiamo ringraziare chi ha avuto il 
coraggio di farlo e, ripeto, anche pagando 
con la vita. Non dobbiamo mai dimenti
carlo. 

ROSATROMBINI 
(Borgoforte - Mantova) 

Ma allora chi non è 
un «utile idiota». 
vuole altre cose? 
Cara Unità, 

Nella Tribuna politica del 2 giugno ho 
sentito la risposta del ministro Formica, 
uno dei massimi dirigenti del Partito socia
lista, circa la proposta fatta dal compagno 
Berlinguer di un laico alta presidenza del 
Consiglio, il quale si valga della collabora
zione di uomini scelti fra tutti i partiti de
mocratici e anche di persone estranee ai 
partiti, purché si affrontino per risolverli i 
gravi problemi che angosciano il nostro 
Paese. Un simile governo avrebbe rapporto, 
che t problemi stessi richiederebbero, di 
tutto il nostro partito.-

Ma un simile governo sarebbe, secondo 
quanto ha detto il ministro socialista, un 
governo di utili idioti. 

Utili a chi? alla politica del partito co
munista, sembra voglia dire il ministro 
Formica. 

Vediamo allora assieme qual è la politi
ca del nostro partito. Non vogliamo noial
tri, come dicono di volere i compagni socia
listi, rilanciare la nostra economia, allon
tanare dai posti di responsabilità gli inca
paci, i raccomandati e i corrotti, estirpare il 
potere mafioso, scoprire e punire i respon
sabili di tante stragi, di tanti danni, dare 
credibilità al Paese? 

Non sono queste cose che gli italiani a* 
spettano da sempre? E perchè allora colla
borare a ciò significa essere idioti, utili al 
partito comunista? Forse il partito sociali
sta vuole altre cose? 

Secondo questo criterio, poi. sarebbero 
utili idioti tutti i compagni socialisti che 
collaborano con noialtri nelle Amministra
zioni locali. 

È grossolano e volgare esprimersi in tal 
modo di fronte alle proposte di un partito 
come il nostro. 

CARLO TORRETTA 
(Milano) 

Guarda caso... 
Cara Unità, 

il senatore Stammatl. de, delta lista P2, è 
stato ministro del Commercio estero. 

L'onorevole Manca. PSI, della lista P2. 
guarda caso, ricopre ora il medesimo inca
rico... 

ROBERTO MAROCCHI 
(Bologna) 

In questo Bengodi 
dell'evasione 
Cara Unità, 

net palazzo dove abito, solo io (pensiona
to) e altri inquilini lavoratori dipendenti a 
reddito medio paghiamo per intero un sala
to ^quo» canone, mentre altri inquilini — 
commercianti e liberi professionisti, e via 
evadendo — grazie a dichiarazioni Irpef, 
diciamo un po' «parziali», pur con redditi 
chiaramente superiori e tenore di vita assai 
più elevato, usufruiscono del canone ridot
to. 

Ora che lo sgoverno Sfortani. neirultimo 
sussulto della sua breve ma perniciosa esi
stenza. ha saputo trovare la forza di la
sciarci come espressione delle *.ve ultime 
volontà gli aumenti di luce, telefono, tasse 
universitarie, tickets sanitari e così via 
stangando, saremo sempre noi lavoratori 
dipendenti (che abbiamo già il raro privile
gio di pagare le tasse fino al centesimo) ad 
avere Vulteriore beneficio di pagare il 15 % 
delle spese per analisi cliniche e a sostenere 
un onere maggiore per mandare i figli all' 

università. Mentre magari figli di commer
cianti e di liberi professionisti, meno «pun
tuali» con te patrie finanze, continueranno 
a godere del presalario e altre agevolazioni 
«tariffarie». 

Cosi in questo Bengodi dell'evasione che 
è il nostro Paese, con i suoi 41 governi a 
conduzione democratica e cristiana, a chi 
paga intere le tasse toccherà anche — gra
zie al compianto (si fa per dire) governo del 
defunto Sforlani — quest'ultima beffa. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

9 

Fatti i conti, un mese 
su tre che cosa 
metteranno nella pentola? 
Cara Unità, 

il governo Forlanì. con poco scrupolo e 
poco senso democratico, nel dimettersi ha 
lasciato in eredità l'aumento della prossi
ma bolletta della luce e del telefono. Mi 
domando come faranno t pensionati a pa
gare tali aumenti. Conti alla mano, anche 
una famiglia di quattro persone con lire 
seicentomila mensili, nel periodo invernale 
un mese su tre nella pentola ci metterà i 
resti di tali bollette, perchè non resteranno 
nemmeno i centesimi per poter mangiare. 

Abbiamo veramente di che leccarci le di
ta: se non possiamo pagare, cosa succede
rà? 

Forse ciò è stato deciso perchè i respon
sabili della P2 dovranno pagarsi le spese 
legali? 

GASPARE VACCARO 
(Nichelino - Torino) 

«Salvati per voi» 
(Per chi? Perché?) 
Caro direttore, % 

la serie dei fìtms dell'epoca del regime 
fascista continua all'ipocrita insegna del 

' «Salvati per voi». 
Per chi? Non per i grandi Pasolini e Bar

baro, i quali dicevano di non esservi in quel 
cinema neppure un fotogramma da salvare. 

Evidentemente loro, questi aborti, tali li 
consideravano. 

A. POGGETTI 
(Genova) 

Treni direttissimi 
ma soldi lumaca 
Cara Unità, 

voglio denunciare un sopruso di cut sono 
vittima, anche se non tunica, visto che an
che altri nella mia zona sono nelle stesse 
condizioni. Sono un piccolo proprietario 
coltivatore diretto; nel 1977 mi è stato e-
spropriato un appezzamento di terreno, cir
ca 8.000 metri, per ilpassaggio delta diret
tissima ferroviaria Roma-Firenze. Nel lu
glio del 1978 mi i stato pagato il 50% 
dell'importo totale. 

Da allora, nonostante le mìe ripetute sol
lecitazioni, non ho avuto il saldo, anche se 
ogni volta che mi presento mi si assicura... 
che fra pochi giorni avrò le mie spettanze. 

LEONETTO MORETTI 
(Acquaviva - Siena) 

Con la «pre-scuola» 
si anticiperebbe l'ora 
della custodia dei bimbi 
Cora Unità, 

sono da sempre un simpatizzante ed as
sertore della causa comunista e quest'anno 
mi sono iscritto al Partito (alietà di 32 
anni) dopo la presa di posizione del Comi
tato Centrale sulla necessità di maggiore 
democrazia interna, intesa come maggior 
ascolto di. ciò che viene dalle Sezioni, più 
vicine ed attente ai bisogni delle persone. 

Da parte mia propongo una maggiore e 
migliore utilizzazione dello strumento del
ta petizione, metodo democratico e incisivo, 
ottimo per avvicinare la gente e farla parte
cipare e dibattere, anche al di fuori delle 
Sezioni, sulle questioni che le si sottopon
gono. Ed è un modo anche per combattere il 
cosiddetto riflusso di questi ultimi tempi. 

E faccio un esempio che mi morde den
tro: bisogna muoversi con tutti i mezzi per 
eliminare la piaga dei genitori costretti a 
portare i propri figli alle scuole elementari 
private, a pagamento, delle suore. Perché 
costretti? Perché coincidendo il più delle 
volte l'orario della scuola pubblica con Fo
rarlo di ingresso al lavoro dei genitori, non 
ci sono alternative a portare il- proprio 
bambino dalle suore che, guarda caso, non
no una struttura efficientissima per custo
dirli anche prima dell'orario. Salvo poi, in 
vista delle elezioni, invece di distribuire 
santini distribuire foglietti con «vota XY» 
ecc. 

Come fare? Ci sono tanti disoccupati net-
la lista 285. Bene, assumiamoli attuando la 
pre-scuola, già in uso in altre città. L'in
gresso dei bambini viene anticipato di 
un'ora. 

Sarebbe una misura attesa da migliala di 
genitori, che sono costretti a pagare (e che 
cifre!) la scuola dell'obbligo pur dopo aver 
fatto il loro dovere come contribuenti. Con
temporaneamente si toglierebbe molta ac
qua al mulino dei voti de, costruito non 
sulla fiducia ma sul ricatto, per aver fatto 
sì che la scuola pubblica non funzioni. 

Altrimenti, come farebbero gli istituti 
privati a campare? 

MAURIZIO SANTONI 
(Roma) 

Righe 8, divisioni 2/3 
perdite 3/4 
Cara Unità, 

continuando la bella tradizione del nostri 
libri scolastici in materia di storta contem
poranea, un recente testo di storia, parlan
do della seconda guerra mondiale, dedica 8 
righe al contributo dell'URSS alla lotta 
antinazista. 

Per commentare cercherò di essere anco
ra più breve, servendomi addirittura di fra
zioni anziché di numeri interi: sul fronte 
russo erano concentrati 2/3 delle divisioni 
naziste, che subirono in esso 3/4 di tutte le 
perdite in vite umane durante rintero con
flitto. 

EVUNI 
(Genova) 

V 
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Ad un anno dalla morte di un protagonista storico della democrazia e del movimento operaio 

La verità, 
la passione, 
la lezione di 

Giorgio Amendola 

Se una persona cara ci 
viene a mancare continuia
mo a domandarci, quando 
il colloquio diretto è finito: 
chissà cosa penserebbe ora. 
chissà cosa direbbe di que
sto fatto. Lo si fa con tan
to più scrupolo quanto più 
si conosce, e si rimpiange, 
una sensibilità particolare. 
Altrimenti nella vita politi
ca come in quella privata, 
è sempre pronta un'etìchet-

' ta. Accade un po' cosi, oggi, 
per Giorgio Amendola. Il 
suo nome è speso, il suo 
« testamento » è evocato a 
senso unico, anche se non 
improprio, da chi meno ne 
conosceva risvolti e com
plessità. In tondo Amendo
la non se ne dorrebbe. Non 
voleva amendoliani nel par
tito e non ne ha lasciati 
mentre il partito intero si 
Interroga sulla sua espe
rienza. Voleva molta eco al
le proprie polemiche e pro
poste e quella eco è rima
sta. Qualche annotazione 
può proprio partire di qua. 

Gli ultimi anni della vita 
dì Amendola ne hanno fat
to emergere caratteri speci
fici davvero eccezionali nel
la tradizione comunista ita
liana. Ecco un dirigente 
che, partecipando Intensa
mente alla dialettica inter
na, rendeva esplicite al
l'esterno posizioni persona
li con una spregiudicatezza, 
un'utilizzazione del < mass 
media >, del tutto nuove, 
sconcertanti anche se pa
droneggiate egregiamente. 
Discorso critico fino alla 
brutalità sui sindacati e co
gli operai, allarme gettato 
sulla degenerazione del si
stema di potere ma anche 
sulle « contraddizioni in 
mezzo al popolo >, richiamo 
persino assillante a un pa
trimonio complessivo, na
zionale e internazionalista 
del PCI che gli sembrava 
insidiato da varie parti e 
non difeso a sufficienza. 

La morte di Amendola è 
stata avvertita dal partito 
con grande emozione, una 
emozione nutrita di « do
manda » politica e morale. 
La sua figura, la sua « le
zione > di vita, diventa da 
allora un tema di riflessio
ne che dovremmo sapere 
sviluppare senza reticenze 
e senza compiacenze. Anzi
tutto per alcuni tratti di 
costume che. pur emersi 
dalla tradizione, parevano 
appannarsi Amendola . ha 
dimostrato invece quale 
profonda risonanza e ri
spondenza conservassero: 
sapere esprimersi schietta
mente e senza fraseologie 
ambigue, rischiare un di
scorso impopolare se si è 

Ad un anno dalla morte di Giorgio 
Amendola mi pare necessario ricordare 
non i lunghi periodi e le tante questioni 
sulle quali concordai con le sue posizioni 
ma proprio il momento per me più signi-
ficativo di una polemica aperta che nel 
novembre del 1979 ci vide schierati su 
posizioni diverse. Amendola attaccò diret
tamente il movimento sindacale e la CGIL 
accusandoci di non tener sufficientemente 
conto della gravità della situazione e, in 
sostanza, di far troppe concessioni ad atteg
giamenti rivendicativi che contrastavano 
— a suo dire — con le scelte dell'Eur e 
con la politica di austerità. Avrebbe voluto 
che il sindacato si impegnasse di più, con 
maggiore severità sui problemi del mezzo
giorno e dell'occupazione e, con un appun
to che considero ingiusto ancora oggi, ci 
rimproverava di non fare abbastanza per 
combattere contro il terrorismo e la vio
lenza. Il problema che assillava Amendola 
era l'esigenza di risanare l'economia, di 
salvare la democrazia, di elaborare nuovi 
valori aggreganti per una società che egli 
sentiva acutamente malata e colpita nelle 
sue certezze fondamentali Le preoccupa
zioni di Amendola erano le nostre anche 
allora e, alla luce dei fatti accaduti e che 
accadono ogni giorno, lo sono ancora oggi. 

Ma anche adesso ritengo che questa giu
sta e fondamentale preoccupazione di difen
dere le istituzioni non possa essere disgiun
ta da quegli obiettivi di cambiamento della 
società che a me sembravano inadeguata
mente presenti negli scritti dì Amendola, 

e che noi abbiamo sempre considerato vi
tali e inscindibilmente connessi in qual
siasi momento, anche quando la lotta per 
la libertà e per la democrazia ci ha coin
volto col rischio della vita. 

Del resto lo stesso Amendola in tanti al
tri momenti aveva posto l'accento proprio 
sui problemi del mutamento strutturale, 
della programmazione, degli elementi di 
socialismo da introdurre, con obiettivi con
creti, politici e non storici nel nostro im
pegno di lotta. Verso la fine della sua vita 
si sono accresciute nel suo pensiero, con 
la consueta chiarezza e combattività, le 
preoccupazioni del « risanamento >, con mi
nore accentuazione dei temi del cambia
mento profondo da realizzare nell'economia 
e nella società per uscire dalla crisi. 

In questo anno trascorso dopo la sua 
morte più volte mi sono posto la domanda 
delle ragioni di questa sottovalutazione, a 
mio parere inconfutabile, stando alla let
tura dei suoi scritti e dei suoi discorsi 
del 1979 e dell'inizio dell'80, e sono giunto 
alla conclusione che Giorgio Amendola, so
prattutto assillato dalle conseguenze fune
ste che la crisi economica determinava nel 
contesto sociale producendovi scollamenti 
e spinte corporative inarrestabili, riteneva 
che tutte le forze essenziali della società, 
ivi compreso il sindacato, dovessero impe
gnarsi di più sul fronte dell'inflazione con
siderata come la causa principale di una 
diaspora che operava sempre più profonda
mente nella società e nella stessa classe 
dei lavoratori. 

« Le vere scelte sono sempre unilaterali » 

C'era, in questo pensiero di Amendola, 
un dato di unilateralità, di quella unila
teralità che interviene frequentemente 
quando una preoccupazione diventa domi
nante e ogni altra esigenza viene a que
sta subordinata. Proprio nel corso della 
polemica che ho richiamato, il compagno 
Amendola uscendo da una riunione della 
direzione del Partito, per rispondere alle 
mie critiche di parzialità mi disse che le 
scelte vere hanno sempre qualche cosa di 
giacobino, di unilaterale, devono farsi 
strada anche contro corrente, affrontando 
serenamente l'accusa di velleitarismo, pun
tando alla creazione di nuovi rapporti di 
forza senza adagiarsi su quelli esistenti. 

Riflettendo oggi su queste cose, mentre 
continuo a ritenere che la posizione di 
Amendola fosse troppo schematica e uni
laterale, devo riconoscere che l'esigenza 
di considerare l'inflazione come un ne
mico fondamentale dei lavoratori e di im
pegnare il movimento sindacale in una 
azione specifica contro questo flagello, 
era giusta ed è giusta. Per lungo tempo 
l'inflazione è stata per noi un bersaglio 
che si poteva colpire quasi solo con le 
armi a lunga gittata delle misure struttu
rali, con una giusta politica degli investi
menti, con l'occupazione, con un mutamen
to profondo del modello di sviluppo che 
ha fatto l'Italia così com'è: l'inflazione era, 
in sostanza, soltanto una conseguenza de 
gli squilibri economici e l'unico modo ef« 
ficace per contrastarla era la politica del
le riforme, la programmazione, il progres
sivo mutamento del modello di sviluppo. 
Forse schematizzo, ma non credo di allon 
tanarmi troppo dal vero dicendo questo. 
In questa concezione non c'era in effetti 

un posto adeguato per un impegno anche 
congiunturale, in tempi più ravvicinati, per 
la lotta contro l'inflazione, con la conse
guenza che in mancanza di quelle modifi
cazioni più profonde per le quali giusta
mente ci battevamo l'obiettivo della lotta 
contro l'inflazione sfuggiva alla nostra ini
ziativa. 

Se oggi non è più cosi, se oggi tutto il 
movimento, sindacale, indipendentemente 
dalle differenti posizioni che coesistono 
nel suo seno sugli strumenti da adottare, 
è tuttavia concorde nel considerare l'infla
zione un nemico da battere sia con rifor
me strutturali che con misure più ravvici
nate, è merito anche di Giorgio Amendola, 
del contributo unilaterale, ma lungimirante 
e lucido che egli ha dato allora alle nostre 
scelte. 

Nell'impegno politico di Giorgio Amen
dola, anche quando la sua critica si faceva 
aspra e diretta, anche quando il suo tono 
diventava severo e quasi arcigno, era sem
pre dominante l'impegno a difesa dei veri 
interessi dei lavoratori, l'amore profondo 
per il Partito e per l'Italia e, negli ultimi 
tempi, una angosciosa preoccupazione per 
il futuro del Paese. Anche quando diceva 
cose non facilmente condivisibili Amendola 
non era isolato, si legava a correnti di pen
siero realmente esistenti nell'opinione pub
blica e tra gli stessi lavoratori e spronava 
in noi l'impegno al lavoro severo, alla ri
flessione sui grandi valori, alle scelte co
raggiose. Per questo il ricordo di Amen 
dola. dell'Amendola vero, non strumenta
lizzabile, è destinato a non spegnersi. 

Luciano Lama 

Cultura e storia 
della «nuova Italia» 
che voleva costruire 

convinti della giustezza di 
un'analisi, snidare lo spiri
to di « routine », di unani
mismo. rivendicare con for
za il diritto all'autonomia 
di giudizio del comunisti di 
fronte a tutte le componen
ti del movimento operaio. 
parlare ai giovani il lin
guaggio di un 'anziano che 
non ha bisogno di blandir
li per avviare un « dialogo > ' 
con loro. 

Chi ha presente 11 suo di
scorso al XV Congresso del 
PCI trova tutti questi mo
tivi, ritrova il suo « stile » 
appassionato, persino acco
rato. Tuttavia quel discor
so. cosi come l'insieme de
gli ultimi suoi interventi 
politici, rimandano un'im
magine profondamente di
versa dal figurino tratteg
giato da alcuni. Non. solo 
per un particolare che in 
genere si dimentica ma è 
fondamentale: che Amen
dola. nella sua denuncia 
della gravità dei guasti 
operati dal sistema di pote

re della DC. dalla corru
zione. dal terrorismo, dalla 
frantumazione corporativa, 
poneva in primo piano la 
necessità urgente di un go
verno con una partecipazio
ne comunista tale da se
gnare davvero una svolta 
(e fu. perciò, tra i dirigenti 
comunisti forse il primo. 
certo il più impaziente a 
sollecitare l'uscita da una 
maggioranza nella quale 
la DC voleva, e gli altri tol
leravano. che il PCI si lo
gorasse e restasse ai mar
gini) ma per un atteggia
mento generale che veniva 
da tutta la sua formazione. 

Se dovessimo esprimerci 
per formule comincerem
mo col negare che abbia 
un qualche senso definire 
Amendola • il « più laico > 
nelle nostre file. C'era in
vece in lui una rivendica
zione esplicita di un com
pito di egemonia del PCI 
nella vita nazionale che 
era esso stesso motivo di 

dibattito tra noi. E non In
tendiamo tanto, rammen
tando questo, l'orgoglio, 
pur cosi vivo di ripiopor-
re i valori etico-politici 
espressi da quel partito 
che più dì tutti ha operato 
per una trastormazione de
mocratica della società e 
dello Stato. (Diceva appun
to all'EUR. tra gli applausi 
scroscianti dei delegati. 
Amendola: «E mentre la 
Democrazia Cristiana ha 
ripreso e stimolato i vec
chi vizi atavici dell'egoi
smo particolare e dell'ar
rivismo individuale, noi 
anteponiamo alla vecchia 
Italia del passato l'Italia 
fondata sul lavoro e sulla 
responsabilità, sulla serie
tà e sul,sacrificio. L'Italia 
morale, nuova, pulita, quel
la 'che rappresenta il' Par
tito comunista italiano...». 

Intendiamo sottolineare, 
anche come ipotesi di ri
cerca sulla esperienza com
plessiva di Amendola, il 

suo richiamo costante. In
sistente, alla continuità, 
alla «centralità» del PCI 
nella costruzione e nella di
fesa di questa « nuova Ita
lia ». E insieme la rivendi
cazione della novità e del
l'importanza del movimen
to comunista internaziona
le nei confronti di un mon
do in cui a suo avviso il 
capitalismo e l'imperiali
smo operavano in modo 
non meno aggressivo e di
struttivo che per il pas
sato. ' .-* -

Questo è l'Amendola che 
interveniva nel dibattito 
culturale e politico imme
diato. Sentiva il bisogno 
di ricostruire la nostra sto
ria — nel solco della storia 
dell'Italia postunitaria — 
con un approccio diretto di ' 
-«intervento» polemico. Egli-
poneva le questioni del
le autonomie all'interno 
del movimento operaio, co
si come quelle della funzio
ne degli Intellettuali, della 
tradizione marxista Italia

na con accenti « conserva» 
tori » che suscitavano di
scussioni e dissensi. 

Certo era difficile sot
trarsi a tale pungolo anche 
perchè nessuno come lui 
sapeva mostrare quanto di 
un passato, di una « diver
sità » comunista e insieme 
di una maturazione « sto
rica » di scelte in favore 
della democrazia politica. 
andava conservato, poiché 
abbandonarlo dava luogo a 
una disgregazione genera
le e a un arretramentto del
la classe operaia in una di
mensione economico-corpo-
rativa. 

Sono successe tante co
se nell'anno trascorso dal
la sua morte. Chissà, ap
punto. come avrebbe com
mentato Amendola « l'esta
te polacca*, il XXVI con
gresso del PCUS. la vitto
ria di Mitterrand, l'elezio
ne di Reagan, l'impennata 
del dollaro, la tensione in
ternazionale crescente. Nel
la dichiarazione che fece 
Gl'Unità pochi giorni pri
ma della fine, in piena 
campagna elettorale, Insi
steva sulla gravità della 
situazione internazionale, 
sulla insufficienza di una 
risposta distensiva e de
mocratica dell'Europa co
munitaria. Quell'Europa in 
cui voleva che 1 popoli, il 
parlamento libero, contas
sero di più delle cancel
lerie. 

Abbiamo pensato e pen
siamo ad Amendola anche 
a proposito del mondo dì 
scandali e di ricatti che 
emerge dall'affare della 
P2 e a proposito del tre
mendo terremoto nel Mez
zogiorno. Quali conferme. 
d'un lato, alla forza della 
sua invettiva, della sua 
condanna morale! L'Italia 
pulita era la sua Italia. E 
suo era il Sud devastato 
dal sisma, quei paesi che 
conosceva bene come pro
pagandista e organizzato
re, da Napoli all'Irpinia 
alla Basilicata. Ivi si era 
radicata la sua formazio
ne culturale, la sua «bi
blioteca » : le terre, i paesi 
di De Sanctis e di Giustino 
Fortunato, di Dorso, di Le
vi. di Manlio Rossi Doria. 
L'ultima volta che lo ve
demmo prese a parlarci 
della sua raccolta di libri 
sulla questione meridiona
le: l'avrebbe lasciata, ci 
disse, all'Istituto Cervi. 
Ma non volevamo che con
tinuasse su. Quel tono* di 
un congedò.^ 

Paolo Spriano 

Nella foto: Amendola con Ger-
maine nel settembre 19 

Un padre, un figlio, uno stile umano e letterario 

Nel grande politico vive un artista.. 
Nel 1928, Amendola si 

trovava in disastrose con
dizioni economiche e fa
miliari. Albertini gli offrì 
di entrare nell'ufficio stu
di della Banca Commer
ciale, che era diretto da 
Raffaele Mattioli, e nel 
quale già lavorava Gio
vanni Matagodi. « Espres
si subito il mio ringrazia
mento e la mia soddisfa
zione, e dentro di me già 
pensavo che a Milano 
avrei trovato anche mag
giori possibilità di avvia
re un'attività politica. A 
un certo punto, per dare 
maggiore importanza alla 
sua proposta, Albertini ag
giunse: — Ella entrerà 
nella Banca Commerciale 
dalla scala maestra e po
trà svolgervi una ottima 
carriera, tanto più che i 
nostri amici hanno credu
to opportuno chiedere un 
assenso preventivo al ca
po del governo, che lo ha 
dato subito, ed anche. 
sembra, con molta con
vinzione —. A questo pun
to io non riuscii a conte
nere un sentimento di 
sdegno; balzai m piedi e 
con voce concitata dissi 
che non potevo accettare 
tm posto ottenuto con la 
benevola concessione del-
Vuomo che aveva fatto 
ammazzare mio padre ». 

Pili volte, Amendola di
ce di suo padre che natu
ralmente non era creden
te ma che tutti gli amici, 
concordi, trovavano in lui 
qualcosa di profondamen
te religioso. Ora, non è 
possibile non pensare a 
una continuità di questa 
natura religiosa quando si-
considera il rigore estre
mo che il figlio continuò 
a dimostrare nelle affer
mazioni teoriche e nelle 
manifestazioni pratiche. 

Nulla rivela più le per
sone dei loro gesti: ap
punto perché i gesti, al
meno i gesti, di solito, 
non sono volontari. Ebbe
ne, osservando Amendola 
alla tv, nella trasmissione 
Ring, avevo notato come 
il suo modo di gestire fos-

Giorgio Amendola con il padre 

se semplice, netto, preci
so: completamente diver
so dal modo di gestire di 
tanti altri capi politici, i 
quali sottolineavano il lo
ro discorso con circonvo
luzioni geometriche delle 
mani, gesti stanchi, itera
tivi, quasi indipendenti 
dal senso delle parole — 
mentre lui dava l'impres
sione di inventare per 
ogni concetto un nuovo 
sesto, e soprattutto di os
servare, nel gesto, un rit
mo sincrono con l'enun
ciazione del concetto stes
so. Il gestire degli altri 
era ieratico e didattico, 
quello di Amendola reli
gioso e persuasivo. 

Una volta, il giornalista 
Mastrostefano lo aggredì: 
«C'è IH lei, onorevole 
Amendola, qualcosa di 
misterioso: si pensa che 
lei sia diverso da come 
appare, e che la parte più 
importante di lei riman
ga segreta, invisibile: co
me un iceberg ». Amendo
la rispondendo, non rile
vò il glaciale paragone: 
ma quando un altro gior
nalista gli disse di non 
credere alla vigoria dei 
contrasti tra lui e altri 
capi del partito: « Finisce 
sempre che siete tutti 
d'accordo », allora Amen
dola, leggero e sorridente, 
replicò press'a poco così: 

« Andiamo!, non potete 
lamentarvi se, tra tanti 
esempi di uomini politici 
italiani incorreggibilmen
te centrifughi, una volta 
tanto ne trovate uno che 
non lo è ». 

E questa risposta, pro
prio per la sua noncuran
za, mi parve rivelatrice: 
corrispondeva a un'idea 
essenziale e centripeta: 
un'idea-forza, una fede di 
tipo religicso. Omnes Ìtali 
athei: ma, si vede, suo pa
dre e lui no. 

E' vero, Matilde Serao 
sia vecchia", incontrando 
Giorgio Amendola dicias
settenne, gli disse: « Tu 
sci più chiaro e allegro 
di tuo padre, che è sem
pre troppo serio, sembra 
uno stipone inserrato »: 
uno di quegli armadi di 
noce alti e scuri ben chitt-
si — spiegò Giorgio stes
so. Ora, pur ammirando 
la straordinaria facoltà 
d'immagine dimostrata 
dalla Serao anche questa 
volta, non possiamo stu
pirci che a diciassette an
ni d'età le dimensioni del
l'iceberg fossero tm po' 
meno sospettabili. 

Ecco perché, forse, le 
Lettere a Milano mi erano 
piaciute meno * di Una 
scelta dì vita. Appena Ics-, 
si, allora, la Scelta WII col
pirono stranamente due 

punti: quando Amendola, 
dopo avere rievocato il 
suo primissimo, fanciulle
sco tentativo di parlare 
dal balcone ed cittadini di 
Siano, passa al vero di
scorso che fece nello stes
so paese ventiquattro an
ni più tardi; e quando, 
nel 1945, parlando a una 
folta immensa in piazzo. 
Plebiscito, indica verso il 
palazzo della Prefettura e 
ricorda l'attività clande
stina che nel 1929 vi ave
va svolto al pianterreno, 
dov'era la libreria Johan-
nowskL E pensai, così ai 
meravigliosi poetici salti 
delta memoria in cui si
milmente esplode l'auto
biografia di Chateau
briand: e questo richia
mo, per il solo fatto che 
mi fosse venuto in mente 
il nome di Chateaubriand, 
faceva grandissimo onore 
a Amendola come lettera
to, ma al tempo stesso il
luminava, come cori un 
colpo dì potentissimo fa
ro, gli esatti contorni del
la sua letteratura. Mi dis
si, allora, alla prima let
tura della Scelta, che se 
Chateaubriand aveva fat
to della politica soprattut
to per poter poi scrivere 
Lcs Memoires . d'Out re
tombe, Amendola forse 
aveva scritto la Scelta so
prattutto per poter fare 
avnra della politica. 

Ebbene, oggi, ripensan
doci, non sono'più tanto 
sicuro di questa interpre
tazione, Non sono più co
sì deciso. Nella Scelta 
come nelle Lettere e in 
Un'isola, esistono targhi 
squarci, interi capitoli 
letterariamente magistra
li: per esempio le quattro 
pagine su Napoli nel 1927; 
tutta l'ultima parte delle 
Lettere, i mesi di Torino, 
l'organizzazione del gran
de sciopero dimostrativo 
e la finale insurrezione; 
oppure quel passaggio del
la Scelta, quello stacco 
da vero e grande narra
tore, queir* capo che 
qualunque romanziere gli 
può invidiare: 

« ...DÌ quelle tre gior
nate, le ultime prima del
la tragedia, ricordo anco
ra ogni dettaglio: il -sa
pore secco dell'autentico 
vino di Ravello e i baci 
della giovane americana. 

« A Salerno, tutto scom
parve, Arrivò la notizia 
che mìo padre era stato 
aggredito il giorno pri
ma, 21 luglio, a Monteca
tini, mentre mi divertivo 
a Ravello. Sapemmo che 
era gravemente ferito... ». 

Malgrado ciò, l'opera 
complessiva di Amendo
la continua a sgomentar
mi. L'iceberg, lo intrave
do fino alle profondità 
immisurabili in cui rimatte 
immerso. E se, vicino alla 
superficie, vi trovo, dell' 
idea-forza di Amendola, 
una definizione cibarissi
ma che dovrebbe tran
quillizzarmi: « Il nesso 
tra democrazia e dittatu
ra del proletariato inte
sa, secondo il modello 
giacobino, come necessità 
obiettiva di difesa delle 
conquiste rivoluzionarie, 
e non come una struttura 
permanente del potere » 
— vf frovo anche la docu
mentazione sconvolgente 
di che cosa sìa davvero 
la vita di un capo poli
tico: una fatica sovruma
na, senza un istante di 
requie, un continuo intrec
ciare rapporti con gli al
tri settza mai allotttanare 
da sé l'assillo di un uni
co scopo, senza mai spe
rare di sciogliersi dalla 
determinazione logica di 
quello scopo unico. 

Un giorno, sbarcando 
sull'isolotto davanti a Po
ssano, Amendola ritrovò 
il buon vecchio Semenov 
e la sua compagna. Ah 
bracci, entusiasmo, pro
messe di rivedersi... « Ma 
non ci tornammo più. 
Nell'estate del 1946 ero 
diventato segretario regio
nale del partito in Cam
pania e non avevo certo 
il tempo di riallacciare 
rapporti con quella stra
na e simpatica compa
gnia*. Ah, se il più bel

lo della vita è perderlo, 
il tempo! Ecco perché la 
fede è necessaria ai santi 
e ai capi politici: altri
menti, la loro esistetiza 
sarebbe troppo orribile! 
Ma la fede, a volte, è una 
luce accecante che impe
disce di scorgere, nell'e
straneità della grande om
bra intorno, tutte le in
finite piccole ombre che 
vi confluiscono, tutte te 
sfumature del tempo per
duto. Anche le Vite dei 
Santi, infatti, mi sgomen
tano. 

Eppure*, eppure, chis
sà! Forse questo dipende 
dal fatto che non tutti ab
biamo il dovere di essere 
artisti, ma tutti purtrop
po abbiamo il dovere di 
essere, almeno un pochbio, 
santi e politici: così, 
quando non ci si sente 
portati a imitare né i 
grandi santi né i grandi 
politici, il loro esempio 
irraggiungibile ci deprime. 

Ma oggi, oggi, in que
sto primo, tristissimo an
niversario della sua scom
parsa, mi sento irresisti
bilmente tentato di con
cludere con la battuta di 
Antigone: forse non pos
siamo, non dobbiamo di
stinguere. Un grande uo
mo politico non è, in fon
do in fondo, troppo dì-
verso da un grande ar
tista. La parte dell'iceberg 
che emerge forse è com
plementare, in questi casi, 
di quella sommersa. La 
equivale, sebbene rovescia
ta. Nel politico la razio
nalità rimane nascosta, 
mentre appare e sfavilla 
ta simpatia umana e ir
razionale. Nell'artista, al 
contrario, ciò che galleg
gia e incanta è ta costru
zione mirabilmente ordi
nata dell'opera, mentre 
non ne vediamo ta cupa, 
torbida, istintiva ispira
zione... Chissà, mi chiedo. 
Chissà, tutto sommato, 
se queste distinzioni val
gono ancora presso gli dei 
infernali! 

Mario ; Soldati 
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Sette avvocati di parte civile chiedono la riapertura dell'inchiesta Moro 

«Nuove prove contro Piperno e Pace» 
«Metropoli» puntava 

alla direzione 
politica delle BR 

Analoga richiesta anche per Toni Negri — Le deposi
zioni dei terroristi pentiti e la requisitoria di Calogero 

ROMA — e A carico di Franco Piperno e 
Lanfranco Pace esistono nuove prove* che 
consentono al procuratore della Repubblica 
di Roma di riaprire l'inchiesta sulla strage 
di via Fani, il sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro. La richiesta — riguardante anche 
Toni Negri — è contenuta (e minuziosamente 
illustrata) in una istanza depositata ieri in 
Procura dagli avvocati che rappresentano co
me parte civile le famiglie di tre dei cinque 
agenti uccisi in via Fani: le guardie di PS 
Raffaele Iozzino e Giulio Rivera; l'appuntato 
dei carabinieri Domenico Ricci. 

Piperno e Pace furono prosciolti per in
sufficienza di prove dalle accuse relative al 
« caso Moro * (e per le quali furono estradati 
dalla Francia) il 15 gennaio di quest'anno. 
I sette difensori di parte civile (Edoardo Asca
ri. Guido Calvi. Armando Costa, Luigi Li Got
ti. Luciano Revel, Fausto Tarsitano e Giu
seppe Zupo) sostengono che proprio in questi 
mesi, dopo il deposito della sentenza del giu
dica1 istruttore, sono emersi nuovi elementi 
che hanno aiutato a fare chiarezza sul ruolo 
di Autonomia e sui rapporti tra questa, le 
Brigate rosse e gli altri gruppi armati. 

I patroni di parte civile si riferiscono, in 
particolare, alle deposizioni rese davanti ai 
magistrati da un consìstente numero di ter
roristi pentiti (ma soprattutto Roberto San
dalo, Marco Donat Cattin e Marco Barbone) 
e alla requisitoria del magistrato Pietro Ca
logero depositata nei giorni scorsi (« A noi 
sembra — scrivono gli avvocati — che alcuni 

documenti allegati a quel procedimento, ed 
ora resi noti, abbiano le caratteristiche di 
prove a carico di Antonio Negri*). 

In queste trenta pagine della memoria sono 
raccolte — in una sequenza impressionan
t e — l e rivelazioni dei terroristi in carcere 
sugli scopi reali di Autonomia, sugli obiettivi 
dei « grandi capi » Scalzone, Pace e Piperno, 
della loro rivista Metropoli (è attraverso que
sta che passava il traffico — il rifornimen
t o — d i armi dall'estero verso l'Italia). Ed 
eccolo il e progetto Metropoli »: « infiltrare nel
le altre organizzazioni armate uomini fidati al 
fine di impadronirsene o di condizionarle o di 
egemonizzarle*. Aggiunge Marco Barbone: 
e L'operazione era quella di porsi, approfit
tando ed inserendosi in processi di disgre
gazione o di ricomposizione organizzativa in 
atto sia nelle Brigate rosse sia in Prima linea, 
come gruppo egemone dell'una e dell'altra ». 

« Piperno, Pace e Scalzone — è sempre Bar
bone che parla — intendevano assumere dal
l'esterno la direzione politica delle Br >: i ca
valli di Troia erano i terroristi «dissenzien
ti » Valerio Morucci e Adriana Faranda. Gli 
stessi che avevano trovato rifugio in appar
tamenti romani (presso Giuliana Conforto o 
Alvaro Candido, grafico del Messaggero) gra
zie ai buoni uffici di Piperno e soci. E l'atti
vità di importazione di armi aveva per Me
tropoli e i suoi uomini una funzione precisa: 
* "Rendere più attuabile lo scopo egemonico del 
gruppo. Attraverso U prestito di armi, soprat
tutto ai gruppi minori, avrebbero mirato a 

Raffaela Jozzino, Giulio Rlvtra, Domenico Ricci, tre del cinque agenti trucidati a via Fani 

divenirne i controllori ». Metropoli, d'altra par
te, disponeva di anni sofisticate provenienti 
dalla Palestina e custodite in Emilia. Rapine 
rivendicate da « guerriglia rossa » furono 
compiute coi fucili e le pistole « prestate » 
da Metropoli. Morucci quando uscì dalle Br 
consegnò le armi a Metropoli: le Br le ricon
quistarono « solo dopo un alterco che stava 
per degenerare*. 

Secondo altre deposizioni di terroristi, « Pi-
perno, Pace e Scalzone avevano posto Pan
cino alla testa della struttura armata di Me
tropoli » (le sigle usate per firmare gli atten
tati erano «Nuclei per il contropotere terri
toriale» e «Gruppi di fuoco»). E ancora: le 
«Unità combattenti comuniste» versarono a 
Metropoli 20 milioni di lire, mentre 5 milioni 
per l'acquisto di armi provenienti dal Libano 
fn^no versati da Prima linea. 

E « una diversa luce » — scrivono gli av
vocati delle famiglie dei tre agenti trucidati 
in via Fani — acquistano anche i contatti e 
i rapporti intercorsi tra i « grandi capi » del
l'Autonomia e gli esponenti del Psi nel corso 
dei 55 giorni del sequestro Moro: « Non era 
un moto di umanità che li muoveva, ma il 

calcolo di tentare di trarre dalla salvezza 
dell'on. Moro la maggiore utilità al fine che 
questo gruppo si era proposto*. 

La memoria che chiede la riapertura del
l'inchiesta fa poi riferimento ad alcuni scritti 
di Franco Piperno e ad altre testimonianze 
che « hanno denunciato il ruolo di Piperno, 
di Pace e dei componenti U gruppo di Metro-
poi: nella vicenda del sequestro e dell'omicidio 
dell'on. Moro e nella lotta armata ». Ma « al
tri testi lianno parlato, hanno indicato fatti, 
circostanze, episodi, responsabilità »: è oppor
tuno che la Procura di Roma acquisisca que
sti atti dagli altri uffici giudiziari. 

La richiesta di riaprire l'istruttoria a cari
co di Toni Negri «discende dalla necessità 
di vagliare il nutrito materiale probatorio oc-
quisito* a Padova. I documenti che coprono 
il periodo dal '73 al '78 e la requisitoria di 
Calogero chiariscono « la convergenza tattica 
e strategica » tra Autonomia e BR e « con
fermano la continuità e la permanenza di 
quell'accordo prima e dopo il sequestro e 
l'omicidio dell'on. Moro*. • > 

Giuseppe F. Marinella 

Nessuna novità nelle indagini sul rapimento di Sandrucci 
• i ' 

Ore di tensione all'Alfa 
Anche ieri volantino BR 
trovato in un reparto 

L'azione del gruppo terroristico si inserisce in un difficile 
momento dei rapporti sindacali in fabbrica — Assemblee 

ARESE — Mezzogiorno e mez
zo, portineria Est dello stabi
limento dell'Alfa Romeo di 
Arese. All'apparenza, un gior
no come un altro. Gruppi di 
operai escono dalla fabbrica, 
vanno a bere un caffè in uno 
dei bar di fronte, o fanno pìc
cole spese in uno dei tanti 
banchetti del mercatino am
bulante. Chi entra mostra 
un cartellino di riconoscimen
to. Gli addetti ai servizi di 
sorveglianza fanno aprire pac
chetti, controllano i sacchet
ti di frutta, di formaggio e le 
altre mercanzie che gli operai 
sono riusciti ad acquistare. 

Gli addetti ai servizi di sor
veglianza hanno ricevuto di
sposizioni di « stare più atten
ti», dal giorno in cui le Br 
hanno sequestrato l'ingegner 
Renzo Sandrucci, direttore 
generale dell'organizzazione 
del lavoro del gruppo. Postini 
clandestini potrebbero porta
re infatti nei reparti dalle 
stamperie delle Br i comuni
cati dell'organizzazione terro
ristica. E* già accaduto l'al
tro giorno, quando qualcuno 
da un passaggio che porta al
la mensa ha infilato sotto i 
battenti chiusi dei locali del 
consiglio di fabbrica il comu
nicato numero 1 sul rapimen
to di Sandrucci, accompagna
to dalla foto del sequestrato. 
Ed è accaduto anche ieri. 

quando lo stesso volantino è 
stato fatto ritrovare nei re
parti « gruppi motori e tap
pezzeria ». Nella fabbrica so
no ore e giorni dì tensione. 
L'ombra proiettata dal gesto 
terroristico si è fatta più in
quietante. Tanto più che il se
questro dell'ingegner Sandruc
ci è stato messo a segno men
tre la situazione sindacale di
venta più difficile e la richie
sta di un nuovo massiccio ri
corso alla cassa integrazione 
— giudicata per alcuni versi 
immotivata e pretestuosa dal 
consiglio di fabbrica — fa ora 
temere per le sorti e l'avve
nire dell'accordo raggiunto il 
4 marzo scorso. 

E forse proprio di qui con
viene partire, se si vogliono 
comprendere gli avvenimenti 
e il clima di questi giorni. A 
pochi mesi dalla firma del
l'accordo il quadro dei rap
porti sindacali tra lavoratori 

Sottoscrizione 
dei veterani 

del PCI 
ROMA — A conclusione di 
un breve soggiorno nell'URSS 
una delegazione di «vetera
ni » del PCI, guidata dal com
pagno Torquato Fusi di Gros
seto, ha sottoscritto 303.500 
lire per l'Unità. 

Il dibattito al congresso 

Tra i radicali divisi 
si allontana l'idea 

della «rifondazione» 
Sotto accusa la direzione del PR - La 
analisi dei risultati del referendum 

ROMA — Una querela per 
diffamazione ha chiuso, ve
nerdì sera, la prima giorna
ta dei lavori del 25. congresso 
straordinario del Partito ra
dicale- La denuncia, fatta dal 
direttore dell'Ansa, se l'è pre
sa Marco Pannella che. nel 
suo chilometrico intervento, 
costellato di offese gratuite.. 
ha esplicitamente accusato i 
« giornalistucoli » dell'agenzia 
di stampa di avere impedito 
che « il presidente Pertini sa
pesse », fosse correttamente 
informato sulla vicenda D'Ur-
so. il giudice rapito dalle Br. 

Chiusa la parentesi pannel-
liana. il dibattito al congres
so — che si conclude oggi. 
al tendone del Parco dei Dai
ni. a Roma — è finalmente 
entrato nel vive E ha subito 
messo in evidenza quanto im
pervia sia la strada per rag
giungere l'obiettivo che il 
partito radicale si prefigge. 
di una « rifondazione ». C'è 
addirittura chi ha avanzato 
il sospetto che il « progetto 
sia quello di affondare, e non 
rifondare U partito*. A Lau
rini. lombardo, è spettato il 
compito di suonare una delle 
prime note stridenti, in netto 
contrasto con la-trionfalistica 
relazione del segretario Ra
teili, sul risultato del referen
dum. sul futuro e sul pas
sato dei radicali. 

*Non abbiamo capito — 
ha quasi gridato Laurini dal
la tribuna, risvegliando di bot
to una platea ancora asson
nata e distratta dalla lettura 
dei giornali — che l'80% dél-

I comizi 
del PCI 

OGGI» 
Bare*: Tartarici (Messina) t 

Couutta: S. Benedetto dtl Tron
to (Ascoli Piceno); Ingraot 
Trapani; Jorti: Ragusa; Maes
toso: Giardini (Messina); Nat
ta: Roma - Borgata Fidile; Oc-
chetto: S. Marco in Lami» • S. 
Severo ( F o n i a ) ; Sereni: Mo
dica (Ramosa); Totlerella: 
Roma • Subaiqusta; La Torre: 
Bocca di Falco • Castelboono 
(Palermo) j Bianchi: Zurigo; 
Chiarente: Afira (Eana): r\ 
Colajaanh Torino; Cullare: 
Chiaramente a GUrratans (Ra
s a » ) i Desìi Espesti: Naso a 
Mistretta (Messina) t Rbbh 
Tolfa (Roma); Fioretta: S. 
Loda dtl Mela (Messina); La-
bete-. Genova; Libertini: Borgo 
Menerò e Saliano (Nerara); 
Giacalone* Basilea; Masi*: Mes
sina; Raparellit Monterotondo 
(Roma); Rotella: Basilea; Spa-
tare: Franco» ori e; Trivelli: Ca
pannello (Roma); Triva: Novi 
(Modena): Valerne: Metta 
Sant'Anastasia (Catania); Vio
lante: Terrasinl (Palermo). 

I deputati comunisti tene tona
ti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercole
dì 10 lioano e SENZA ICCEZIO. 
NE ALCUNA alla seduta rntime-
ridlani di giovedì 11 ilue.no. 

le donne erano soddisfatte 
della "194". Sicuramente 
molte di loro hanno abortito 
e sapevano che la legge an
dava bene così come era. ma
gari andava migliorata ». 

Sul tema delia mancanza di 
comprensione politica è torna
to anche Corleone: «Non ci 
siamo accorti che le difficol
tà incontrate nel periodo del
la raccolta delle firme erano 
U segnale che la gente non si 
identificava più nella nostra 
battaglia ». 

« Non è più tempo di alibi » 
è stato detto ieri, e in effetti. 
pur non rinunciando di tanto 
in tanto al tentativo di far 
passare la batosta del 17 mag
gio come una vittoria (ma di 
chi?) che ha cambiato l'Ita
lia, i radicali, o almeno parte 
di loro, sembrano un po' più 
propensi a fare i conti con la 
realtà che li circonda. Ma la 
verità spesso fa male; cosi 
quando Ramadori. « nemico 
storico» di Pannella, ha co
minciato col dire che. in ef
fetti. la campagna elettorale 
del Pr è stata condotta male 
e che il partito soffre di pa
recchi guai (per. esempio di 
centralismo), sulla presiden
za si sono cominciati a nota
re dei segni di impazienza. 

Ieri è anche stata la gior
nata dei saluti dei partiti pre
senti al congresso. Applaudi
to e contestato l'intervento 
del compagno Maurizio Fer
rara. che ha parlato per il 
Pei. t Contrasti e differenze 
dividono comunisti e radica
li — egli ha detto — ma es
si possono non determina
re permanenti condizioni di 
estraneità. Per l'unità delle 
sinistre, è possibile compiere 
dei tratti di strada insieme « 
lavorare per la trasformazio
ne, per la pace, sul terreno 
della lotta al terrorismo, per 
la difesa del pluralismo*. A 
proposito della scelta asten
sionistica. Ferrara ha sot
tolineato che € astenersi dal 
voto per le sinistre alle ele
zioni di Roma è uno spreco. 
un vantaggio offerto alla De*. 

n socialista Tempestmi si 
è invece vanamente prodiga
to nel tentativo, a tratti 
maldestro, di recuperare la 
frantumata alleanza con i 
radicali, che con questo con
gresso hanno voluto sancire. 
una drastica rottura co] Psi. 

TI dibattito è durato fino a 
tarda notte, malgrado sotto 
il tendone non fossero rima
ste che poche e disattente 
persone. Intanto, i « big » del 
congresso si erano riuniti da 
qualche altra parte per pre
parare le mozioni che presen
teranno questa mattina. Ed 
è su queste che, probabilmen
te si aprirà lo scontro. ' 

mar. n. 

\ 

Appello della famiglia della giornalista scomparsa in Libano 
ROMA — E* davvero finito 
l'incubo per la famiglia De 
Palo? Da nove mesi vive 
nell'angoscia per Graziella, 
la giovane giornalista miste
riosamente scomparsa in Li
bano insieme al collega Ita
lo Toni il 2 settembre del
l'anno scorso. Da venerdì, 
uno spiraglio sembra esser
si aperto nell'oscura vicen
da. Àbu Ayat. braccio de
stro di Arafat e capo dei 
servizi di sicurezza palesti
nesi, ha detto all'Ansa che 
Graziella è viva e sta bene, 
«se non fosse così non mi 
permetterei mai di alimen
tare un barlume di speran
za nella sua famiglia*. 

Parliamo con la sua fa
miglia. logorata da una lun
ga altalena di voci, speran
ze, smentite. Renata De Pa
lo, la madre, dopo l'intervi
sta di Abu Ayat, ha lancia
to un appello al Papa per
ché metta a disposizione un 
suo delegato che la possa 
accompagnare in Libano, co
me ha suggerito Arafat. Gra
ziella sarebbe infatti prigio
niera dei falangisti. €Sono 
informazioni sicure*, ripete 
ti capo dei servizi segreti 
palestinesi. E tutto lascia 
credere che sia cosi, altri
menti non si spiegherebbe 
la scelta di una dichiarazio
ne pubblica. 

Allora, dunque, perché tan
te perplessità? Lo chiediamo 
al fratello di Graziella De 
Palo, Giancarlo. Le sue pa
role tracciano il profilo di 
una vicenda drammatica, 
ambigua, e spiegano i mo
tivi di tanta prudenza. In
tanto — dice — i servizi 
segreti italiani che Graziel
la fosse prinioniera dei fa
langisti lo sapevano fin dal
l'ottóbre scorso, un mese do
po la sua scomparsa e lo 
confermarono anche il 14 
gennaio in un colloquio con 
la nostra famiglia a cui par
tecipò anche U generale San-
tovito e l'on.le Mazzata. 

Possibile che in otto me
si, nonostante gli appelli e 

«Fate in fretta, 
salvate Graziella» 

Sarebbe prigioniera dei falangisti - La madre chiede l'in
tervento del Papa - 9 angosciosi mesi di tentativi inutili 

le continue pressioni non sia
no riusciti a concludere una 
trattativa? Questa storia di 
misteri ne annovera molti 
e fin dall'inizio. Partiti da 
Roma il 22 agosto per un 
viaggio concordato con V 
OLP. Graziella De Palo je 
Italo Toni dovevano visita
re i campi profughi palesti
nesi in Libano. Non i cam
pi di addestramento, certo, 
ma l'occasione per fare dei 
servizi — dice Giancarlo De 
Palo — è probabile che non 
se la siano fatta scappare. 
Soprattutto Italo Toni, che 
sui movimenti di liberazione 
palestinesi ha scritto artìco
li fin dal '69 ed ha girato 
una pellicola con l'Unitele-
film. 

A Damasco però (dove 
giungono U 23) ufficialmen
te non risultano neppure ar
rivati. Il giorno dopo pro
seguono per Beirut, dove 
VOLP li fa aXloagiare pres
so l'hotel Triumph. Di Q Gra
ziella telefona alla famiglia 
per avvertirla degli sposta
menti. Il 2 settembre l'ul
timo messaggio, all'amba
sciata (perché proprio al
l'ambasciata, temevano qual
cosa?). € Andiamo al castel
lo di Bofor per tre giorni. 
al confine con la zona israe
liana. se non torniamo ver 
auesta data veniteci a cer
care*. Da allora più nulla. 

A questo punto — conti
nua U fratello della giorna
lista — ci siamo rivolti ai 
servizi di sicurezza, ai mi

nisteri degli Esteri e degli 
Interni, al Vaticano; abbia
mo mantenuto contatti con 
l'organizzazione palestinese. 
Ci ha ricevuto anche San
dro Pertini. Era il 27 no
vembre. 

Il Presidente della Repub
blica — puntualizza con gar
bo la signora De Palo. Re
nata — è stato perfino af
fettuoso, ma quelli erano i 
giorni del terremoto, le sue 
preoccupazioni, e si capisce, 
in quel momento erano al
tre. Si fece garante degli 
uomini che stavano lavoran
do per ritrovare mìa figlia. 
Certo non poteva sapere, lui 
è una persona onesta, un 
galantuomo... ma quando nel
l'elenco della P2 trovammo 
U nome del generale Santo-
vitn. per noi fu un colpo... 

Arrivavano ì primi rappor
ti dei servizi segreti, si ten
tavano le prime ipotesi. Già 
si parlava di trattative. At
taccati a quel fUo di speran
za — continua Giancarlo — 
non obiettammo nulla di 
fronte aW invito del ministero 
degli Esteri di non partire 
per U Libano. E naturalmen
te non obiettammo nulla nep
pure quando ci chiesero con 
un atto notarile di mettere 
a disposizione cinque milioni 
per eventuali informatori in 
Libano (con VOLP. ci disse
ro, ritolta non ha rapporti 
ufficiali, quindi bisogna ri
correre a spie e pagarle). 
D'altra parte le trattative 
sembravano ogni volta giun

te al traguardo finale. Più 
di una volta fu inviato un 
aereo per recuperare gli 
ostaggi. Ma noi non sappia
mo neanche se i velivoli sia
no effettivamente partiti. II 
generale Santovito ci infor
mò solamente a un certo 
punto che le trattative era
no andate a monte. Sui per
ché. non una paróla. 

Mentre dai servizi di in
formazione arrivavano le ipo
tesi più varie, l'agente ita
liano e l'ambasciatore in Li
bano lavoravano ignorandosi 
completamente. Ci arrivava
no indicazioni contrastanti 
— ricorda la signora De 
Palo —. Uno voleva u* mas
simo riserbo, l'altro chiede
va addirittura di pubblicare 
le foto di Graziella. Non era 
proprio un esempio di coor
dinamento delle indagini. 

Tra le altre voci, dal Li
bano si diffuse anche quella 
che tra i quattro cadaveri 
ritrovati in Siria ci potesse
ro essere quelli di Graziella 
e del suo collega. L'amba
sciatore ài Libano smenti, 
poi da un pacco di indu
menti che ci hanno fatto per
venire per U riconoscimento 
— raccontano ancora i fami
liari — ci siamo tranquilliz
zati: non potevano essere di 
Graziella. 

A febbraio Forlani infor
ma la famiglia che sono in 
corso delle trattative. Il 19 
marzo sembra si sia vicini 
ad uno soluzione definitiva. 
In una conferenza stampa 

Graziella De Palo in una feto di alcuni anni fa ( i la 
prima a destra) 

Giancarlo De Palo chiede al
la stampa di tenere U mas
simo riserbo: « Abbiamo assi
curazioni che sono otoi». 
Ma i due giornalisti non tor
nano in Italia. 

Da quel momento — con
ferma Giancarlo — i rappor
ti dei servizi segreti si sono 
fatti più radi. Le tracce si 
sono dissolte nel nulla. Ci 
hanno assalito delusione e 
sfiducia. Che Graziella abbia 
scoperto una < pista calda »? 
Sai, prima di paHire ha 
pubblicato un'ampia inchie
sta sulla produzione e U traf
fico semiclandestino di armi 
dàtVttalia ai paesi del Ter
zo mondo. 

A Pasqua madre e figlio 
sì mettono sulle tracce di 
Graziella. Vanno in Medio 
Oriente, salta fuori qualche 
altro particolare inedito. 

AWhotél Triumph — rac
conta la signora De Palo — 
hanno fatto sparire qualche 
appunto delle telefonate fat

te. Adesso VOLP ha inter
rotto i rapporti con l'alber
go. Qualche altra voce rac
colta in città diceva che con 
mia figlia e Toni sarebbe 
partita allora anche una 
giornalista, che però nega 
tutto. Particolari strani. Un 
risultato importante però 
l'abbiamo raggiunto. Siamo 
riusciti a parlare con Ara
fat in persona. Dopo averci 
assicurato che Graziella era 
viva, ha promesso che 
avrebbe fatto ogni sforzo 
per farcela riconsegnare. 
Adesso Arafat ci rivolge an
cora frasi di speranza, ma 
noi aspettiamo i risultatù E 
prima ancora la disponibili
tà del Vaticano a far parti
re un messo insieme a noi. 
Solo quando riavremo Gra
ziella a casa — conclude la 
madre — potremo considera
re chiusa questa terribile 
storia. 

Carla Chelo 

La Commissione scuola del PCI critica la politica governativa 

Scrutini regolari: lo Snals revoca le agitazioni 
A Livorno in luglio 

« La festa dei giovani » 
ROMA — Organizzata; dalla Federazione Giovanile Comu
nista Italiana si svolgerà a Livorno, dal 3 al U luglio, la 
«Festa nazionale dei giovani». 

Filo conduttore della festa, è il tema della pace e della 
lotta per 11 disarmo. 

Particolare rilievo verrà dato a tutto ciò che di nuovo è 
accaduto In questi ultimi anni: la Polonia innanzitutto — 
ci sarà uno stand gestito direttamente da tutte le organizza
zioni giovanili polacche —, la lotta del movimenti di libe
razione in America Latina, in Africa, e in Medio Oriente. 

Spazio sarà dato poi alle nuove realtà giovanili, alla coo
perazione giovanile, alle nuove forme di associazionismo gio
vanile, alle realtà che sono venute allo scoperto dopo 11 con
vegno di Siena del novembre scorso. 

Fra 1 «orni di rilievo che parteciperanno alla festa: Ouc-
clnl, Bertoll, Fortls, Mike Olfleld. Paolo Conte, La Premiata 
Fomerla Marconi ed altri ancora. 

CI saranno tre rassegne cinematografiche: cinema cuba
no, U cinema contro la guerra, giovani registi Italiani. 

ROMA — Non ci sarà il bloc
co degli scrutini: ieri la se
greteria del sindacato auto
nomo Snals ha infatti deciso 
di dare via libera, dopo le ul
time decisioni del governo, 
alle operazioni finali dell'an
no scolastico. E' stato cosi 
revocato 0 blocco degli scru
tini e sono state sospese tut
te le agitazioni. 

La vicenda del blocco degli 
scrutini (per fortuna rientra
to) costituisce solo l'aspetto 
più appariscente della situa
zione in cui versa la scuola 
italiana. Partendo da questa 
constatazione la sezione scuo
la • università della Direzio
ne del PCI analizza. In un 
comunicato, i problemi più 
acuti di questa delicata fase. 

« Al fondo di tutto c'è dun-
I que una crisi politica, cultu

rale e progettuale di dimen
sioni ormai gigantesche — di
ce il comunicato — che coin
volge la DC e la maggioran
za di governo. Non è possibi
le non cogliere dietro i ritar
di. le carenze amministrative. 
le affannose rincorse, un vuo
to di proposte capaci di ga
rantire lo sviluppo e la qua
lificazione del nostro sistema 
di istruzione. In questo modo 
si può costruire soltanto un si
stema fondato sulla discrimi
nazione di classe e l'inegua
glianza dei processi gover
nativi». 

« La politica de) giorno per 
giorno — continua il comu
nicato — senza un program
ma. senza una analisi preci
sa di ciò che è necessario fa» 
re e delle conseguenze che 
una volta fatto interverran

no, non può che produrre i 
ritardi legislativi e ammini-
strativi che abbiamo sotto gli 
occhi: di qui un sempre più 
frequente ricorso ai decreti-
legge, che esautora il parla
mento ed inquina i rapporti 
tra istituzioni e società ci
vile». 

Il documento del PCI cosi 
continua: «E' in un quadro 
come questo.' tra l'altro, che 
può essere approvato dal con
siglio dei ministri un decre
to come quello sul taglio del
la spesa per l'istruzione, che 
blocca la possibilità di co
struire nuove scuole materne 
e dell'obbligo nel Mezzogior
no (in barba al recente con
tratto firmato), favorendo il 
ruolo delle scuole private. Ed 
è sempre in questo quadro 
che può andare avanti un 

processo di impoverimento 
culturale, professionale • po
litico del personale della scuo
la: quando non si mette in 
atto nessuna seria politica per 
la formazione e l'aggiorna
mento. quando non si fanno 
per anni e anni concorsi, ma 
solo sanatorie, utilizzando il 
precariato scientemente crea
to come massa di manovra 
per operazioni elettoralisti
che, puntando alla introduzio
ne di forti divisioni nel mo
vimento sindacale, non si pos
sono cercare alibi di alcun ge
nere se le cose non vanno. 

«La crisi della scuola non 
è dunque un fatto inspiegabi
le. causato dalla malvagità di 
un destino cinico • antidemo
cristiano, la crisi ddla scuo
la pesa su chi l'ha governa
ta finora in qi«atto modo». 

e direzione aziendale appare 
profondamente mutato. L'ac
cordo segnava un punto alto 
nella trattativa. Sanciva una 
convergenza tra direzione e 
lavoratori lungo una via dis
simile da quella battuta, in 
condizioni di mercato analo
ghe, dalla dirigenza Fiat. 

L'accordo fissava l'obietti
vo di portare la produzione 
giornaliera di auto, ad Arese, 
dalle normali 550 alle 620. Poi, 
dopo pochi mesi, mentre an
cora i gruppi di produzione 
devono essere avviati, è giun
ta la richiesta di fare inter
venire la cassa integrazione 
per 6 mesi per migliaia di la
voratori: un provvedimento 
allarmante di per sé e so
prattutto in netto contrasto 
con la linea di espansione af
fermata nell'accordo. Le 550 
macchine attuali sono infatti 
troppe per la congiuntura del 
mercato, e lo stoccaggio di 
prodotti finiti deve essere al
leggerito di quasi 9.000 auto. 
In più ha preso corpo una ten
denza allarmante all'interno 
della direzione aziendale: 
quella, per dirla un modo un 
po' schematico, che punta al 
ristabilimento secco del pri
mato dell'azienda nelle deci
sioni che interessano l'utiliz
zo del personale. Non può in
fatti essere considerato in al
tro modo il braccio di ferro 
voluto dalla direzione con la 
pretesa di porre in cassa in
tegrazione circa trecento la
voratori in più rispetto alla 
cifra concordata con il sinda
cato: una richiesta che ha il 
sapore di una «revanche». 
Come tale essa è stata denun
ciata e respinta dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM. Il 
rapimento dell'ing. Sandrucci 
cade proprio nel mezzo di 
questo confronto. E già c'è 
chi, all'interno della direzio
ne, sostiene la tesi che non 
si può discutere con il sinda
cato della cassa integrazione 
perchè ogni accordo « potreb
be essere inteso come un ce
dimento ai terroristi ». ' 

Sono ormai anni a anni che 
l'Autonomia prima e le Bri
gate rosse poi non nascondono 
l'obbiettivo di fare di questa 
fabbrica il terreno privilegia
to di un vero e proprio tenta
tivo di infiltrazione. 

In una fabbrica come que
sta. che per anni ha mante
nuto il « ricambio » delle mae
stranze a livelli elevati, con 
centinaia e centinaia di nuovi 
venuti che arrivavano a sosti
tuire chi se ne andava, deve 
essere stato anche abbastanza 
agevole per il partito armato 
inserire dei propri elementi. 
E vale forse la pena di consi
derare l'itinerario percorso da 
Vincenzo Torldo, l'operaio 
Iscritto alla Fira-Csil (che non 
risulta peraltro essere stato 
sospeso dalla sua organizza
zione) arrestato U 28 maggio 
come sospetto dì avere spa
rato dentro la fabbrica al ca
poreparto Alberto Valen-
zasca. 

Operaio in una piccola ditta 
dell'hinterland milanese, era 
iscritto qualche anno fa a un 
corso delle 150 ore per otte
nere la licenza media (anche 
se in effetti egli ne sarebbe 
stato già in possesso). L'unica 
sua attività alle «150 ore» 
era quella di fare propaganda 
ad uno dei più famigerati 
gruppi estremistici, tanto che 
U consiglio di fabbrica della 
sua azienda ne propose 
l'espulsione dal corso. Dopo 
pochi anni, eccolo comparire 
all'Alfa, giunto con un « pas
saggio diretto», saltando, cioè, 
fl collocamento. Chi l'avrà 
raccomandato all'ufficio del 
personale dell'Alfa? 

« Le Brigate rosse d hanno 
lanciato una sfida — dice An
gelo Airoldi. segretario regio
nale Flom, al congresso di zo
na della categoria — a noi fa
remmo un grave errore ad 
arretrare, a cambiare linea, 
ad abbandonare 11 terreno 
avanzato di confronto raggiun
to con l'accordo ». Ecco allo
ra che le discussioni di questi 
giorni, le infinite assemblee di 
reparto che si susseguono una 
all'altra sulla applicazione 
dell'accordo e sull'uso della 
cassa integrazione, rispondo
no a una scelta consapevole. 
di non rinunciare a un terre
no di lotta che i lavoratori 
autonomamente si sono scelti. 

Dario Vtnegonl 
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Ieri i funerali del colonnello della Finanza Luciano Rossi 

il suicidio dopo una misteriosa telefonata? 
Ancora molti interrogativi sulla tragica fine dell'ufficiale - Una lettera alla moglie non contribuisce a spiega
re il perché del tragico gesto - Negli ultimi giorni sembrava spaventato da qualcosa che poteva succedere 

Alla Procura romana 

ROMA — .Mille pagine, mille 
pagine di nomi, di ricevute, 
di lettere, di note, di appun
ti, cifre, numeri e fotografie. 
E' forse, come abbiamo già 
scrìtto, il libro più straordi 
nario uscito in questi ultimi 
anni. Non è in vendita nelle 
librerie e lo ha stampato la 
tipografia del Senaìo. E' in
titolato: e Relazione della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Sindona 
e sulle responsabilità politi
che ed amministrative ad es
so eventualmente connesse ». 

Si tratta della « Prima re
lazione parziale » inviata dal 
presidente De Martino ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, sulla vicenda della 
P2, la ormai famigerata Log
gia di Lido Gelli. 

Scorrendo le pagine del li
brone e spulciando tra la 
documentazione, finalmente 
raccolta tutta insieme, appa
re un incredibile spaccato di 
certi ambienti e di una certa 
Italia: accanto ai soliti vec
chi arnesi dello squadrismo 
e del golptemo, accanto ai 
generali, agli onorevoli, ai 
ministri, ai giornalisti, ai 
questori, ai prefetti, ai fun
zionari e agli scrittori, vie
ne fuori anche l'Italia dei 
carrieristi, dei faccendieri e 
dei leccapiedi e quella mi
serabile degli «avvocaticchi>. 
degli industrialotti di provin
cia, « degli amici degli ami
ci » e di tanti piccoli perso
naggi legati, di solito, alla 
DC o ai missini. Tutti si dan
no un gran da fare per salire 
sul carro del « grande * Li
eto Gelli. 

Proviamo a sfogliare insie
me questo « librone * che si 
apre con la relazione di De 
Martino ai presidenti delle 
due Camere. Poi, si entra su
bito nel vivo con H capitolo 
Corrispondenza alla firma*. 
Ci sono centinaia di nomi con 
la data di spedizione della 
corrispondenza. Ed ecco la 
famosa circolare, già a suo 
tempo resa nota, che Gelli 
ha inviato a decine e decine 
di persone per invitarle ad 
aderire alla P2 anche quando 
la Loggia era, ormai, chiac
chierata. Sotto l'intestazione 
«AGDGADU* (Al gran Dio 
grande architetto dell'Uni
verso) e l'intestazione « Mas
soneria italiana, Grande Ca
riente d'Italia, R.L Propa
ganda 2*. Scrive Gelli, tra 
l'altro: «La campagna di 
stampa a cui abbiamo sopra 
accennato è nata ed è stata 
portata avanti perché vivia
mo in un Paese dove la stam
pa gode della incontroUata 
libertà non soltanto di svol
gere una critica democrati
ca — fatto del tutto legittimo 
— ma purtroppo anche di 
perpetrare un indiscriminato 
linciaggio morale ai danni dì 
persone ed organismi invisi 
a certe correnti politiche — 
fatto, questo, assai meno le
gittimo — >. Viene poi nel 
volume, il famoso elenco de
gli iscritti alla P2 che ha fat
to esplodere lo scandalo, con 
i vari numeri di archivio, di 
fascicolatura, di iscrizione 
ecc. e con le definizioni or
mai celeberrime di « sonno * 
(cioè iscritto che non svolge 
atività) o < passato ad al
tra Loggia », « passato al 
G.O. » (al Grande Oriente). 
Inizia quindi il capitolo de
dicato alle tessere e alla con
tabilità varia. Ed ecco la tes
sera del missino Giulio Ca-
radonna: è la 2152. numero 
di codice EJ6JQ. Sotto, nella 
parte sinistra del documento, 
la dicitura: € Preghiamo ie 
potenze massoniche del Mon
do di accogliere rt nostro 
fratello nei lavori rituali*. 
A destra c'è la foto del par
lamentare neofascista. In 
una lettera a Caradonna, 
Gelli avverte che sono « sta
ti messi a disposizione, dal 
Centro studi e documentazio
ne per ia Cooperazione eu
ropea, % locali posti in Ro
ma, via Giovan Battista Vi
co. numero 23 * (si tratta del 
Centro fondato dallo stesso 
Gelli e nel quale il magi
strato. nel corso delle prime 
indagini sulla P2 ordinò una 
perquisizione). Vengono di 
seguito le matrici di pa
gamento delle quote: spes
so il nome del «fratello* è 
sostituito dal numero di co
dice. Ecco ancora, in ripro
duzione anastatica, tutta una 
serie di tessere * sospese* 
per mancanza di fotografia: 
sono tutte rilasciate e con
trofirmate dall'attuale oran 
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Il frontespizio del rapporto sulla P2 

Sfogliando il dossier sullo scandalo 
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Una lettera di Guarino a Udo Gelli 

maestro della Massoneria 
Ennio Battelli (quello che 
osa lanciare ridicole accuse 
a chi non compare negli 
elenchi) e messe a disposi
zione di Gelli. Tra queste, si 
trovano quella di Fabrizio 
Cìcchitto (numero 2232), quel
la di Pietro Longo (numero 
2223) quella di Leonardo Di 
Donna (numero 2210), quella 
di Giorgio Mozzanti (nume
ro 2115). di Francesco Mal
fatti (numero 2099). dell'am
miraglio Gioranni Tonisi 
(1825). dell'armatore Glauco 
Lolli Ghetti (1709), dell'indu
striale Mario Lebole (1674). 
di Mario Einaudi (1641). di 
Gaetano Stammatl (1636). di 
Giovanni Allavena (1615), del 
fratello del generale Dalla 
Chiesa, Romolo (1611), del 
generale Vito Miceli (1605) e 
del generale Donato Lo Pre
te. della Guardia di Finanza 
(1600). C'è anche la tessera 
di un certo *commendator 
Carmelo Cortese, di Catanza
ro» che in una lettera al 
e carissimo Gelli», si defini

sce € Artefice del lavoro ita
liano nel mondo ». La pagina 
141 del libro è dedicata alla 
tessera dell'argentino De La 
Vegq Cesar con una nota di 
pugno di Gelli che lo liquida 
così: € Sospeso perché non è 
importante*. Il capitolo de
dicato al libretto che registra 
investimenti delle quote, è 
forse il documento più inte
ressante per smentire chi, 
con incredibile faccia tosta, 
ha voluto negare. * sde
gnato*. ogni legame con la 
P2. Di tutta lettura è anche 
la parte del volume che rac
coglie le domande di iscri
zione. Queste sono formulate 
in modo da mettere insieme 
una vera e propria schedatu
ra sul personaggio che eh e 
de l'ingresso alla P2. tn 
quella del deputato sociali
sta Fabrizio acchitto si leg
ge, dopo le generalità: « pro
fessione: deputato, orienta
mento politico: socialista, 
convinzioni religiose, catto
lico*. 

E mi raccomando 
l'abito scuro... 

li giuramento di acchitto 
viene pronunciato U 12-12-
1980. Il 28 luglio 1980. Gelli 
aveva scritto a acchitto tut
to quello che era necessario 
per il giuramento: € abito 
scuro* e ...*Con successiva 
lettera le saranno comunica
te la data e l'ora, mentre 
per quanto riguarda la loca
lità, glielo preciserò, alcuni 
giorni prima, via /ilo, chia
mandola al numero 6780752 
che lei mi ha indicato *. 

Il <fratello* presentatore 
di acchitto è Trecca, diret
tore della Cit, che € attesta 
di riconoscere nel profano 
sopra segnato le qualità in
tellettuali, di rettitudine ed 
economiche necessarie per 

• poter entrare a far parte 
della Comunità Massonica*. 

Dopo le famose lettere tra 

PhUip A. Guarino e Gelli. su 
Sindona e Reagan, si passa 
all'elenco degli affiliati alla 
Loggia e atte posizioni con
tributive. Interessante la par
te del volume della Camera 
e del Senato che elenca gli 
affiliati per settori di atti
vità. Delle forze armate so
no nell'elenco 42 tra ammira
gli e generali. I colonnelli 
sono 51 distribuiti tra Aero
nautica, Carabinieri, Eserci
to, Guardia di Finanza. Ma
rina e Pubblica sicurezza. 
Gli onorevoli sono 38. segui
ti da 5 prefetti. 16 dirigenti 
polìtici. 22 primari ospedalie
ri, U tra questori e viceque
stori, 10 dirigenti della RAI-
TV, 8 presidenti di società 
pubbliche. U segretari par
ticolari di ministri. 12 diri
genti di società pubbliche, i 

presidenti di 12 società pri
vate, 3 scrittori, 4 presidenti 
di tribunali, 36 docenti uni
versitari. Segue un elenco di 
500 fascicoli su argomenti 
politici, della difesa su per
sonalità pubbliche, su mini
stri e dirigenti di partito. 1 
fascicoli, come è noto, non 
sono stati trovati dagli in
quirenti. 

A questo punto arrivano 
ancora lettere e corrispon
denza: con una missiva dèi 
3 novembre 1980, Gelli ri
mette 4.928.000 lire al « Gran
de Oriente d'Italia * di Pa
lazzo Giustiniani, come « re
golarizzazione delle quote 
di questa Loggia, comprese 
quelle per l'anno 1981 *. La 
parte più affascinante, di un 
fascino venato di squal
lore, è senza dubbio quella 
delle domande di affiliazio
ne che sono contenute in un 
fascicolo di « giovedì 26 mar
zo 1981 *. E' da queste do
mande e dalle relative rispo
ste che viene fuori «1 carat
tere e lo « stile * di chi chie
de di entrare nella P2. Gelli, 
meticoloso ragioniere, e oran 
maestro *, cassiere e capo ri
conosciuto della P2, ha tutto 
conservato e tutto archivia
to. Nella richiesta di affilia
zione dell'ufficiale dei cara
binieri Antonio Marturano, 
alla voce proprietà immobi
liari. la risposta è: nessuna. 
La risposta alla voce orien
tamento politico è ancora: 
nessuno. La religione, invece, 
è quella cattolica. Presenta
no, padre Stanislao Andreot-
ti, abate di Subiaco e il prof. 
Gaetano Stammati. 

Ecco invece la domanda 
del dott. Michele Giovanni 
Giuratrabocchetta, nato a 
Potenza, abitante a Potenza, 
direttore generale della Ban
ca di Lucania. E' presentato 
dal generale Franco Pic
chiotti e dall'on. Emilio Co
lombo. Alia roce e professio
ne del padre », Giuratraboc
chetta scrive: « Direttore 
Banca di Lucania, decedu
to ». Insomma, direttori di 
padre in figlio e nella stessa 
banca. 

Michele Fossa, nato t re
sidente a Genova, di profes
sione « studente fuori corso *, 
con « appartamento di pro
prietà ». ex assessore socia
lista, aVa voce «prospettive 
di avanzamento * risponde 
sicuro e tranquillo: t Depu
talo al Parlamento*. L'uf
ficiale superiore dei carabi
nieri Franco Morelli da Reg
gio Calabria compila carte e 
documenti con molta serietà 
e senza involontario umori' 
smo. Acclude anche un rita
glio di giornale che parla di 
lui e una lettera scritta a 
mano e non in carta intesta
to poiché *per motici di ri
servatezza ho preferito ricor
rere all'anonimato della car
ta non intestata*. L'inge
gnere Antonio Castélgrande. 
di Roma, dipendente della 
Regione Lazio, specifica di 
essere «membro del Comi
tato romano della DC* e si 
appetta, « come avanzamen
to *, di raggiungere il « mas
simo della qualifica*. Di
chiara anche di possedere 
«abitazioni e terreni*. Giu
seppe Pluchino. medico, da 
Ragusa, dice di possedere 
appartamenti e terreni, di 
essere < cice segretario poli
tica provinciale del PRI* e di 
essere «cattòlico apostolico 
romano ». Ed ecco altre let
tere: scrive Paolo Caporos
si. assicuratore di Ancona: 
« La magnifica ospitalità che 
ci hai riservato a Riccione. 
mi ha talmente confuso, che 
non ho avuto il coraggio di 
chiederti se ti era possibile 
usarmi una cortesia...*. Ca-
pogrossi passa poi a chiede
re. senza tanti complimenti, 
l'esonero dal servizio milita
re per a fratello e % cugino. 

L'armatore Enrico De 
Franceschini che si dichiara 
di destra ha, come « fratello 
presentatore * U « principe 
Vittorio Emanuele ». Nella 
domanda del ministro Adolfo 
Sarti, alla voce «professio
ne*. si legge: «Funziona
rio di banca - Senatore della 
Repubblica*. Alla voce pro
prietà la risposta *\' « Sta
bile in Cuneo*. 1 presenta
tori sono Trecca. Gervaso, 
Cosentino e Starninoti. 

Non mancano infine le no
te comiche. Un certo Vasco 
doni non sa più a anale 
Loggia appartiene, si sente 
perseguitato e chiede spiega
zioni. La risposta di Gelli 
non c'è. 

Wladimiro $«ttim*>1li 

ROMA — L'affettuosa lettera 
die il tenente colonnello del
la Finanza, Luciano Rossi, 
trovato morto nella Caserma 
e Cadorna » ha lasciato alla 
moglie non ha contribuito 
nemmeno un poco a diradare 
il mistero sul tragico suici
dio. Il messaggio è stato rin
tracciato fra le carte dell'al
to ufficiale. Ma non si sa 
quando è stato scritto. Rossi 
in poche righe saluta sua mo
glie, Luisa Scala, le chiede 
perdono, le esprime il suo 
amore e le raccomanda di 
badare al piccolo Davide, il 
bambino che avevano adotta
to insieme nel '79 

Si moltiplicano intanto i giu
dizi lusinghieri sul conto del 
tenente colonnello, da parte di 
colleghi della Finanza, di ma
gistrati e di persone che lo 
conoscevano e che lo hanno 
frequentato fino a pochi gior
ni fa, sia per lavoro sia per 
rapporti di simpatia e di ami
cizia. 

L'intero stato maggiore del
la Finanza, dove Rossi ha la
vorato fin dal '60 era pre
sente Ieri pomeriggio ai fune
rali, che si sono svolti a Ro
ma nella basilica di San Lo
renzo. Una manifestazione di 
affetto e di stima per il col
lega scomparso così tragica
mente, che non sembrava so
lo dettata da convenienza o 
da doveri ufficiali. 

I La salma del colonnello è 
stata trasportata, ieri, ad 

i Agazzi, la frazione di Arez
zo dove l'ufficiale era nato 
45 anni fa; e dove vivono i 
suoi parenti. « Più volte ho 
invitato tutti a lavorare con 
coscienza, senza pensare al 
fango che potrebbe coprirci » 
— ha detto nella sua com
memorazione il cappellano del
la Finanza che ha celebrato 
il rito funebre —. Una frase 
che ha drammaticamente ri
cordato a tutti il mistero che 
a^'olge questo strano suici
dio. e insieme le gravissime 
vicende clic hanno coinvolto 
i vertici della Finanza quan
do è scoppiato lo scandalo 
del contrabbando di petroli 
e poi della P2. 

I magistrati romani che 
conducono l'inchiesta, il so
stituto procuratore Alberto 
Macchia e "il procuratore ca
po Achille Gallucci manten
gono un rigoroso riserbo sul
le indagini. Nella tarda mat
tinata di ieri, però, c'è stato 
un lungo incontro a Roma 
di Gallucci con il dottor Del
l'Osso. appena arrivato da 
Milano. E' il magistrato die 
ha interrogato una decina di 
giorni fa il tenente colonnel
lo sulla faccenda Eni-Petro-
rrrin e sullo strano incidente 
stradale nel quale morì, tre 
anni fa, un collega di Rossi. 
£1 colonnello Salvatore Florio. 

L'inchiesta su quest'altra mi
steriosa morte è stata ria
perta soltanto dopo la scoper
ta delle carte di Licio Gelli 
ad Arezzo. Dell'Osso aveva 
interrogato Rossi proprio per
ché aveva lavorato anche lui 
all'ufficio « I ». il servizio se
greto della Finanza dove era 
stato a lungo Florio e dalle 
cui stanze, soprattutto, erano 
usciti documenti poi trovati 
nelle mani di Gelli. Il sospet
to più inquietante sul suici
dio di Rossi, ma anche quel
lo che sembra og?i meno 
campato in aria è che l'alto 
ufficiale, neEjli ultimi giorni, 
sia stato gettato in uno stato 
di prostrazione da una noti
zia per lui sconvolgente. Un 
professionista romano, suo ca
ro amico si è recato ieri dal 
sostituto procuratore Macchia 
per riferire sue informazioni 
e impressioni. Secondo l'uo
mo Rossi « temeva di essere 
coinvolto in qualcosa di trop
po grosso e si era convinto 
che sarebbe stato strumenta
lizzato». Questa testimonian
za coincide con l'altra scon
certante voce che si è dif
fusa ieri. Quella cioè di una 
telefonata, pochi minuti pri
ma del suicidio, che avrebbe 
spaventato a morte il colon
nello e lo avrebbe convinto 
definitivamente ad uccidersi. 

m. ma. 

P2: summit 
di magistrati 

Indiziato 
un giornalista 

ROMA — Una nuova comu
nicazione giudiziaria emessa 
ieri dal magistrato Domenico 
Sica che conduce l'inchiesta 
romana sull'affare Gelli-P2: 
riguarda il giornalista Stefa
no De Andreis, e\ redattore 
dei settimanali Panorama e 
Tempo Illustrato. A quanto 
si è appreso è stata anche 
perquisita la sua abitazione. 
L'ipotesi di reato sarebbe 
quella di spionaggio, la stes
sa contestata con altre aggra
vanti contro Viezzer, Gelli e 
altri. Non si sa se il nome 
di De Andreis. che scrisse 
servizi anche su trame nere 
e P2 anni fa. sia uscito in 
uno dei recenti interrogatori 
condotti dal PM Sica. Intan
to ieri per 4 ore. si è svolto 
un vertice a Roma dei magi
strati della Capitale e di Mi
lano die indagano sulla P2 di 
Licio Gelli. La riunione sì* è 
svolta nell'ufficio del Procu
ratore della Repubblica A-
chille Gallucci. A quanto si 
è potuto sapere erano pre
senti il P. M. Domenico Sica, 
il Procuratore aggiunto di Mi
lano Bruno Siclari e il Sosti
tuto Massimo Dell'Osso. Ov
viamente, non è trapelata 
nessuna indiscrezione sull'in
contro e sugli argomenti re
lativi alla P2 affrontati da
gli inquirenti. Pare comun
que che i magistrati abbiano, 
per il momento, deciso di pro

cedere separatamente nelle 
indagini su Licio Gelli e la 
sua organizzazione e di ap
profondire gli accertamenti 
per quanto riguarda 1 con
tatti con la * Rosa dei Venti ». 

Intanto le conseguenze del 
t dclone » P2 continuano a 
farsi sentire in mezzo alle po
lemiche e alle smentite. Giam
piero Del Gamba, segretario 
del de Bisaglia, ha smentito 
le minacce all'on. Piccoli, a 
nome di Gelli. Ieri è entrato 
in campo anche Spartaco 
Mennini, Gran segretario del 
Grande Oriente d'Italia. Ha 
dichiarato che anche molti co
munisti sarebbero massoni. 
Ha precisato, poi, che le Log
ge in Italia sono 526 per un 
totale di 15 mila < fratelli ». 

Novità anche nell'ambito 
della Commissione Sindona. 
Dopo la denuncia per viola
zione del segreto istrut
torio di quattro parlamenta
ri de. membri della P2, il 
compagno D'Alema ha scrit
to a De Martino accusando il 
democristiano Publio Fiori 
(uno degli autori della de
nuncia, membro della stessa 
Commissione Sindona e della 
P2) di « viltà non avendo avu
to il coraggio morale, come 
era suo elementare dovere. 
di venirci a dire la propria 
opinione e a battersi per 
essa ». 

Dovevano servire ad aiutare « L'Adige » e il «Mattino » 

Rizzoli diede alla DC 16 miliardi 
Lo scrive « Panorama » - Come è finita nelle carte di Gelli la ricevuta del prestito firmata da Pic
coli? - Richiesta di una « garanzia » - D colloquio del leader deUo scudocrociato con i magistrati 

MILANO — Il numero del 
settimanale «Panorama» che 
esce domani in edicola non 
ha dubbi a proposito dei 
rapporti fra l'editore Angelo 
Rizzoli e il segretario della 
t>C Flaminio Piccoli. Pano
rama sostiene che la Riz
zoli ha finanziato la DC. 
(E ieri sera Rizzoli ha an
nunciato una querela contro 
il settimanale). Nelle casse 
del partito dello scudo cro
ciato sarebbero finiti 16 mi
liardi di lire (per la pre
cisione 14 di finanziamento 
vero e proprio, mentre gli 
altri due miliardi sareb
bero di interessi già matu
rati). All'origine di questa 
informazione c'è ancora Li
cio Gelli. Da quell'archivio 
del capo della loggia P2 ri
trovato dagli inquirenti ad 
Arezzo, sarebbe, infatti, ve
nuta fuori una carta, un do
cumento senza Intestazione, 
che porta la firma di Fla
minio Piccoli e là data della 
primavera del "79. Lo stesso 
segretario della DC avrebbe 
ammesso — dice il settima
nale — che la firma è sua. 

Questo documento, il suo 
contenuto, quanto esso rivela 
nei rapporti fra il partito di 
maggioranza relativa e l'a
zienda editoriale del Corrie
re. le ragioni del finanzia
mento sarebbero II vero ar
gomento del riservatisslmo 
colloquio avuto dall'on. Pic-

' coli con i magistrati che a 
Milano sono impegnati in 
una delle sette inchieste 
aperte sulle carte di Gelli. 

In quell'occasione si disse 
che Piccoli era venuto fino 
nella capitale lombarda per 
denunciare le minacce subi
te da non meglio identifica
ti massoni, dopo la sua re
plica alle accuse e alle in
sinuazioni dell'on. Careninl. 
de anch'esso, affiliato alla 
P2. In effetti a Palazzo di 
Giustizia si sarebbe parlato 
solo di questa sorta di rice
vuta rilasciata dal segretario 
delia DC alla Rizzoli." 

Una spiegazione del per
corso seguito da questa sco
moda carta l'avrebbe data al 
giudici milanesi lo stesso 
Bruno Tassan Din. direttore 
generale della azienda edi
toriale, come Rizzoli presen
te nella famosa lista dei 953. 
Tassan Dm sostiene che 
quando Licio Gelli venne 
interessato per ricercare I fi
nanziamenti necessari all'au
mento di capitale della Riz
zoli. volle studiare tutta la 
documentazione e la situa
zione finanziaria del gruppo. 
Prese visione anche di quel 
documento (che per la se
conda volta, quindi, viene 
riconosciuto autentico). Se 
la testimonianza di Tassan 
Din si ferma qui, la denun
cia del direttore generale 
della Rizzoli e di Angelo* 
Rizzoli contro Licio Gelli per 
furto o ricettazione di do
cumento fatta molto prima 
che tutta questa storia ve
nisse a galla, dice quale sia 
la linea difensiva di Tassan 
Din e dell'editore: quel do
cumento venne In qualche 

modo trafugato dalle carte 
dell'azienda • per finire in 
quelle di Licio Gelli. 

Dal vertice della Rizzoli, 
infine, è venuta anche una 
sorta di giustificazione di 
quell'esborso tutt'altro che 
ordinario alla DC. La Rizzo
li dice: quattro miliardi so
no il corrispettivo del 51 per 
cento delle azioni del Matti
no di Napoli; 2,5 miliardi so
no un finanziamento al-
l'.ridtar», il giornale di Tren
to per anni diretto da Pic
coli. Il tutto corrisponde a 
10 miliardi con gli interessi. 
11 Mattino è finito ufficial
mente nel gruppo Rizzoli. 
L'Adige, tuttora della DC, ha 
una lunga tradizione di rap
porti con la Rizzoli. Nella 
metà degli anni *70 aveva 
già ottenuto un credito di 
1.900 milioni dalla Finriz, fi
nanziaria totalmente con
trollata da Rizzoli. Nella 
nuovissima tipografia del 
quotidiano trentino si è 
stampato per la sua breve 
vita L'Eco di Padova. Sem
pre la Rizzoli sostiene di 
aver chiesto in pegno di que
ste generose anticipazioni, 
un riconoscimento di credi
to firmato di proprio pugno 
da parte del segretario del
la DC. I conti, però, non tor
nano ancora, poiché la Riz
zoli ammette di avere anti
cipato alla DC 10 miliardi 
(fra crediti e interessi), men
tre la ricevuta di Piccoli 
alla Rizzoli parlerebbe di 16 
miliardi. 

L'amministratore della SACIS è ancora al suo posto 

P2: le delibere della RAI-TV 
non valgono per il de Cresci? 

C'è un signore nell'arcipela
go della RAI con incarichi 
importanti, il cui nome figu
ra nelle liste della P2. che 
se ne sta tranquillamente al 
suo posto come se niente fos
se successo. Si chiama Gian 
Paolo Cresci. Deve la mag
gior parte della sua popola
rità al fatto di essere da 
tempo immemorabile il fido 
scudiero di Fanfanl. Ma, 
camminando all'ombra del 
presidente, di strada ne ha 
fatta parecchia. ET vero, ha 
fallito nelle ultime elezioni 
il seggio senatoriale ma in 
RAI conta. Interloquisce au
torevolmente nelle nomine 
(deve qualcosa anche a lui 
Franco Colombo per la sua 

designazione a direttore del I 
TG1); soprattutto è ammi
nistratore delegato e diret
tore generale della SACIS, 
società commerciale della 
RAI, che cura un giro d'af
fari di parecchi miliardi. Gel
li, che era molto sensibile a 
queste cose, ha pensato bene 
di affiliare nella sua loggia 
sia Cresci sia Silvio Berlu
sconi. uomo di punta dell'in
dustria televisiva privata. 

A questo punto, il proble
ma riguarda la RAI e la 
SACIS. L'azienda di viale 
Mazzini ha deciso di allonta
nare tutti 1 suoi dipendenti 
coinvolti nella vicenda. Ora 
Cresci è un dipendente che 
la RAI ha distaccato alla 

SACIS come consigliere di 
amministrazione. Vorremmo 
sapere: la misura della so
spensione vale anche per lui? 

Gli incarichi manageriali 
sono stati conferiti a Cresci 
dalla SACIS stessa. Seconda 
domanda: perchè il presiden
te. il socialista Leo Solari, 
non ha ancora convocato il 
consiglio d'amministrazione 
per le decisioni che si rite
nessero opportune? Il con
sigliere di amministrazione 
Bruno Peloso, comunista, lo 
ha chiesto con un telegram
ma da molti giorni, ha ripe
tuto la sollecitazione nel cor
so di diversi colloqui con il 
presidente. Invano. Come 
mai? 

Vuoi seppellirla? Scavagli la fossa 
PALERMO — «Volete «sep
pellirla? Ed allora, scavate
gli la fossa». Una risposta 
sconcertante che non ammet
teva repliche. E loro — una 
famiglia palermitana poveris
sima — non avendo protet
tori cui votarsi, impugnando 
pala e piccone, han dato e-
strema sepoltura alla mam
ma. 
. Scenario dell'agghiacciante 

vicenda, H cimitero palermi
tano dei «Rotoli». Qui, l'al
tra mattina, è giunto il cor
teo funebre che accompagna
va all'ultima dimora, Rosalia 
Gottuso Uralna, deceduta a 
46 anni, per un male incura
bile. I suoi familiari avevano 
sborsato In precedenza otte-
centomila lire in contanti al
l'Impresa di pompe funebri. 
Erano fiduciosi che tutto do

vesse filare liscio. Al «Roto* 
li », invece, l'amara sorpre
sa: non solo quel funerale 
non era in programma, ma 
anche della fossa non c'era 
traccia. 

A questo punto gli Umlna 
(Antonio, marito di Rosalia, 
di 46 anni, ed 1 tre figli Fran
cesco di 24, Salvatore di 19 e 
Giuseppe di 16). han fatto 
tutto da soli. 

Ma Di Donna insiste: 
«non me ne Voglio andare» 
ROMA — Di Donna non vuole abbandonare la carica di vice 
presidente dell'ENI. «Non ho alcuna intenzione di lasciare il 
mio posto. Perchè dovrei farlo? Non appartengo alla P2 e ho 
l'assoluta convinzione di poter dimostrare la mia estraneità a 
questa vicenda». 

Questo è quanto ha dichiarato Leonardo Di Donna che nel
l'archivio di Gelli occupa il fasdcolo 827, il cui numero di 
tessera corrisponderebbe al 2086, con data d'iscrizione alla P2 
1 gennaio 1980. 

A « Panorama » — che lo ha intervistato — Di Donna ha 
così spiegato la sua iscrizione. «E* un gioco oscuro che ri
guarda solo Gelli. Nelle carte sequestrate risultano elementi 
diretti per molte persone: domande di affiliazione firmate, cor
rispondenze autografe. Per me nulla, solo le annotazioni di 
Gelli». 

Di Donna, quindi, vuole accreditare la tesi della macchi
nazione in quanto egli era un personaggio scomodo, avendo 
tenuto un atteggiamento di indipendenza nell'affare Eni-Petro-
min. Gelli invece — dice Di Donna — «aveva interesse a 
soffocare la polemica e a far dimenticare l'intera vicenda». 

Di Donna racconta poi i due suoi incontri con Gelli nei 
quali gli vennero rivolte oscure minacce mescolate con pro
messe perchè assumesse, a suo dire, posizioni meno intransi
genti sull'affare delle tangenti. Tra l'altro Gelli gli promise 
il posto di direttore generale dell'ENI. 

Fin qui le dichiarazioni di Di Donna al settimanale. Rimane 
però il fatto che l'allontanamento di Di Donna è stato chiesto 
dal PCI e che i dirigenti dell'ENI Holding hanno approvato 
una mozione in etri, si chiede che « vengano definitivamente 
riaffermate la lealtà e la responsabilità dei dirigenti rispetto 
alle istituzioni». 

Processo 
rinviato: 

un ragazzo 
si suicida 
in carcere 

FORLÌ' — H rinvio del proces
so ad altra data — e quindi 
la certezza di non riacqui
stare presto la sperata liber
tà — ha spinto al suicidio 
un ragazzo di 19 anni. Tom
maso Pugliese, originario di 
un paese della Calabria, da 
tempo residente a Savignano 
sul Rubicone (Forlì). 

Si trovava in - carcere a 
Forlì perché accusato dell' 
incendio doloso di una pa
netteria. Pugliese, che era 
tossicodipendente, era com
parso dinnanzi ai giudici for
livesi venerdì mattina; aveva 
confidato che sperava di tor
nare in libertà al più presto. 
ma il rinvio lo ha profonda
mente depresso. Fatto ritor
no in carcere, si è chiuso in 
un cupo miitisrno ed ieri, ha 
attuato il proposito suicida, 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
é GIUGNO 19*1 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

790 67 88 47 
SS 9 70 H 54 
58 74 73 45 30 

5 3 72 43 40 
24 4 63 2* 71 
84 64 38 6 87 
5 430 2 23 

21 67 12 76 10 
83 38 30 33 5 
5 6 80 14 48 
estratto) 

estratto) ! 

1 
2 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 

Q U O T E : al € 12» L. 11.770.000; 
«tgli « 11 » L. 322.400; al « 10 » 
L. 3&200. 

Costernar! p«r la pcrtlìta d«| 

VITTORIO ORMA 
Mi rimpianto «fello aoa ootl O M -
M m della tua competenza pontica, 
Franco o Teresa Catamanalrel par
tecipano a! ricordo di Ini a »J da
tore della aoa cotnpasna. 

Roma, 7 sioeno I t t i 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

E* Indetta trattativa privata per fornitura di gasolio 
uso riscaldamento - Stagione 1981-82. 
Quantità lt. 1.500.000 (unmilloneclnquecentomlla). 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitata 
presentando domanda in bollo all'Ufficio Pianificazione 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 
Nichelino, 11 2 giugno 1981 

IL SINDACO. Elio Marchiare 
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Domenica 7 giugno 1981 

La Rat aspetta i soldi dallo Stato 
ma non sa garanzie 

A Torino Fattivo dei lavoratori comunisti del gruppo automobilistico - La delegazione parlamentare del Pei ha riferito 
l'esito degli incontri avuti con l'azienda e con gli industriali piemontesi - Effetti pesanti della crisi sull'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
TORINO — In Piemonte ci sono 114 piccole 
aziende di autotrasporti sull'orlo del falli
mento, perché la Fiat ha revocato loro gli 
appalti per il trasporto di merci ed autovet
ture finite: Ci sono centinaia di altre aziende 
artigiane nei guai, perché la Fiat le ha can
cellate dalla lista dei fornitori oppure ha pro
lungato i termini di pagamento da 60 a 180 
giorni. 

Sono notizie raccolte dalla delegazione par
lamentare del PCI. venuta a Torino per aD-
profondire la questione Fiat, in un incontro 
con le organizzazioni degli artigiani. Aprono 
uno spiraglio su una realtà ancora poco no
ta: la crisi non minaccia solo un'imDresa. sia 
pure grandissima come la Fiat, ma tutto un 
sistema economico e sociale. Quanti cittadini 
torinesi hanno già capito che la questione 
non è « aziendale ». ma riguarda tutti loro? 
Quanti commercianti, professionisti, impiega
ti. studenti, hanno compreso che un ridimen
sionamento dell'apparato produttivo non col
pirebbe solo i 23 mila lavoratori sospesi dallo 
scorso ottobre e i nuovi « eccedenti * che ora 
la Fiat denuncia? 

Ieri mattina, in un cinema della periferia. 

era convocato l'attivo dei lavoratori comuni
sti, al quale la delegazione parlamentare do
veva riferire l'esito degli incontri avuti. In 
sala c'erano dei posti vuoti. Ed i compagni 
presenti erano quasi esclusivamente operai 
della Fiat. Segno che anche nella sinistra, 
nello stesso Partito comunista, non c'è an
cora un orientamento di massa sull'impor
tanza della posta in gioco. 

Il compagno Edoardo Perna, che guidava 
la delegazione parlamentare, ha riferito de
gli incontri dei giorni precedenti, principal
mente di quello con i dirigenti della Fiat e 
dell'Unione industriale torinese. L'atteggia
mento che essi hanno tenuto si può sintetiz
zare in due battute: rassicurare, ma non dare 
nessuna garanzia. 

Il presidente degli imprenditori, ing. Piràn-
farina, ha sostenuto che la situazione occu
pazionale non è drammatica, che in provin
cia di Torino gli iscritti al collocamento sono 
il 4,5-% della forza lavoro, un livello di disoc
cupazione « fisiologico * che nei prossimi an
ni potrebbe essere riassorbito dal semplice 
andamento demografico, poiché le giovani 
leve del lavoro saranno meno numerose di 
coloro che andranno in pensione. Si è però di

menticato dei quasi 50 mila lavoratori sospe
si a zero ore. . -

La Fiat ha ammesso che la sua produzio
ne resterà nei prossimi anni « congelata » ad 
un massimo di 1.300.000 vetture, rinviando 
ogni prospettiva di sviluppo, al quinquennio 
*85-'90, ma ha sostenuto che in totale gli 
«eccedenti» non riassorbibili nelle fabbriche 
Fiat sarebbero soltanto 6-7 mila lavoratori. 
Alla richiesta di confermare questa cifra, il 
direttore delle relazioni industriali Fiat, An-
nibaldi, ha però risposto che bisogna met

terci accanto un punto interrogativo, perché 
vi sono fattori « imponderabili ». La Fiat ha 
poi fatto mostra di disdegnare i finanziamenti 
pubblici, compreso l'annunciato fondo per l'in
novazione tecnologica. «Questo ci solleva — 
ha replicato il compagno Colajanni — perché 
vuol dire che potremo destinare i finanzia
menti pubblici ad altri settori industriali ». 

Il dibattito che si è sviluppato sulla rela
zione di Perna ha fatto emergere una chiara 
coscienza della natura politica dello scontro 
in atto. « Per essere credibili — ha sostenuto 
il compagno De Palma del Lingotto, lo sta
bilimento che la FIAT intende dimezzare e 
forse chiudere — non dobbiamo proporre ai 

lavoratori di difenderci soltanto dalle ridu
zioni di personale, ma dobbiamo avere una 
nostra capacità di fare proposte di politica 
industriale. Noi comunisti del Lingotto fare
mo una conferenza di produzione il 27 e 28 ». 

< Il livello più elementare del problema — 
ha ricordato libertini — è l'occupazione, il 
rispetto dell'accordo di ottobre da parte di 
una FIAT che, anziché parlare dei primi rien
tri in fabbrica, parla di altri lavoratori che 
devono uscirne. Ma c'è una questione più gran
de: il disimpegno, che non è iniziato da oggi, 
della multinazionale finanziaria FIAT dall'ap
parato industriale italiano». 

Occorre evitare gli errori di un passato 
anche recente, a cominciare dall'isolamento 
del movimento operaio. 
. « Chiudiamo questa serie di incontri — ha 
concluso Perna — rafforzando in noi l'idea 
che dobbiamo gettare sul piatto della politica 
nazionale, cominciando già dall'attuale fase 
di dibattito per risolvere la crisi di governo, 
una questione nazionale come quella della 
FIAT». A questo scopo è stato annunciato 
che la direzione del PCI prenderà la prossi
ma settimana una posizione esplicita. 

Michele Costa 

Dal nostro Inviato 
TARANTO — Un governo 
« credìbile ». E' la richiesta 
che viene avanzata dalla 
CISL, nel documento che ha 
siglato una ricca discussio
ne a questo Consiglio gene
rale. Un tentativo anche, 
malgrado il riaccendersi qua 
e là di patriottismi di orga
nizzazione, di contribuire ad 
una nuova fase nei rapporti 
intersindacali, in queste ore 
così dure per l'intero paese. 
La CISL sembra cogliere la 
gravità del momento e oltre 
a denunciare l'emergere di 
«poteri occulti» (la Loggia 
P2) e a sollecitare la « so
spensione cautelativa » di 
tutti i € fratelli* inseriti 
«nei delicati apparati dello 
Stato*, invita le forze poli
tiche «a prendere tutte le 
iniziative necessarie* a su
perare «una situazione di 
emergenza », per restituire 
alle istituzioni «forza e cer
tezza ». Occorre quindi « assi
curare le condizioni di go
vernabilità del 'paese senza 
esclusioni e autoesclusioni > 

per un esecutivo credibile e 
in grado di affrontare « i 
problemi politici, economici, 
sociali e istituzionali*, scon
giurando elezioni anticipate. 
• Ma quale ruolo potrà svòl
gere il sindacato, a parte 
questi significativi pronun
ciamenti? La CISL a questo 
interrogativo risponde rilan
ciando la « proposta unitaria 

Scala mobile: Cislpiù cauta 
«Avviamo le consultazioni» 

Chiuso da Marini il consiglio generale della confederazione - Necessario «un 
governo credibile» - Ancora polemica verso il PCI - Attacco al governo 
dei dieci punti» per evitare 
che governo e padroni si 
sentano legittimati «o politi
che di riduzione dell'inflazio
ne basate sulle restrizioni 
creditizie e perciò sulla re
cessione e sulla disoccupa
zione*. E ci sono a questo 
proposito alcune annotazioni 
interessanti frutto di un di
battito spesso critico. Il do
cumento finale intanto quasi 
cancella le polemiche sulla 
presunta mancanza di auto-

.nomia..deUa^componente co
munista della CGIL, accenna 
solo genericamente alla ne
cessità di non accettare 
« pressioni esterne al sin
dacato tese a mortificare l'i
niziativa politica*. La CISL 
quindi mentre difende U va
lore della contrattazione e le 
scelte di Montecatini (liqui
dazioni e pensioni) è dispo
nibile calla ricerca di una 
proposta su una posizione 
unitaria » efficace contro l'in

flazione e in grado di avere 
« U massimo consenso dei la
voratori*. -

La Confederazione di Cor
niti, in definitiva, non si 
arrocca sulla famosa propo
sta TaranteUi, non nomina 
la parola scala mobile e 
punta molto — come ha ri
badito Bruno Marini nella 
replica — sui possibili con
tributi che potranno venire 
dalle strutture unitarie di ca
tegoria e territoriali. • - * • 

C'è da aggiungere però 
una sottolineatura espressa 
dallo stesso Afarmi che ha 
parlato — per questo appor
to della < periferia * del sin
dacato — di un confronto con 
la Cgil «fermo e chiaro* 
ma non lacerante, puntando 
anche su « una dialettica > 
aperta nella CGIL, nella qua
le dovrebbe « entrare l'inizia
tiva della CISL*, dimenti
cando così che se di « dialet

tica * si deve parlare essa 
investe anche la CISL come 
si è visto nt questa stessa 
discussione al Consiglio ge
nerale. . 

Il documento finale non ri
prende nemmeno la sottoli
neatura di Marini circa il 
fatto che la proposta CISL-
Tarantelli rappresenterebbe 
un solido punto di riferimen
to « per una vasta area * 
compresa la sinistra e U PCI. 
E • invece la presa di posi
zione ufficiale della CISL, 
recependo annotazioni diver
se dal dibattito denuncia « le 
decisioni gravi del governo 
dimissionario con U ritocco 
delle tariffe*. Sono decisio
ni che — come a più riprese 
avevano sottolineato in que
sti giorni i dirigenti della 
CGIL — pregiudicano «ogni 
credibile negoziato sull'insie
me della proposta del sinda
cato*. E la CISL a questo 

punto propone alla Federazio
ne unitaria «la mobilitazio
ne dei lavoratori*. " * 

Vedremo quali effetti potrà 
avere questo nuovo « tono * 
che sembra animare la CISL. 
Qui a Taranto si è parlato 
anche di un possibile slitta
mento del direttivo OGIL-
CISL-UIL già indetto per il 
23 giugno nel caso di un 
mancato superamento dei 
dissensi. Molti hanno pósto 
in luce una forte preoccu-' 
pozione per gli effetti deva
stanti che avrebbe una con
sultazione di tipo referen
dario. 

Su tutto grava l'incertezza 
del quadro politico, gli af
fannosi colloqui di queste ore 
nei « palazzi » romani. La 
CISL attraverso Camiti nega 
un'opzione privilegiata ver
so riedizioni di tipo «unità 
nazionale*, però insiste sul
la necessità di «convergen
ze*, di «patti». Marini ha 

rammentata che la Federa
zione CGIL-CISL-VIL « è na
ta sull'onda di una stagione 
di solidarietà tra le grandi 
forze politiche e popolari*. 
«E la necessità- di questa 
prospettiva — ha aggiunto 
— non è superata ». 

Jl segretario generale ag
giunto della CISL ha altresì 
accusato il PCI di «spinte 
alla rottura* e di «forzatu
re* senza «respiro strategi
co ». Non vogliamo fare trop
pi commenti. Ciascuno è libe
ro di valutare come vuole la 
proposta del PCI di alterna
tiva democratica. Ma una 
cosa vagliamo dire subito: 
la DC di oggi è nelle mani 
di Piccoli e degli uomini del 
« preambolo *; con sopra 
l'ombra di Lido Gelli, men
tre la Conjindustria • è all' 
attacco e minaccia di disdet
tare l'accordo sulla scala 
mobile, la FIAT calpesta ali 
accordi * parla di 50.000 
posti di lavoro in meno, l'in
flazione non si biocca. • 

Qualcuno in questi giorni/ 
qui, ha posto una domanda 
semplice: « Ma noi potevamo 
davvero credere che un'o
perazione così ambiziosa co
me quella che avevamo pro
posto, cioè di far passare 
l'inflazione dal 19 al 15 per 
cento potesse essere portata 
a termine da un governo co
me quello capeggiato da For
lani? ». 

Bruno Ugolini 

Aumenta il caos coi tagli» sulle pensioni 
L'ultimo decreto del governo Forlani aggrava la confusione nella previdenza - Conti da rifare continuamente per 
le aliquote - La questione dei minimi -1 nuovi accertamenti faranno rallentare ancora di più le pratiche aU'INPS 
L'onorevole Forlani nelle 

sue dichiarazioni programma
tiche del 22 ottobre 1980 ave
va cominciato col dire che il 
suo governo intendeva «fare 
un uso appropriato ed ecce
zionale del decreto-legge »: 
non è stato cosi, tanto che 
forse occorre risalire all'epo
ca dei governi Andreotti-Ma-
lagodi (quelli che precedette
ro e seguirono le elezioni an
ticipate del 1972) per ritrovare 
una produzione tanto abbon
dante di decreti-legge e non 
so quale altro governo abbia 
continuato a sciorinare decre
ti a getto continuo anche dopo 
le dimissioni, come sta facen
do l'onorevole Forlani. 

Uno degli ultimi decreti, 
firmato Forlani-Foschi. riguar
da « norme per il contenimen
to della spesa previdenziale e 
l'adeguamento della contribu
zione ». Noi non neghiamo che 
esista un problema di conte
nimento e soprattutto di qua
lificazione della spesa previ
denziale (l'argomento è all' 
ordine del giorno del paese al
meno dal 1977) ma non è 
certo con questo decreto che 
si risolvono e si avviano a 
soluzione problemi tanto gra
vi e complessi. 

Al di là del titolo che ha. 
fatti i conti del modestissimo 
contenimento di spesa che 
questo decreto comporta, il 
vero obiettivo del provvedi
mento appare quello di conti
nuare sulla strada di una le
gislazione previdenziale disor
ganica. •. scoordinata, pastic
ciata e schizofrenica che ha 
prodotto in tutti questi anni 
le divisioni, le sperequazioni, 
le ingiustizie e i privilegi noti. 

Ma guardiamo nel merito al
cuni aspetti di questo decreto: 

1)" Contribuzione volontaria. 
Il numero medio annuo dei cit
tadini che mantiene in vita 
una posizione assicurativa at
traverso la prosecuzione vo
lontaria si aggira sui 650 mi

la: 1*80 per cento di questi 
effettua versamenti minimi 
di 3.645 lire la settimana. Si 
tratta in gran parte di don
ne che hanno sempre avuto 
un rapporto più instabile con 
il lavoro. Il governo propone 
di aumentare questi contributi 
minimi del 300 per cento, por
tandoli a più di 11.000 lire alla 
settimana, a partire dal 1. 
aprile 1981. Questa iniziativa. 
che costringerà sicuramente 
decine di migliaia di donne, 
specie le più povere, a cancel
larsi dalla prosecuzione volon
taria per rientrare nell'area 
delle future pensionate socia
li o della totale dipendenza 
economica dal coniuge anche 
nell'età avanzata, dimostra la 
assoluta inutilità di una de
cretazione d'urgenza in mate
ria. 

Risale infatti al 2 luglio '78 
il primo disegno di legge go
vernativo sul riordinamento 
della prosecuzione volontaria: 

in questa legislatura il dise
gno di legge governativo sulla 
stessa materia risale all'll di
cembre 1979. ma fino al mese 
scorso il problema non sem
brava urgente: né il governo 
né i partiti di maggioranza 
hanno mai chiesto neppure 
l'inizio della discussione del 
provvedimento. E ora, d'un 
tratto, come si fa a sostener
ne l'inderogabile urgenza? 

2) Aliquote contributive. In 
un sistema contributivo che 
oltre ad essere estremamente 
permissivo in materia di eva
sioni e poi di condoni, spesso 
costringe anche all'evasione 
a causa della continua mo
difica delle norme e delle 
aliquote, evidentemente A go
verno ha avvertito l'esigenza 
di aumentare ulteriormente il 
caos: ha maggiorato del 2 
per cento l'aliquota per la di
soccupazione dovuta in agri
coltura ed ha contemporanea
mente ridotto del 2 per cento 

l'aliquota per cassa integra
zione nello stesso settore. Poi
ché si tratta di un settore, 
quello agricolo appunto, che 
con i propri contributi copre 
appena il 7 per cento delle 
prestazioni, ritengo che que
ste alchimie al posto della ri
forma della previdenza agri
cola si commentino da sole. 
cosi come si commenta da solo 
il fatto che per incassare 
(forse) 23 miliardi in più si 
costringeranno migliaia di a-
ziende edili, piccole e grandi, 
a spendere somme ben più ele
vate in costi amministrativi 
per calcolare lo 0.30 per cento 
in più di aliquota per cassa 
integrazione e un altro • 0.30 
per cento in più per disoccu
pazione speciale. Ma fino a 
quando si pensa di poter con
tinuare a far pesare sul costo 
del lavoro dell'industria ali
quote ballerine che aumentano 
e si riducono, sj spostano da 
una parte all'altra decine di 

volte nel corso di un anno' 
senza che neppure le aziende 
siano in grado di calcolare 
all'inizio d'anno l'incidenza 
reale che gli oneri sociali a-
vranno sul costo del lavoro? 

3) Integrazione minimi di 
pensione. Fino a pochi mesi 
fa l'INPS erogava pensioni in
feriori al minimo, cioè rappor
tate solo ai contributi effetti
vamente versati, a molti ti
tolari di pensioni dello Stato 
o degli Enti locali. Una recen
te sentenza della Corte co
stituzionale : impone alMNPS 
di integrare al minimo tutte 
le pensioni. Questa operazione 
costerà . aU'INPS stesso nel 
1981 circa 1000 miliardi che 
vanno aggiunti agli altri tre
mila che Io stesso istituto pa
ga per integrare le altre pen
sioni al minimo prive dei con
tributi sufficienti. -

Non v'è dubbio che ormai 
si deve ridiscutere tutta la 
materia delle pensioni al mi-

Produzione industriale: 
—4,7per cento in aprile 
ROMA — E* proseguito anche ad aprile l'andamento nega
tivo della produzione industriale. Il suo indice è risultato 
infatti pari a 141,3 con una diminuzione del 4.7 per cento ri
spetto allo stesso mese dell'anno precedente il cui indice 
risultò pari a 148J2. 

Nel renderlo noto l'ISTAT ha precisato che nel periodo 
gennaio-aprile l'indice medio è diminuito del 5,4 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 1980, mostrando quindi un 
leggero contenimento rispetto al mesi precedenti. Le dimi
nuzioni percentuali registrate nel corso del 1981 rispetto agli 
analoghi periodi dell'anno precedente sono infatti: gennaio-
febbraio 6.7; gennaio-marzo 5,6 e gennaio aprile 5,4. 

Considerando la destinazione economica del beni pro
dotti nel primo quadrimestre dell'anno, le variazioni per-
centuali sono state: più 4,2 per l beni finali di Investimento; 
meno 7,9 per I beni finali di consumo e meno 6,7 per 1 beni 
intermedi e materie ausiliarie. 

I settori industriali che sempre nel periodo gennaio-apri
le. hanno registrato le diminuzioni più accentuate rispetto 
allo stesso periodo del I960, sono quelli delle calzature (16,4), 
del vestiario e dell'abbigliamento (14.4), della carta (11,7) e 
delle tessili (9.4). 

Ricomincia e si blocca 
di nuovo la vertenza-Sip 
ROMA — Ancora in alto mare la vertenza, per l 73 mila 
lavoratori deHa. Sip. L'atteggiamento intransigente dei diri
genti della azienda telefonica e della Intersind si è ripetuto 
nella «tre giorni» di trattativa che si è conclusa (con un 
nulla di fatto) nella notte di giovedì scorso. Il contratto, 
ricordiamolo, è scaduto oltre sei mesi fa e le organizza-
z'oni sindacali hanno da tempo preparato una piattaforma 
rivendicativa articolata su tre punti fondamentali: organiz
zazione del lavoro, orario e salarlo. 

A queste richieste la Sip e la Intersind hanno opposto 
sempre un durissimo rifiuto per quanto riguarda l'orarlo 
di lavoro (che la proposta sindacale voleva ridurre alle 38 
ore settimanali in modo particolare per 1 «turnisti)»), 
un silenzio pressoché totale sulla parte economica (110 mila 
lire in 3 anni) ed, Infine, una ambiguità di fondo per la 
ristrutturazione aziendale. «La sensazione — ci dicono alla 
FLT — è che la Sip voglia drammatizzare 11 contratto per 
ottenere dal governo II proprio plano di ristrutturazione*. 

Intanto le organizzazioni sindacali hanno indetto 8 ore di 
sciopero 4 delle quali saranno attuate martedì prossimo 
mentre nel mese di giugno (la data è ancora da definire) 
sarà promossa una manifestazione nazionale del telefonici 
per sbloccare la vertenza. 

nimo: c'è chi ritiene che il 
problema debba essere af
frontato eliminando qualsiasi 
concetto di solidarietà fra i 
lavoratori, c'è invece chi ri
tiene che. pur dovendo giun
gere ad una più chiara divi
sione fra assistenza e previ
denza. si debba rafforzare ed 
estendere il concorso solidale 
dei lavoratori e della collet
tività più in generale (cioè 
dello Stato) nei confronti dei 
cittadini più deboli. Forse oc
correrà rivedere e differen
ziare i livelli minimi di pen
sione, redistribuendo in modo 
più equo le risorse disponi
bili. Si tratta comunque di 
questioni tanto complesse e 
delicate, difficilmente affron
tabili al di fuori di un dise
gno organico più generale e 
in ogni caso non certo affron-

{ tabili in un decreto. 
j Introdurre una norma solo 

apparentemente restrittiva, co-
j me ha fatto il governo nel. 

suo decreto, secondo la quale 
solo chi ha un reddito inferio-
de a 600 mila lire al mese o 
di 1 milione al mese se co
niugato. ha diritto a godere 
della integrazione al minimo 
appare un tentativo mal riu
scito di aggirare la sentenza 
della Corte; non si sa a quale 
contenimento di spesa previ
denziale porti; mentre è certo 
che rallenterà ulteriormente 
i tempi per la concessione del
le pensioni da parte dell'INPS 
a causa degli adempimenti 
che ora gli si impongono (ac
certamento del reddito prima 
di concedere le pensioni). Ma 
il gioco valeva proprio la 
candela? Altre operazioni con
tenute nel decreto come quelle 
riguardanti 1 lavoratori auto
nomi sono altrettanto ingiu
stificate e incomprensibili, ma 
su esse ritorneremo od pros
simi giorni. 

Adriana Lodi 

Il caro-dollaro 
apre una crisi 
tra USA e Europa 

La dipendenza alimentare dell'Italia diventa insostenibile 
La stangata petrolifera - Le scelte suicide del governo 

ROMA —- Si prepara domani una riapertura dei mercati fi
nanziari critica, con possibile ulteriore rialzo del dollaro a 
1.230-1.235 lire, rispetto alle 1.208 raggiunte venerdì. Oppure 
siamo già sulla soglia del riflusso? La rivalutazione del 30% 
del dollaro sulla lira, avvenuta in pochi mesi (l'anno scorso il 
cambio avveniva attorno alle 900 lire) ha già una dimensione 
tale da portare a mutamenti sostanziali nella collocazione del
l'economia italiana. 

^ Entrano in crisi relazioni economiche che si erano stabi
lite nella cosidetta « area atlantica * nel corso di tre decenni. 
Ad esempio, sia l'Italia che gran parte dell'Europa occidentale 
hanno imparato ad alimentarsi con grano, mais, soia che ven
gono dagli Stati Uniti. Gli stessi allevamenti da carne e da 
latte europei sono nutriti con alimenti prodotti oltre Atlantico. 
Ora che costa il 30% in più potremo continuare a restare inte
grati e dipendenti dall'economia agricola degli Stati Uniti? Op
pure daremo una nuova struttura alla produzione agro-alimen
tare europea? 

Un rude scossone colpisce anche i rifornimenti di energia. 
Non più tardi di due mesi fa l'ENI faceva un accordo per com
prare carbone in USA. La Finsider compra carbone in USA. 
Ora questo carbone, al pari del petrolio, si paga con dollari 
che costano il 30% in più. L'area economica del dollaro è sem
pre stata per l'economia italiana un'area di dipendenza, una 
limitazione alla scelta della collocazione più conveniente nel
l'economia internazionale. Ora il « costo della preferenza > per 
l'area del dollaro diventa però enorme, insostenibile. . 

'•• Ciò che accade per il petrolio è esemplare.. Il prezzo del 
petrolio all'origine scende, nei listini, del 10-12%, in certi casi 
del 15%*. C'è poi l'inflazione che ne abbassa ancora di un altro 
10% il costo per gli Stati Uniti, l'Inghilterra ed altri paesi che 
vi hanno accesso diretto. Il vantaggio è ancora maggiore per 
chi. come gli Stati Uniti, riceve oltre al petrolio anche il de
posito dei guadagni fatti dal principale venditore mondiale di 
petrolio. l'Arabia Saudita. In pratica l'Arabia Saudita opera nel 
campo del petrolio come se fosse una provincia degli Stati 
Uniti, rideposita i dollari che gli avanzano negli Stati Unti. 

Chi paga in dollari, come l'Italia invece paga il petrolio 
più di prima. La spesa italiana per petrolio si avvia ai 
28-30 nula miliardi di lire. Tutti i costi e prezzi italiani sal
gono. L'industria italiana nutrendosi di energia più cara 
trova più difficile esportare. Soltanto dodici mesi addietro 
un ministro dell'Industria che sì chiama Antonio Bisaglia. 
d.c, teorizzò che « basta pagare come gli altri per avere 
il petrolio come gli altri >. Ora paghiamo il 30% in più degli 
altri in soli dodici mesi. Uno scherzo della sorte? No. si 
tratta del risultato di una scelta, quella di consegnare le 
chiavi dell'economia italiana nelle mani dei concorrenti ame
ricani. 

Insieme all'area atlantica entra in crisi la Comunità eco
nomica europea. In questi giorni i funzionari della CEE sono 
ridotti a far pressioni sul governò italiano perché tolga il 
deposito infruttifero del 30% sulle importazioni di alimentari 
e di prodotti della siderurgia. I tedeschi, gli olandesi, i 
francesi protestano di non poter vendere «liberamente» in 
Italia. E dei contadini italiani che lasciano la terra cosa ne 
facciamo? E dei metallurgici in cassa integrazione? Chi paga 
i disavanzi della bilancia commerciale italiana.arrivati a. 
18.700 miliardi l'anno? Altro che libertà di concorrenza.. Le 
politiche < mediatrici > della CEE hanno portato ad .un .disastro 
economico senza precedenti. Per la prima volta dal 1945 
l'Europa ha 7 milioni di disoccupati. La riduzione dell'occupa
zione e- del potere d'acquisto in Germania, Francia, Inghil
terra ha colpito anche l'esportazione — e quindi l'occupa
zione — in Italia. L'assenza di iniziativa della CEE per una 
politica energetica autonoma e per la riforma delle strutture 
di produzione agro-alimentare la paga di più un paese a 
strutture deboli come l'Italia. 

L'aver trovato complici a Roma non è un alibi per il 
forfait dichiarato da Bruxelles di fronte al disastroso tenta
tivo americano di rivitalizzare l'imperialismo del dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Boisa 
impazzita 
tra rialzi 
e cadute 
MILANO — Borsa eoi 
nervi tesi. L'Incarcerazio
ne di Calvi e Bonomi an
cora prima dello scanda
lo Gelli, non ha esauri
to evidentemente • mal
grado gli sforzi del grup-
più interessati la sua ca
rica dirompente. Il mer
cato ha assunto, special
mente in questa settima
na, un andamento Inco
stante, alternando folate 
euforiche a bruschi cedi
menti. I tentativi del grup
pi di rilanciare nuovi temi 
rialzisti, spesso non otten
gono Il seguito sperato. Le 
< voci » attecchiscono. E 
qualcuno se ne meravi
glia, come è stato per la 
voce della «fuga» all'e
stero della « signora del
la Borsa», Anna Bono-
mi. Il ritorno del rispar
mio in Borsa, che questo 
anno ha meritato un ac
cenno di apprezzamento 
del governatore Ciampi, 
ha fortemente allargato 
l'Interesse del pubblico, 
ma ha anche attirato u-
na schiera nutrita di spe
culatori « minuti », sensi
bili alle « voci », preda 
facile di sbandamenti. 

Si dice che oggi occor
re avere nervi saldi. Noi 
pensiamo, e con noi più 
di un osservatore, che II 
mercato abbia cosi tanta 
importante carne al fuo
co, come dimostrano la 
numerosa operazioni In 
atto sul capitale e altre 
di prossima attuazione 
(per non parlare di quel
la della Montedison), per 
consentire — nonostante 
le allarmanti Implicazio
ni della vicenda P2 — 
che possa prender piede 
una inversione di tenden
za, « ora ». - All'impégno 
del gruppi, al aggiunga 
quello recente e diretto 
delle grandi banche che 
hanno avviato importan
ti operazioni di cessione 
di quote azionarle al pub
blico di proprie affiliata 
per poi quotarle In Bor
sa. C'è In proposito una 
dichiarazione di Ciampi: 
e Anche per gli Istituti 
pubblici deve aprirsi l'ac
cesso al mercato per at
trarre quel risparmio che 
Intende condividere II ri
schio dell'impresa banca
ria.» », 

;** ^nc8n«inainiziare 
•> guarda bene che i pennelli 
sian col marcirò del Cinghiale". 

Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da t a 
Per imbiancare, per manuten
zione, per lavori artistici Cin
ghiale ti offre una 
linea completa dì 
pennelli dì qua
lità Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al* 
la fina Ogni lavoro ha un pen-

jieflo Cinghiate adatto a prezzo 
molto convenienta 

Perché, chi ben 
cominciaèa 
metà dell'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cfcognara (MN) Tel 0375/8ai67 - Telex: 312050 cingh 

< . : • • < : : < 
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Il comizio di Genova sul tema dell'alternativa democratica alla degenerazione del sistema di potere de 

Berlinguer: mai 
così grave la crisi 
politica e morale 

(Dalla prima pagina) 
soltanto perché viziata da 
un calcolo elettoralistico, ma 
per una ragione ben più pro
fonda. Bissa è infatti una sfi
da al Paese, perché rivela 
ina improntitudine pari so
lo alle irresponsabilità. 

Ma non si accorgono 1 di
rigenti massimi di quei par
titi, ha detto con forza Ber
linguer, in quale situazione 
sta oggi l'Italia? La lira per
de quotidianamente di valore 
rispetto al dollaro (siamo ar
rivati a quota 1.200) e si sa 
bene che cosa questo signifi
ca: significa che, poiché tutte 
le merci di importazione — 
dal petrolio alla carne — si 
pagano in dollari il deprezza
mento della lira comporterà 
un aggravamento costante 
del deficit dei nostri conti 
con l'estero, e dunque un col. 
pò tremendo alle nostre ri
serve valutarie. E tutto 
questo in quale quadro? 

Con la FIAT che viola 
gli accordi dell'ottobre scor
so e che pretende di met
tere altre migliaia di ope
rai in cassa integrazione o 
di espellerli definitivamen
te dalla produzione. 

Con l'ITALSIDER in pie
na crisi e con tutto il si
stema delle Partecipazioni 
Statali che fa acqua da ogni 
parte. Con altre aziende in 
dissesto. 

Con il terrorismo che si 
fa di nuovo aggressivo. E 
con gli apparati dello Sta
to ridotti ad una condizione 
confusionale, fino nei pun
ti più delicati dei loro ver
tici. per le rivelazioni sul
la vicenda della P2 e per 
l'ignavia e la contradditto
rietà della condotta del go
verno. 

In presenza di una situa
zione di questo genere, (e 
pensiamo a quali ulteriori 
pericoli sarebbe esposta la 
nostra democrazia se lo scor
so 17 maggio il 67 To degli 
italiani non avesse respin
to un attacco oscurantista e 
retrivo votando « NO » nel 
referendum sulla legge per 
l'aborto), i partiti governa
tivi non sono capaci di altro 
che di annunciare che non 
c'è fretta e che la crisi di 
governo può aspettare. 

Berlinguer ha ricordato 
che anche altre volte le cri
si governative sono state 
lunghe, ma lo sono state 
per la difficoltà di compor
re contrasti reali ed abba
stanza visibili: questa vol
ta invece la crisi è lunga 
perché c'è un accordo per 
renderla tale. E questo, ha 
esclamato, è veramente inau
dito. 

Ma tale condotta solleva 
anche un delicato problema 
che imeste i doveri istitu
zionali del presidente del 
Consiglio incaricato. I par
titi possono anche discute
re. ma il presidente incari
cato non può seguire la tat
tica dilatoria che gli chie
dono per ì loro comodi i 
partiti, giacché egli ha un 
obbligo verso il presidente 
della Repubblica. Sandro 
Pertini — consapevole del
la gravità e della delicatez
za della situazione — ha im
presso subito alia crisi dei 
ritmi rapidi: ciò impone ora 
al presidente designato di 
dire subito se gli riesce o 
no di formare il governo. 
Altrimenti, ha chiesto Ber
linguer. che cosa dobbiamo 
pensare? Forse che l'on. 
Forlani vuole chiudere nel 
cassetto — come ha fatto 
con il dossier delia P2 — 
anche l'incarico di forma
re il governo? 

Da parte nostra abbiamo 
parlato chiaro fin dall'ini
zio, affermando due neces
sità: che l'incarico fosse da
to ad un uomo non appar
tenente alla DC e che il 
nuovo governo includesse 
una forte presenza del PCI. 
Se anche altri partiti aves
sero condiviso quantomeno 
il primo di questi due pun
ti. si sarebbe avuto un ini
ziale, apprezzabile segno dì 
novità che il PCI avrebbe 
valutato con grande atten
zione, per accertare se ad 
esso si accompagnasse un 
cambiamento effettivo dei 
metodi finora seguiti nella 
composizione dei governi e 
nella scelta degli uomini che 
li formano. 

Tale questione per noi re
tta aperta, ha detto Berlin
guer, ed ha spiegato: se i 
comunisti insistono per un 
reale cambiamento di go
verno è perché con la vi
cenda della P2 si è giunti 
ad un punto in cui questo 
cambiamento di guida e di 
metodi si impone ormai co-
m* una necessità Inderoga
bile per il Paese 

TI «segretario del PCI ha 
quindi affrontato 11 temi che 
è all'oriiù"ir» ddl i c-isi go
vernativa, lo scandalo de-

Oll scandali e la crii) di governo, la prospettiva dell'al
ternativa democratica, 1 rapporti col PSI, la crisi economica, 
il sindacato, la « P2> • la questione morale: centinaia di fo
glietti con domande su questi • altri temi sono stati rac
colti tra I portuali genovesi e ieri il compagno Berlinguer 
ha risposto, nell'affollatissimo piazzale di S. Benigno in 
Porto. L'Incontro tra I lavoratori e II segretario generale del 
PCI si è svolto per tutta la mattina in un clima di tensio
ne e partecipazione politica, di calore umano. Prima al
l'aperto, dove hanno parlato Berlinguer e due lavoratori 
candidati del PCI per le prossime elezioni comunali geno
vesi, Lucarelli e Pittaluga, poi nei locali della sede della 
Compagnia dova II console generale della Compagnia por
tuale Agosti ha consegnato a Berlinguer una medaglia ri
cordo. Il clima di cordialità si è caricato di più forte emo
zione quando molti del presenti hanno appreso dallo stesso 
Berlinguer dell'attentato subito a Napoli dal nostro com
pagno assessore comunale: e Anche per queste ragioni — 
ha detto II segretario comunista — non posso trattenermi 
con voi quanto vorrei. Proprio qui a Genova abbiamo per
duto per sempre II compagno Guido Rossa: sono convinto 
che I portuali e I marittimi genovesi sapranno essere anco
ra alla testa della battaglia contro il terrorismo >. 

gli scandali: la P2. 
I dirigenti dei partiti go

vernativi, ha detto, insisto
no nel minimizzare i fatti 
che sono emersi e che con
tinuano giorno per giorno 
a venire alla luce, dopo la 
scoperta degli intrighi lega
ti alla Loggia P2. Alcuni di 
essi giungono ad ammette
re che lo scandalo « è gra
ve > ma subito aggiungono 
che si tratterebbe di un'es
crescenza anomala, spuntata 
inopinatamente in un corpo 
sano. 

Ma è così? No. non è co
si. Un atteggiamento che 
mira a sostenere questa te
si non è solo da superfi
ciali, ma è dettato da un 
proposito inaccettabile: quel
lo di evitare che l'opinione 
pubblica si renda conto del
la portata effettiva e delle 
conseguenze dello scandalo 
e lo giudichi per quello che \ 
è effettivamente, traendone 
le conclusioni severe che 
sono inevitabili. 

Noi comunisti — ha escla
mato Berlinguer — ci met
tiamo invece dalla parte del
la gente che vuole saoere e 
che vuole capire, e che so

prattutto non vuole che si 
ripetano simili nefandezze. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi ricordato che co
s'era l'organizzazione masso
nica P2, la profondità del-
le sue ramificazioni in tut
ti i gangli dello Stato, la 
gravità della compromissio
ne in essa di personalità di 
primissimo piano: da mi
nistri e sottosegretari a ca
pi delle forze armate, a ca
pi dei servizi segreti, a ma
gistrati, funzionari, giorna
listi, uomini dell'alta finan
za. Legava costoro un giu
ramento che violava quel
lo costituzionale, e li lega
vano trame, ricatti, scambi 
di illeciti favori. Era un ve
ro stato dentro lo stato, un 
potere occulto in grado di 
influenzare e condizionare 
i partiti, le istituzioni. 1 po
teri pubblici in ogni campo. 
E' vero che alcuni degli 
iscritti alla P2 dicono ora 
di avervi aderito per creti
neria. Può essere cosi, per 
qualcuno, ma allora biso
gnerebbe almeno stabilire 
che i cretini non possono 
avere alcun incarico"diretti1 

vo in nessun campo. 

Oscuri figuri con torbido 
passato politico e morale 

Ma sta di fatto che tra i 
nomi della P2 non ci sono 
solo costoro, e non ci sono 
soltanto quelli di uomini e 
personaggi di vari partiti e 
di vari corpi e amministra
zioni statali, iscritti alla Log
gia o per interessi privali 
e personali, o per assicurar
si la protezione in traffici 
illeciti ai danni dello stato, 
o perché ricattati, ma ci 
sono anche oscuri figuri, 
con un torbido passato po
litico e morale (che per qual
cuno risale fino alla Repub
blica di Salò, Gelli in testa), 
i cui nomi erano venuti fuo
ri al momento in cui si in
dagava su alcune delle tra
me eversive degli ùltimi die
ci anni: da piazza Fontana 
alla strage della stazione di 
Bologna. 

Questa la portata della vi
cenda. Di ora in ora. di gior
no in giorno, dice Berlin

guer, l'enormità del caso 
appare in tutta la sua evi
denza. e molti, — o che so
no sospettati, o che hanno 
tentato di proteggere i per
sonaggi compromessi o che 
hanno tentato di minimizza
re tutto — non sanno più, 
ormai, che cosa dire. 

Ed ecco allora che alcu
ni arrivano al grottesco di 
affermare che il fatto stes
so che nei famigerati elen
chi non compaia il nome di 
alcun comunista starebbe a 
dimostrare che si tratta di 
tutta una perfida macchina
zione mossa da noi contro 
la DC e i partiti di governo. 

C'è veramente da chieder
si dove sia fini'a la logica. 
dove il raziocinio, di fronte 
ad argomentazioni di tal 
fatta. E intanto nessuno, 
tra questi fabbricanti di frot
tole. si domanda come mai 
tanti democristiani siano in 

quegli elenchi, e dove, per 
costoro, sia andata a finire 
l'ispirazione cristiana che 
pure dovrebbe animarli. 

Un'altra trovata che è sta
ta escogitata è che Gelli, 
svolgendo a quanto pare al
cuni affari commerciali con 
alcuni paesi dell'est, sareb
be un agente, una spia di 
quei paesi, infiltrati in Italia. 
Ma domandiamo: come si 
spiega che fra le file di Gel-
li si trovassero il capo di 
Stato maggiore italiano, i 
capi dei nostri servizi se
greti, ministri e sottosegre
tari? Si dovrebbe pensare 
che tutti costoro fossero 
complici della c spia » Gel-
li: ma tanto più. allora, lo 
scandalo sarebbe grave e 
da colpire con ben maggio
re severità e rigore. 

Tutte queste — lo si ve
de bene — sono solo illa
zioni che appaiono assurde 
e grottesche. Ma noi non 
possiamo escludere — ha 
detto il segretario del PCI 
— che vi sia già qualcuno 
intento a - preparare una 
qualche provocazione contro 
il nostro partito. Sappiamo 
bene infatti di quali stru
menti e poterj possono di
sporre i nostri avversari, e 
sappiamo bene quanto «ro
de». quanto disturba, il fat
to che i comunisti siano e-
stranei a questa e ad altre 
simili vicende. 

Noi dunque mettiamo in 
guardia i compagni e i cit
tadini da eventuali diver
sioni: e lo facciamo essen
do ben certi che tutti i de
mocratici, tutti i cittadini 
onesti, saprebbero giudicar
le non solo con disprezzo, 
ma ridendoci sopra, tanto 
sarebbe evidente la falsità 
di elementi affannosamen
te messi insieme all'ultimo 
momento. 

Berlinguer ha voluto ag
giungere qualche altra, più 
approfondita considerazione 
su ciò che ha rappresentato 
e rappresenta tutta la vi
cenda della P2 nel quadro 
della situazione italiana. 

La verità è che — ha 
detto — a parte il fasci
smo (che è stato in sé il 
trionfo dell'arbitrio e dello 

asservimento dello Stato a 
un partito), e scorrendo 
tutta la storia dello Stato 
unitario, sia pre-fascista che 
post-fascista, il popolo ita
liano non si è mai trovato 
di fronte ad un fenomeno 
degenerativo dell'ordinamen
to giuridico e del sistema 
politico paragonabile a quel
lo provocato dalla P2. Biso
gna dunque domandarsi per 
quali ragioni si è potuti 
giungere ad un simile sta
dio di degradazione e di 
caos dei pubblici poteri. 

La nostra convinzione — 
ha proseguito Berlinguer nel 
ragionamento — è che la f 
ragione prima sia nel mo
do in cui la DC ha costrui
to, negli anni, la rete del 
suo potere. Il punto di par
tenza è stato la discrimina
zione pregiudiziale verso il I 
PCI. e cioè contro il parti-

i to che è stato una forza de- j 
terminante nella fondazio
ne della nostra Repubblica 
democratica e che rappre
senta una parte decisiva del
la classe operaia e delle mas
se popolari. E' stata quella 
pregiudiziale che ha reso 

la nostra democrazia politi
camente zoppa per tutti 
questi anni. 

E' valendosi di quella di
scriminazione e della sua 
accettazione da parte di al
tri partiti, che la DC ha 
bloccato alla radice ogni 
possibilità di ricambio e di 
alternativa alla guida del 
Paese, e si è installata in 
tutti i punti di comando del
la vita economica e della vi
ta statale. 

Tutto questo, ha osservato 
Berlinguer, è accaduto lun
go l'arco di ben 34 anni, 
senza che mai sia interve
nuto un cambiamento alla 
guida dei governi che si so
no succeduti in Italia. La DC 
venendo meno alle sue stes
se originali ispirazioni, si è 
in tal modo impadronita 
dello Stato ed è divenuta 
sempre di più una sorta di 
federazione di correnti, di 
frazioni, di clientele, di con
sorterie protese a ripartir
si la torta del potere colle
gandosi e intrecciandosi con 
i centri del potere economi
co, finanziario, bancario, am
ministrativo e statale. . . . 

Senza il PCI quel marcio 
sarebbe rimasto coperto 

Quale partito è rimasto to
talmente fuori da questo si
stema e l'ha sempre com
battuto? Solo il partito co
munista: e se non ci fosse
ro state e non ci fossero le 
lotte dei comunisti, tutto 
quel marcio sarebbe rimasto 
coperto. Gli altri partiti che 
hanno collaborato con la DC 
al governo, infatti, lungi 
dal contrastare i suoi meto
di di esercizio del potere, 
vi si sono inseriti, ricavan
done anche essi dei vantag
gi ma compromettendosi 
anche in esso e in una mi
sura tale che non sembrano 
in grado di tirarsene fuori 
da soli. 

Ciò è avvenuto e avviene, 
ha detto il segretario del 
PCI, perché i partiti allea
ti della DC hanno condivi
so — o subito, che alla fi
ne è lo stesso — la discri
minazione anticomunista che 

sta alla base del dominio 
democristiano e che ha por
tato all'involuzione dello Sta
to e dei partiti, compresa la 
stessa DC, oltre che quei 
partiti che l'hanno assecon
data. 

Con la P2, che rappresen
ta il culmine rispetto ai pre
cedenti e pur gravi episodi 
di corruzione e di immora
lità, questo insieme distorto 
di rapporti fra i partiti, e 
fra di essi e lo Stato, mo
stra il suo allarmante gra
do di putrefazione e giun
ge a provocare conseguen
ze che portano il Paese sul
l'orlo della catastrofe. 

Qui il compagno Berlin
guer ha mosso alcuni rilie
vi critici all'articolo di 
Craxi pubblicato su l'A can
ti ' del 31 maggio scorso, 
articolo nel quale il segre
tario del PS! ha scritto che 
la vicenda della P2 dimo-

I medici ospedalieri riaprono la vertenza al termine del congresso di Alghero 

Ancora nuovi disagi negli ospedali? 
Approvata la piattaforma rivendicativa e programmatica - Riconoscimento della professionalità 
e attuazione del tempo pieno - Domani e giovedì i primi incontri con i rappresentanti delle Regioni 

Dal nostro inviato 
ALGHERO - Con il con

gresso nazionale del sinda
cato dei medici ospedalieri, 
che si è concluso ieri ad Al
ghero con la elezione degli 
organismi dirigenti, si apre 
una nuova fa^e nella tormen
tata situazione sanitaria del 
paese. Il congresso ha deciso 
di aprire subito una \ertenza 
con regioni e comuni, e con 
il futuro nuovo governo, sul
la base di una precisa piat
taforma rnendicativa e pro
grammatica. Sono stati fis-
<«ti due incontri: domani con 
le regioni e gio\edi con i 
comuni. 

Non si tratta di un fatto 
puramente sindacale, ma di 
una ripresa di trattative che 
tende a sbloccare una situa
zione di stallo assai perico
losa. Di fronte ai ritardi e 
al sabotaggio governativo 
che hanno determinato il de
terioramento dei servizi sa
nitari pubblici e il crescere 
della medicina privata, i me
dici degli ospedali hanno 
compiuto una scelta di se
gno positivo, differenziandosi 
cosi dall'atteggiamento ol
tranzista dei medici generici. 
I medici pubblici hanno af
fermato esplicitamente di* 

dall'attuazione della riforma 
sanitaria dipendono la sorte 
stessa di una medicina di ti
po nuo\o. capace non solo di 
curare ma di prevenire le ' 
malattie, e qjindi la qualifi- I 
cazione professionale del me- { 
dico, il suo ruolo nella società. • 

Ma attenzione, è stato pre- | 
cisato. non è più tempo di 
atti di fede e di elaborazioni 
teoriche che sono state fatte 
a suo tempo dall'ANAAO, ora 
l'ANAAO-SIMP. il nuovo sin
dacato nato in questo con
gresso come punto di riferi
mento non solo dei meo .ci 
ospedalieri, ma di tutti i me
dici delle strutture sanitarie 
pubbliche, deve diventare 
protagonista dell'attuazione 
della riforma approvata due 
anni e mezzo fa. 

In questo senso il segreta
rio nazionale uscente, prof. 
Paci, ha parlato di «taglio 
contrattualo, delle decisioni 
prese dal congresso. Riassu
mendo l'ampio e appassiona
to dibattito di questi cinque 
giorni congressuali. Paci ha 
delineato una piattaforma 
programmatica per 1 prossi
mi tre anni, che si può cosi 
sintetizzare: un pacchetto di 
richieste Immediate che sa
ranno al centro degli incon

tri già fissati per la prossi
ma settimana con regioni e 
comuni; un altro gruppo dì 
richieste a vasto respiro che 
costituiscono un vero pro
gramma di politica sanitaria 
per i prossimi tre anni e che 
dovrà trovare nelle trattative 
per il contratto unico in tut
to il personale del servizio 
sanitario un primo momento 
di verifica. 

E* evidente che avendo re
gioni e comuni già dichiarato 
la loro disponibilità a trat
tare. un accordo con i medici 
ospedalieri aprirebbe la pro
spettiva di un'intesa della 
parte pubblica con le altre 
categorie sanitarie (medici 
generici e ambulatoriali con
venzionati). 

Ma vediamo le richieste più 
sienificative avanzate dalla 
ANAAOSTMP. 

PROPOSTE IMMEDIATE — 
Il medico ospedaliero deve 
trovare subito un riconosci
mento concreto della sua pro
fessionalità che è quella di 
medico specialista. Ciò signi
fica che prima dell'apertura 
del contratto unico ci dove es
sere una perequazione eco
nomica (il sindacato unitario 
confederale dei dipendenti o-
spedalieri non medici ai è di

chiarato d'accordo e ha este
so la richiesta di perequazio
ne alle categorie più quali
ficate del personale parame
dico). 

Dopo tale riconoscimento. 
che dovrà premiare in parti
colare i medici a tempo pie
no. il sindacato è pronto a 
eliminare dal contratto certe 
incompatibilità: ad esempio il 
medico a tempo definito (30 
ore settimanali) potrà farne 
altre dieci fuori dell'ospeda
le, ma solo come libero pro
fessionista e non più come 
medico generico convenz-o-
nato. 

Si chiede inoltre la revisio
ne delle norme dei concorsi 
con l'esclusione di rappre
sentanti universitari, anche 
per affermare l'autonomia 
del servizio sanitario dell'uni
versità e per sottolineare la 
funzione dell'ospedale, come 
centro autonomo di prepara
zione professionale. 

CONTRATTO UNICO — At
tuazione del tempo pieno, e 
cioè trenta ore settimanali di 
lavoro, dieci ore per la ri
cerca. l'insegnamento in 
scuole professionali da finan
ziare con i fondi previsti dal 
piano sanitario. Inoltre revi
sione della struttura del sala

rio. Le compartecipazioni, ad 
esempio (che sono una aggiun
ta allo stipendio per attività 
libero professionali svolte al
l'interno dell'ospedale: ambu
latori. camere a pagamento, 
ecc.) non sono considerate 
una bandiera, ma, almeno in 
questa fase di difficoltà delle 
strutture pubbliche, una ne
cessità. 

Perciò mantenimento delle 
compartecipazioni e loro e-
stensione nelle regioni del sud 
dove attualmente non sono 
possibili essendo gli ospedali 
privi di servizi idonei: si pro
pone perciò a regioni e co
muni meridionali di assicu
rare a quegli ospedali appa
recchiature, ambulatori, lo
cali. 

Infine la riforma delle fa
coltà di medicina per adegua
re la preparazione professio
nale dei medici e dei para
medici alla pratica di una 
medicina nuova. 

Questa piattaforma, e V 
ispirazione politico - culturale 
che la sorregge, ha trovato 
sostanziali consensi, sia pure 
con angolazioni diverse, ne
gli interventi di esponenti po
litici e sindacali. 

Concetto Tastai 

stra che « I partiti, accusati 
di invadenza e di strapote
re sullo Stato, mostrano sem
mai ora la corda del difet
to contrario ». Ma questa 
affermazione porterebbe a 
concludere che, secondo 
Craxi, i partiti al governo 
avrebbero dovuto essere an
cora più invadenti e impos
sessarsi di un potere anco
ra maggiore nello Stato e in 
tutte le sue articolazioni. 

Ma questo è del tutto er
rato! Proprio la vicenda del
la P2 dimostra a quali si
tuazioni aberranti si giunge 
quando ministri e esponen
ti dei partiti stringono un 
vincolo di mutuo sostegno e 
di reciproca copertura con 
alti funzionari dello Stato e 
con affaristi e speculatori. 
Ciò che più colpisce, infat
ti, è che da questo sodali- [ 
zio ignominioso viene scon
volta e distrutta ogni distin-
zione tra partiti e Stato, tra I 
politica e amministrazione, I 
tra interesse pubblico e in
teresse privato. E quando 
ciò avviene, ecco che diven
ta inevitabile che ne derivi
no a valanga gli episodi-di 
peculato, di aggiotaggio, di 
interesse privato in atto di 
ufficio, di traffici, di tan
genti, di fondi neri, di vio
lazioni dei segreti di Stato 
o la protezione di scandali 
legati a quei reati e anche 
le trame dirette a sovverti
re la Costituzione, e poi la 
loro copertura. 

Ecco a che cosa siamo 
giunti, ha detto Berlinguer 
con forza, ecco a che cosa 
bisogna ribellarsi imponen
do rimedi radicali. Ma una 
tale determinazione compor
ta l'abbandono della conce
zione secondo la quale la po
litica consiste essenzialmen
te nell'acquisizione e nella 
distribuzione di posti di po
tere sempre più estesi: una 
concezione che è1" propria 
non solo della DC, ma oggi 
anche del PSI. 

In questo quadro è inevi
tabile che la funzione del 
PSI tenda oggettivamente a 
ridursi alla concorrenza con 
la DC sul suo stesso terre
no, e si offuschi in tal modo 
il suo ruolo di forza che lot
ta per un cambiamento ef
fettivo della natura del po
tere quale si è configurato 
in Italia nel trentennio de
mocristiano: e cioè per un 
cambiamento di classi diri
genti, ciò che vuol dire lo 
avvento delle forze del la
voro, unite, alla direzione 
del Paese. 

E Berlinguer ha così pro
seguito il suo ragionamen
to. La accettazione, ha det
to. della pregiudiziale della 
DC contro l'ingresso dei co
munisti nel governo, può da
re l'impressione che il PSI 
sia una forza determinante 
per la formazione di mag
gioranze e di governi sen
za il PCI. E certo, finché ri
mane la pregiudiziale antico
munista. finché si esclude 
dal conto delle forze di go
verno qualcosa come il 30 
per cento del corpo eletto
rale e del parlamento rap
presentato dal PCI, il 10 o 
il 12 per cento rappresenta- I 
to dal PSI diventa, per for- t 
za. indispensabile alla for
mazione di una maggioran
za e di un governo. 

Ma per questa via il peso 
del PSI non viene impicca
to per conseguire un effet
tivo rinnovamento politico e 
sociale del Paese: viene 
piuttosto usato per mantene
re in piedi di fatto il com
plessivo sistema di potere 
imperniato sulla DC. quale 
si è strutturato e insediato 
dentro la reale vita dello 
Stato e della società. 

Il segretario del PCI si 
è posto tre Interrogativi: 
giova questo ai lavoratori? 
Giova questo al paese? Gio
va questo allo stesso PSI? 

To credo, ha risposto, che 
queste domande oggi non 
le poniamo solo noi comu
nisti, ma anche tante forze 

lavoratrici e popolari, che, J 
come noi, sono convinte che | 
grandi potrebbero essere il 
ruolo e il posto del PSI in 
una lotta volta a smantel
lare questo «istema di po
tere per costruire al suo 
posto una alternativa demo
cratica. 

Berlinguer ha qui citato 
l'esempio della recente ele
zione di Mitterrand alla 
presidenza della repubblica 
francese. Lì il sistema di 
potere era rappresentato 
dal « giscardismo » e si è 
dimostrato che le forze po
polari e di sinistra, se per
seguono il fine di costruire 
una chiara alternativa al si
stema vigente, possono vin
cere. In Italia il sistema di 
potere è imperniato sulla 
DC ed è quindi solo fina
lizzando la lotta alla sua 
sconfitta che, unite, le si
nistre e le forze democra
tiche potranno vincere. 

Ecco il compito improro
gabile — il cambiamento, 
l'alternativa — al quale so
no chiamate tutte le forze 
politiche che avvertono T 
insostenibilità e l'esauri
mento di un sistema di rap
porti politici che ha ridotto 
lo Stato e il paese alle de
plorevoli condizioni in cui 
oggi si trova, e che avver
tono tutta l'urgenza di sal
vare la repubblica e di rin
novare davvero l'Italia. 

Dico tutte le forze poli
tiche — ha aggiunto Ber
linguer — perché qui sono 
chiamate in causa, oltre al 
PSI, anche le forze laiche 
non socialiste, ed anche 
quelle forze più avvedute 
e più aperte del mondo cat
tolico, inclusa una parte de
gli stessi democristiani, che 
comprendono che ormai co
sì non si può più andare 
avanti. 

Il punto centrale è oggi 
quello di cambiare il tipo 
di rapporti che si è andato 
instaurando tra i partiti al 
governo dello Stato. Lo Sta
to e tutti i suoi organi de
vono essere liberati dalla 

stretta soffocatrice In cui 
l'avvinghiano la DC ed l 
suoi alleati di governo. 

Questo è necessario allo 
Stato, ha detto Berlinguer, 
perché esso possa ritrovare 
efficienza e moralità, per
ché possa essere risanato 
da tutti i vizi, gli inquina
menti e le storture che l' 
hanno dissestato. Ma c'è di 
più: questa rottura del tipo 
di rapporti passati e pre
senti fra partiti, governi e 
Stato, serve anche ai par
titi stessi, è indispensabile 
per il loro rinnovamento, 
nel senso che solo così, essi 
possono tornare ad assolve
re la loro essenziale fun
zione di farsi sollecitatori, 
organizzatori ed interpreti 
della volontà popolare, in
vece di ridursi ad occhiuti 
mercati di prebende, di 
posti, di ministeri. 

Ed ecco — con questa 
crisi governativa — una pri
ma occasione: l'innovazione, 
se si vuol cominciare a cam
biare, deve essere già nel 
modo di scegliere i futuri 
ministri. Non più secondo 
il « manuale > del de Cen-
celli (peraltro iscritto an
che lui alla P2) ma secon
do criteri di competenza, 
moralità, fedeltà alla costi
tuzione. 

In sostanza, ha detto il 
compagno Berlinguer con
cludendo, il primo passo che 
si impone è che il presi
dente del Consiglio, i mi
nistri e l'attività loro — co
me singoli e come Gover
no — siano liberati dalle 
imposizioni delle segreterie 
dei partiti, secondo quanto 
sinora è avvenuto. 

Solo così il governo, nel
la sua autonomia, potrà pro
ficuamente stabilire e svi-
lupoare quel rapporto con 
il Parlamento che è preri
sto dalla Costituzione de
mocratica del nostro Pae
se. Un dettato che è stato 
invece falsato e distorto dal
le intrusioni e dalle preva
ricazioni delle segreterie e 
delle consorterie dei partiti 
al governo. 
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• Angelo 
Branduardi 

Ver il e numero uno > dei 
Cantautori italiani all'estero 
(come quantità di diselli ven
duti e come popolarità) que
st'estate niente concerti. «Sto 
lavorando al mio nuovo I P , e 
non ho nessuna intenzione di 
farmi stritolare dal "doppio 
lavoro" disco-tournée. Fare ' 
concerti è meraviglioso, ma 
mi distoglierebbe dall'impe
gno in sala d'incisione. Una 
cosa per volta >. L'appunta
mento dal vivo con Branduar
di. dunque, è rimandato a 
ìstettembre; in programma 
due superconcerti: uno alla 
Festa nazionale dell'Unità a 
Torino, l'altro (che sarà tra
smesso dall'Eurovisione in di
retta) probabilmente all'Are
na di Verona: servirà come 
«lancio» per un lungo tour 
europeo. 

• Francesco 
Guccini 

Con i fedelissimi chitarristi 
Flaco e Jimmy (con l'aggiun
ta del bassista Tiziano Bar
bieri). il patriarca del cantau-
torato farà una quindicina di 
concerti negli stadi delle prin
cipali città italiane, riservan
dosi il mese di agosto per le 
ferie. Per la metà di giugno 
dovrebbe aver finito il nuovo 
LP Metropoli^, Sarà anche lui 
alla Festa nazionale dell'Uni
tà e non dovrebbe mancare 
al tradizionale appuntamento 
con la rassegna del club Ten-
co (fine agosto) anche se non 
è sicuro di cantare. Farà la 
mascotte? 

• Lucio Dalla 
Tournée dal 3i luglio ai 13 

settembre, fittissima di date: 
praticamente ogni località bal
neare avrà il « suo * Dalla. 
In settembre, finita la stagio
ne delle ferie, toccherà gli 
stadi e i palasport delle gran
di città, sempre accompagnato 
dal suo gruppo, 5 elementi af-
fiatatissimi. . Anche per lui, 
Festa nazionale dell'Unità. 

• Francesco 
De Gregori 

I! lavoro per il nuovo disco 
procede a rilento: e così De 
Gregori. più quieto e meno 
nevrotico della sua « anima 
gemella * Lucio Dalla, non 
prevede nessun concerto nei 
mesi estivi. A settembre, ulti
mato il disco, farà cinque 
tappe in grandi città, proba
bilmente nei palasport. 

• Ron 
Per il « terzo uomo * del 

clan Dalla-De Gregori, esta
te febbrile, sull'onda del nuo
vo LP AI centro della musica. 
Sarà in tournée con altri ciri-
que musicisti dal 13 giugno 
fino a settembre, suonando 
praticamente tutte le sere e 
in tutte le località canoniche. 

• Pierangelo 
Bertoli 

Anche per Bertoli estate 
senza tregua: sarà in giro per 
l'Italia dal 17 giugno a tutto 
settembre; stadi, campi spor
tivi, qualche discoteca e pa
recchie feste dell'Unità ospi
teranno il cantautore modene
se e i suoi cinque elementi, 
che divideranno con Ron la 
palma di stakanovisti di que
sta stagione. 

• . Fabrizio 
De André 

Da sempre refrattario al
le esibizioni pubbliche, il 
«poeta maledetto* di due o 
tre generazioni di liceali si 
concederà anche quest'anno 
con il contagocce. Sarà pre
sente, assieme al Gotha del 
cantautorato, alla Festa na
zionale dell'Unità. Torino a 
parte, farà, sempre a set
tembre. altri quattro o cin
que concerti in grandi città. 

• Roberto 
Vecchioni 

Tournée dal 14 giugno al 23 

Estate, i big della canzone vanno in tournée 

Concerto per concerto 
ecco le tappe della 
tribù dei cantautori 

Ma qualcuno resta fermo - Branduardi, De Gregori e Venduti, ad esempio, 
rinunciano alle esibizioni e pensano ai nuovi L.P. - Tanti al Festival dell'Unità 

canzone italiana, farà prece
dere la sua tournée (parten
za il 7 luglio, sempre negli 
stadi) da due apparizioni alla 
TV italiana (Mixer e Mister 
Fantasy). Starà in giro per 
l'Italia fino a metà settem
bre, e porterà con - sé due 
ospiti d'eccezione: Tony Espo
sito e Tullio De Piscopo, i 
Rudy Krol delle percussioni. 

Anche per la carenza di Impianti al 
coperto in grado di ospitare il vasto 
pubblico durante la stagione Invernale, 
l'estate è ormai da tempo il periodo del
le vacche grasse per II mercato del 
concerti. A parte le tradizionali « tour
née » nella località balneari, il conso
lidato e capillare circuito delle Feste 
dell'Unità concentra nei mesi che van
no da giugno a settembre una grandis
sima quantità di proposte, distribuite In 

modo meno sperequato del solito sull'In
tero territorio nazionale. 

Certo, le strutture non sono sempre 
Ideali, • la fretta con la quale I con
certi vengono montali e smontati nel
l'arco di 24 ore non sempre consente 
di adeguare la qualità del suono alle 
condizioni ambientali, che variano da 
città a città, da stadio a stadio, da 
palasport a palasport. Ma I clamorosi 
e buchi t (perdile secche di centinaia 

di milioni) subiti dagli organizzatori me
no avveduti (e meno onesti) durante la 
stagione scorsa, suggeriscono una mag
giore prudenza'a chi vuole cavalcare la 
tigre delle lunghe « tournée » estive: la 
qualità delle proposte — come testimonia 
l'elenco, limitato al cantautori, che pub
blichiamo qui sotto — è, in parecchi ca
si, di ottimo livello; e il pubblico sta 
imparando a distinguere il fumo dal
l'arrosto. 

Pino Daniele e Antonello Venditti; sotto, Angelo Branduardi, Fr ancesco De Gregori, Gianna Nannini è Paolo Conte 

agosto, accompagnato da quat
tro musicisti. Anche per lui, 
Festa nazionale dell'Untfà. 
Scontata la sua presenza alla 
rassegna del club Tenco a 
Sanremo. 

• Paolo Conte 
Difendendo a denti stretti la 

sua immagine, tutta 'giocata 
sul rapporto uomo-pianoforte 
e sulla sua musica « da ca
mera». Gente farà, in tutta 
l'estate, una ventina di recital. 
sempre da solo o al massimo 
accompagnato da uno o due 
elementi discreti e old-fashion. 
La sua casa discografica, la 
RCA, ha qualche velleità di 
grandeur, e probabilmente por
terà. l'artista astigiano in un 
teatro tenda, a Roma, per una 
o due serate. Ma l'ordinaria 
amministrazione continuerà 
ad aver luogo nei teatri, co

m'è giusto che avvenga per 
un artista raro e raffinato co
me Conte. Per chi non riu
scisse ad ascoltarlo dal vivo, 
comunque, c'è la consolazio
ne del suo ultimo splendido 
LP, Paris MUonga. 

Q Giorgio Gaber 
Impegnatissimo negli ulti

mi ritocchi al musical che ha 
scritto assieme a Guccini e 
Giampiero Alloisio (si chiama 
Gli ultimi viaggi di GuUiver 
e debutterà al teatro Car-
cano di àlilano il 26 luglio), il 
signor G quest'estate non pre
vede di salire sul palcosceni
co. A meno che non decida (ed 
è molto probabile) di compa
rire anche lui tra i protago
nisti del GuUiver. Staremo a 
vedere. 

• Gino Paoli 
Reduce da una stagione in

vernale tutta dedicata alle can
zoni di Piero Ciampi, il vec
chio pioniere della canzone 
d'autore ricomincerà a gi
rare l'Italia a fine giugno. 
con il solito, calibratissimo 
gruppo di cinque elementi. 
Previste numerose feste dell* 
Unità. Eviterà, com'è ovvio 
date le caratteristiche della 
sua musica, gli stadi e gli 
spazi troppo vasti. In otto
bre sarà in URSS per tre set
timane: cosi il pubblico di 
laggiù potrà finalmente accor
gersi che la canzone italiana 
non è solo Claudio Villa. 

• Gianna 
Nannini 

La Patti Smith fatta in ca
sa parte sull'onda di un ' ot
timo disco (prodotto dal bra
vo Roberto Cacciapaglia) che 
sta riscuotendo un buon suc

cesso di vendite. Il suo tour 
italiano prenderà avvio il 26 
giugno da Pisa, e farà tappa 
negli stadi di mezza Italia. 
La Nannini ha selezionato i 
suoi quattro musicisti negli 
ambienti del nuovo rock bo
lognese. forse per gusto o 
forse per moda: il risultato, 
comunque, pare interessante. 
Da aggiungere che la rock-
girl sarà, il 20 giugno, al fe
stival di Berlino (è una delle 
pochissime artiste italiane co
nosciute in Europa), e che in 
luglio interromperà la tour
née nel nostro paese per ri
tornare nella RFT (concerti a 
Monaco, Amburgo. Colonia, 
Mannheim. Francoforte). 

• Pino Daniele 
L'eccellente «nero di Na

poli», forse il più innovativo 
e sicuramente il più « musica
l o tra i nuovi talenti della 

a Alice 
La nuova star della canzone 

italiana è ritornata pochi gior
ni fa dalla Spagna e sta stu
diando il da farsi assieme al 
suo produttore Angelo Carra
ra. La linea di tendenza, in 
sintonia con il personaggio 
un po' aristocratico (nel sen
so migliore della parola) è 
di fare pochi concerti ma buo
ni, tutti in mega-discoteche 
(tipo «L'altro mondo» di Ri
mini) o in locali in grado di 
conciliare buona acustica e 
vasto pubblico. Forse Alice 
sceglierà di stare in scena 
da sola, suonando le tastiere 
e appoggiando la voce su ba
si musicali registrate. Il nuo
vo disco, appena uscito, sta 
già vendendo bene. 

3 Franco 
Battiato 

TI « padre spirituale » di Ali
ce, mago delle armonie elet
troniche e del « buon gusto di 
massa » (è tra i pochissimi 
che sappiano conciliare il fa
cile ascolto con l'intelligen
za). scalpita dal desiderio di 
rinchiudersi nuovamente, con 
l'inseparabile Giusto Pio. In 
sala d'incisione, dopo l'otti
mo successo del suo ultimo LP 
Patriots. Farà, quindi, poche 
apparizioni in pubblico, presu
mibilmente in teatri o comun
que in ambienti adatti alla 
sua musica « concentrata » e 
raffinata, 

Q Antonello 
Venditti 

Il cantautore romano, fino 
a qualche tempo fa, era un 
lavoratore instancabile, quasi 
fanatico. Adesso, forse, pre
ferisce (saggiamente) rispar
miarsi, non lasciarsi travolge
re da scadenze troppe incom
benti. Così, al pari di altri il
lustri colleghi, Venditti que
st'estate non farà concerti: 
sta lavorando al suo nuovo di
sco (la parte musicale è sta
ta appena ultimata negli stu
di del castello di Carimate) 
e si è rintanato da qualche 
parte a scrivere i testi. Il di
sco dovrebbe essere pronto 
per settembre. 

• Edoardo 
Bennato 

• Autentico trionfatore della 
passata stagione estiva (stadi 
stracolmi, eccellente livello 
tecnico, ottima organizzazio
ne), il dinamico artista napo
letano ci riprova. La tour
née partirà l'otto giugno da 
Vienna (anche Bennato cerca 
sbocchi all'estero) e dal 10 
giugno in poi. iniziando da 
La Spezia, percorrerà l'Italia 
fino a metà luglio circa. La 
formula è la solita: sette mu
sicisti più tre coristi, concer
ti solo negli stadi, organizzati 
in proprio da Bennato e i suoi 
amici. 

• Enzo 
Jannacci 

Vogliamo chiudere l'elenco 
proprio con lui. il nome più 
in auge del momento dopo la 
clamorosa rentrée dell'inverno 
passato. • Evidentemente sod
disfatto dai risultati del suo 
tour con il Cipiesse. Jannacci 
scenderà in campo anche que
st'estate, quasi sicuramente 
in agosto. Ancora da definire 
(sempre con il Cipiesse) le 
date e la formula, anche se 
è probabile la conferma in 
blocco della formidabile for
mazione di musicisti schiera
ta da Jannacci quest'inverno. 
Intanto, questa settimana, En
zo entra in sala d'incisione e 
inizia a lavorare al suo nuo
vo disco. 

Estate calda anche per sii «indipendenti» 
• Giovanna Marini 

Giusto iniziare l'elenco proprio ccn lei, au
tentico e genio incompreso* della scena musi
cele italiana. All'estero la portano in palmo 
di mano: quest'estate, con U suo quartetto 
vocale (regazze uscite dalla sua scuola di 
musica del Testaccio) la Marini .ti esibirà 
in Francia (Avignone e Martigue), nella RFT 
(Tubingen e Monaco) e in Svìzzera (Gine
vra). In Italia, farà qualche Festa dell' 
Unità (Pisa, Empoli e Piacenza), la Festa 
nazionale di Noi donne (Venezia. 12 luglio) 
e porterà U suo ultimo spettacolo. Che dirà 
la gente che si bacia nei caffè, a Torino 
(cinque serate su invito del Comune) e in 
Umbria (due serate su invito della Regione). 

t 

D Stonny Six 
Altro esempio di musicisti troppo spesso 

costretti a ricevere all'estero quanto viene 
loro negato in Italia: fl 15 giugno saranno a 
Tubingen, in Germania, Paese nel quale 
hanno vir.to il premio della critica disco
grafica. ha TV svizzera gli ha dedicato uno 
special che andrà in onda prossimamente. 
In Italia parteciperanno a una manciata di 
Feste dell'Unità e compariranno in TV a 
Mister Fantasy. 

• Stefano Ricatti 
Con il suo gruppo « Camerabanda *, il gio

vane musicista veneto sarà quasi sicura-
mente a Milano, alla Festa della FGCI di 
fine giugno, per presentare U nuoi-j spetta
colo Storiacce. Sempre a fine giugno. Ricatti 
e i suoi saranno protagonisti di un concerto 
all'Università di Vienna. Poi, Feste dell' 
Unità nel Veneto. E, se li chiamano, anche 
alt rote. 

Accanto al nomi del cantautori più after- j 
mati (« garantiti » dall'appartenza alle j 
grandi scuderia discografiche • dal solido 
inserimento nei circuiti commerciali), Mi 
ste un robusto drappello di artisti che — 
nella grande maggioranza dei casi- — la
vorano- ai margini del mercato, pagando 
a volt» un duro prezzo professionale alle 
proprie rigorose scelte culturali. Potrem
mo definirli artisti « politici » o « militan
ti », ma la definizione suona un po' arci
gna e un po' limitativa, perché se è vero 
che hanno in comune una rigorosa matri
ce di sinistra, è anche vero che la loro 
musica affronta temi • situazioni non cer

to confinanti! nell'ormal sterile campo del
le « canzoni di lotta ». 

Meglio, dunque, chiamarli artisti « Indi
pendenti », avendo essi scelto « modi di 
produzione» sicuramente estranei a una 
logica strettamente economico-produttiva. 
Quasi tutti legati alla parabola politico. 
culturale de! Nuovo Canzoniere Italiano e 
della Cooperativa L'Orchestra, questi mu
sicisti non solo portano con sé un bel 
pezzo di storia della canzone italiana d'au
tore • della ricerca etnomusicale; ma so
no protagonisti. In parecchi casi, di avan
zate ricerche sulla forma-canzone, sull'uso 
della voce • su nuove forme espressive. 

• Ivan Della Mea 
Irriducibilmente politico, fl più combattivo 

cantore della sinistra farà una ventina di 
Feste dell'Unità e qualche festa di Demo
crazia Proletaria. In alcune occasioni pre
senterà H suo spettacolo Sudadio Giudabe-
stia. con Paolo Ciarchi, Claudio Cormio e 
Isabella Cagnardi; in altre canterà il vec
chio. glorioso repertorio suo e del Nuovo 
Canzoniere. Sta preparando un nuovo spetta
colo, che si chiamerà L'idiota. E ha inizialo 
a collaborare a Linus. 

• Paolo Pietrangeli 
Nuove canzoni, nuovo slancio, e soprattutto. 

nuovo « fronte di lotta * per l'autore di Con
tessa, che ha firmato un contratto con la 
casa discografica pubblica, la Fonit-Cetra. 
sfornando un LP uscito proprio in questi 
giorni (si chiama Le olive come quelle che 
dà il bar). Pietrangeli quest'estate ha de
ciso di giocare una carta rischiosa e affasci

nante: a parte un certo numero di serate 
« in proprio *, farà la tournée con Francesco 
Guccini, affrontando per la prima volta una 
platea molto vasta. Forte di un gruppo di 
cinque bravi musicisti, dovrebbe comunque 
riuscire a « catturare * U pubblico di Guc
cini, avendo in comune con U cantautore 
emiliano una presenza scenica schietta e 
imponente e una forte accentuazione sui te
sti delle canzoni. 

LD Ensemble Havadià 
Anche qui, non sono sólo canzonette. E 

anche qui, non sono profeti in patria. Fa
ranno concerti in Germania e Belgio, dove 
sono molto seguiti e apprezzati. Probabile 
partecipazione a Mister Fantasy (ed è un vero 
titolo di merito di questa trasmissione esser
si accorta che la musica fa spettacolo an
che quando non fa notizia). Per quanto ri
guarda i concerti in Italia, i programmi so
no ancora vaghi. 

• Gualtiero Bertelli 
. L'artista veneziano, uno dei « padri sto
rici * del Nuovo Canzoniere Italiano, occupa 
il suo tempo soprattutto con l'attività poli
tica: è assessore alla Cultura nell'ammini
strazione di sinistra d Mira. Anche per lui. 
le tradizionali feste dell'Unità nella sua re
gione, dove è molto popolare, sono, allo stato 
attuale delie cose, l'unico circuito pratica
bile. 

• Franco Trincale 
Giusto concludere proprio con lui, di gran 

lunga H più «a parte». Trincale, con una 
coerenza che sconfina nella cocciutaggine, 
fa U cantastorie. In questa veste, ha riscos
so una grande popolarità nella sua terra 
natale, la SicUa, dopo una serie di appa
rizioni in una tivù privata dove «commen
tava* in versi improvvisati le notizie del 
giorno. In questo periodo è in Sicilia per 
la campagna elettorale del PCI: poi farà 
qualche Festa dell'Unità. «Il mio — dice 
— è un linguaggio di «fuori Palazzo*. Quin
di i miei datori di lavoro « naturali » sono 
le forze di sinistra e le amministrazioni de-
mc-cratiche. Che non devc-no dimenticarsi di 
quelli come me, altrimenti puoi dire che V 
industria dello spettacolo sta schiacciando 
tutto e tutti, e che per un lavoro artigianale 
come il mio non c'è più spazio. Queste cose 
non le dico per fare U solito piagnisteo, ma 
per difendere la dignità del mio lavoro e le 
esigenze di un pluralismo, vero, che non 
tenga conto solo del mercato*. 

A cura di Michele Serra 
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Questo il fortunato 
Vincitore della 

FIAT PAN DA 30 
messa in concorso tra i 40.000 Visitatóri del 
"1 ° Salone dell'Auto d'occasione e d'epoca,, 

Offerta da tutti i Concessionari e dalla 
Succursale della Filiale FIAT di Firenze 

1° SALONE 
DELL'AUTO D'OCCASIONE 

È D'EPOCA 
FIRENZE FORTEZZA DA BASSO, 16-24 MAGGIO 1981 

' Compila questo tagliando e inserisci 

solo questa parte nell 'urna che 

troverai presso l'ufficio informazioni FIAT 

Potrai vincere una FIAT PANDA 30 
Estrazione il 26 Maggio 1981 
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NOME 
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INDIRIZZO 
CITTA' 
TELEFONO 

MARIO 
ANDREUCCI 

VIALE G. GALILEI 114 i 
MARINA DI CARRARA (MS) 

58031 (0585) 
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Estrazione del 26 maggio 1981 con Intendenza di Finanza 
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1/A.M.G.A. 

Azienda Municipalizzata Gas e Acqua 
GENOVA 

ha bandito un concorso per un posto di 

~ Ispettore - Servizio Reti e Condotte 
di età compresa tra 30 e 45 anni, che abbia maturato 
significative esperienze (almeno 3 anni) nella: 
— conduzione, organizzazione ed assistenza lavori di 

cantiere 
— realizzazione di Impianti civili e industria. 
Esperienze maturate nella realizzazione di opere idrau
liche e stradali, acquedotti, gasdotti, ecc., sono consi
derate requisiti preferenziali. 
La posizione comporta l'inquadramento nel II Gr. (Im
piegato tecnico con funzioni direttive). 
Scadenza domande: ore 12 del 20 luglio 1961. 
Il bando con le indicazioni dei requisiti di ammissione 
e le modalità per la presentazione delle domande è a 
disposizione presso la Segreteria del Servizio Personale 
dell'Azienda - Vi« SS. Giacomo e Filippo n. 7 • GENOVA 
Tel.: 28.581. 

coV*00* 
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C1NEMAPRMÈ « The message » e « Jericho Mile » 

Maometto story 
formato kolossal 

Un Corano in chiave « progressista » con Anthony Quinn 
e Irene Papas - Il film, diretto da M. Akkad, è del 1976 

La libertà è una 
corsa da record 

Un interessante film di Michael Mann interpretato da Pe
ter Strauss - Una storia carceraria che sfocia nello sport 

A BENEVENTO 

t+~*m—mmm*amtn ,u riiitry •urini i 
Una scena di massa di « The message », il film di Moustapha Akkad 

THE MESSAGE - Regista: Moustapha Akkad. Sceneg
giatore: H.A.L. Craig. Interpreti: Anthony Quinn, Irene 
Papas, Michael Ansara, Johnny Sekka, Michael Forest. 
Fotografia: Jack Hildyard. Musica: Maurice Jar re . Co
stumi: Phyllis Dalton. Drammatico, britannico, 1976. 

Il « messaggio » evocato nel titolo (rimasto,. chissà 
perché, in inglese) è quello di Mohammed, ovvero Mao
metto, annunciatore di un Dio vero e unico, giusto e 
misericordioso, fondatore di una religione della cui im
portanza e influenza, anche ai tempi nostri, i fatti ci 
parlano tutti i giorni. 

Il film narra in sintesi (ma dura, comunque, tre ore 
buone) la vicenda del Profeta e dei suoi primi, via via 
più numerosi seguaci: gli inizi della predicazione alla 
Mecca, le aspre persecuzioni da parte dei ricchi e dei 
potenti, per i quali gli idoli di divinità false e bugiarde, 
raccolti nelle città, sono fonte di lucro e garanzia di pri
vilegio; e che nelle idee espresse da Maometto avverto
no gravi insidie per l'ordine sociale esistente. Poi la fu
ga a Medina, la creazione della prima moschea, la de
cisione di prendere le armi in difesa di quel nucleo ger
minale dell'Islam, vittorie e sconfitte, sincere adesioni 
e obliqui compromessi. Quando Maometto muore, a 63 
anni, nel 632 dell'era cristiana, la fede musulmana si è 
affermata nella penisola araba, ed è cominciato il suo 
rigoglioso espandersi nel mondo. 

Diretto da un cineasta di origine libanese, realizzato 
attraverso una combinazione produttiva nella quale la 
Gran Bretagna ha il posto più eminente {raz. le riprese 
sono state effettuate fra Marocco e Libia), The message 
— che, del resto, risale al 1976 — s'indirizza con ogni 
evidenza, soprattutto, al vasto mercato islamico (e non 
solo arabo), esteso dall'Africa all'Oriente estremo. E' 
dunque interessante notare - come, del Corano, venga 
messa qui in risoluto rilievo la componente popolare e 
progressista. Quello del Dio di Maometto è un « mes
saggio » di fratellanza, di eguaglianza (al di là di classi, 
caste, razze), di amore per l'uomo; di pace, anche (la 
guerra vi è vista come una momentanea, dolorosa ne
cessità). Mentre, contro i luoghi comuni correnti, la stes
sa dignità della donna ne viene esaltata. 

Pure da sottolineare è l'accento che l'autore pone 
(mediante, in particolare, l'episodio dell'asilo offerto, ai 
musulmani fuggiaschi, dal re d'Abissinia) sull'affinità tra 
Islamismo e Cristianesimo, due delle tre religioni mo
noteiste (ma anche la terza, quella degli Ebrei, viene ci
tata con ogni riguardo). A tratti, si ha quasi l'impres
sione che vengano citati passi del Vangelo, anziché del
l'altro famoso libro, il Corano appunto. E così, quando 
il bastone di Maometto abbatte i vani simulacri degli 
antichi numi, nella Mecca finalmente conquistata, ci si 
ricorda di Gesù nel tempio, o in simili battaglieri mo
menti. 

Solo che noi, Maometto, non lo vediamo mai. Rispet
toso, in ciò, della tradizione, il regista fa sì da esclude
re la sua immagine dal quadro. Le sue parole sono ri
ferite dai discepoli più vicini, e semmai egli s'identifi
ca nella macchina da presa, come un osservatore distac
cato, benché prossimo agli altri; o, diversamente, si con
fonde nella folla; o la sua presenza è indicata dallo scor
cio del mite animale, il cammello, che lo reca in grop
pa, e al quale sarà destinato di segnare il punto dove 
sorgerà la prima moschea, e dove il primo muezzin (un 
ex schiavo nero, come si racconta) lancerà il primo in
vito alla preghiera collettiva. 

Purtroppo^ oltre quelli sopra accennati, non vi sono 
molti elementi di originalità nell'opera cinematografica, 
che segue nel complesso le regole del « grande spetta
colo » di marca occidentale e d'ispirazione biblica, seb
bene evitandone, quasi sempre, le trappole più triviali, 
e illuminandosi della suggestione di acconci paesaggi. 
Nella distribuzione dei ruoli, i volti meno noti sembrano 
anche i più giusti. Ma Anthony Quinn se la cava con j 
dignità (assalimene credibile è'Irene Papas), e si com
prende pertanto come l'attore americano sia stato scel
to in seguito, dallo stesso Moustapha Akkad, quale pro
tagonista del film (inedito ancora in Italia) sul moder
no* eroe libico Omar Al-Mukhtar, campione della resi
stenza al colonialismo mussoliniano. 

Aggeo Savioli 

Nastassia 
Kinski in 

un thriller 
NEW ORLEANS — E' un 
momento decisamente d'o
ro per Nastassia Kinski, 
la bella figlia di Klaus 
diventata stella del cine
ma con « Tess » di Polan-
ski. Adesso, emigrata in 
America, la giovane at
trice sta girando un 
e thriller romantico » che 
si intitola « Cat People >. 
il film, interpretato an
che da Mei col m McDo
well (il non dimenticato 
protagonista di e Arancia 
meccanica »), è diretto da 
Paul Schrader, sceneggia
tore fidato di Scorsese e 
regista del recante e Ame
rican Gigolò». 

Un musical 
per Proietti 
e la Goggi 

ROMA — Il musical va 
sempre più di moda in I-
talia e comincia a richie
dere le sue 'stelle': la 
prossima sarà Loretta 
Goggi che apparirà in 
e They are playing our 
song » (• Stanno suonan
do la nostra canzone >) 
commedia di Neil Simon 
con musica di Marvin 
Hamlish che segnerà an
che il ritorno alle scena 
di Gigi Proietti. 

< They are playing... > 
proviene da Broadway, 

Peter Strauss (a destra) in una inquadratura di « Jericho Mile » 

JERICHO MILE — Re»ia: 
Michael Mann. Sceneggiatu
ra: Patrick J. Nolan e Mi
chael Mann. Interpreti: Pe
ter Strauss, Richard Lawson, 
Geoffrey Lewis, Roger E. 
Mosley. Fotografia: Rexford 
Haskell. Statunitense. Dram
matico. 1979. 

La corsa trionfa sugli 
schermi cinematografici. Do
po le eleganti competizioni 
olimpioniche di Momenti di 
gloria ecco arrivare a ruota 
(ma il film è in realtà del 
1979) questo Jericho Mile, vi
cenda sportivo-carceraria dai 
toni cupi e dai risvolti va
gamente moralistici. 

Siamo nel Folsom State Pe-
nitentiary, una delle classiche 
prigioni statunitensi che il ci
nema ci ha abituato a cono
scere come le nostre tasche. 
Dentro, il solito inferno car
cerario dalle tinte livide: ac
canto al potere «ufficiale» 
agisce infatti quello «ufficio
so » >' stabilito dai prigionieri. 
ovvero una rigida spartizione 
degli spazi e degli interessi 
che rispecchia le divisioni 
etniche. Ecco allora i bian
chi che commerciano in dro
ga, i « mussulmani neri » che 
si esercitano tutto il giorno 
agli attrezzi per raggiungere 
una completa armonia tra 
anima e corpo, i chicanos che 
giocano al base-ball, eccetera 
eccetera. E poi c'è Rain Mur-
phy, un ergastolano introver
so e solitario (ha ucciso il 
padre violento), il quale pas
sa le sue ore d'aria a cor
rere come un forsennato sul
la distanza del miglio. Mur-
phy, « Lepre bianca », non è 

un atleta, né vuole diventar
lo: la sua vita è il carcere 
e corre solo per dimostrare 
a se stesso, testardamente, 
di esistere. 

Ma le attitudini di Murphy 
non sfuggono alla direzione 
del carcere che spera di far
lo gareggiare in competizioni 
regolamentari, chissà forse 
anche alle Olimpiadi... Dap
prima Murphy rifiuta: poi, 
spinto dai carcerati che ve
dono in lui una sorta di «sim
bolo di riscossa ». accetta e 
vince. La carriera professio
nistica sembra aperta, ma il 
no della Federazione di Atle
tica leggera (che non vuole 
carcerati di mezzo) riporta 
Murphy tra le sbarre della 
prigione. Dove, senza pubbli
cità. supererà ogni record 
sul miglio, infrangendo così 
metaforicamente le mura 
della sua Gerico. 

Film televisivo realizzato 
dalla ABC, Jericho Mile ha 
avuto una certa fortuna an
che sugli schermi, grazie alla 
partecipazione di quel Peter 
Strauss (era il « soldato blu > 
del film di Penn e il Rudy 
Jordache del Povero ricco 
visto pochi mesi fa in TV) 
die è diventato in America 
un autentico divo. Il suo Rain 
Murphy è un personaggio a 
suo modo affascinante: taci
turno, rabbiosamente fiero 
del proprio individualismo, 
realista fino alla saggezza. 
l'ergastoleaa protagonista del 
film non corre per agonismo 
sportivo, né tanto meno per 
redimersi: la sua è una gara 
con se stesso, una estrema 
testimonianza di vitalità e di 

lucidità contro l'annientamen
to psicologico della reclusio
ne. In tal senso, pur se ca
ricato di ritratti di maniera 
al limite del pittoresco, l'uni
verso carcerario offerto da 
Jericho Mile non è privo di 
una sua ruvida suggestione. 
proponendosi come oggettivo 
resoconto di una disperazio
ne diventata norma di vita 
(non a caso, Stiles, l'amico 
nero di Murphy che aveva 
cercato di ricreare nella cel
la un impossibile calore fa
miliare,' verrà imbrogliato e 
accoltellato). 

Semmai al pur bravo regi
sta Michael Mann, autore di 
quel Strade violente presen
tato all'ultimo Festival di 
Cannes, si può rimproverare 
un'eccessiva ingenuità nel di
pingere la trasformazione dei 
detenuti in pacifici agnellini 
che si fanno in quattro per 
realizzare una pista regola
mentare nel recinto del peni
tenziario. Quasi a dire che in 
America nessuno è irrecupe
rabile: basta accendere la 
speranza e l'amicizia rina
sce. Ma per fortuna le insi
die del moralismo vengono 
quasi subito riassorbite da un 
realismo efficace non privo 
di grinta. 

Quanto alle musiche dei 
Rolling Stones reclamizzate 
dai manifesti è invece il caso 
di ricordare che l'unico bra
no rintracciabile è quel Sim-
pathy for the Devil (peraltro 
riarrangiato) che accompa
gna ed enfatizza i momenti 
clou della vicenda. 

Michele Anselmi 

La serata TV: «Storia di un italiano» e «La scuola dei duri» 

Sordi sfida il Marlowe casareccio 
E' quasi tradizione che. durante l'esta

te, i programmi televisivi calino di tono-
La giornata odierna, comunque, non è 
tanto regressiva, quanto statica, non c'è 
neanche un programma nuovo sul quale 
valga la pena di dilungarci, bisogna ca
varsela con le cose «vecchie», e vedere 
di arrivare fino in fondo. 

Tra l'altro, anche lo sport si avvia ad 
abbandonare la TV a se stessa, per lo 
meno in parte. Finito il campionato di 
calcio, oggi si conclude anche il Giro 
d'Italia con l'ultima cronometro da Soa
ve a Verona. La Rete uno si collegherà 
in diretta dalle 15.15 in poi. Dalle 16.15 
sulla Rete due. invece, finisce anche il 
Roland Garros. internazionale di Francia 
di tennis, con una finale tra Lendl e Borg 
che si annuncia senza esclusione di colpi. 

E la sera? Continua l'ormai tradizio
nale concorrenza tra La scuola dei duri, 

vecchi gialli americani rifatti con attori 
di casa nostra, e Storia di un italiano, 
il programma di Alberto Sordi che fran
camente, in questa terza serie, sembra 
meno entusiasmante che nelle precedenti. 
Il livello, ad ogni modo, resta sempre 
alto, come conferma l'indice di ascolto 
che è oscillato tra gli undici e i dodici 
milioni di spettatori. Dimenticavamo: la 
puntata di questa sera è l'ultima di que
sta serie, e comprende brani dai film 
Inganni matrimoniali e Le coppie. 

Per La scuola dei duri, giunta al quar
to episodio, è in programma La matita, 
tratto da un racconto di Raymond 
Chandler. La regìa è di Fario Foglietti: 
protagonista, nei panni di Philip Marlo
we. è Luciano Melani. che come Woody 
Alien in Provaci ancora, Sam reciterà 
con alle spalle l'ombra non solo di Hum-
phrey Bogart, ma anche di Robert Mit-

chum e di Elliott Gould. Auguri, davve
ro: ma sarà dura. 

Musicalmente, un paio di cantautori 
in scena: Claudio Baglioni a Discoring 
(Rete uno, 16,50) e un concerto di Ric
cardo Cocciante (Rete tre^ 16.50). Già, 
avete letto gli orari? Come sempre, bi
sognerà avere il dono dell'ubiquità... 

Sempre la Rete tre, alle 21,45. presenta 
l'unica trasmissione nuova della gior
nata, realizzata dalla sede regionale del 
Lazio. Si intitola semplicemente Cinecit
tà, è diretta da Maurizio Ponzi: una car
rellata sulla storia della Hollywood no
strana, di indubbio interesse per coloro 
che sono ancora interessati, nonostante 
tutto, al cinema italiano. La prima pun
tata va Dal 1937 agli anni oVoro, tra 
gli intervistati Mario Camerini e Ales
sandro Blasetti. 

PROGRAMMI TV 
a TV i 

9,25 
11,15 
11,55 

12,15 
13 
13^0 
14 
14,20 
15,15 
16,50 
TM5 
1*06 

18,45 
20 
20,40 

21,45 
22,45 
23 

MESSA 
I SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chìale 
COLLEGAMENTO CON PIAZZA SAN PIETRO, per 
l'cAngelus» del Papa 
LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA I N - - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
64. GIRO D'ITALIA - Soave-Verona (ultima tappa) 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - DI Amen 
dola e CorbuccI (6. ep.) - «Il vestito della regina» -
Regìa dì Luigi Bonori • Con U à Zoppelli, Rossana 
Podestà. Nino Castelnuovo 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI - «La matita» (4. ep.) • Regìa 
di Mario Foglietti - Con Ivana Monti, Pier Paolo 
Capponi, Fabrizio MoronI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSiMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DAURIJA - Regìa di Viktork Tregubovìc (rep. L p.) 
15 UNA VOCE- UNA DONNA • « Judy Garland: Il sogno 

di una doppiatrice» (3. p.) - Con Marina Pagano 
16,15 TG2 DIRETTA SPORT - Monza: Motociclismo - Parigi: 

Tennis (Campionati internazionali di Francia) 
18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • e l i chirurgo» - Con 

• Roddy McDowall e Ron Harper 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 

una partita dì Serie B 
19,50 T G 2 TELEGIORNALE 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi (terza 

serie) • «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 
22,10 TG2 DOSSIER • ri documento della settimana 
23,05 TG 2 STANOTTE 
2320 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche dì Vivaldi (r.) 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

QTV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI - «Racconti giapponesi» 
10,30 MOTORE 10 
11 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di A. Vivaldi -

Dirige Renate» Fasano 
11,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBIEl • «Il produttore» • Con Debbie Reynolds 

14 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Gozzano: Sci nautico 
(Campionati italiani) • Napoli: Atletica leggera 

1650 CRONACA DI UN CONCERTO • Riccardo Cocciante 
1750 SECRET ARMY (ult ep.) - «Era il giorno dì S. Nicola» 

- Con Bernard Hepton, Jan Francis 
14,46 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
19 T G 3 
19,20 SUPER BIG BANDS. con Laura D'Angelo. Enrico Monte-

sano, Fabrizio Zampa (2. punt) 
20,40 T G 3 - LO SPORT 
21,25 T G 3 - SPORT REGIONE 
21.45 CINECITTÀ* . «Dal 1937 agli anni d'oro» (I. punt.) 
22,15 T G 3 
22,35 STORIE E LEGGENDE DEL SUD (1. punt.) 
83,06 64. GIRO D'ITALIA • «Giro Girando» 

ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7.20. 8,20. 10,03, 12,03, 13,20. 
15.03, 17.03. 19,20, 21,03, 22,30. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
8, 13, 19. GR1 FLASH: 10.10, 
17, 21,13, 23. ORE 6: Musica 
e parole per un giorno di 
festa; 8^0: Edicola del GR 1; 
8,50: La nostra terra; 9,30: 
Messa; 10,15: Maledetta do
menica; 11.05: Black out; 
11,48: La mia voce per la 
tua domenica; 12^0, 14.35, 
17,17: Carta bianca; 13,15: 
Tra la gente; 14: Radìouno 
per tutti; 15,30: 64. Giro 
d'Italia; 17.07: Ruota libera 
sul 64. Giro d'Italia; 1730: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 19.25: Eclipse; 19.55: 
La sonnambula, musica di V. 
Bellini; 22.10: Un giro di 
valzer; 22£5: Peccati musi
cali; 23.05: La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 7.3. &30, 9.30, 11.30. 12,30, 
13^0, 15,30, 16.56, 18,45, 19,30, 
22,30. ORE 6, 6,08, 6.33, 7,06, 8: 
n mattino ha l'oro In bocca; 
7,55: Il GR2 al Giro d'Italia; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 

Video flash; 9,35: Il baracco
ne; 11, 1L35? Spettacolo con
certo; 12: Shavuoth; 12,10: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 14^0, 17,50, 1*32: Do
menica con noi; 17, 19: Do
menica sport; 19,50: Le nuo
ve storie d'Italia; 20,10: n 
pescatore dì perle; 21,10: To
rino notte; 22£0: Buonanotte 
Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,7,25, 
9,45, 11,45, 13,45, 18.45, 19. 
20.45. ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55, 830, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina, 9.48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: Agri
coltura, Alimentazione, Am
biente; 12: II tempo e i gior
ni; 13,15: Dlsconovità; 14: Le 
stame dì Azoth; 15,30: Musi
che e difichi; 16.30: La lette
ratura e le Idee; 17: «Una 
prova del Matrimonio» di 
N. Gogol; 18,15: Libri novi
tà; 19: Chlebnlkov; 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione 
sinfonica pubblica della RAI, 
dirige F. Mechkat; nell'Inter-
riviste; 22.20: Emanuele Se-
vallo (21,45): rassegna delle 
varino; 23,06: Il Ji 

Teatro: il 
« Pilade » 

tragedia di 
Pasolini 
diventa 

spettacolo 
ROMA — Quest'estate nei 
teatri antichi e all'aperto si 
prevede il recupero di Pila-
da, tragedia di Pasolini a 
tutt'oggi quasi inedita.' L'ini
ziativa parte dall'Estate be
neventana e l'anfiteatro ro
mano della città fornirà le 
prime mura suggestive (è un 
luogo assolutamente bello) a 
questa tragedia che nasce. 
proprio, «sulle rovine della 
storia». Qual è la vicenda rac
contata da Pilade? E che tra
versie ha passato dal '65 ad 
oggi per arrivarci quasi ver
gine di rappresentazioni? 

Qui Pilade e Oreste torna
no ad Argo uniti dall'amici
zia, divisi dalla nascita so
ciale e divaricati nell'imma
ginazione del futuro. Mentre 
Oreste con Elettra continuerà 
a sognare il passato l'altro i-
nizierà la sua scalata come 
paladino del popolo, fino a 
toccare con mano l'ebbrezza 
e l'insidia del potere, l'ubria
catura carismatica. 

Dunque fu un seguito mora
le dell'Orestea, per Pasolini. 
E attacca il problema del «re
ducismo». « Cancello i nomi 
di Clitennestra. di Egisto e di 
Agamennone e perfino quello 
di Argo; estraggo la parabola 
più pura perché il "reduci
smo", cioè la ricostruzione 
sulle macerie e la speranza 
di una palingenesi è cosa di 
oggi>, dice Melo Freni, re
gista. 

Il linguaggio. E' tanto poe
tico, avverso a quel teatro di 
mestiere, d'istrionismo e di 
regia che Pasolini odiava. 
che finora lo si è avvicinato 
solo di sguincio. Ancora Fre
ni racconta di Patroni Griffi 
che voleva dame semplice 
lettura (di recente); c'è l'eco 
di un oratorio allestito in Si
cilia e. poi, c'è il vecchio pro
getto d'attore di Luigi Mezza
notte. 

1 Siccome proprio questi è il 
protagonista della messinsce
na di Benevento si vede che 
abbiamo a che fare con un 
interprete un po', speciale: 
«Ricordo Pasolini come mio 
regista in Orgia allo Stabile 
di Torino — dice l'attore —. 
So che quanto a Pilade l'ho 
amato fin da quando è stato 
scritto e che ho coltivato per 
un pezzo l'idea di metterlo 
su con una cooperativa per la 
Spoleto di Valli». 

Mario Maranzana qui fa il 
Vecchio: un misto di pastore 
e contadino che conosce la 
Storia per corsi, ricorsi e pie
ghe: e No, -ion sarò un coro. 
Quello studia il presente e lo 
commenta fermo sull'attimo. 
Io sono coro del coro e incar
no lo stato di grazia della 
"diversità" tanto cara a Pa
solini». 

E Ida Di Benedetto (Elet
tra)? Torna al teatro dopo 
tre anni di begli exploit cine
matografici: « Beh, proprio 
devo farmi "altra" da me per 
calarmi in Elettra. Lei è co
si chiusa, dedita a portare 
fiori sulle tombe, consacrata 
agli avL.. ». 

Alla spicciolata, infine, 
qualche notizia rimasta «ine
vasa»: Pilade fa parte di quel 
blocco di cinque tragedie che 
Pasolini stese tutte nello stes
so anno; quanto al presente, 
ricordiamo che Melo Freni è 
regista uso agli esperimenti 
poetici (suo YEzra Pound del
la Spoleto '80); che allo spet
tacolo parteciperà anche 
Franco Interlenghi e che il 
debutto è fissato per il 18 
luglio: tappe previste per la 
tournée molti anfiteatri, da 
Ostia Antica in su. 

m.s.p. 

Michelangelo 
e Garibaldi 

prossimi 
eroi della tv 
Michelangelo e Chepin. 

i protomartiri • Garibal
di: nel pentolone televi
sivo bollono una quanti
tà dì 'superprogettr. Si 
tratta — come si sotto
linea in un comunica
to — di quei programmi 
che esulano dal palinsen-
sto ufficiale e che l'azien
da realizza con la colla
borazione di paesi-leader 
(costo previsto sempre 
oltre i dieci miliardi). 
Precisiamo: terminato il 
Marco Polo di Giuliano 
Montaldo (inizio dell'82). 
prenderà dunque il via il 
« Michelangelo » ita Io-
giapponese, diretto addi. 
rittura da Wajda; segui
rà a ruota lo Chopin (re
gista da definirsi); men
tre In anticamera atten
deranno gli altri -padri 
della patria, dal citato 
Garibaldi ad un San 
Francesco ai Protomarti
ri. Del Cristoforo Colom
bo (che era nell'aria) in-

non sa ne fa niente. 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandita una pubblica selezione per esami 
per 9 posti di operaio raccoglitore - spazzino, 
inquadrato nel 6. gruppo del C.C.N.L 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anni di età e non il 35., salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell' 
obbligo. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione deU'A^M.I.U. - Via 
Brugnoli, 6 - Bologna 

Entro le ore 12 del 30 giugno 1981 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRE
SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 
PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia 
del Bando di selezione presso il Servizio del 
personale dell'Azienda. 

Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaglini 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandito un pubblico concorso per esami per 
1 posto di impiegato di concetto - responsabile 
dell'ufficio pubbliche relazioni con inquadra
mento nel Gruppo 2. del CCNL vigente. 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO M I N I M O : diploma di scuola 
media superiore. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru
gnoli, 6 - Bologna 

Entro le ore 12 del 30 giugno 1981 

TUTTE LE ' DOMANDE DI ASSUNZIONE PRE
SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 
PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di concorso presso il Servizio del Per
sonale dell'Azienda. 

Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaglini 

GRANAR0L0 •':'.:;*££ i.£ 

. CONSORZIO 

" PRODUTTORI LATTE 

Lunedi, 8 giugno 1961, ale ore 9, nella tata Europa 
dei Palazzo dei Congressi di Bologna 
Piazza Costituzione 4, Zòna Fiera 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
D B SOCI DELLE COOPERATIVE ADERENTI AL CERPL 

• l e rlvendfcaztenl e le proposte dei produttori 
per la dHeaa del settore 

La posizione dei produttori e daHò 
di fronte al rinnovo deraccordo 
del latte^ 

regionale sul prezzo 

• Attività e compiti del Consorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latte. 

Relatore: 

FRANCO MIGLIORI 

CARLO VEMNO 
Presidente deTAssociazione Itatene Allevatori 

GIORGIO CEREDI 
a r Agricoltura della Regione 

MARINO NEGRONI 

Tutu I produttori di latto tono Invitati 
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Lettera aperta 
di Gian Carlo Pajetta 

L Impegno 
di ciascun 
comunista 

Il compagno Gian Carlo Pajetta — della Direzione del 
PCI — Invia una lettera aperta a tu t t i I comunisti ro
mani, a ciascun comunista, perché queste ultime due set
timane di campagna elettorale per il Campidoglio, la 
Provincia e le circoscrizioni siano occasione di un lavoro 
fruttuoso, di un Impegno intelligente e nuovo dell'intero 
partito. 

Caro comimgno, 
ho partecipato in modo 

abbastanza intenso, con 
un latoro quasi capillare 
qui a Roma, alla recente 
campagna del referendum 
che ci ha dato tante sod
disfazioni. In questa occa
sione ho imparato anche, 
da vicino, parlando agli 
elettori: in piccole sezioni 
delle bordate, andando a 
trovarli nel campo di boc
ce appena fatto e persino 
casa per casa, tante cose 
che mi sono parse utili, che 
dovrebbero essere utili a 
tutti per le prossime ele
zioni circoscrizionali, co
munali e provinciali. 

Quanta gente ha delle 
«ose da dire, vuole porre 
delle domande, ignora cose 
che a noi paiono semplici 
e risapute! Quanta gente 
non avviciniamo certo mai, 
o quasi mai attraverso i 
giornali, i comizi e a que
sta gente non può bastare 
un volantino occasionale! 

Ecco allora che ne trag
go la conseguenza di chic-
derti qualcosa che tu solo 
puoi e devi trovare modo 
di fare. Bisogna avvicinare 
gli amici, i conoscenti, 
sapere cosa pensano e co
sa vogliono, prima ancora 
di essere noi a parlargli, 
avere la pazienza di ascol
tare, capire quelto d i e ci 
chiedono. Bisogna aiutare 
ogni elettore a sapere per 
che cosa si vota, per chi e 
anche contro chi e quali 
«ìano i perìcoli dell'indif
ferenza che potrebbe per
mettere di prevalere a chi 
vuole farci tornare indie
tro e far tornare indietro 
Roma. 

Una riunione in casa 
tua di un gruppo di cono
scenti, di colleghi, di coin
quilini può sembrare una 
piccola cosa, ma centinaia 
di riunioni non sono più 
una goccia d'acqua nel 
mare della grande città. 
Invita qualruno a prende
re un caffè e avrai già 
detto qualcosa. Ognuno che 

discute con noi lo potrà a 
6tta volta fare con altri, 
ognuno che saprà perché 
vota e come dc\e votare 
potrà insegnarlo . ad un 
altro. Sarà così un anello 
di una catena di collega
mento un interlocutore di 
un dialogo di tutto il par
tito comunista con tutta la 
città, di tutta la città con 
se stessa. 

Ecco allora che non ti 
chiedo certo di sostituirti 
alla stampa e propaganda, 
tanto meno di surrogare le 
iniziative della sezione o 
di trascurarle, se hai in
tenzione di parteciparvi, 
ma ti chiedo (in nome di 
una mia lunga esperienza 
e della tua responsabilità 
personale, che deve pur 
contare) in un momento 
come questo, di fare qual
che co*a per riuscire ad 
ottenere che tutti insieme 
facciamo tutto il possibile. 

Leggi regolarmente il 
nostro giornale, passalo a 
qualcuno e parlane. Utiliz
za il nostro materiale di 
propaganda, anche quello 
che ti sembra più sempli
ce e che ti dice cose che 
tu sa! e, che però può 
essere utile a ini altro. Ma 
soprattutto fatti promotore 
di incontri, di serale nelle 
quali non si parlerà maga
ri soltanto di elezioni. 
ma anche di elezioni. Se 
lo ritieni opportuno chiedi 
in sezione o in federazio
ne che vi partecipi qual
che compagno, che cono
sce più at>nrofonditamente 
le cose del Comune. Assi
curali in questi giorni. 
urima ancora che del voto 
di ogni compagno e di 
nzni amico, di una loro • 
partecipazione attiva a que
sto grande dibattito. Par
tiamo dalla «-onsapevnlez-
va del risulta'o grande del 
17 marzio per un altro 
buon risultalo del 21 giu
gno. 

Un saluto fraterno 
GIAA CARLO PAJETTA 

Raggiunti 
180 milioni 

Nuovo 
slancio alla 

sottoscrizione 
L'appello rivolto dal co

mitato federale a tutte le 
nostre organizzazioni per 
la sottoscrizione straordi
naria tra gli iscritti, i la
voratori, gli uomini di cul
tura, i cittadini e i demo
cratici di Roma e della 
provincia per sostenere la 
campagna elettorale del 
PCI ha già raggiunto un 
primo risultato. Sono sta
ti raccolta oltre 180 mi
lioni. In questo quadro 
vanno sottolineati i risul
tati ottenuti dalle" sezioni 
di Acilia, La Storta, A. 
San Giorgio che hanno 
superato l'obiettivo fis
sato. • 

La zona Fiumicino-Mac
ca rese ha raccolto 4.280 000 
sui 6 milioni di obiettivo; 
la sezione dell'ENEL ha 
già versato 2.100.000; O 
stiense e San Lorenzo ol
tre 3 milioni: Nuova Ma-
gliana 2.179.000; la Sezio
ne Atac Sud 2.600.000; gli 
aeroportuali circa 2 mi
lioni; la sezione San Gio
vanni 1.500.000: Cinecittà 
1.800.000; l'ATAC Ovest 
1350.000; la FATME. Mon-
teverde Vecchio e Ponte 
Milvio 1.000.000 ciascuno: 
le sezioni Ferrovieri Sud 
e Poligrafico 700.000 cia
scuna; Cassia 700.000. cosi 
la Sezione di Casacca: 
600.000 le sezioni Ferrovie
ri della zona centro e del
ia Tiburtina. Un primo 
versamento di 11.800 000 è 
stato effettuato dai comu 
nisti de! sindacato regio
nale e provinciale, in que
sto quadro si sono parti
colarmente distinti i com
pagni della FILT regiona
le che hanno già raccolto 
2.800.000. 

Particolarmente signifi
cativo il modo con cui 
hanno risposto all'appello 
i gruppi parlamentari e 
consiliari. Il compagno 
Enrico Berlinguer ha sot
toscritto 300.000 lire: Pie
tro Ingrao 300.000: l'indi
pendente Raniero La Val
le ha contribuito alla sot
toscrizione con un versa
mento di 300 000 lire: Ci 
nullo 370.000; Ferri 100 000; 
Trombadori 100 000: Fera 
ra 100.000: A. M. C:ai 
100.000: Pochetti 100000; 
Corvisieri 100.000; Grfts-
succl 100000: Tozzeiii 
100.000; Pavolini 100.000: 
Maffiolcttl 100.000; Giova-
gnoll 100.000; De Grego
rio 100.000; Carandlni 100 

mila; G. Fiori 100.000; 
Proietti, Pollastrelli, Ami
ci 50.000 ciascuno; com
plessivamente i parlamen
tari hanno versato 2 mi
lioni 920 mila lire. 

Il gruppo dei consiglieri 
regionali eletti a Roma ha 
effettuato un primo versa
mento di 950.000 lire. Han
no sottoscritto 50.000 lire 
ciascuno i consiglieri pro
vinciali A. Marroni, Cioc
ci. Micucci, Ciuffini, Scal
chi. Mazzarini, Coccia. 
Pieragostini. Campanari, 
Picchio, Gensini. Agosti
nelli. Ferretti, Tidei, Gior
gi. M. Rodano. 915.000 lire 
sono state raccolte tra i 
Consiglieri comunali: han
no personalmente sot
toscritto Arata 50 mi
la, D'Arcangeli 100.000. Ni-
colini 65.000. Vetere 50.000, 
Della Seta 50.000. Calzola
ri 100.000, Pinto 100.000. 
Pasquali 50.000. Veltroni 
50.000. Argan 50.000. Ben-
cini 50.000. Pripco 50.000. 
Buffa 50.000, Falomi 50 
mila. 

I compagni dell'appara
to politico e tecnico della 
Federazione hanno già 
versato 4.000.000: in par
ticolare il compagno San
dro Morelli ha versato 
150.000; Rolli, . Barletta 
120.noo. Vitale. Bettmi. 
lembo. Meta. Fiasco. Grie-
co e Fusco. Fortini, Otta
viano, 100.000. tì compa
gno Strufaldi ha versato 
200.000, 50 000 ciascuno 
hanno versato i compa
gni: Cervellini, La Cogna
ta, • De Negri, Speranza, 
Passeggeri. Di Marcello. 
Monaco. Sacco. Romani. 
Pecchioli. Mosso. Paparo. 
Corchilo. P:ccarreta. Si
mone. Sciascia. De Luca. 
Proietti. G. Rodano, Tal
lone. d i c o . Bozzetto. Me
landri. Capparucci. Del 
Signore, Oliva. La com-
parna De Marco 65.000. 
60.000 ciascuno i compa
gni M.nnucci. Costa. Mor-
gia C. 

Altri versamenti - sono 
stati effettuati dal compa
gni: Bernardini, Abba
inomi. Pupillo. Consoli, 
Leoni. Cuozzo, Ciarrocca, 
Brugnetti. De Cresci. Pi-
ria, Matacchione. Degni. 
Ceccottl, Vestri, Montana
ri, Uboldi, Sarecchia, Man
cini N„ Brugnetti V.. 
Bianchi. Talamonti. Ap-
polloni. Di Silvestro. Evan
gelisti. Cocci, Alfieri. E-
frati. Zulian. Riversi. E' 
ora necessario nel vivo 
del!'imp?«mo politico elet
torale del partito dare 
nuovo impupo alla sotto 
scrizione superando, lad
dove vi sono, ritardi ed 
inerzie, per consentire pie 
namente al partito di im
pegnare le somme neces
sarie a sostegno della cam
pagna elettorale. 

Marcantonio Pasta un mese fa assaltò con un complice una banca di Artena 

Si dà fuoco in cella e muore 
il bandito che uccise il vigilante 

I rapinatori assassinarono la guardia giurata Piero Casiero - Durante la fuga Pasta tenne in 
ostaggio per più di quattro ore una donna nel casale dove si era rifugiato - In coma per 24 ore 

Ha aspettato che i suoi 
compagni di cella dormisse
ro. Poi si è cosparso il cor
po e i vestiti con la benzina 
e si è dato fuoco. Marcanto
nio Pasta, il giovane bandito 
catturato più di un mese fa 
al termine di una movimen
tata rapina ad Artena (prima 
di arrendersi assassinò un 
agente tenne per ore e ore in 
ostaggio una donna, dentro il 
cascinale dove si era rifu
giato). è morto ieri mattina. 
dopo 24 ore di ricovero, al 
Sant'Eugenio. 

Contro le ustioni gravissi
me, che si allargavano su tut
ta la superficie del corpo e 
del viso, non hanno potuto far 
nulla né i medici dell'ospedale 
di Velletri, dove Pasta era 
stato portato d'urgenza, né 
quelli del nosocomio di Roma. 
Quando è arrivato le sue con
dizioni erano disperate. Ha 
cessato di vivere senza nem
meno riprendere conoscenza. 

Marcatori io Pasta era finito 
in carcere il 6 maggio scorso. 
Era in attesa di giudizio per 
quella rapina in banca costa
ta la vita ad una guardia giu
rata, e che aveva tenuto con 
il fiato sospeso un'intera cit
tadina. 

Quel giorno erano entrati in 
due nella sede del «Banco 
Pio XI ». lui e un suo com
plice, Marco Corini di 27 an
ni. Poco prima delle 15. armi 
in pugno e passamontagna ca
lati sul viso si erano fatti 
consegnare dal cassiere tutto 
il denaro contante, quasi qua
ranta milioni di lire. Nelle in
tenzioni dei due rapinatori. 
tutto doveva filare liscio e 
invece durante la fuga di osta
coli ne trovarono parecchi. 

a cominciare dalla reazione 
del vigilantes che quel giorno 
era di turno davanti all'isti
tuto di credito. 
' Al momento di uscire, la 
prima sparatoria. Il vigile 
Piero Casiero se li vide pas
sare proprio davanti, di corsa 
e con il bottino in mano. 
Tentò di fermarli. ma uno 
dei banditi fu più svelto: una 
micidiale raffica di colpi ' lo 
raggiunse al fegato e a una 
gamba. (Saranno queste feri
te ad ucciderlo qualche gior
no più tardi nell'ospedale di 
Colleferro, dove era stato sot-

Restaurato 
Palazzo Specchi: 

diventerà 
Un Centro Studi 

I lavori di restauro di Pa
lazzo Specchi sono finiti, e 
l'antica costruzione (le pri
me fondamenta sono' roma
ne, d'epoca imperiale), vie
ne cosi restituita al .pubblico. 
E* un importante risultato 
dell'iniziativa comunale per il 
risanamento del centro di San 
Paolino alla Regola. 

Nel palazzo si stabilirà la 
sede di un «Centro di docu
mentazione e studi sul cen
tro storico», e parte dei lo
cali saranno anche destina
ti ad attività culturali. A di
scutere di questa e delle al
tre iniziative del Comune per 
il centro storico, sono stati 
invitati i comitati di quar
tiere della zona in una se
rie di incontri. Il primo si 
terrà il 9 giugno. 

toposto ad un delicato inter
vento chirurgico). 

%Ma ormai l'allarme era scat
tato. Dopo il ferimento della 
guàrdia giurata, i due bandi
ti cercarono disperatamente 
di fuggire. Montati prima su 
una Honda (poi risulterà ru
bata) l'abbandonarono davan
ti alla vecchia stazione di Ar
tena. Poi, Pasta e Corini sa
lirono sulla prima macchina 
che capitò loro sotto mano, 
una Mini Minor con la qua
le proseguirono la fuga. 

Dopo qualche chilometro le' 
gazzelle dei carabinieri li rag
giunsero. Una seconda spara
toria, un tiro incrociato che 
fermò definitivamente Mauro 
Corini. Marcantonio Pasta in
vece non volle fermarsi, ar
rendersi. A piedi, con gli a-
genti dietro, tentò il tutto per 
tutto. Entrò in un casolare. 
Nella vecchia abitazione c'e
ra solo una donna, Fausta 
De Vecchio. Il bandito la ter
rorizzò, le puntò la pistola 
contro, la tenne in ostaggio e 
minacciò di ucciderla. 

Passeranno ben quattro ore 
prima che Marcantonio Pasta 
si decida ad uscire. Prima 
chiese una macchina per an
darsene, ma la richiesta gli 
viene negata. Poi reclamò il 
suo avvocato di fiducia, Au
gusto Addamiano. Questa vol
ta lo accontentarono: il le
gale fu rintracciato e convin
se il bandito ad arrendersi. 
Per lui non restava altro che 
la galera, accuse pesantissi
me, e la prospettiva di resta
re chiuso in una cella per lun
ghissimi anni. E* forse per 
questo che Marcantonio Pasta 
non ce l'ha fatta. Forse per 
questo si è ucciso. 

Contributi del Comune per aziende in crisi 

Mezzo miliardo 
per gli operai 
senza salario 

Anche l'altro giorno stanziati sussidi per i 
lavoratori della « Sitel » e «Cafè de Paris» 

Marcantonio Pasta al momento dell'arresto dopo la rapina al 
Banco Pio XI 

Piani di settore, riconver
sione, ristrutturazione: tanto 
spesso parlando delle verten
ze aperte nella città (e sono 
tante con più di trenta fab
briche in pericolo) si punta 
a questi obbiettivi per risolve
re le crisi aziendali. E a vol
te purtroppo si dimentica che 
la chiusura di uno stabili
mento comporta anche pro
blemi più immediati, da ri
solvere e affrontare in tem
pi rapidissimi. Per essere più 
chiari: l'interruzione di un 
rapporto di lavoro lascia sul 
lastrico intere famiglie e in 
qualche modo bisogna pure 
andare incontro alle loro ne
cessità. Tenendo anche pre
sente die, in molti casi, la 
cassa integrazione arriva do
po mesi e mesi di attesa. 

Insomma assieme ai pro
blemi di prospettiva, ci sono 
problemi d'emergenza per le 
fabbriche romane. E anche 
su questo ramministrazione 
capitolina s'è impegnata e 
continua a impegnarsi. Pro
prio l'altro giorno in una se
duta della speciale commis
sione, presieduta dall'asses
sore OUvio Mancini è stato 
deciso di erogare 15 milioni 
e 980 mila lire di sussidio ai 
55 dipendenti della e SITEL 
spa>. I lavoratori dell'indu
stria telefonica (una delle 
tante committenti della Sip 
entrata in crisi per l'assenza 
di una programmazione da 
parte dell'ente pubblico) dal 
mese di gennaio non ricevono 
una lira di salario. L'altro 
provvedimento, preso sempre 
l'altra sera, riguarda i 39 la
voratori del famoso e Cafè 
de Paris», quello di via Ve

neto, che per lungo tempo 
sono restati senza alcun sus
sidio. A loro sono stati desti
nati 3 milioni e 980 mila lire. 

Questi soldi (che vengono 
distributi cosi: una cifra fis
sa uguale per tutti, più o me
no tremila lire al giorno, più 
una quota per ogni familiare 
a carico) sono erogate in ba
se a una legge regionale del 
1975. Le norme prevedono 
che ogni comune debba no
minare un'apposita commis
sione, alla quale devono esse
re indirizzate le richieste di 
sussidi. Bene, l'amministra
zione capitolina è stata fra le 
prime a far funzionare l'or
ganismo. E in cinque, anni, 
dal 1976 al 1981, la commis
sione (composta da tre'consi
glieri oltre al presidente Man
cini e dai rappresentanti della 
federazione unitaria sindaca
le) ha accettato tutte le pro
poste avanzate dai lavoratori. 

Il bilancio dell'attività del 
nuovo organismo — che, non 
dimentichiamolo si è trovato 
a fare i conti con una legisla
zione inedita e quindi diffici
le da applicare — parla da 
solo: hanno potuto beneficia
re di questa forma di retribu
zione straordinaria duemila e 
seicentottanta lavoratori, di 
46 imprese. La somma ero
gata arriva a quasi mezzo mi
liardo (497 milioni e 890 mila 
lire per l'esattezza). 
E in più di un caso questi 

soldi sono stati decisivi per 
superare i momenti più dif
ficili, sono stati un sostegno 
valido, concreto alla battaglia 
che il movimento sindacale ha 
intrapreso per la difesa dei 
livelli occupazionali in città. 

350 miliardi per luce, acqua e fogne nelle borgate 
Quando c'era la DC 
il risanamento era soltanto una promessa elettorale. Un'inté
ra città abusiva è stata lasciata per decenni ai margini della 
città vera, senza servizi. Una politica urbanistica del giorno 
per giorno che ha lasciato a Roma 830 mila abitanti «fuori 
legge ». 

Con la Giunta di sinistra 
il recupero delle borgate è diventato un fatto. L'assessorato 
alle borgate è stato istituito proprio nel '76 (prima non c'era). 
Un terzo del bilancio del Comune è destinato al risanamento 
dei nuclei edilizi, mentre 350 miliardi sono stati impegnati 
per i lavori di risanamento idro-sanitario e per l'illuminazio
ne pubblica. 

Attraverso la perimetrazione 
per la prima volta dopo trent'anni è stata riconosciuta l'esi
stenza del 10 per cento della popolazione romana. La "va
riante di Prg ha interessato 84 borgate e ha permesso di re
perire le aree per i servizi indispensabili e per il verde. 

Con la legge regionale 
si potranno sanare 267 mila stanze abusive per 67 mila al
loggi prevedendo la costruzione di altre 157 mila stanze per 
un totale di 106 mila alloggi. E sarà possibile recuperare nel
le borgate 360 ettari di servizi (scuole, asili nido, centri cul
turali, mercati). Ma non basta. Saranno sanate anche le case 
sparse. Lo stesso lavoro sarà svolto per le attività commer
ciali. industriali e artigianali (1.733 imprese, quasi 20 mila 
lavoratori). 

Il piano idro-sanitario 
ha consentito di costruire 206 chilometri di rete fognante e 
199 di rete idrica. Sono stati effettuati 1.945 allacci in fogna 
e 2.467 per l'acqua. I lavori sono conclusi in 21 borgate. Nel 
1980 sono stati aperti i cantieri in altre 40. Il Comune sta prov
vedendo, con uno stanziamento di 100 miliardi, al raccordo 
delle reti fognanti con i collettori primari. 

L'illuminazione pubblica 
è arrivata in 80 borgate, per uh totale di 10 mila punti luce 
attivati e 346 chilometri di rete elettrica posati. Col program
ma quadriennale '79-'82 la luce arriverà in tutti i nuclei edi
lizi abusivi. 

Il Comune ha costruito 
29 sezioni di scuola materna, 239 dell'elementare e 23 della 
media. Sono in corso di costruzione altre 31 sezioni per la 
materna. 175 per l'elementare e 12 per la media. In appal
to altre 74 sezioni, programmate 1.322. 

n metano 
entro il 1990 sarà in tutte le borgate. 

Col piano trasporti 
sono stati effettuati 24 tra nuove istituzioni dj bus e prolun-
famenti, mentre altre 27 linee sono in corso di attuazione. 
A fine piano 120 bus in più saranno nelle borgate. Il Comune 
sta lavorando per attrezzare le strade e per sistemare la via
bilità. - ' 

Nuovi mercati e verde attrezzato 
in moltissime borgate. Il programma dell'Annona prevede la 
istituzione di 30 mercati fissi e di 27 mercatini settimanali 
L'assessorato giardini, invece, ha preparato un piano per at-
trezzare il verde esistente (in fase di attuazione a Torre An
gela. Romanità e Tor Bella Monaca). 

RISANAMENTO IDROSANITARIO: 
le borgate del gruppo C 

Contro l'abusivismo 
è al lavoro il gruppo speciale dei vigili urbani in collabora
zione con la guardia forestale. Negli ultimi tempi sono state 
bloccate venti nuove lottizzazioni che avrebbero sottratto due
mila ettari di terreno agricolo. 

Anche un'anagrafe 
per recuperare definitivamente le borgate. E* stata istituita 
dall'assessorato al risanamento delle borgate. La « banca da
ti » sarà aggiornata attraverso la collaborazione dei cittadini. 

Località: -
Passo Oscuro 
Ara Nova 
Isola Sacra 
Focene 
Sacrofanese Km. 3-5 
S. Cornelia 
Cesano Scalo 
Marzalupo 
Selva Candida 
Selva nera 
Podere Buccari 
Prato Cornelio 
Via Suriano 
Centro Giano 

•Ponte Ladrone 
La Pisana 
Spallette 
Casal Lombroso 
Falcognana - Porta Medaglia 
Seicetta - Trigoria 
Molino Bel Poggio - S. Felicola 
Sprecamore 

Monte Migliore 
Acqua Acetosa 
Ostiense - Valleranello 
Mandriola - Schizzanello 
S. Anastasio 
Capannacce - Case Rosse 
S. Alessandro 
Lunghezza - Lunghezzina - Monte 

Michelangelo • 
Giardini di Corcolle 
Tor Vergata - Passo Lombardo 
Carcaricola • 
Arcacci 
Oasi di S. Maura - Torre Maura -

Via Fiorancini 
Villa Verde 
Due Torri 
Casalottinì di Morena 
Vermicino 
Circondario Romanina 
Tor di Mezzavìa 
Cava Pace - Grottone 

I lavori dell'ultimo gruppo per il risanamento idrosanitario sono stati 
consegnati a marzo '80. I cantieri sono in attività in tutti i lotti di 
appalto. 

Domani 

in Federazione 

attivo col 
compagno Minucci 

Domani alle 19,30 è stata 
convocata nel ttatro della 
Federazione in vìa dei 
Frentani, un'assemblea dei 
Segretari di zona, di sezio
ne, e dei candidati alle ele
zioni per i l Comune, la Pro
vincia • It Circoscrizioni. 

All'Od.g.: e I I lavoro dtl 

Partito nell'ultima taso 
della campagna elettorale». 

Relatore sarà il compa
gno Sandro Morelli, Segre
tario della Federazione. 
Concluderà i l dibattito i l 

Vcompagno Adalberto Mi
nucci, della Segreteria na
zionale del PCI. 

(ipartitcn 
OGGI 
ROMA 

AK« 9.30 in Federeiione nu-
nicn« del gruppo centrale di coor
dinamento per la campagna elet
torale sui cantieri (edilizia ed af
fini) con i candidati del lettore 
( l_ Betti -Camillo). 

F.G.C.I. 
EUR (laghetto) ore 17 festa 

Fgci-Eur (Negrini): S. MARIA 
DELLE MOLE ore 18 incontro con 
i giovani (Cuillo). 

FROSINONE 
Veroli loc Scifelli alle 9.30 

(Campanari); Loc. Colle Berardì 
alie 11 (De Gregorio, Campanari); 
Aqu no alle 19 (Antoncllis, At
lante). 

LATINA 
Citterna alie 10 (Reco); Terra 

cma alle 19 (Imbellone): Trivio 
alle 19 (Di Resta): Maranoia alle 
20 (DI Resta); Cori Monte «He 
19 (Vona). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani alle 

ore 9 la riunioni del Gruppo Con
sorzio Trasporti. 

F.G.CI. 

MAGLIANA ora 18.30 attivo 
circolo (Pompili): COLLE CAL-
DARA ore 18 incontro con i gio
vani (Cuillo). 

FROSINONE 

Nozze 
I compagni Giuliano Bo

lognesi e Paola D'Orazl si 
sposeranno oggi e S. Maria 
di Galena. Agii sposi giunga
no gli auguri più affettuosi 
dei compagni della sezione 
Togliatti di Ottavia e della 
redazione dell'»; Unità ». 

Veroli alle 
D'Alleva). 

VITERBO 
Ornino alla 19 (Pollastrelli, 

Pietro). 
Di 

00162 Roma - Via Batteria Nomentana, 86-1M 
Tel. 83.89.584 • 8180.618 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperativo • Mutuo 

CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO 
ESTIVI 

INTENSIVI 

9 settimane - 90 ore 
INIZIO: 8 Giugno 1981 

TARIFFE: 50% (L 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

SORDITÀ' UN FENOMENO SEMPRE PIÙ' DIFFUSO 

Sento lo voce ma 
non capisco le parole 
Quando si « appanna » l'udito, non c'è tempo 
da perdere - Oggi, con un piccolissimo timpano 
elettronico, si può risolvere il problema, senza 
più ricorrere ai tradizionali apparecchi acustici 

H primo segnale è pro
prio questo: sentite la vo
ce senza capire le parole. 
Ci si arrabbia con le per
sone perchè si pensa che 
borbottino invece di scan
dire bene le parole, si dà 
la colpa alla Tv perché è 
troppo bassa, si dice che 
il telefono è rotto. ma_ 
La vera causa purtroppo 
è un'altra, sta. nel nostro 
orecchio che comincia ad 
indebolirsi. 

La voce Infatti non 
giunge più nitida, ma è 
sfuocata, confusa ed è 
sempre più difficile distin
guere le parole. H nostro 
orecchio è stanco e de
ve essere aiutato altrimen
ti peggiora sempre di più 
e senza possibilità di ri

tomo. Giorno dopo gior
no, senza scampo, si arri
va alla sordità. 

Si può fare qualcosa? 
Si ed anche molto bene. 
Sino ad oggi Tonico rime
dio era il solito apparec
chio acustico, che poteva 
avere un tubicino, un cor
dino ed un ricevitore e-
sterno, una soluzione di 
certo poco simpatica dal 
lato estetico. 

Oggi invece è disponi
bile un piccolissimo tim
pano elettronico minlatu-
rizsato che amplifica fe
delmente le voci e i suoni 
permettendo un ascolto 
naturale e chiaro e che 
risulta invisìbile perchè 
tutto nascosto nel condot
to uditivo. 

Prova audiomotrlca • visita doll'orecchlo gratuita ef
fettuata da uno specialista otoiatra od audkrtogo. 
t i ricama solo su appuntamento. Toiof. al n. 0s7f7.a7.670 
tutti I «.torni t-13 • 13,30-1$,». Sabato pomerittlo chiuso. 

UDIRE: V M del Corso, 42 
(noi pressi Piana dtl Popolo) Roma 

http://0s7f7.a7.670
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Si costruiranno i nosocomi di Ostia e Pietralata : il » sì « del consiglio sanitario nazionale 

Per i due ospedali finalmente il via 
Un anno perduto per il «no» del governo 

Dopo mesi riconosciute valide le ragioni della Regione - Le USL colpite dalla stretta creditizia - Un telegram
ma di Ranalli ad Andreatta per i mancati rimborsi ai farmacisti, i quali minacciano di far pagare i medicinali 

Via Ubera alla costruzione 
degli ospedali di Ostia e di 
Pietralata. C'è voluto un an
no di contestazioni, di pole
miche, di evitabili rinvìi, ma 
alla fine il consiglio sanitario 
nazionale ha dato ragione al
la Regione Lazio. I due ospe
dali non solo sono «utili», 
ma necessari per riequilibra
re la rete delle grandi strut
ture ospedaliere delia città. 
Ora non manca che la firma 
del ministro. Ma visto che 
proprio il ministro Aniaai ha 
presieduto la riunione del 
consiglio che ha finalmente 
sbloccato la complessa vicen
da, altre sorprese non dovreb
bero esserci. 

Vivissima, naturalmente, la 
soddisfazione deil^assessore 
Ranalli. che ha partecipato 
alla seduta in rappresentanza 
della Regione Lazio. « Si trat
ta — ha detto Ranalli subito 
dono il consiglio — di un 
fatto positivo che tuttavia si 
verifica dopo un anno intera
mente perduto. Infatti pro
prio l'anno scorso di questi 
tempi il governo respingeva 
la legge reglcr,s.ne per la co-
strurione del''ospedale di 
Ostia nor.o^ante che le stes. 
se aTgomer.tasioni oggi final
mente riconosciute valide gli 
fossero state largamente rap
presentate dalla giunta re
gionale ». 

Ohe sul fronte della sanità 
il governo proceda a « strap
pi ». senza una chiara linea 
di programmazione è confer
mato dalle mille cose che non 
vanno. H settore vive di una 
costante precarietà dove per 
tutti, amministratori, opera
tori, medici, è difficile ope
rare. A pagarne le conse
guenze sono naturalmente I 
malati, i cittadini. 

Ora all'orizzonte si profila 
un'altra minaccia. I titolari 
delle farmacie hanno avver
tito la Regione che dal pros
simo 15 giugno «saranno co
stretti a chiedere il pagamen
to dei medicinali». Oli assi

stiti. cioè, dovranno sborsa
re di tasca propria l'intero 
prezzo dei prodotti. In effet
ti i farmacisti non vedono 
più un soldo dal mese di 
aprile. Tutti i rimborsi sono 
infatti bloccati per questioni 
procedurali. 

L'assessore Ranalli ha in
viato un telegramma urgente 
al ministro del Tesoro, An
dreatta, chiedendogli di inter
venire di persona. Ma finora 
sembra che non ci sia Btato 
nessun progresso. Sempre 
Ranalli ha ribadito ohe « non 
è possibile che problemi pro
cedurali, per alcuni versi an
che inevitabili, debbano esse
re pagati dai cittadini ». « La 
distribuzione gratuita dei 
medicinali — ha aggiunto 
l'assessore — deve essere co
munque garantita. Fatto sal
vo, naturalmente, il ticket a 
carico degli assistiti». 

Sempre ieri si è venuto a 
sapere di una riunione tra l 
presidenti di tutte le Unità 
sanitarie locali della città e 
l'assessore al bilancio del 
Campidoglio, Ugo Vetere. Si 
è trattato di una riunione in
formativa, ma da tutte le 
p»rti sono stati espressi giu
dizi molto preoccupati.> La 
protesta contro i decreti fi
nanziari del governo (soprat
tutto quelli che regolano i bi
lanci delle USL) è stata una
nime. C'è il rischio, gravis
simo, di una paralisi. SI cal
cola che sdlo per Roma la 
differenza tra quanto è stato 
richiesto dalle USL e quanto 
è disponibile a concedere il 
governo ammonti alla bel
lezza di 340 miliardi. 

Martedì si dovrebbe tenere 
un altro vertice alla Regio
ne per vedere le iniziative da 
prendere in « sede centrale ». 
Ma se si vuole garantire un 
minimo di assistenza, sembra 
proprio che il governo dovrà 
fare i conti con la realtà e 
non con le utoDie di una poli
tica finanziaria secondo la 
quale basta comprimere i bi

lanci degli enti locali e del 
servizi essenziali (e se non è 
essenziale l'assistenza sanita
ria cosa è essenziale?) per 
risolvere magicamente i pro
blemi del Paese e della crisi. 
- La miopia è evidente. Mio
pia fu un anno fa dire di 
« no » dell'ospedale di Ostia, 
oggi riconosciuto necessario. 
Dodici mesi di ritardo non 
rappresentano solo un anno 
in più di attesa nel veder 
realizzate opere che già da 
sole richiedono tempi tecnici 
piuttosto lunghi. (I lavori per 
costruire l'ospedale di Ostia 
non dureranno meno di tre 
anni). In questi dodici mesi 
sono cresciuti l costi, si sono 
letteralmente buttati via dei 
soldi preziosi, senza aver fat
to, anzi proprio per questo, 
letteralmente nulla. 

Miopia è oggi « imporre » 
astrattamente alle USL bilan
ci immaginari. A settembre, 
secondo le previsioni più 
drammatiche e pessimistiche, 
ma forse non del tutto infon
date, in qualche struttura sa
nitaria saranno in forse per
fino gli stipendi. Anche qui 
il copione sembra fin trop
po scontato. Si perderà del 
tempo. 1 soldi un giorno, vo
lenti o nolenti arriveranno, 
ma chissà con quale ritardo. 
La logica conseguenza è che 
sì dovrà spendere di più (ma
gari oer oagare gli interessi 
sui debiti) e non di meno 
come Invece si vorrebbe. 

340 miliardi meno del neces
sario solo a Roma non sono 
« bruscolini ». Sono servizi 
non resi agli assistiti, preca
rietà nelle strutture che fun
zionano. paralisi totale in 
quelle che già traballano. Se 
a tutto questo dovesse anche 
aeeriuneersi l'agitazione dei 
farmacisti (che pure tutti i 
torti non ce l'hanno) il qua
dro di una situazione in pie
na emergenza sarebbe com
pleto. Salvo a versare lacri
me di coccodrillo, magari do
dici mesi dopo. 

Nell'ex Mattatoio la prima «ludoteca» 
Cosa sia una «ludoteca» in Italia sono 

ancora in pochi a saperlo. In parte una 
riscoperta del gioco socializzante, in parte 
un « ricatto » del giocattolo, inteso, come 
strumento di conoscenza e di libertà per i 
bambini, dal condizionamento consumi
stico; ma anche tante altre cose. A Roma 
se ne parlerà lunedi prossimo al Flaiano 
nel corso di un dibattito-incontro organiz
zato per presentare la prima ludoteca pub
blica della città. L'iniziativa, concordata tra 
il Comune e la Provincia sarà presentata 
dagli assessori Pinto, Calzolari, Angrisani e 
Ciuffini. 

In pratica si tratta di uno spazio a «di
mensione-bambino», dove, al posto di giochi 
di tipo tradizionale, come scivoli, tubi, alta
lene. lo scopo principale sarà quello di tra
sformare il gioco in stimolo ad esprimersi, 
conoscere, socializzare. Nella «ludoteca» di 
Roma, che sorgerà in una palazzina che il 
Comune sta restaurando nell'ex-Mattatoio, 
per il momento funzionerà un parco-giocat
toli, selezionati con criteri pedagogici, dove 

1 bambini potranno scegliere e avere in 
prestito un qualsiasi gioco per qualche set
timana. Il concetto che sta alla base è 
quello del superamento del «negozio» di 
giocattoli, dove il bambino, scegliendone uno, 
rinuncia forzatamente a tutti gli altri; non 
solo, ma anche quello della selezione dei 
giochi: rigorosamente esclusi tutti quelli 
più consumistici dai vari «Goldrake» alle 
« Barble », a quelli tesi a sviluppare un anta
gonismo aggressivo 

« Ma questa del parco giocattoli — ci 
spiega l'Assessore alla Provincia Lina Ciuf
fini —, non è che una delle attività della 
ludoteca. Abbiamo già in programma la rea
lizzazione di un museo del giocattoli, di una 
gara di aquiloni 

Di ludoteche in Europa ve ne sono 1300, 
una cifra ancora piccola, tenuto conto che 
solo in Belgio vi sono delle ludoteche pub
bliche, mentre negli altri paesi sono tutte 
private. In Italia la prima esperienza di 
ludoteca pubblica 
NELLA FOTO: la «ludoteca» di Firenze 

' «La differenza tra un 
aMawora a un attore? 
Cha il primo sta in scena 
ventlquattr'ora su venti
quattro ». 

Comincia cosi — sulle do
lenti e consuete (per lui) 
note della popolarità (trop
pa? gratificante? fastidio
sa?) — l'intervista a Renato 
Nicollnl. assessore alla Cul
tura, 39 anni portati con 
un po' di civetteria, una 

• figlia di quattro anni, Otta
via, nata — cosi ha voluto 
la sorte — Insieme al primo 
grande festival di Mas
senzio. 

«Quella aera la ricorderò 
coma uno del momenti più 
Intensi.- Era II 26 agosto 
del 77. Arrivai a Massenzio 
che ara già tardi, l'una di 
notte. Quella giornata già 
mi aveva portato l'emozio
ne nuova di un figlio. Ap
pena varcata la soglia del
la basilica, vidi quelle 4000 
persone stipate a guardare 
Il " Pianeta delle scimmie "... 
L'avevo azzeccata... lo, a la 
gente cha aveva lavorato 
con ma. Una bella soddisfa
zione... ». 

— Cinque anni di asses
sorato zeppi di esperimenti 
riusciti come quello. Ma 
qualche rimpianto? Qualco
sa che non sei riuscito a 
fare? 

« Più d'una, per dire la 
verità. Non essere ancora 
riuscito a fare delle biblio
teche una cosa viva, del 
centri di cultura perma
nente; non essere riuscito 
a fare del Palazzo delle 
Esposizioni una vera Kunst-
halle; non aver "quaglia
to" una bella mostra già 

«Quando 
vidi 
quei 

quattromila 
a Massenzio » 
quasi pronta su 25 anni di 
radio e televisione. Vedere, 
Infine, che cinque anni non 
sono ancora bastati a fare 
di Roma una vera metro
poli europea per quel che 
riguarda II teatro, la cul
tura e lo spettacolo. Ma ci 
sarà tempo...». 

— Sicuro? 
• Beh... In programma c'è 

un'Estate Romana cosi bel
la, cosi grandiosa cha sa
rebbe davvero un . pec
cata.. >. 

— Qualche anticipazione? 
« Il più grande spetta

colo del mondo, tutto qua ». 
— Sempre modesto, l'as

sessore: infatti dicono che 
sei megalomane, arrogan
te, presuntuoso... 

« lo? ». E Nicollnl sgrana 
tanto d'occhi come se dav
vero non avesse mal sentito 
dire queste cose di lui. 

« Megalomane: questa l'ha 
tirata fuori Galloni che s'è 
fissato che per l'Estate Ro
mana Il perfido Nicollnl ha 
speso ben 11 miliardi. In
vece Il miliardo è stato uno, 

uno solo. Col cha, sa è sem
brato cha sa ne siano spe
si 11, devo dire che Nico
llnl non è un megalomane 
ma al contrario un oculato 
amministratore ». 

— Arrogante. 
« Posso non aver parlato 

con qualcuno, questo si. 
Aver fatto fare un po' di 
fila per un colloquio». 

— Presuntuoso. 
« Non sempre fa piacere 

che mentre vai a spasso por 
fatti tuoi perfetti scono-

' selliti ti travolgano con pac
che e abbracci "Ciao 
Rena'... ". Qualche volta 
faccio finta di non sen
tire ». 

— Ogni volta che si legge 
un'intervista con te a un 
certo punto l'intervistatóre • 
dice sempre che sfoggi una, 
« sfavillante cravatta ros- • 
sa». Quante ne hai? < 

• Una. E' sempre quella. 
Ne no una anche gialla. 
Giallo-oro, per la preci
sione». 

— Tifoso? 
• Sicuro. Romanista di 

ferro, anche se un po' tar
divo. Mi sono accorto che 
Il calcio esisteva dopo I 25 
anni». 

— Il tuo barbiere? 
« Un buchette a Corso Ri

nascimento. Proprio accan
to alla libreria Maraldl ». 

— Cosa vorresti fare da 
grande? 

« MI placa II cinema, Il 
teatro, l'architettura a an
che la politica. Vorrei poter 
scegliere tutto questo. O al
meno conciliare queste cose 
tra loro». 

Insomma, l'assessore alla 
Cultura. 

Giocare a guardie e ladri 
deve essere per lui una vera 
passione: quattro anni fa 
fini in galera perché, spac
ciandosi per poliziotto, s'era 
messo ad inseguire la mac
china di Marco Lombardo 
Radice, l'autore del libro 
«Porci con le ali». Pochi 
giorni fa ci ha riprovato. Ha 
fermato una ragazza per 
strada e l'ha obbligata a sot
toporsi ad un'umiliante quan
to insolita perquisizione, 
sempre facendo finta di es
sere un agente. 

Ma anche questa volta gli 
è andata male. La ragazza 
per quanto atterrita e scos
sa dall'accaduto, è andata in 
questura dove ha sporto de
nuncia contro 11 suo scono
sciuto aggressore. La sua te
stimonianza ha permesso 

Si spaccia 
per agente 

e perquisisce 
una ragazza 

agli agenti della squadra 
mobile di identificarlo. Si 
chiama Vincenzo Nucci, ha 
ventisei anni e abita in via 
Nino Bixlo al numero 8. Ma 
quando la polizia ieri matti
na è andata a casa sua, non 
lo ha trovato. E* sparito, 
forse dopo questa ultima 
bravata deve aver pensato 
bene di cambiare aria e città. 

Verso le 8,30 di martedì 
scorso Paola B. stava aspet

tando l'autobus all'Ostiense 
che doveva condurla a scuo
la. A un certo punto le si 
è avvicinato un uomo: «So
no della polizia — le ha det
to bruscamente — ti devo 
perquisire». La ragazza ha 
cercato di opporsi ma il fin
to agente ha tirato fuori dal 
borsello una pesante «44 
magnimi», e con la pistola 
puntata le ha ordinato di 
non muoversL Poi è iniziata 
la «perquisizione» che in 
realtà era solo un pretesto 
per poterle mettere le mani 
addosso. 

La denuncia, rilasciata 
dalla giovane al commissa
riato San Paolo è finita poi 
sul tavolo del commissario 
Carnevale, che dopo una ri
cerca negli archivi, è riuscito 
a risalire a lui. 

Qualche considerazione intorno al fatto che ai democristiani non piacciono le « nicolinate » 

Quanto era triste 
Testate a Roma 

quando non c'era 
l'«Estate romana» 

Quando non c'era ancora 
V € Estate romana », ma solo 
l'estate romana, Nicolini fa
ceva l'architetto, nelle piazze 
deserte si udiva solo il coro 
delle TV che usciva dagli ap
partamenti. le serate ài chi 
voleva comunque uscire di ca
sa andavano tutte a finire nel
le grinfie dell'Alternativa As
soluta (cinema o pizza?), que
sta città era diversa. Diver
sa, diversa, anche di giorno, 
anche d'inverno. Triste. 

Chi se la ricorda bene (sia
mo in tanti) potrebbe scriver
ci un libro, farci un film (ne 
hanno fatti) o raccontarla agli 
amici toccando le corde di per
sonalissimi conVeravamo. Co-
m'eravamo? Tristi. 

V « Estate romana » non 
c'era perché c'erano i demo- ! 
cristiani; ora invece c'è per- , 
che non ci sono i democri
stiani e mai due evenienze 
tanto piacevoli si sono tanto 
piacevolmente congiunte m ar
monia. Da queste premesse 
deriva la facile conclusione 
che se non ci fosse più la 
giunta di sinistra. V « Estate 
romana » non ci sarebbe più. 
Torneremmo ad avere soltan
to l'estate romana. Triste. 

La prospettiva — ammettia
molo — ci terrorizza, e se 
non ci fossero alcune migliaia 
di ragioni per cui ci battia
mo contro i democristiani» 
questa da sola basterebbe. 
Loro, i democristiani, V « Esta
te romana » la odiano, un po' 
per motivi, diciamo così, dì 
temperamento, un po' per cul
tura (si fa per dire) ed edu
cazione, e molto perché l'han
no inventata i comunisti. 
Quando arriva la stagione e 
teatri, teatrini, schermi al
l'aperto. concerti, bande, cir-
chinpiazza. balli, balere, vo-
gliadistareinsieme scendono 
in strada, loro si tappano in 
casa e in raccoglimento of
frono atto di riparazione alla 
cultura, pardon alla Cultura. 

Perché sì. signori. La Cul
tura disdegna le masse, muo
re se la porti in strada, odia 
U chiasso festoso, ama esse
re nervina in silenzio e col ve
stito buono, aborrisce le no
vità e le sperimentazioni. Co
me potete pensare che ad or
ganizzarla sia una giunta, ahi* 

Com'erano le 
«V igne romane 
del buon tempo 

antico »? . || bacio 
di Barbara Bouchet 
e la « reginetta » 

che conquistò 
un cuore 

Storia di un 
assessore 

che firmava tutto 

noi. di sinistra, un assessore, 
parbleu, comunista e, dioci-
scampi, « marxista »? Siamo 
matti? 

Per questo loro I' e Esiate 
romana » la combattono e non 
la vogliono. E che ci mette
rebbero al suo posto? Di pre
ciso non lo sappiamo, perchè, 
come è noto, quanto sono con
creti quando si tratta di tan
gibili affari, tanto i democri
stiani san vaghi ed eterei 
quando si parla di program
mi per il futuro. Amano le 
indeterminatezze, prediligono 
le astrazioni, flirtano con 8 
fumo. Perciò idee sui loro pro
positi culturali, prudentemen
te, non ne espongono. Possia
mo provare, però, a immagi
narle e ci aiuteranno i no
stri ricordi sul com'erano lo
ro. Tristi, 

Le necessità 
dello spirito 

La nostra modesta indagi
ne ha bisogno di un punto di 
partenza, un punto fermo. Lo 
possiamo ritrovare nel « pro-
gramma per cinque anni* 
esposto da Petrucci in perso
na nel maggio del 1957. « Nel 
programma — recitò m con
siglio U supersindaco de — 
non è slato dimenticato l'im
pegno culturale: perché il pre
valere degli interessi materia
li e l'affollarsi di bisogni con
creti sempre jfiù complessi 
dalla vita moderna non può • 

NELLA FOTO: 
due immagini di 

serata romana. 
Sopra: Estata 10: 
Cinema all'aperto 

nell'area dal Fora, 

Sotto: 
«Com'eravamo», 

anzi, «Com'erano»: 
gala in Campidoglio 
con l'adora sindaco 
Cioccati! e la mo

delle di Schubert 

non deve far dimenticare le 
necessità dello spirito ». 

Et voila, le « necessitò del
lo spirito » trovarono ampia 
soddisfazione nei mesi succes
sivi. Il Comune organizzò « di
versi spettacoli all'aperto... 
Essi (leggiamo sulla rivista 
ufficiale del Campidoglio) so
no frequentati essenzialmente 
dai turisti, ma numerosi sono 
anche i romani che non man
cano a questi spettacoli clas
sici dell'estate romana che 
perméttono di ammirare e 
"gustare" (virgolette dett'au-
tare, n.d.r.) in modo unico i 
suggestivi luoghi che li ospi
tano ». 

Quali erano gli straordinari 
spettacoli che, turisti permet
tendo, i romani potevano « gu
stare >? Il menù offriva la 
solita stagione di • Caracolla 
fi'«Aida», manco a dirlo). 
U teatro di Ostia antica, qual
che concerto alla Basilica di 
Massenzio (« durante le ese
cuzioni, via dei Fori Imperia
li verrà chiusa al traffico*: 
toh, guarda guarda...) e — fi-
nolane — « suoni e luci al Fo
ro romano ». Con questa scor
pacciata, i romani potevano 
star tranquilli ad accarezzar
si la pancia fino alla prossi
ma estate. 

Al tempo dei democristiani 
l'assessorato alla Cultura, in 
quanto tale, non esisteva. Le 
sue competenze erano equa
mente distribuite tra l'asses
sorato allo Sport, Turismo e 
Spettacolo, Attrezzature spor
tive, NUtezsa «roana, • quel-
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lo alle Antichità e Belle arti, 
Archivio storico capitolino. Or-
noto cittadino. Problemi deVba 
cultura (perché problemi?), 
Mostre e manifestazioni d'ar
te. Se non andiamo errati (ed 
è possibile perché in quei tem
pi le giunte si avvicendava
no a ritmo di fox-trot) nel
l'estate del 72 erano prepo
sti: al primo Mensurati dot
tor Elio, e al secondo Palom-
bini doti. prof. Rita. 

Serate 
mondane 

Ebbene, non s'era ancora 
spenta l'eco della premiazio
ne del grande concorso «La 
lettera di Natale e U disegno 
nella Natività », avvenuta 
chissà perché in primavera, 
che già i nostri eroi si inge
gnavano a rendere più stimo
lanti a ricche di avvenimen

ti le calde serate romane. Ve
stale si aprì con la premia
zione pubblica della migliore 
pubblicità televisiva. Alighie
ro Noschese. Barbara Bouchet 
e Solvi Stubmg (< Chiamami 
Peroni...*) la sera del 7 giu
gno ricevettero dalle mani del 
consigliere Medi e dell'eter
no Evangelisti coppe, targhe 
e ricordini. Noschese non vol
le imitare nessuno. Barbara 
e Solvi baciarono castamente 
Evangelisti e la cosa finì pre
sto. 

Il lì giugno furono aperte 
due importanti mostre di pit
tura: Vittorio Piccinini (non 
ha lasciato traccia sui ma
nuali di storia dell'arte, ma 
sui libri contabili del Comu
ne sì) ed Emanuele Jezzi, più 
conosc'mto, quest'ultimo, es
sendo un noto esponente del 
MSI. Il ti giugno, il grande 
avvenimento mondano della 
presentazione della € Strenna 
Ciociara * e U 24 VmpoeMom 

dei programmi della ben nota 
e benemerita associazione « A-
zione, cultura e tempo Ube
ro*. Ma il clou donerà reni-
re con la sponsorizzazione del
la Festa de" NoantrL che «ha 
ritrovato finalmente U suo più 
profondo significato religioso * 
dopo decenni di dissennata 
laicizzazione di stampo marxi
sta. € Bancarelle e pubblico si 
amalgamano in un ambiente 
volutamente festaiolo », garri
va giulivo il commentatore 
della rivista del Comune. Ul
timo avvenimento di cui ri
mane memoria fu l'incontro 
della giunta con la signora 
Billie TilduvU, Reginetta del
la Fiesta di Tampa, concor
so di bellezza organizzato dal
la associazione italo-america
na. La signora — a giudicar* 

dalle foto — non era proprio 
bellissima, ma fece molto ef
fetto — dicono — su un as-
lettor*. Si era a metà kfgtit, 

ma per il Comune l'estate ro
mana finiva II. In agosto si 
va in vacanza, no?. 

Che bella estate fu, quella 
dèi '721 Ma quelle del '73 e 
del *74. cosi come quelle del 
'71. del '70 e dèi '69 non 
furono poi troppo diverse. Co
me gli inverni, d'altra parte. 
Non che mancassero, ovvia
mente, le occasioni per diver
tirsi o acculturarsi un po', 
solo che U Comune non c'en
trava niente. Bastava, in que
gli anni, leggere sotto 9 ma
nifesto che annunciava qual
cosa la classica dicitura 
S.P.QJI. per essere sicuri che 
era meglio rivolgersi altrove. 

A proposito di manifesti, ci 
torna alla memoria il nome 
deU'ultimo assessore dell'era 
democristiana, Renzo Eligio 
Filippi. A proposito dì mani
festi, perché Renzo Eligio U 
firmava tutti Ma proprio tut
ti. senza discriminazioni, an
che quelli m cui lui, m quan
to tale, non c'entrava niente. 
L'unica cosa che non volle 
firmare. Renzo Eligio, fu un 
assegno di 30 milioni che un 
altro assessore altrettanto de 
gli aveva sottoposto con la 
prospettiva di farlo uscire in
denne da una storiella giudi
ziaria relativa a certe affis
sioni pubblicitarie. Filippi non 
firmò, fece bene e si scatenò 
un gran casino. Ma questa 
è un'altra storia. 

Calici 
votivi 

Inseguendo la firma di Ren
zo Eligio (che intanto era 
riuscito a unificare ì due as
sessorati liberandosi détta 
Nettezza urbana) abbiamo rin
tracciato dì tutto. Citiamo m 
ordine sparso: « Mostra for
te dei Vigili del Fuoco » (con 
tutto # rispetto) al palazzo 
delle Esposizioni; mostra su 
€ Ecologia e ufologia* a pa
lazzo Bruschi; mostra sa « La 
vigne romane del buon tem
po antico*, organizzata dal 
e gruppo culturale dì Roma 
e èst Lazio *(?); mrerosimi-
It sequele di inverosimut mo
stre, esposizioni, premi, con
corsi tra bimbi delle scuole. 
addobbatori di retrine, asso-
ciasiofti e congreghe della 
pia varia natura. Si Seve a 

' Filippi, v inoltre, la scoperta 
di una serie ài geni incom
presi détte arti figurative, per 
i quali lui organizzava e pa
gava (coi soldi nostri) € per
sonali* a tutto spiano. Nomi 
poi ingiustamente tornati nel
l'oblio. meno quello detto scul
tore Domenico De Palo che 
ebbe per sé l'onore dì una 
intera pagina uTustrata sulla 
rivista del Comune. 

E soprattutto si deve a lui 
la memorabile mostra degli 
arredi sacri, che per due me
si occupò 3 palazzo delle 
Esposizioni, caricando i ro
mani deWingiusto peso della 
scelta amletica tra la stessa 
e quelle sul «Premio detta 
bontà » e su « Chiese e Santi 
a Marna t>, eoa si tvoìQewaao 

m contemporanea a palazzo 
Braschi. Mostra degna di me
moria, quella sugli arredi sa
cri, perché se non altro offrì 
ai cittadini la possibilità di 
rivedere, o vedere per la pri
ma volta, una parte almeno 
di quelle centinaia di € calici 
votivi * che il Comune in que
gli anni andava regalando a 
tutte le chiese e in tutte le 
occasioni. Era una delle at
tività preferite degli assesso
ri democristiani in trasferta 
pubblica. Un'altra era l'ihau-
gurazione di presepi, ma que
sta, per fortuna, si svolgeva 
d'inverno. 

Impenitenti 
e invidiosi 

Qualcuno obietterà: vabbe', 
ma è passato tanto tempo, 
perché stiamo a rivangare? 
Forse adesso i de sono cam
biati. Errore. Non esiste la 
figura del democristiano pen
tito; anzi, si afferma, si raf
forza e domina quella del de
mocristiano impenitente. Co
me la pensavano prima la 
pensano adesso. Forse anche 
un po' peggio perché sono 
pure invidiosi. 

Così, per esempio, quando 
nel luglio del '79 si discuteva 
in consiglio comunale sul Fe
stival dei poeti a Castelpor-
ziano. dal banchi democristia
ni si ascoltarono i seguenti 
« argomenti ». Consigliere Car
lo Alberto Ciocci: *Vn rito 
pagano... la città è stata dis
sacrata*. a /estirai è eia 
battaglia primigenia di un 
mondo in • decomposizione*. 
Consigliere Eugenio Grimaldi 
(Comunione e Liberazione): 
«Fotti manie— un disonore 
per le istituzioni*. Massen
zio. via Sabotino, via Giulia 
e così via ricorrevano, e ri
corrono. netta dotta pubblici
stica democristiofua, sotto la 
voce «capelloni, perdigiorno, 
drogati e anche peggio*. Le 
rassegne di fum? « Provincia-
li oppure intellettualistiche*; 
quelle di teatro? «Pseudo-
avangmardia marxisteggian-
te*; m 1. Maggio a piazza 
del Popolo? «Una fiera fo!-
kloristica che al mio paese 
-la facevano meglio*.,. Fer
miamoci qui. • 

— v * _ 

La pensano 
così 

Questi, caro lettore, la pen
sano così. Se hai qualche 
amico che ha deciso di vo 
tare DC (tutto può succedere) 
digli di prenotare il TV color . 
e comprarsi Varia condizio- ' 
nata. Le serate d'estate sarà 
meglio che se le passi m casa. 
Tu invece fai come Nicolini 
e quelli deU'assessorato, che 
le iniziative dell'* Estate ro
mana* le stanno già prepa
rando. 

A proposito, sbrigatevi, che 
la gente telefona e vuole sa
pere che c'è in programma. 

; . Paolo Soldini 

Droga dentro una 
cassetta di 

pomodori: 2 arresti 
Nascondevano l'hashish 

dentro una cassetta di pomo
dori. Ieri mattina, gli agen
ti della squadra mobile han
no arrestato il proprietario 
di un negozio di frutta e ver
dura, Roberto Ceccaccl, 27 
anni, e un amico che si tro
vava con lui. Giulio Amodeo, 
sempre di 27 anni. 

Nascoste dalle cassette so
no stati trovati dieci chili di 
droga leggera, avvolta in fo
gli di cellophane. 

A mettere sull'avviso la po
lizia è stato il movimento di 
giovani attorno al negozio. 
in largo Giovanni Ctóarini, 
che andava avanti da qual
che tempo. Agenti in bor
ghese hanno notato che spes
so, soprattutto nel pomerig
gio, arrivavano ai - negozio 
gruppi di ragazzi che ne usci
vano poco dopo con sacchetti 
chiusi - ermeticamente. - Cosi 
ieri 6 stata decìsa la perqui
sizione. Ed è ba^a^o poco 
perché saltasse fuori l'ha
shish. 

Cerca di vendere 
l'eroina 

a un carabiniere 
Un giovane libanese, Talal 

Ali El Yamani, di 31 anni, è 
stato arrestato dai carabinie
ri del reparto operativo, ai 
quali aveva tentato di ven
dere mezzo chilo di eroina. 

Un sottufficiale dei carabi
nieri. infiltrato negli ambien
ti dei tossicodipendenti che 
frequentano la stazione Ter
mini, era stato contattato nei 
giorni scorsi da un giovane 
11 quale si era offerto di 
metterlo in reiasione con una 
•terza persona che aveva una 
eerta quantità di eroina da 
smerciare. E* stato cosi fis
sato un appuntamento, e 
quando El Yamani ha tirato 
fuori l'eroina i carabinieri lo 
hanno arrestato. Nella stan
za che il giovane occupava 
in uà albergo del centro so
no stati trovati numerasi do
cumenti falsi e valuta estera. 

A fuoco le porte 
"' del preside 
del liceo Lucilio 
Alcuni sconosciuti hanno 

dato fuoco ieri pomeriggio 
alla porta di casa del pro
fessor Pasquale Maione, pre-
,» d e l l l c e o classico «Lu

cilio» . n preside, che abita 
io via Montesanto, si trorava 
S ™ * * ^ 0 0 1 1 * roo&lte. ma 
non si è accorto di niente e 
fono stati 1 vicini a daw l'al 
torme. La fiamme sono «tate 
spente prima ohe causassero 

SSfsrKKTS S . » ì ss 
motorino hanno atteso ai 
cancelli una professoressa, 
ffrJ£2?*£!Lin *"** del-
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Il progetto è dell'amministrazione provinciale 

Le rovine romane sull'Amene: 
un patrimonio da salvare 

con un parco archeologico 
Si tratta del Ponte Lucano, del mausoleo dei Plautii, un casale 
del 1600 - Sono stati stanziati quattrocento milioni per il recupero 

Iniziative 
elettorali 
Natta a Fideire, Pajetta a San Basilio, Petrosel-
li alla festa dell'Unità degli Enti locali, Tortorel-
la a Subaugusta, Marroni ad Artena e Coileferro 

Il compagno Alessandro 
Natta, della direzione, par
lerà alle ore 19 alla festa 
dell'Unità • di Fidene. Alla 
stessa ora il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della direzio
ne, concluderà il festival a 
San Basilio. Il sindaco Pe-
troselli, della direzione, par
teciperà alle 18 al dibattito 
di chiusura della festa del
l'Unità della sezione Enti 
locali. Con lui parleranno 
Carlo Leoni e Franco Cian
ci. Alle 10, nell'ambito della 
festa, è prevista una vi""ta 
guidata ai Fori con Ber
nardo Rossi Doria, candi
dato indipendente al Comu
ne nella lista del Pei. Sem
pre alle ore 18 il compagno 
Aldo Tortorella, della dire
zione, concluderà la festa 
dell'Unità a Subaugusta. Al
l'incontro prenderanno par
te anche Andrea Barbato e 
Scarpelli, candidati al Cam
pidoglio. Il compagno An
giolo Marroni, vicepresiden
te della giunta provinciale, 
terrà un comizio ad Arte
na alle 10,30 e uno a Coi
leferro alle ore 20. 

Il compagno Paolo Ciofi 
parlerà alle ore 18 alla fe
sta di Prima Porta-Labaro-
lacp. La compagna Lina 
Fibbi parteciperà alla ma
nifestazione alle 20 a Tolfa, 
insieme al comrjagno Pietro 
Tidei. La compagna Anita 
Pasquali terrà un discorso 
alle 10 30 nel quartiere No-
mentano-Trieste a piazza 
S. Emerenziana. n compa
gno Renzo Trivelli conclu
derà la festa dell'Unità a 
Capannelle, insieme ai com
pagni Giulio Bencini e Car
lo Aymonino. La compagna 
Franca Prisco.-parlerà alle 
10 a Punta Malafede e Ca-
salbernocchi; parteciperà 11 
compagno Vittorio Parola. 
Franca Prisco alle 11 sarà 
al Centro G'ano. 

Ecco, di seguito, l'elenco 
delle altre iniziative di oggi 
della camoagna elettorale. 

FREGOSI a TESTA DI 
LEPRE alle 18 Festa popo
lare; partecioa Montino. 
FREDDA a VÌLLALBA alle 
10 30 dibattito; alle 18.30 a 
VILLANOVA partecipa Au
gusto Picchio. OTTAVIANO 
a CAVE alle 10 comizio; par
tecipa Vittorio Perin. IEM-
BO a TORRITA TIBE
RINA alle 19 comizio. FA-
LOMI a EUR alle 17,30 di
battito al laghetto: alle 11 
dibattito alla F.U. di FIDE
NE. VETERE a MONTESA-
CRO alle 18 dibattito; in
terviene Gioino, vice-sinda
co di Lioni. W. VELTRONI 
a MONTEVERDE NUOVO 
alle 10.30 incontro a Villa 
Pamphili; alle 19 comizio ad 
ALLUMIERE. MICUCCI a 
CERVETERI alle 18,30 co
mizio; partecipa Ada Poiiz-
zano. BUFFA a TORRE 
MAURA alle 10 comizio; 
Dartecipano Mattia e Ange-
leri. DELLA SETA a CE
SANO alle 9.30 incontro. 
AGOSTTNFT.TJ ad ARIC-
CIA alle 10.30 comizio; alle 
17 a GANZANO ;-o-ntro con 
i contadini. CIOCCI a S. 
MARIA DELLE MOLE alle 
20 comizio di chiusura della 
Festa dell'Unità; alle 18 di
battito con Cuillo. CIOCCI 
a CIAMPINO alle 11 Incon
tro. TIDEI a SANTA SE
VERA alle 9,30 incontro. 
MAZZARINI a RIANO alle 
20,30 comizio. PANATTA a 
VILLAGGIO BREDA alle 
10 a villa Verde; partecipa 
Valeri. ROSSETTI a BRA-
VETTA alle 10.30 comizio a 
Massìmina. LOPEZ a MA
RIO CIANCA alle 9 incon
tro. REFRIGERI a ROCCA 

SANTO STEFANO alle 11 e 
30 comizio e alle 20 a VAL
LE PIETRA comizio. CARU
SO a CIVITELLA SAN 
PAOLO alle 18,30 comizio. 
BERTOLETTT a LICENZA 
alle 18 comizio. CARELLA a 
CARPINETO alle 11.30 co
mizio. DELLA ROCCA a 
SANT'ANGELO alle 19 co
mizio. 

AFFILE alle 10 comizio 
con Bagnato; ARCINAZZO 
alle 11,30 comizio con Ba
gnato; CASTEL MADAMA 
alle 18 comizio con O. Man
cini; MARTELLINA alle 19 
comizio con Lombardi. MA
RANO EQUO alle 12 comi
zio con Capponi. VICOVA-
RO alle 18,30 comizio con 
Mammucari. TUFELLO alle 
9 incontro con Cianca. SU-
BIACO alle 17 comizio con 
Bernardini. MONTORIO al
le 10.30 comizio con Pom
pili. MONTECOMPATRI al
le 18 comizio con MatteolL 
GAVIGNANO alle 20 comi-
zio con Magnolini. SETTE-
BAGNI alle 18 assemblea 
con Bibbio. PRATO LUN
GO alle 10 incontro con 
Ferro. CASAL BERTONE al
le 10,30 dibattito 

DOMANI 
IL COMPAGNO 
PIERO SALVAGNI 
AL CANTIERE ELCHE 

Alle 12 incontro. 
IL COMPAGNO 
GIOVANNI BERLINGUER 
A GENZANO 

Alle 17,30 manifestazione 
pubblica; partecipano Ada 
Scalchi e Nando Agostinelli. 
LA COMPAGNA 
FRANCA PRISCO 
ALLA BORGATA 
PETRELLI - - - r 

Alle 18 incontrò. 
SPERANZA 
A SETTECAMINI 

SPERANZA a Settecami-
ni alle 18 incontro — FALO-
MI alla Zona Oltre-Aniene 
alle 18 a p.zza Euganei, par-
tecipa D'Alessio — VETERE 
a MAGLIANA alle 18,30 al 
centro di Cultura proletaria 
dibattito unitario, per il PSI 
partecipa Benzoni — MAR
RONI a ANZIO e NETTU
NO alle 18,30 assemblea ad 
Anzio, partecipa Frittelloni; 
alle 20 assemblea a Nettuno, 
alle 21 dibattito alla TV lo
cale — W. WELTRONI al
l'Enel PARIOLI alle 17,30 a 
Parioli attivo — BENCINI a 
PRIMA PORTA alle 19 di
battito alla Festa dell'Uni-
tà — BUFFA al QUADRA-
RO alle 16,30 incontro — 
CALZOLARI a TESTACCIO 
alle 17,30 incontro, parte
cipano iacobelil e Buggiani 
— PINTO a NUOVO SALA
RIO alle 12 incontro alla 
scuola — PANATTA a Tor
re Angela alle 12.30 incon
tro — MAZZARINI a CAM-
PAGNANO alle 18 comizio — 
GIORDANO a Torre Maura 
alle 17,30 incontro 

Tutte le iniziative pre
viste per la giornata di 
oggi avranno anche il ca
rattere di una diffusa mo» 
bilitazione contro il ter
rorismo, all'indomani del 
gravissimo attentato al 
compagno Uberto Siota, 
assessore comunista al 
Comune di Napoli. 

La federazione del PCI 
Ì di Roma ha diffuso a que
sto scopo un manifesto e 
un volantino che riporta
no Il testo del comunicato 
della segreteria nazionale 
del partito; il materiale 
verrà utilizzato in prepa
razione e durante le ma
nifestazioni odierne. 

Insieme potrebbero rappre
sentare una delle numerose 
attrattive turistiche della pro
vincia. Un ponte sull'Amene 
costruito nel I secolo avanti 
Cristo, un mausoleo funebre 
che risale alla stessa epoca 
e, appena più in là, un bel 
casale del '600. Il tutto im
merso in un paesaggio che 
una volta era tra i più belli 
del Lazio. E solo a pochi 
chilofnetri le « perle » di villa 
Adriana e villa d'Este. Inve
ce il Ponte Lucano, il Mau
soleo dei Plautii e il casale 
sono tra gli esempi più cla
morosi dell'incuria, dell'ab
bandono, del privilegio di cui 
per anni — rispetto al patri
monio artistico della regione — 
hanno goduto le industrie pri
vate (leggi una massa di sca
richi inquinanti), e un'edilizia 
selvaggia dallo sviluppo dise
guale e incontrollato. E cosi 
tra detriti d'ogni genere quel 
piccolo ma prezioso insieme 
architettonico rischiava di mo
rire. 

Rischiava, appunto: perchè 
oggi è stato finalmente porta
to a termine un importante 
progetto ideato dalla Provin
cia (che si è servita anche 
di un nutrito «staffi di tec
nici) che vuole recuperare il 
tutto e portarlo nuovamente 
alla luce, al « riuso », per dir
la con una parola in voga, da 
parte di tutti i cittadini. E non 
sono chiacchiere. Il progetto 
sarà visibile da domani al 12 
nella sala del trono di Villa 
d'Este. Una vera e propria 
mostra che sarà inaugurata, 
alle 10.30, dal presidente del
l'amministrazione provinciale, 
Lamberto Mancini e dall'as
sessore ai Lavori Pubblici e 
all'assetto del territorio Lo
renzo Ciocci. 

U materiale esposto com
prende una ricerca storico-cri
tica con un'ampia documenta
zione fotografica, il progetto 
esecutivo di restauro e conso
lidamento del ponte, quello 
urbanistico del comprensorio 
archeologico. E' proprio que
st'ultima. infatti, una delle più 
interessanti novità del progef-
to: fare di tutta la zona di 
Ponte Lucano un piccolo «par
co archeologico > 

Nel dettaglio. Il ponte sarà 
aperto solo al traffico pedo
nale e il casale seicentesco 
sulla sponda del fiume, ora 
ridotto a poco più d'un ru
dere. dopo essere stato op
portunamente restaurato, ver
rà adibito alla sistemazione 
di tutti i servizi necessari 
alla manutenzione del parco. 
Insomma uffici, l'abitazione 
del custode, un pasto di ri
storo per i turisti, i servizi 
igienici e un piccolo museo 
didattico per esporre gli even
tuali materiali archeologici, 
la documentazione storica e 
iconografica relativa al com
plesso e i lavori di restauro 
e 'di conservazione compiuti. 

Un'opera di risanamento. 
però, che non potrà sicura
mente ignorare l'ambiente 
circostante il Ponte Lucano. 
il Mausoleo ed il casale. Per 
questo si procederà alla ca
nalizzazione delle acque del
l'Amene e al loro dragaggio 
a monte del ponte e al con-
vogliamento degli scarichi che 
tanta parte hanno avuto, fi
nora. nel degrado di tutto 3 
complesso. 

GINO PAOLI 
A SUBAUGUSTA 

n cantautore Gino Paoli 
terrà un concerto stasera al
le ore 21 durante il festival 
dell'Unità nel parco di viale 
Palmiro Togliatti. La festa, si 
tiene a 100 metri dalla fer
mata della metropolitana di 
Subaugusta. 

A Donna Olimpia una festa col sindaco Petroselli ha inaugurato la struttura 

E dell'ex rifugio antiaereo 
* i 

abbiamo fatto una palestra 
Dai primi pionieri alla mobilitazione di tutto il quartiere - « Una 
storia che serve a costruire la Roma che noi tutt i vogliamo » 

Per loro Donna Olimpia 
doveva e poteva avere un im
pianto sportivo. Erano cinque 
e soli. Nessuno pensava che 
il loro progetto potesse avere 
una gualche probabilità di 
successo. Ed invece quei cin
que — due impiegati, un tas-
&ista, un idraulico e un la
voratore del mattatoio — han
no dimostrato ieri che non 
erano «matti». La palestra 
che loro sognavano è una 
realtà e anche i più scettici 
hanno dovuto dar loro ragio
ne. 

In poco tempo i soci so
no arrivati a 60 e la bat
taglia per conquistare l'ex 
rifugio antiaereo è diventata 
sempre più una battaglia vin
cente. «Certo le difficoltà 
non sono mancate — dice 
Franco Tavernelli — 'uno dei 
"pionieri". Non si contano. 
le volte che abbiamo presen
tato all'IACP la richiesta per 
l'uso dei locali. La smarrivano 
sempre. Alla fine però ce V 
abbiamo /atta. Abbiamo otte
nuto il contratto ma le diffi
coltà non sono finite anzi». 

« / locali — aggiunge Fran
co — ora c'erano ma si trat
tava di restaurarli. Erano de
cenni che non ci entrava più 
nessuno, ma visto il p.imo ri
sultato tutto il quartiere si 
è dato da fare: sottoscrizioni, 
l'interessamento dell' UISP, 
che ci ha dato un prestito 
con il quale abbiamo fatto il 
pavimento (prima c'era solo 
terra battuta) e poi ditte 
delle zone che ci hanno for
nito il materiale dicendo "poi 
pagherete". Insomma attorno 
a questo scantinato si è crea. 
ta una solidarietà che ci 
ha anche commossi. 

«Almeno questa volta si 
parlerà di Donna Olimpia 
per qualcosa di diverso dalle 
sparatorie tra gang rivali » — 
aggiunge Giownni Cardillo. 

I cittadini hanno pensato 
che la festa organizzata per 
l'inaugurazione non poteva 
restare un fatto privato. 
Era giusto che tutta la città, 
e il suo principale rappresene 
tante, il sindaco, dovesse ve
nire a vedere cosa erano stati 
capaci di fare. Ecco il perché 
dell'invito rivolto al sindaco 
Petroselli che ha accettato 
volentieri di essere presente 
a questo incontro popolare, 
di conoscere questa « storia ». 
- « Questa è una storia che 
serve a costruire la nuova Ro
ma, la Roma che noi voglia-

CENTRO ANZIANI 
ALLA GIUSTINIANA 

E' il primo della ventesima 
circoscrizione. E' ai primi pas
si ma gli organizzatori han
no grandi progetti. Il « cen
tro anziani» di via Rocco 
Santoliquido alla Giustinia-
na l'hanno voluto loro, gli 
anziani, e hanno lottato tan
to prima di averlo. Par di
ventare una casa di riposo 
ex ONPI un centro aperto 
al quartiere non è cosa fa
cile ma loro hanno insistito. 

Ieri mattina gli anziani del
la Giustiniana si sono in
contrati col sindaco Petrosel
li. Un incontro amichevole, 
un dialogo. Gli anziani han
no illustrato i loro progetti 
(la biblioteca e le sale per 
incontri) e le loro richieste 
(un bus) e il sindaco ha assi
curato l'impegno del Comune. 
«Bisogna evitare la ghettiz
zazione — ha detto Petrosel
li — e voi ci siete riusciti. La 
città è dalla vostra parte. 
Perché una città che non 
ama gli anziani non è vivi
bile per nessuno ». 

MIO e io, come sindaco, vi rin
grazio per quello che avete 
saputo fare». Così Petroselli 
si è rivolto ai cittadini del 
popolare quartiere che a cen
tinaia affollavano i locali del
la nuova palestra. « Questo lo
cale, ex rifugio antiaereo, è 
stato il simbolo della paura, 
della distruzione e voi, con la 
vostra volontà, con la vostra 
tenacia lo avete trasformato 
in un simbolo di vita, di vo
glia di costruire — ha prose
guito Petroselli. — Questa fi
no a cinque anni fa era una 
città in cui lo sport non ve
niva nemmeno preso in con
siderazione. Ebbene iniziati
ve, anche modeste, come le 
vostre ' e il nostro impegno 
come Comune insieme, han
no contribuito a ripensare 
alla città anche in funzione 
dello sport. E anche se con 
i nuovi impianti sportivi, con 
le convenzioni stipulate con 
il Coni, l'Università e la Ma
rina Militare abbiamo inizia
to in. questo campo a voltare 
pagina, come sindaco devo 
dirvi che per le grandi impre
se c'è bisogno anche dei cit
tadini che lottano, che non 
sanno solo aspettare, che non 
mollano per conquistarsi 
quello che ritengono indispen
sabile per una migliore qua
lità della vita. 

« Perchè è anche con storie 
come questa che cresce quel
la capacità di gestire le strut
ture e i servizi. E' con storie 
come queste che i cittadini 
imparano ad essere sempre 
meno soggetti da assistere e 
sempre più soggetti capaci di 
governare. E la storia di que
sta palestra parla proprio 
questo linguaggio ». 

r. p. 

Nel Reatino 
terremotato 

si può cominciare 
a ricostruire 

A due anni dal terremoto 
finalmente si potranno spen
dere i 30 miliardi stanziati 
dal Parlamento per la rico
struzione delle zene del Rea
tino colpite dal sisma nel '79. 
H governo, infatti, ha con
sentito l'ulteriore corso della 
legge votata dal consiglio re
gionale proprio il giorno in 
cui i socialdemocratici apri
rono la crisi. I comuni inte
ressati sono: Cittareale, Ama-
trice, Accumoli, Antrodoco, 
Rieti, Borbcna, Cittaducale, 
Posta, Labro, Moro Reatino. 

Ai 30 miliardi si devono 
aggiungere 6 miliardi che la 
Regione con fondi propri a-
veva immediatamente stan
ziato per far fronte alle esi
genze più pressanti. Si tratta 
ora di recuperare il tempo 
perduto e dare subito appli
cazione alla legge regionale 
per l'assegnazione di contri
buti ai privati. Sono previsti 
altresì piani di sviluppo per 
le.attività agricole, turistiche 
e commerciali. 

A Managua 
un parco 
coi fondi 

dei romani 
Il ricavato della sottoscrl. 

zione lanciata lo scorso an
no dalla amministrazione ca
pitolina tra i cittadini roma. 
ni per contribuire alla rico
struzione di Managua, è stato 
destinato alla realizzazione di 
un complesso turistico e di 
un parco ricreativo popolare 
sulle sponde del lago Tiscapa. 
Lo ha annunciato lo stesso 
sindaco di Managua, Samuel 
Santos, al sindaco Petroselli 
nel corso di un caloroso In
contro che si è svolto in Cam-
pidoglio. 

Il nuovo complesso — ha 
sottolineato Samuel Santos — 
sorgerà nel cuore di Mana
gua nella stessa zona dove 
in passato c'erano II cosid
detto • bunker » del dittatore 
Somoza • le ville e gli alber
ghi frequentati dall'oligarchia 
locale e straniera, spazzata 
poi dalla rivoluzione sa'ndi-
nista. Santos ha ringraziato 
vivamente la città di Roma 
per l'esempio di solidarietà 
dato con la sottoscrizione. 

Rapina in una 
villa sulla 

Flaminia: cercavano 
la casa di Rascel? 
Rapina con un « bottino » 

da diversi milioni, ieri, in 
una villa sulla Flaminia, ma 
probabilmente l'obiettivo dei 
malviventi era ancora più 
ambizioso. Con ogni proba
bilità volevano « rirmlire » 1* 
aTjtxartamento del noto attore 
Renato Rascel. 

Due g:ovani, col volto co
perto da passamontagna so
no oenetrati all'interno del 
lussuoso aonartarnento di due 
ccniUEfi, Vittorio Baldini e 
Maria Grazia Pietramellara. 
Sotto la minaccia delle armi 
i due si sono fatti consegna
re un milione in contanti. 
l'intera argenteria di casa 
(ancora non è stato accerta
to a quanto ammonta il bot
tino. ma dovrebbe essere piut
tosto consistente). Prima di 
andarsene hanno tesato i co-
niuei e le loro due figlie. 
Probabilmente — sostiene la 
polizia — I banditi avrebbero 
voluto raninare !a casa di Ra
scel. che si trova nell'altro 
lato della villa. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la VI 
Quelle mille Jbaracche 

volute dalla DC 
ora sono scomparse 

Cinque anni di maggioranza di sinistra in VI Circoscri
zione hanno consentito di risolvere problemi storici come 
lo smantellamento di borghetti consolidati da decenni: bor-
ghetto Prenestino, in primo luogo, e poi borgata Gordiani, 
via Acerra, Acquedotto Alessandrino, via Auconi, Un totale 
di oltre mille baracche demolite, che hanno fatto posto a 
parchi pubblici. 

Contemporaneamente sono stati messi in cantiere ed in 
gran parte realizzati consistenti interventi di recuperò e 
restauro del patrimonio edilizio residenziale pubblico, con
centrato a Villa Gordiani e a via degli Angeli, mentre sono 
in corso di elaborazione, con U contributo dei cittadini, . 
programmi di recupero urbanistico ed edilizio di zone gra
vemente degradate quali il Quadraro e Villa Certosa. 

La approvazione della variante di circoscrizione, che con
sente il recupero di óltre 60 ha. per verde attrezzato ed 
oltre 20 ha per servizi di quartiere, la soppressione di cen
tinaia di doppi turni nella scuola dell'obbligo — con l'an
no scolastico '81-82 questa piaga decennale in VI Circoscri
zione sarà solo un ricordo —, la costruzione di sette nuovi 
asili nido, di due centri culturali, dei consultori familiari 
(ti secondo sarà aperto in questi giorni), le iniziative cul
turali decentrate i centri sportivi circoscrizionali, la assi
stenza domiciliare agli anziani, sono solo alcuni risultati 
dell'azione di governo delta maggioranza di sinistra. 

RENZO PRINOLLI PUZZILLI 
Capogruppo uscente del PCS della 

VI Circoscrizione 

Inaio lavori eo«nol«t«'*rto 

in coree & mtn&o 

CULTURA 
Teatro Araldo: Concerti San

ta Cecilia 
Teatro Araldo (a cura del 

Teatro dell'Opera): Concer
ti della domenica; Inter
mezzi del "700; Café chan-
tant; Romanze ed arie da 
camera; Concerti per soli
sti e orchestra; Coro di voci 
bianche; Fatti d'amore e di 

• guerra di Claudio Monte-
verdi 

Manifestazioni sportive, mu
sicali, seminariali, di labo
ratorio e ricerca a: Via 
Montona al Parco di Villa 

- Gordiani, Casilino 23 lotto 
23, Pigneto, Vigne Alessan-

- drine, Via Partenope. 
Mostra di pittura e di arti 

figurative a livello cittadino. 

Presentazione di un progetto 
per una ipotesi dì ristrut
turazione del parco di Villa 
Gordiani. 

Biblioteca Centro Culturale 
Polivalente in via Pennaz-
zato 112. 

Biblioteche di prestito: Via 
del Pigneto 402, Via Acqua 
BuUicante 28. 

Mostra permanente sui beni 
libarli della 6. Circosc di 
Roma. 

Ricerca sulla identità sociale 
e culturale della zona di 
Villa Certosa. 

Mostra di libri sulla donna. 
Mostra di minerali. Mostra 

di conchiglie. 
Corsi permanenti di foto

grafia. 
Ciclo di conferenze sull'ali

mentazione. 
Laboratorio di attività ma

nuale per bambinL 
Centro Culturale di Via de

gli Angeli. 
Centro Culturale Piano di Zo

na «Casilino 23». 
CASA 
P.d.Z. 167 Casilina 10.903 ab./ 

vani. 
Recupero patrimonio IACP: 

Casilino i n 900 milioni. 
Recupero patrimonio esisten

te: Villa Certosa-Quadraro 
Ha 48 (in corso). 

Eliminazione di 4 borghettL 
Alloggi assegnati: 354. 
VERDE 
370.565 mq. (204-378 mq. nel 

1976): 2,1 mq./abit. (LI mq./ 
abiL nel 1076); incremen
to negli ultimi 5 anni: 

-f 166.189 mq., +1 mq./abit. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 3 
Impianti realizzati: 1 
Cassonetti installati: 1037. 
SCUOLA 
Asili nido: 8 (2 nel 1976) 
Elementare: 58 nuove aule 
Utenti refezione: 5.206 (2.940 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 575 (133 nel 

1976) 
Negli istituti di sua compe

tenza la Provincia è inter
venuta per un totale di 
L. 1.396.408.000 

SPORT 
Complesso sportivo in Via 

Montona (piscina coperta, 
piscina circolare, campo po
livalente, palestra). 

2 impianti polivalenti, pista 
di pattinaggio e servizi al 
Parco Irpinia. 

3 impianti polivalenti e 3 
campi di calcio. 

ATAC 
Istituzione nuove lina*: 

557. 541. 
Prolungar». linee esistenti: 

312. 
VARIANTI AL PIANO 
REGOLATORE 
Variante circoscrizionale 
Verde pubblico: reperiti ha 61 
Servizi: reperiti ha 20,56 
Superficie 7,9 kmq. 
Popolazione residente 181.035 
Densità 22J9H abhVkmq. 
Sade circoecriiionala 
Piazza della Maranella 12, te

lefono 270354 
Gruppo Vìflìli Urbani 

Via Capua 4, tei. 27.15.844 
SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locala 
Via A. Tempesta 282, telefo

no 27.15.250 
Consultori Familiari 
Piazza dei Condottieri 34, te

lefono 27.16.303 
Via degli Angeli (prossima 

apertura) 
Unità Territoriale di Riabi
litazione 
Via Casilina 711, tei. 28.18.448 
Servizio Assistenza Tonico-
dipendenti 
Via A. Tempesta, 262, tele

fono 27.15.250 
Via Casilina 399 (prossima a-

pertura) -
Servizio Medicina del Lavoro 
Via Casilina 395 
Guardia Medica 
Via Casilina 395, tei. 47.56.741 
Ex SAUB 
Via A. Tempesta 262 
Centro di Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia) 
Via Cittanova d'Istria 2, te

lefono 250.326 
Servizio Sociale 
Via Telese 41, tei. 290.859 
Assistenza anziani 
Centri diurni 
Via Capua 
Via Prenestina (Villa Gor

diani) 
Centro di Attività Motoria 
Via Aquilonia (Palestra San 

Giovanni) 
Assistiti a domicilio: 205 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 151 (0 nel 

1976) 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Adduttrice Est impianto de

purazione Roma Nord (2. 
tronco. 1. e 2. stralcio) 

Tangenziale Est 4. tronco 
Adduttrice Est impianto de

purazione Roma Nord (4., 
5., 6., 7. e t tronco) 

P.Z. 23 Casilino (Urbaniz.) 
Lavori in corso 
Completamento Cavalcavia 

Serenissima 
ACEA 
Illuminazione pubblica 
Quartiere Pigneto 
L. 441.197.000, 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO AUTO. I? 5.995.000 
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IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 
E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 

lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawofgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

*̂ i 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce - 7294 ce -1442 ce 
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ITALBOT 
CONCESSIONARIE 4 H T m i 4 ( | 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 • Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 • ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi, 260/262 -TeL 5563248 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622 33 59 - ROMA 

AUTO DARDO IAZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 
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Lirica 

TEATRO DELL'OPERA 
Martedì alle 20,30 
(Abb. elle I I I serali, ree. 7 4 ) : « Atti!» » di 
Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestre Bruno Bar-
toletti, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Antonello Madau Diaz, scenografo Carlo Savi, co* 
stumirta Massimo Bolongaro, coreografo Alfredo 
Rainò. Interpref: Maria Parazzinl. Nicole Ghiu-
telov, Nunzio Todisco, Roberto Mazzetti, Franco 
Pugliese. 

Jazz e folk 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (V i i Flaminia. 118 • 

Tel. 3601752) 
Alle 21 
Al Teatro Olimpico: Rappresentazioni della Com
pagnia e Culberg Ballet » di Stoccolma. In prò-
qramma « Adamo • Eva », « Stoolgame * e « So-
weto >. Biglietti in vendita al Teatro dalle 9 eHe 
13 e dalle 16 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazze Lauro De 
Bosis - Tel. 390713-3686562S) 
Martedì alle 18 
Concerto di musica da camera in collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Mozart, Se-
lieri, Haydn, Schubert. Strumenti dell'Orchestra sin
fonica della RAI d! Roma. Biglietti ad invito 
presso l'Auditorium del Foro Italico. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(c/o Aula Magna - Palazzo della Cancelleria - Piaz

za della Cancelleria) 
DB domani tino el 23 giugno 
i X I I I ciclo dedicato alle musiche di J.S. Bach ». 
Informazioni tei. 6568441 . 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI DEL. 
LA MUSICA (Piazza Epiro. 12 - Tel. 7596361) 
Alle 18 
Presso il Teatro Olimpico (Piazza Gentile da Fa
briano, 1 7 ) : «Riflessi d'una immagine (in)canta
ta », 4 proposte d i ' teatro musicale del coro di 
voci bianche dell'ARCUM diretto da Paolo Lucci. 
Pianoforte: Luciano Bellini. Regia di Bebo Moronì. 
Musiche di Britten, Bussorri, Lucci, Hindemith. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA (Via Ciitunno n. 24/1 -
Tel. 861.663) 
Giovedì elle 21 
Alla Basilica dei SS. Cosma e Damiano: e Con
certo d'organo ». Musiche di F. M. Bartholdy, or
ganista: Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mena al Foro Romano) 
Giovedì e venerdì alle 21,15 
« Musicisti Toscani del 700 ». Musiche di Vera-
cini, Cambini, Felici e Boccherinl per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo, oboe e chitarra. 
Ingresso L. 3000, ridotti L. 1500. Informazioni 
e prenotazioni tei. 7577036. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Domani alle 21 
(Teatro Parioli, Via Borsi). Concerto del quartet
to Beethoven. Musiche di Brahms e 5chumann. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te
lefono 803523) 
Domani alle 21 
« Primavera Musica 81 ». Concerto del quartetto 
Beethoven. Musiche d. Brahms e Schumann. A 
cura dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia • 
della I I Circoscrizione di Roma. ' 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - Tel. S422779) 
Alle 21,15 
* Platea Estate 81 ». I l Festival Intemazionale di 
Roma. L'Actas presenta: « Giselle » con Elisabetta 
Terabust e R. Nureyev. Informazioni e prenotazio
ni botteghino teatro e ORBIS, Piazza Esquilino 
n. 37, tei. 474476. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tel. 7595361) 
Alle 16 
L'ARCUM presente: « Riflessi d'una Immagine 
(in) cantata ». 

CENTRO INIZ IATIVE MUSICALI (Arco degli Ace-
tarì. 40 - Tel. 657234) 
Venerdì «Ile 21 
Concerto del duo r Damiani-Re ». Musiche del Ri
nascimento Italiano a Inglese per Liuto a Viola 
d i gamba. 

Prosa e rivista 

8ASIN STREETT JAZZ BAR (Vie Aurora, 37 • Te
lefono 4 8 3 5 8 6 ) . 
Domani alle 22 . • 
Carlo Loffredo e I « Jet* Rescalt ». 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA ( V a Ci
rene, 8 Tel. 8319418) 
Mercoledì alla 2 1 : «Aldo Sterra quartett ». 

MAGIA (Piazza Trlluisa, 41 • la i . 5810307) 
Tutte le sere dalla 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi
mento . Tal. 6540348-6545625) 
Riposo 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 . S. Pietro) 
Alle 22: < Discoteca rock ». 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via detta Tra 
Fontana • EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideala par trascorrer» una piacevole serata. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibart, 1/c • Teleremo 
657378) 
Studio 1 • Alle 17-18,30-20.30-22,30 • Cuora di 
vetro » di Herzog (v.o., con sott. Ital.). 
Studio 2 • Alle 17-18,30-20,30-22.30 e Jules a 
Jim » di Traffaut, con J. Moreau • Sentimentale • 
V M 18 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 
Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 « «"estasilo dopo la 
battaglia» di A. Wejda (v . l . ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a • Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 «Cinque petti tacili» con J. Ni
cholson. Drammatico. V M 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo, 13/a -
Tel. 3607559) 
Alle 17-21 « Ludwlf a di Luchino Visconti (ver
sione integrale). Drammatico. V M 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 * 
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000, tessera quadrime
strale L. 1.000) 
Alle. 17-18,55-20,50-22,45 «Un tranquilla week
end di paura » 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T. 7822311-7551785) 
Alle ora 18,30 « Tehou-Tchou », disegni animati; 
• Marco Poto Jr. », disegni animati di E. Porter. 
Alle 20,30 « I l flauto magico » di I. Bergman. 
Musicale. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Tele

fono 875567) L. 2000 
Qualcuno volò aul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
CI 7.15-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • T. 4261601 L. 1500 
Una notte d'estate-Glorla » di J. Cassavetes • Dram
matico 

AFRICA (Via Galla e SIdana. 18 • Tel. 8380718) 
Bianco rosso a verdone di e con C Verdone -
Comico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiorì. 56 • T. 6564395) 
lo. Willy e Phil con M. Kidder - Sentimentale 

MIGNON (Via Viterbo, i l • lei 86949S) 
Stalker di A. TarkovskiJ - Drammatico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei vai. 14 • Tele
fono 5816235) 
Angi Vera con V. Papp - Drammatico 

RUBINO (Via 5. Saba, 24 - l e i . 5750827) 
La banchiere con R. Schnelder • Drammatico 

Prime visioni 

ALLA RINGHIERA (Via del Ri ari 54 • T. 6568711) 
Domani alte 21,30 
La Compagnia « Tre A » presenta: « Discorso aul-
l'inferiorita della rana » di V. Curio e M. Franco-
Lio, con Patrizia La Fonte. Regia di Vilda Ciurlo. 

BAGAGLINO (Via dai Due Macelli n. 75 - Telefo
no 6791439-6798269) 
Riposo 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 • Te
lefono 8452674) 
Alle 17,30 
La Compagnia D Origlie-Palmì rappresenta: « La 
locandiere » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 17 
Gannei e Giovsnnini presentano Enrico Monte*»-
no in • Bravo! » di Terzoli e Va.me. Regia di Pie
tro Garinel. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393.969) 
Alle 18,30 (ultimo giorno) 
La Compagnia ai teatro Luca De Filippo presen
ta « Fortuna 'e Pulicenella » di Pasquale Altavil
la. Regia di Eduardo De Filippo. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. S421933) 
Alle 16 
li Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni a 
Raffaello Mitti in: « L'angelo azzurro » da H. Mann. 
Reg'a di Giuseppe Rossi Borghesano (prova aparta). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì, 5 2 - Te
lefono 5895782) 
Saia A - Alle 18-21.30 
La Compagnia del "teatro di Nella" presenta: 
« Mammagrassa » di e con A' fredo Cohen. 
Sa.a B - Aì'.e 21 
La Compagna Debla Cali presenta: « Lirica a pan-
tomima in antologia flamenca » di Georges Paubll 
a Milena d'Abbicelo, con L. Bonicei. L. Pappoloni. 
Saia C • Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Rome presenta: « I l dia
volo » di 5. Benedirlo e A. Giardlna. 

TEATRO POLITEAMA Wa Garibaldi, 56 - Tele
foro 8382700K 
Alla 21.30 (ultime replica) 
i: Gruppo Teatro Aperto presenta: « La voce «me
na » di Jean Coctegu, con A.tero Borghi. Regia di 
Antonello Padovano. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vico'o dei Panieri. 3 - Te
lefono 589S974) 
Ails 18-20 
Rassegna « Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Ch ari: « La bambola ». Installazione. 

IL CIELO (Via N. del Grande. 27 - Tei. 5898111) 
F'rva ai 15 e.ugno 
« Corso di danza > diretto de Cecilia Sentane O l 
la Compagnia di Lindsay Kemp. (Aperto a tutt i ) . 

Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Circonvallazione Appiè. 33) 
Alle 18,30: Rassegna « Immagina e musica ». Di
segni animati. Alle 20.30: vedi Cineclub (Grauco). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Te. 2776049-7314035) 
Riposo 

Cabaret 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastevere - Te-
clono 5817016) 
R poso 

PARADISE ( V a Mario Da Fiori, 97 • Tal. 6784838) 
Tu-i* le se. e alia 22,30 e 0.30. Il Carrou.ei de 
P?ns in: « Troppo belle per esser* vere a. Pre
notazioni tei. 854459 e 865398. 

ADRIANO (P.za Cavour. 22 - Tal. 352153) L. 3500 
Rollerball con J. Cean • Drammatico • V M 14 
(16,30-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 - Tel 7827192) L. 1500 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 

ALCYOME (Via L. Cesino. 39 • T. 8380930) L. 2500 
Fantasma d'amor* con M. Mastro!anni - Senti
mentale 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 • Taf. 295803) L. 1200 
I mastini 4*11* guerra con C Waikan • Avven
turoso 

AMBASCIATORI SEXY M O V I ! (Via Montebetlo. 
101 • Tel. 481570) L. 3000 
Le pomo infermiere delta clinica del eese» 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vie A. Asia» 37 • Tei. 5408901) 
U 3000 

Malizia con L. AntoneHi - Sexy - V M 18 
(17-22,30) 

AMERICA ( V I * N. del Grand* • • Tel. 581 S I 68 ) 
L. 3000 

Caccia servasele con C Brortson • Avventuroso -
V M 14 
(16.30-22,30) 

ANIENE (P.ze Sempione, 18 T. 890817) L. 2000 
Squadra volante con T. Milton • Giallo 

ANTARES (V te Adriatico 21 r. 890947) U 2000 
I seduttori della domenica con U. Tognazzl • Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 T 7594951) L. 1200 
Marion play lady toperporno 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
L. 3500 

I I gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - T. 6793267) l_ 3500 
Piccola donna con E. Taylor • Sentimentale ' 
(17-22.30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone - Tot. 5115105) 
L. 2000 

Seduzione svi banchi di scuota 
ATLANTIC (Via f«scoiane. 745 - Tal. 7610536) 

L. 2000 
Par favor* occupati 41 Amelia con B. Bouchet -
Comico 
(16,30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via M«carata. 10 • Te
larono 753527) L, 2500 
Dolce «ola 

BALDUINA (P. Balduina 25 • T. 347592) L. 2500 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni - Senti
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P. Barberini 25 • T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amor* di E. Scola • Drammatico • V M 14 
(16,30-22.30) ^ ^ 

BELSITO (P le M. d'Oro 44 - T. 340887) L. 2000 
I carabinieri con G. Bracarti - Comico 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 
U 4000 

Saper climax 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncel lo , 12-14 - Tal. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Vìa Stwnlre. 7 - Tel. 4267781 L- 3500 

Fai come ti para con C Eastwood - Comico 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 
L'alalia con K. MacCoH . Horror • V M 18 
(17 .30-2230) . . . » 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - TeL 393280) L. 2500 
Prima patta* con J. Lemmon - Satìrico 
(16 30-22^30) 

CAPRÀNICA ( P J * Coranica. 101 - T a l . 6792465) 
L. 3500 

I I dottor Straisaanor* con P. Seflers - Satìrico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montedtorlo, 125 - Te-
lefono 6796957) 
I l diritto del piò torta d! R. W. Fassbinder • 
Drammatico 
(16,30-22.30) . mMmL 

CASSIO (Via Cassie. 694) L- 2000 
Stardust memorie* con W . Alien - Drammatico 

COLA DI RIENZO (Plana Cola di Rienzo, 90 • Te
lefono 350584) L, 3500 
Cinque dita di violala* con Weng Fin* • Avven
turoso 
(16.40-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R, Pilo. 39 • T«L 588454) 
L. 2000 

Rohm Head) • Disegni animati 
(17.15-22,30) 

DIAMANTE (Via Pranaatina, 23 • Tel. 295605) 
U 2000 

Robin Hood • Disegni animati 
DIANA (Via Apple. 427 • Tei. 780145) L. 1500 

I l bisbetico domato con A. Cementino • Comic* 
0UE ALLORI (Vai Ceti lina. 506 • Tal. 273207) 

L. 1500 
I l alsfcerla* domato con A. Celammo - Comico 

EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 • T. 380188) l_ J500 
Ricomincio da I r * con M. Troiai • Comic* 
(16,30-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna '• Pullconella > (Teatro 
Tonda) 
« Mammagrassa » (Teatro in Tra. 
atevere) 

CINEMA 
e Toro scatenato» (Alcyone, Ariel, 
Madison) 
a Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Archimede) 
e II gattopardo» (Arlston, Paris) 
< Gloria, una notte d'estate » (Au
sonia) 
t Passione d'amore » (Barberini) 
e Prima pagina » (Capitol, Etolle) 
e II dottor Stranamor*» (Capranica) 

f Ricomincio da tre» (Eden, Eurclne, 
Fiamma 2, Gioiello, Gregory, King) 
e West side story» (Embassy) 
«Jericho Mila» (Fiamma) 
e Gente comune» (Majestlc) 
• La saggezza del sangue » (Quiri-
netta) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli, al Poli-
tecnico in francese) 
e Mon oncle d'Amérique » (Augustus) 
« lo, Willy • Phll » (Farnese) 
tStalker» (Mignon) 
t Angi Vera» (Novocine) 
eShining» (Trianon) 
«Superman 2» (Delle Province, Eu
clide) 
« Cuore di vetro» (Fllmstudlo 1) 
« Jules e Jim » (Fllmstudlo 2) 
« Paesaggio dopo la battaglia » (L'Of
ficina) 
« Cinque pezzi facili » (Sadoul) 
« Un tranquillo week-end di paura » 
(I l Labirinto) 

EMBASSY (Via Stoppani, 7 • T. 870245) L. 3500 
West side story con N. Wood • Musicale 
(17-22.30) 

I M P I R E (Viale R. Margherita. 29 . Tea. 857719) 
L. 3500 

Caccia selvaggia con C Bronson • Avventuroso -
V M 14 
(16,30.22,30) 

ETOILE (P.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3300 
Prima pagina con I . Lemmon • Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - T. 6910786) L 1800 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto • Comico 

IURCINE (Via Llizt, 32 - Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA ( C d'Italia. 107 • Tel. 865736) U 3500 
La liceale al mare con l'amica di papà 
(17-22.30) 

F IAMMA (Via Blssoiati. 47 • T. 4751100) L. 3500 
Jericho Mila (evasione) con P. Strams • Avven
turoso 
(17-22.30) 

M A M M A N. 2 (Via San N. da Tolentino, 3 • Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16.10-22,30) -

GARDEN (V.te Trastevere 246 • T. 582848) L. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gould - Giallo 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture • Te). 894946) U 2500 
I carabinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 4 3 - T . 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Caccia selvaggia con C Bronson • Avventuroso -
V M 14 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Vìa Gregorio V I I . 180 • Tei. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio de tre con M. Troisl - Comico 
(16.30-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T. 858326) L. 3300 
Spiaggia di sanse* con David Huffman • Horror 
(16.30-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) L. 2500 
Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(17,15-22,30) 

L* GINESTRE (Casalpelocco - T. 6093638) L. 2500 
Stardust memorie» con W . Alien - Drammatico 
(17-22.30) 

MAESTOSO ( V i * Apple Nuova. 116 • Tel. 786086) 
L. 2500 

Sete A • Alle 18-20.15-22,30 « L a pantera rosa 
afida l'ispettore Clouseeu » con P. Sellers - Comico 
Sala B - Alle 18-20.15-22.30 «La morte in di
retta » con R. Schnelder - Drammatico 

al MAESTOSO 
* CINEMA * MODE SPORT 
* T V * VIDEO DRINK 
* RISTORANTE * TEATRO 

DOMENICA 7 GIUGNO 
Sala A - La pantera rea* talea l'Ispettore 

Sala B 
dooseau 
La morta hi diretta 

MAJESTIC ( V I * SS. Apostoli. 2 0 • Tei. 6794908) 
L. 3500 

Gesta comune eoa D. Suthertand • Sentimentale 
(16-22.30) 

MERCURY (Vie P. Castello. 44 * Tot. 6561767) 
U 2000 

ConHdem* Intima al Sandra 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo. 21 ) L. 2000 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
C21-23.20) 

METROPOLITAN (Via dai Corso. 7 • T. 6789400) 
L 3500 

L'aldilà con K. MacCoH • Horror - V M 18 
(17,15-22,30) 

MOOERNETTA (P.za Repubblica, 44 - T. 460285) 
L, 3500 

«agi alati* particolare 
( 16 -22^0 ) 

MODERNO (P. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3500 
Squadra volani* con T. Milian • Giallo 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. dati* Cava 36 • T. 780271) l_ 3000 
I l ritorno dell'incredibile Hulk con B. Bixby -
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

N.I.R. (Via V. Carmelo • Te*. 5982296) U 3000 
Fantasma d'amor* con M. Mastro Janni - Senti
mentale 
(16.45-22,30) 

PARIS (Via Maona Grecia. 112 . Tal. 754368) 
L. 3500 

I l aattoparoo con B. Lancaster 
(17.30-21.30) 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 • Tel. 5803622) 
TX» dog* of arar ( I mastini deCla guerra) con C 
WaJken - Avventuroso 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

QUATTRO FONTANE (Vie Ouettro Fontana, 2 3 - Te
lefono 4743119) L. 3000 
I l ritorno dell'incredibile Halli con B. Bixby • 
(16 .30-2240) 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Niente di aaovo sul frante accidentale con E. Bor-
gn'.ne • Drammatico 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. Minenettt, 4 • Tal. «790015) 
L. 3500 

La l a e j m a nel eaaaui di J. Hutron • Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY ( V i * XX Settembre, 9 6 - Tal. 464103) 
L. 2000 

Aeeo con A. Caiani*» • Comico 
(16,30-22,30) 

REALE (P.za Sennino, 7 • Tal. 5810234) L. 3500 
Agente 007 licenza di ecddare con S. Conncry • 
Giallo 
(16,30-22,30) 

IWIVV 

. I 

ARCI 
ROMA 

ASSESSORATO 
CULTURA 
COMUNE DI ROMA 

CAST STAGI 

SABATO 13 or. 21 
al PALEUR 

TUBES 
IN CONCERTO 

Prevendita: ORBIS, P.rze Esqulllna 
Ingresso: L. 5.000 

REX (Corso Trieste, 113 • Tel. 864163) L. 3000 
Tre fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

R1TZ (Via Somalia, 109 - Tel. 837481) L. 3000 
Il ritorno dell'incredibile Hulk con B. Bixby -
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarla. 31 - Tei. 864305) 
L. 3500 

Malizia con L. Antonelll • Sexy - V M 18 
(16.30-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto, 179 • Telef. 7574549) 
L. 3500 

The message con A. Qulnn . Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 3000 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder • Comico 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - T. 485489) L, 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIFFANY (Via A. de Pretis Galleria • Tel. 462390) 
L. 3500 

Insaziabili notti di una ninfomane 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annlballano, 8 • Tet. 8330003) 
L. 2500 

Competltion con R. Dreyfuss • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 - T. 4337441) t_ 2500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tei. 855030) I.. 3000 
Agente 007 licenza di ucciderà con 5. Connery • 
Giallo 
(16.30-22.30) 

VERBANO (P.za Vtrbano. 5 - T. 8511951) L. 2000 
I mastini della guerra con C Walken - Avveri» 
turoso 

VITTORIA (P.z* 3. Maria Liberatrice • T. 571357) 
L. 2500 

II ritorno dell'incredibile Hulk con B. Bixby • 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

Seconde visioni 
ACIL1A (Borgata Adira - TeL 6050049) L. 1500 
•• I l marito in vacama con l_: Carati • Comico • 

V M 14 
ADAM (Via Casllina. Km. 18 - Tal. 6161808) 

La settimana al mare con A. M. Rizzoli - Comico • 
V M 14 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) U 1300 
La porno svedesi lo vogliono eoa) 

ARIEL (V di Monteverde 48 • T. 530521) l_ 1500 
Toro scatenato con R. Da Niro - Drammatico • 
V M 14 

AUGUSTUS (C.so V. Emanuele, 203 • Tei. 655455) 
L. 2000 

Mon onde d'Amértqu* con G. Depardiau - Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscolena 950 • T. 7615424) L. 1500 
Squadra volante con T. Miiian • GiaU* 

BROADWAY (Via dai Narcisi. 24 • Tel. 2813740) 
U 1200 

L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
CLODIO (Via Riboty. 24 • Tal. 3595657) U 3000 

Lacerna blu con B. Shieids • Sentimentale 
DEI PICCOLI 

La avventura 41 Pinocchi* • Disegni animati 
ELDORADO (Viale dall'Esercito. 3B • TeL 5010652) 

U 1000 
MI laccio la barca con J. Dorarli - Comico 

ESPERIA (P.za Sennino, 37 • T. 582884) L. 2000 
Stardust memorie» con W. Alien • Drammatico 

ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 ' T a l . 893906) 
L. 1500 

Robin Hood - Disegni animati 
HARLEM (Via dal Labaro, 564 • TeL 6910844) 

L. 900 
Polo position I guerrieri della Fermale oa * • Av
venturoso 

HOLLYWOOD (Via del Pianato, 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Quando I* coppi* scoppia con E. Montesano -
Comico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso par restauro 

MADISON (Via G. Chiebrera. 121 • TeL 5126926) 
L. 1500 

Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico • 
V M 14 

MISSOURI (V. Bombali! 24 • T. 5562344) L. 1500 
Laguna bla con B. Shieids • Sentimentale 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corinno. 23 • Tele
fono 5562350) L. 1500 

- L'ultimo squal* con J. Francisco* - Horrar 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tei. 588116) U 1500 

Assassinio allo specchi* con A. Lansbury - Giallo 
ODEON (P.za Repubblica. 4 - T. 464760) L. 1200 

a*̂ f9*71ìa1fe B W f l l b t f t t 

PALLAOIUM (Paa B. Romano, 11 • T . S110203) 
L. 1500 

R O M B Haod - Disegni animati 
PRIMA PORTA ( P j a Sax* Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) L. 1500 
Manolesta con T. MUfen • Avventuroso 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tee 6790763) 
L. 1500 

La l agn i * di Nashville con SHssy Seacak - Dram
matico 

SPLENDID (Via Piar delle Vigne, 4 • T. 620205) 
L. 1500 

Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
TRIANON (Vie M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 
Shlnlng con J. Nicholson - Horror . V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 
Love aensatlon a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Telef. 4751557) 
L. 1300 

L'amante Ingorda e Rivista di spogliarello 

Sale diocesane 

Ostia 
SISTO (Via dal Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 

Fantasma d'amore con M. Mastroianni • Senti
mentale 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallortinl • T. 6603186) L. 2500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Drammatico 

SUPERGA (Via Merina, 44 - T. 5696280) L. 3000 
Delitti inutili con F. S'matra - Giallo 
(15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Asso con A. Celentano • Comico 

AVILA 
Heldl torna tra I monti • Disegni animati 

BELLE ARTI 
Parata Watt Disney 

CASALETTO 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

CINEFIORELLI 
La collina dei conigli di M. Rosen - Disegni anim. 

DELLE PROVINCIE 
Superman I I con C. Reeve • Fantascienza 

EUCLIDE 
Superman I I con C Reeve • Fantascienza 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 007 la spia che mi amava con R. Moor* 
Avventuroso 

KURSAAL 
Xanadu con Gene Kelly e Olivia Newton-John • 
Musicale 

MONTE ZEBIO 
I l bambino e II grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 

NATIVITÀ-
DUO superpledl quasi piatti con T. Hill • Comico 

NOMENTANO 
Café express con N. Manfredi - Satirico 

ORIONE 
Super-festival della pantera rosa • Disegni animati 

REGINA PACiS 
Il SIg. Robinson, mostruosa storia d'amore a d'av
venture 

TIBUR 
Countdown, dimensione zero con K. Douglas - Av
venturoso 

T IZ IANO 
Ho fatto splash di e con M. Nichetti • Comico 

TRA5PONTINA 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglas • Av
venturoso 

TRASTEVERE 
Tesoromlo con J. Dorelli • Comico 

TRIONFALE 
Squail con L. Malora - Avventuroso 

CAPRANICHETTA Un film, un autore, 
un regista d'eccezione 

IL DIRITIO DEL PIÙ' FORTE 1 1 
un film 
diretto e interpretato da 

R.W. FASSBINDER 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

FIERA 
DI 

ROMA 
30 MAGGIO - 1 4 GIUGNO 

PRESENZA QUALIFICANTE 
DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

E DELL'ARTIGIANATO 

Utile orientamento per le vostre spese 

Visitatela nel vostro interesse 

Giornata del mobile e della vita familiare 
Seconda giornata della manifestazione promossa 

dall'Associazione Professionale Ottici Optometristi 

Ore 10 - Sala SQUADRILLI - Palazzo Convegni 
Convegno sui temi: 

— « La vista al volante » 
— e La funzione visiva, l'uomo e l'ambiente » 

Ufficio postale con annullo speciale - Sportelli bancari 

Ufficio Informazioni: Telef. 51.37.014 - 51.37.106 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

SORDITÀ' 
ocua 

UN NOME CHE S! 
SENTE E FA SENTIRE 

UNA SOLUZIONE DIVERSA PER OGNI SORDITÀ' 
M'croprotesl acustiche ferrabili • Apoiicaxloni apadsH su costru
zione propri* - Consolarli* medie* • FWe -' Accessori - Facilitazioni • 
Laboratorio elettronica riparazioni al t * t t * I * marette 
ja . *a>a»a^a Esame dati* vis** — Applicazioni speciali « 
O T T I C A montatore alta data* a* «et* acustiche 
W l • * W » A R O M A D A OLTRE 20 ANNUII 

ROMA • V I * ta le* ara. I / A ( a * * * * * V i * X X 
T e l a i — «7-S0.17S 

PRESENTE ALLA FIERA DI ROMA 

PROTESI OLANDESI SENZA PALATO 
SUPERLEGGERE • CON GARANZIA 

LIRE 1.150.000 
comprendenti: impronte da eseguire in Roma nei giorni 
25 e 26 giugno da tecnici olandesi ed intervento indolore 
con immediata applicazione protesi 

Possibile protesi parziale 
Par Informai!»*! Tal. ROMA M/19*M1I or* 11-17 

mistrai NV FLY 

ìHto&ncfìnQ 

00162 Rema • Via Cctteria Nomentana, 86-104 
Tel. 83.89.584 • 83.80.618 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli, 

Telefonar*! 4734,07* - 4*1.723 
MAICO • V I * X X 8*tt*mlrr*, 98 . ROMA (vicino P. Pia) 



P À G . 1 4 l'Unità Domenica 7 giugno 1981 

ftIMINI 
PENSIONE OLEANORA - Via Oriani 4 
- Tel. (0541) 81390 - Vicinissima ma
re, camere con/senza servizi, ottima 
cucina, cibi abbondanti, parcheggio -
Bassa 12.000. luglio 14.000, agosto 
modici. 

niMiNi 
PENSIONE MARIA GRAZIA - Rimo
dernata - Via Don Bosco - Tel (0541) 
23977 - Vicinissima mare, camere 
con/senza servizi, ottima cucina -
Bassa 12.500. luglio 14 500. alta in
terpellateci. gestione proprietario. 

CESENATICO / VALVERDE 
HOTEL MASSIMO - Tel. (0547) 
86418 - Vicinissimo mafe. camera 
con servizi - Sino 8/7 15.000 -
9/7-25/8 19 000 - Affittiamo appar
tamenti estivi anche settimana!» 
mente 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE DUE GEMELLE - Tel. 
(0541) 32621 - 30 metri mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone - Giugno/Settembre 
12 000/13 000. Luglio e 23-31 Ago
sto 15 000/16.000- Sconto bambini 
30%. 

RIVAZZURRA/RIMINI. 
. PENSIONE HANNOVER - Tel. (0541) 
33079-Vicina mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi - Bassa L. 
10.000. luglio e 18-31 agosto 

.12/13 000, agosto 15/16 000 tutto 
compreso - Gestione propria 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE RADIOSA - Via Bergamo. 
19 - Te!. V0541) 32378 - Vicina mare, 
camene con servizi, balcone, par
eheggio-Dal 23/5 al 12/6 L. 11.000. 
dal 13/6 al 27/6 L 12 000. dal 28/6 
el 31/7 e dal 22/8 al 31/8 L. 14.000. 
dal 1/8 a! 21/8 L 17.000. settembre 
L. 13.000. 

M IRAMARE/RIMINI 

ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32105 - Completamente rimo
dernato, vicinissimo mare, gestione 
propria, specialità pesce, camere 
servizi, balcone, citofonò, ascensore. 
bar, TV-Color, parcheggio - Bassa 

* 14/15.000 - Luglio 18/19.000 

TORREPDRERA/RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - Vìa S a l 
vador. 92 - Tal. (0541) 7202&/- Sul 
mare, ampio parcheggiqprivato. par
co giochi'bimbi. .balconf-Vista mare» 

^ccpduzione proprietarìò.-wjcina ge
n u i n a <3iugno-Sett. 11.000 - Lugl-o 
14.500 tutto compreso 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si
racusa 25 - Tel. (0541) 33.160 - Vici
nissimo mare, parcheggio, tutte ca-

"mere servizi, cucina genuina abbon
dante - Pensione completa aiugno 
5-7 e dal 23-8 13 000 - 5/31-7 16 000 
- agosto 19 000 - Srjeaali sconti 
bambini. 

MIRAMARE/RIMINI 
VILLA CICCI - Locateli! 3 - Tel. (0541) 
30 551 - Cucina ottima romagno'a ed 
ebbondante - Tranquilla - Giugno 
10.000, luglio 12.000.1/20-8 17.000. 
21-8 e settembre 12.000 10.000 
complessive - sconti bambini. 

-VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL DONATI t Tel . (0547) 86.214 -
Via Palladio - Vicinissimo mar»,' ca-"• 
mere servizi privati, balconi, cucina " 
genuina" abbondante - Giugno 
12 000. luglio e agosto interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL LUGANO - T e l . (0541) 
S61.695 (abit. 960.589) - Sul mare. 
camere servizi, sala TV, bar. soggior
no. parcheggio, cucina e gestione 
dei proprietari - Bassa stag. 14 000. 
27/6-31/7 e 22-31/8 L 18000. 
1-22/8 L 22.000 tutto compreso. 

BELLARIA 
HOTEL EVEREST - Tel. (0541) 47.470 
47.333 - Sul mare, camere con e 
senza servizi, balcone, centrale, par
cheggio - Giugno-settembre L. 
'12.500-14 500. luglio 15.500-17.000. 
agosto 18.500-21.500 tutto com
preso. 

CESENATICO/VALVER0E 

HOTEL COSTAVERDE - Moder
nissima costruzione sul mare -
Tutte camere con doccia, w c , 
halcone, vista sul mare - Menù a 
scelta - Pensione completa bas
sa stagine L 13.500/15.000, 
media L 17.000, alta L. 
18.000/21.000 - Tel. 
0547/86.610 

VACANZE LIETE 
PINARELLA DI CERVIA 

HOTEL CHIARI - Tel. (0544) 
987.081 - Dirett. mare, tranquil
lo. tu t te camere con doccia, WC, 
balcone, telefono, giardino, par
cheggio, menù a scelta - Bassa 
16.000, media ' 20.000. alta 
22.000, IVA inclusa - Direzione 
Pedrazzoh. 

CERVIA 

HOTEL GASTON - Tel (0544) 71 960 
- Moderno, tranquillo, vicino mare. 
tutte camere con doccia. WC. balco-

. ne. ascensore, giardino, parcheggio, 
menù a scelta - Pensione completa-

bassa. 14.000, mèdia 18000. alta 
20000, IVA compresa - Direzione 
Pedrazzoli. 

RICCIONE 
HOTEL SOMBRERO - Via Monti - Tel 
(0541) 42 244 - Moderno. 100 metri 
mare, parcheggio, camere con servi
zi. balconi, ottima cucina romagnola. 
menù variato - Pensione completa-

maggio-giugno. 23 agosto, settem
bre 10000 - 13 000. lue/io 
15.000-16 500, 1-22 agosto 
18 000-19.500. compreso tasse IVA 
- Cabine mare, sconti bambini, ge
stione proprietario - Interpellateci 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL BACCO - Via Taranto 29 - Tel. 
(0541) 33 391. abit. 905 671 - Nuovo, 
vicino mare, camere con servizi, bal
coni, ascensore, aria condizionata. 
parcheggio - Pensione completa." 
bassa 12.000-13000. luglio 15 500-
Direzione proprietario. 

BELLARIA/RIMIMI 
HOTEL TORINO - Tel. (0541) 45 055. 
priv. 49.849 - Moderno, 30 metri ma
re. camere con/senza doccia, WC. 
balcone, ascensore, solarium, par
cheggio - Giugno-settembre 
13 000-14 000. luglio 15.000-16 000. 
IVA compresa - Direzione proprieta
rio. 

RIMINI 

PENSIONE LEDA * Tel. (0541) 
81.56$, priv. 83.687 - Vicinissimo 
mare, camere con servizi, ambiente 
familiare, cucina curata dai proprie
tari - Bassa 12.500. luglio. 15.000 
complessive, agosto interpellateci. 

Vacanze al mare 
RIMINI 
HOTEL AMSTERDAM -viale R. EFena 
- Tel. (0541) 27.025 - vicino mare. 
comfort, camere servizi, solarium. 
ottimo trattamento - Prezzi vantag
giosi - Pensione completa maggio-15 
giugno 10.000 - Sconti bambini e fa
miglie. 

RICCIONE 

PENSIONE EDDA - vi*3 Foscolo. 13 -
Tel. (0541) 41.916. abit. 43.180 - 50 
metri mare, tranquilla, camere servi
zi, balconi, parcheggio, bar, giardino, 
ambiente familiare - Pensione com
pleta: maggio-26/6 e settembre 
11.000-12.500. 26-6/31-7 e 20-31/8 
13.500-15.000 - Agosto interpellate
ci - Sconti bambini - Dir. propria. 

CESENATICO; 
HOTEL EVEREST-Viale dei Mille. 5 -
Tel. (0547) 80.111-82.805 - sul mare. 
gestione propria, cucina romagnola. 
giardino recintato - Bassa stagione 
da 11.500. luglio da 15 000 tutto 
compresa 

RIMINI 

HOTEL EMB ASSY - Viale Parisa-
no, 13/15 - Tel. (0541) 24.344 -
vicinissimo mare, camere servi
z i , balconi, sala TV, cucina roma
gnola. parcheggio, giardino -

- Bassa 12.000. media 15.000 -
Al ta interpellateci. 

R IMINI /V ISERBA . 

PENSIONE " JANKA - Tel. (0541) 
738 267 - 50 metri mare, familiare, 
camere con/senza servizi e balconi -
Bassa stagione 11.500-12.500. lu
glio 13 800-14.800 tutto compreso -
Direzione proprietario, 

BELLARIA 
HOTEL LAURA -Te!. (0541) 44 141 -
vicino mare, ambiente familiare mol
to tranquillo, giardino ombreggiato -
Fino 25 giugno 11.ODO-12.000. 26 
giugno-10 luglio 13.500-14.500 -
Sconti terzo e quarto letto -
Eccezionale, grugno bambini fino a 2 
anni gratis. 

Vostro bambino gratta < 
RIMINI - PENSIONE FIAMMETTA • 
Tel. (0541) 80.067 - Vicinissima ma
re. cucina familiare - Pensione com
pleta giugno-settembra 
11.O0O-12.5OO - Offerta speciale si
no al 14 giugno, bambini sino 2 anni 
gratis, sino 6 anni sconto 20 per cen
to. luglio 14000-15.900 complessi
ve. agosto interpellateci. . 

BELLARIVA/RIMIMI 

SOGGIORNO MAGNANINI - Via Verri 
7 - Tel (0541) 33.278 - Camere con 
bagno, parcheggio, conduzione fami
liare - Giugno 10 000. luglio e dal 20 
agosto al 15 settembre 12 000 

RIMINI 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimtni6-Tet (0541) 80.515-Vicino 
mare, camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggio - Giugno 
12 500, luglio 14 500 complessive, 
agosto interpellateci • Direzione pro
prietario 

RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti
no 63-Tel (0541)603 161-Camere 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambini - Pensione completa 
bassa 13 000-14 000. media 
15 000-16 000 - Sconti famiglie -
Bambini f mq 6 anni 50 per cento 

RIVABELLA/RIMINI 
HOTEL DRIADE - Lungomare Tosca-
nelli 25 - Tel. (0541) 22.825 - Nuovo," 
signorile, sulla spiaggia, tutte came
re servizi, balconi prospicienti mare. 
ascensore, autoparco, menù a scelta 
- Interpellateci 

ADRIATICO 
Offerta speciale famiglia - Luglio 3 
settimane una gratis nei nostri 950 
appartamenti arredati GRAND HO
TEL SANTA CRISTINA - NUMANA 
direttamente sul mare, tennis, 3 pi
scine. primo bambino gratis, secon
do 40 per cento sconto - Tel. (0541) 
84.500. 

RIMINI 
HOTEL BRAStLIA - Tel. (0541) 
80.195 - Sul mare - Camere servizi, 
parcheggio - Giugno-settembre 
14.000. luglio 16.500. 21-31/8 
15.000 compreso IVA 

BELLARIA 
HOTEL S. CARLO-Tel. (0541) 45.013 
- Cinquanta metri mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran
de giardino, cucina curata dal pro
prietario - Offerta speciale: giugno a 
settembre 12.000-13.500. luglio 
15 500-17.000, agosto 18.500 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 

.(0541) 81.195 - Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo - giu
gno e settembre 14.000, luglio 
16.000, agosto interpellateci- Dire
zione propria.. 

V ISERBA/RIMINI 

HOTEL STELLA DTTALlA - "Tei. 
(0541) 738.126-23.977 - Centrale. 
fronte mare, camere con/senza ser
vizi, ottima cucina. • parcheggio -
Bassa 12 000. lugl.o 14.500, agosto 
modici - Gestione proprietario. 

RIMINI 

HOTEL 8RITANN1A - Via Parisano 90 
- Tel. (0541) 24.727-23.977 - Pochi 
passi mare - Tutte camere servizi 
filodiffusione e citofono, balconi -
Cucina genuina - Sala TV, filodiffu
sione saia, cabine, possibilità par
cheggio - Bassa 12.500. luglio 
15 000. atta modici - Gestione pro
prietario - Interpellateci. 

CATTOLICA 

PENSIONE ADRIA - .Tel. (0541) 
962.289 (priv. 968.127)- Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia, wc. balcone, parcheggio, cu
cina familiare - Offerta speciale: 
bassa 13.000, luglio 16.000. 1-23 a-
gosto 19.900 tutto compreso. 

GATTÉO MARE 

.HOTEL ATLANTIC - Tel (0547) 
86.125 - Camere servizi, autoparco 
coperto e recintato, ascensore - Of
ferta speciale: maggio giugno e set
tembre da L 10000 a 12.000 tutto 
compreso - Direzione proprietaria 

CUBA Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal* 
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo • che. 
ne. rimase affascinato - Cuba vive oggi 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è da 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è statò 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

, VISITIAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Avana. Guamà. Oenfuegos. Trinidad. 

, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardalavaca, Avana, Berlino, Mila-
-^-^-- ì 0 0 " . 

\Vyi --\?0 I TRASPORTO: voli di linea+autopullman 

CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Avana. Pinar del Rio, 
Guamà, Oenfuegos, Trinidad. Santa Clara, Varadero. Avana, Berli
no. Milano " 
TRASPORTO: voli di linea+autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario,. 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità ' 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 

fìOMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

GEMMANO 
t 

ALBERGO CENTOPINI - Tel. (0541) 
985422 - 450 metri sul livello mare -
15 km. Riccione- Per una vacanza di 
riposo e (fi mare - Luglio 14 000 

SAN GIULIANO MARE/RIMINI 
HOTEL GIULIANELLI - Tel. (0541) 
24936 - Vista mare, ambiente fami
liare, specialità pesce, camere servi
zi - Giugno/Settembre 12 000 - Lu
glio 15.000 complessivamente 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625 649 (dal 20 maggio 
0547/86 290) - Vacanze al mare, o-
gni comfort», camere doccia, WC, 
balcone, vista mare • 6 giugno 
13 000,7 giugno-30 giugno e 28 agó-
sto-20 settembre 14 000, 1 luglio-26 
luglio 17.500. 27 luglio-25 agosto 
20 000 tutto compreso - Sconti fami
glie - Interpellateci. \ - , 

RIMINI 
SOGGIORNO DIVA - Viale Marmari-
ca. 15 - Tel. (0541) 28 946. abitazio
ne 82 271 - Vicina mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno 10.000. 
luglio 13 000, agosto 17.000. set
tembre 12 000. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
«VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobreco - Tel. (0541) 33 343 - Vicina 
mare, tranquilla, familiare, cucina 
casalinga, parcheggio - Bassa 
10 000-11 000. luglio 12 500-14 000 
- Compi agosto- Interpellateci 

RIMINI 
HOTEL VITTORIA - Viale Bengasi -
Tel (0541)56 121.priv 80242-vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, ampio giardino, parcheggio, 
cucina curata - Bassa 
11 000-12 500, luglio 13 000-14 500. 
agosto 16.000-18 500 complessive. 

MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA-via Adriatica. 3 
- Tel. (0541) 615.323 - Vicina mare. 
camere servizi, balconi, familiare. 
grande parcheggio, cucina romagno
la, cabine mare - Bassa 13000. me
dia 16.000, alta 17.500 tutto com--
preso - Scorni bambini - Gestione 
proprietaria 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Tel. (0541) 60.746 - -
Vicinissimo mare, tutte camere con
servizi. ambiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
Bassa 12.000. luglio 14.000 - Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Viafe S Martino, 
65 - Tel. (0541) 603.110, " priv. 
601.307 - Zona tranquilla, moderno, 
camere servizi, balcone, bar. par
cheggio, parco giochi bambini - Pen
sione completa: 12-6/5 13.000. 
13-26/6 e settembre 14.000. 
27-6/10-7 « 22.-31/8 15.500, 
11-31/7, 16.500. 1-21/8 19 500 -
Bambini finora a 5 anni sconto 50%. 
da 5 a 8 anni 20% - Riduzione letta 
aggiunto L. 1.500 «• Direzione pro
prietario - Convenzionato Terme Ric
cione - Interpellateci. 

VALVERDE/CESENATICO 
PENSIONE VALLECHIARA - Via Al
berti 10 - Tel. (0547) 86.188 (abit. 
0547/51.136) • Pcchi pass"i mare, o~ 
gni> comfort, trattamento familiare. 
parcheggio coperto-Bassa stagione 
11.800. luglio 13.000 tutto compreso 
-; Direzione proprietario. 

RICCIONE' 
PENSIONE BORDEAUX - Tel. (0541) 
42653 - Vicino mare.cucina casalin
ga, camere con bagno - Giugno 
12.500-14.500, luglio 16.000, agosto 
18.000-16.000 complessive, senza 
L. 1.000 in meno - Bimbi 6 anni 20% 
sconto - Direzione proprietario. 

SAN MAURO MARE , 
PENSIONE PATRIZIA - tei. (0541) 
49.153-Vicina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con/senza servizi, parcheggio -
Bassa stag. 10 500-12.000. luglio 
11 500-13.500- Sconti prima quindì-

' cina di giugno. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE MILLIE - Via Burnazzi 9 -
Tel. (0541) 738.453. abit! 734.251.-
VìcTna mare, carnee servizi, giardino 
recintato.- Speciale giugno-settem
bre 12 000 tutto compreso - Ldg'io e 
agosto interpellateci. 

SAN MAURO MARE 
HOTEL LA PLAJA - Tel. (05411 
49.154/946.449 - Vicino mare, zona 
molto tranquilla, giardino, parcheg
gio, camere servizi privati - Prezzi 
eccezionali: bassa 12.000. media 
14.500 tutto compreso - Direzione 
proprietario. 
VTSERBA/RIMINI 
PENSIONE" RENZO - Tel. (0541) 
738 563 - Direttamente mare, con
fortevole, cucina casalinga. Prezzi 
modici. Interpellateci. . 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

ISOLA DI CAPRAIA (AvcJp«to90 
Toscano) -Vacanza tranqur'ia. idea
le per cnì arra la natura. Da aprile a 
ottobre. Pensione i l i Saracino». Trat
tamento famii'are, vitto otfmo - Te
lefonare (0586) 905 018 

11) CfFERTE LOCALI 
• - PER VILLEGGIATURA - -

MMIM (Rfvaxiurrai Affittasi estivo 
appartamento 3 carrere, cucina. 
servizi - Telefonare (0541) 775.735 
(ore pasti). 

- SAN M ARTMO CASTROZ2A - Af
fittasi nuovo bilocale adiacenze bo
sco e impianti - Ottimi prezzi - Tel 
(0544)411567. 

IGEA MARMA (RimMI - Affittasi 
appartamento estivo 
anche quindicinaie vicino mare - ech-
veniente - Tel. (0541) 54 207. 

RIMINI (Beftarfve) - Affittasi appar
tamento Giugno Luglio Settembre 2 
camere cucina - Tel. (0541) 
32.333-33638. . 

AFFITTASI * Aopartamentom villet
ta dal 15 al 30/7 L 300000 7 posti 
latto - Affittasi appartamento sul 
mare 6 posti, letto mese luglio L. 
550000 con grande terrazza sola
rium telefonare (0541) 738.114. 

BELLARIA - Affittasi appartamento 
estivo, nuovo, complata-nente am
mobiliato. 8 letti - Teietc-rara (0541) 
49 $72. . ' ! ' 

MAREBELLO (RimfciD - Affittasi 
Apcuii lamento «•ivo. vicino mare Te-
•tìl^'a.U '<J&11|30UÌ2 

un posto 
al sicuro? 
Per te che devi tenere in un posto sicuro 1 tuoi incassi, i contanti, i documenti, l'oro e i gioielli, 

oggi c'è la nuova cassaforte Mottura che ti dà dieci motivi in più per metterli al sicuro. 
1. AL SICURO PERCHÉ: 

è costruita con un bordo 
esterno brevettato tutto d'un 

pezzo in trafilato speciale 
in acciaio. 

2. AL SICURO PERCHÉ: 
ha 4 boccole e 4 ferri per 

l'ancoraggio nel muro e nel 
cemento armato che la 

. rendono impossibile 
da smurare. 

3. AL SICURO PERCHÉ: 
ha i bulloni di fissaggio delle 
serrature protetti da una sfera 

d'acciaio antitrapano. 

4. AL SICURO PERCHÉ: 
è costruita con una 

cornice non sporgente e 
con una saldatura perimetrale 

che rende impossibile 
lo scassinamento a leva. 

5. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede la soluzione 

franqifuoco, con un bordo 
interno rialzato che non 

permette il passaggio del 
fuoco. 

6. AL SICURO PERCHÉ: 
monta un cardine d'acciaio 
temperato e rettificato 
impossibile da segare, 

7. AL SICURO PERCHÉ: 
prevede una piastra d'acciaio 
al manganese antitrapano 
per proteggere il meccanismo 
della combinazione. . 

8. AL SICURO PERCHÉ: 
nella soluzione chiave 
più combinazione garantisce 
la massima sicurezza 
di inespugnabilità. 

9. AL SICURO PERCHÉ: 
ha lo sportello che non 
combacia con il bordo, per 
rendere impossibile la 
forzaturacon palancRini 
o simili. 

10. AL SICURO PERCHÉ: 
solo questa cassaforte è 
garantita dal marchio 

specialisti in sicurezza 

nuova cassaforte Mottura 
dieci volte più sicura 

Disponibile In 18 modelli e misure. Prezzi a partire da L. 2001000. Presso J migliori negozi di ferramenta e centri specializzati. 

Per ricevere depliants illustrativi compilate e spedite il presente 
tagliando a: 

MOTTURA 
serrature e casseforti S.p.A. 

Strada Antica di Francia, 30 - 10057 SANTAMBROGIO (Torino) 
Per informazioni più sollecite potrete chiamare i seguenti 
numeri telefonici: (011) 931.12.22/3/4. 

• Favorite Inviarmi - gratuitamente e senza alcun impegno da parte mia, 
• un depliant illustrativo della nuova cassaforte Mottura. 

Nome, . • i ••-

I Cognome — — - • - =— 

I Via. 

CAP- .Città. .Prov.. 

< 
sAsoumen 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN' ISOLA. 
v\^yv*^ 

ARGILLA ESPANSA PER COSTRUIRE 
E ISOLARE CCHM INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti, 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille ci gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scora» 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico, leggero. 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione, 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. E* un materiale stabile 
. che non si modifica nel tempo, 

non"si sbriciola, non brucia. N 

Può essere usato sfuso o impastato 
, con cemento per sottofondi di pavimentazioni 

e per sottotetti; oppurepuò 
essere inserito rielle intercapedini dei muri. 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterna 
L'Aigilla Espansa è risolante che dura 
quanto una casa. 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi legReri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifici civili e industriali. 

Costruire con TArgilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Cotenna, 2.20149 Milano » T e l (02) 49.87.628 / Via Cesare Federici 1-00147 Roma - Tel (06) 51 41 20n 

ARGIXA ESPANSA 
ì:99!£!SE&*OKin** NATURA! E 

E COMPUTO CHE FA DI OGNI CASA 
UNTSOLA CONFORTEVOLE. 
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CESENATICO/VILIAMARINA 
HOTEL SANTA MARTINA • - Tel. 
(0547) 87.071 100 metri mare, ca
mere bagno, parcheggio. Bassa sta
gione 13.000 14000. Alta 16600 
18.000. 

IGEA MARINA 
HOTEL . RAFFAELLO - Tel. (0541) 
630.209. Nuovissimo. 30 metri mare. 
ogni comfort. Gestito dai proprietari. 
Prezzi speciali per inaugurazione,. 
Bassa stagione 14.000 15.000. Me
dia 16.000. Alta 19.500. Tutto com
preso. 

MISANO MARE 
PENSIONE FABBRI - Via Adriatica 
20. Tel. (0541) 613.108 - Vicino ma
re. camere con/senza servizi, bar, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina romagnola. Pensione comple
ta. Bassa 11.000 12.000. Media 
13.000 13 500. Alta 16.000 16.500. 
Sconti bambini. 

RIVAZ2URRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33 445. 20 m. spiaggia, mo
derno. camere con doccia, WC. bal
coni. cucina bolognese, bar, sala TV. 
parcheggio, cabine. Bassa 11.000 
13000. Luglio 15.000 17.000. Tutto 
compreso. Agosto conveniente. 

TORREPEDRERA/RIMINI 

HOTEL RICCARDI - Tel. (0541) 
720.162. Direttamente mare - came
re servizi, parcheggio. Giugno-set
tembre 14 500. Luglio 16.000. Ago
sto 18.000 15.000 tutto compreso. 

VISERBELLA/RIMINI 
VILLA LAURA - Via Porto Palos. 52 -
Tel. (0541) 721 050 Sul mare, tran
quillità, comforts, parcheggio. Ver
ranno servite specialità gastronomi
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre "12 500. Luglio 
14 000 compreso IVA e cabine mare. 
Sconto bambini. Agosto interpellate
ci 

MISANO MARE 
MON HOTEL - Via Marconi - Tel. 
(0541) 615.413. Vicino mare, camere 
servizi, balconi vista mare, ascenso
re. bar, soggiorno. Parcheggio priva
to. Bassa 13.000. Media 16.000. 
Sconti bambini 

.Gratis in Valverde 
di Cesenatico 
I vostri bambini fino ai 10 anni gratis 
al mare per tutto il mese dì Giugno 
fino al 10 luglio e settembre. Alber
ghi con tutti i comforts. Camere con 
servizi privati, doccia, balcone vista 
mare. Menù a scelta, ombrelloni e 
sdrai alla spiaggia. Prezzi di pensio
ne completa a partire da L. 15.000 a 
L. 29.500 tutto compreso. 
Scrivere ar TRUSTHOTELS-P - Via
le Brunelleschi. 36 - 47042 Valverde 
di Cesenatico oppure telefonare 
(0547) 86480 - Telex 551088 

MIRAMARE/RIMINI 
"PENSIONE GIANNELLA - Tel. (0541) 
32218. 30mt. mare, tranquillafami-
liare. cucina genuina. Bassa 12.500 
13.500 Luglio 15.500 16 500 Agosto 
interpellateci 

IGEA MARINA 
HOTEL BUDA -V ia S. italico. 5 -
7el.(0541) 630.411. Al mare zona 
centrale, tranquilla. Camere con ser
vizio. Cucina curata dal proprietario. 
Prezzi vantaggiosi in bassa stagio
ne. Alta stagione interpellateci. 

RIMINI 
PENSIONE INNOCENTI -via Severino 
Ferrari 34 - Tel. (0541) 

VACANZE LIETE 
80.496-42.530 - Vicino mare, tran
quilla. ambiente familiare, cucina 
casalinga - Giugno 11.000. luglio-a
gosto prezzi modici. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE DAIANO - Via Bainsizza. 
12 - Tel. (0541) 738.662 - Vicino ma
re. zona tranquilla, parcheggio, giar
dino. ambiente familiare, cucina 
mantovana; - Giugno-settembre 
12.000 (mansarda 10.000) Luglio 
13.000 (mansarda 11.000) . 

VISERBELLA/RIMINI 
PENSIONE SILVIA - Via Angelini. 2 -
Tel. (0541) 738.308. Fronte mare, 
tranquilla, camere con/ senza servi
zi. parcheggio. Giugno 14.000 • Lu
glio 17.500 -Settembre 15 000 tutto 
compreso - Agosto interpellateci. 

MAREBELLO/RIMINI 
HOTEL JORENA - Tel. (0541) 32643. 
Vicinissimo mare - tranquillo, moder
no, camere servizi, balconi, cucina 
curata dai proprietari. Giugno 12.500 
Luglio 15.500- Agosto interpellateci 

RIMINI 
HOTEL VILLA PANDA - Via Firenze -
Tel. (0541) 82539 - 32643. Vicinissi
mo mare, moderno, ogni comfort, cu
cina rinomata, nuova gestione, offer
ta speciale: 7 giorni pensione com
piota Giugno 73.500 - Luglio 108.500 
complessive. 

GATTÉO MARE 

HOTEL BOSCO VERDE - Tel. (0547) 
86325 - Moderno, tranquillo, vicino 
mare, ampio parcheggio, ottima cu
cina - SENSAZIONALE OFFERTA 
per luglio L. 15.000 tutto compreso -
Nuova gestione del proprietario. 

MISANO MARE 
PENSIONE DERBY-Via Bernini-Tel! 
(0541) 615.222 - Vicina mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, cucina 
curata dal proprietario, camere ser
vizi. Pensione completa: magg'io-giu-
gno-settembre 13.000. luglio 
16000. 1-23 agosto 17.500. 24-31 : 

agosto 14.000. Sconti bambini. (Ca- • 
mere senza Servizi sconto L. 1.000). 

RICCIONE 
PENSIONE COMFORT - Viale Trento 
Trieste 84 - Telef. (0541) 601.553. 
Vicinissima mare, tutte camere ser
vizi. balconi, cucina romagnola, cabi
na mare. Giugno, settembre lire 
11.500-12500. luglio, dal 20 al 31 
agosto 15.000-16.000. 1-20 agosto 
18.500-19.500. compreso IVA. Scon
ti bambini. Gestione proprietaria 

RICCIONE 
PENSIONE" GIÀVOLUCCÌ - Viale "Fer
raris - Tel. (0541) 601.701 - Vicina-
mare, completamente rinnovata, ca
mere con/senza servizi. Giugno-set
tembre lire Vi .000-12.000, 1-31 lu
glio lire 12.500-13.500, 1-20 agosto 
lire 15.500-16.500. 21-31 agosto lira 
12.500-13.500 tutto compreso an
che IVA. Cabine mare. Gestione pro
pria. Sconti bambini. 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 
Tel. (071 ) 61.647/66.22.043 - 50 me
tri dal mare, camere servizi, posizio
ne tranquilla, bar. parcheggio coper
to. giardino, trattamento familiare. 
Pensione completa maggio-giugno--
settembre 14.000. luglio. 21-31 ago
sto 17.000.1-20 agosto 20.000 tutto 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE LIETA - Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.000, luglio. 15.000. agosto 
17.000. Nuova gestione. 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 59 -Tel. (0541) 41.212 -Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con* 
giardino per bambini, comfort, otti
mo trattamento, bar, ambiente fami
liare. Pensione completa: maggio-
giugno-settembre 13.500, luglio. 
23-31 agosto 16.000. 1-22 agosto 
20.000 tutto compreso. Sconti bam
bini. Gestione propria. 

RIVABELLA/RIMINI 
HOTEL NORDIC - Via Cervignaho 13 
Tel. (0541) 55121 -Sul mare, came
re con/senza servizi, balconi, ascen
sore, bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13.000-15.000. luglio 16.000-18000. 
1-25 agosto 19000-21.000 tutto 
compreso anche IVA. Sconto bambi
ni. 

MISANO MARE 
Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
34 - Tel. (0541) 615.196/615.609 -

', Vicina mare, camere con/senza ser
vizi, balconi, cucina romagnola. Giu
gno-settembre 11.500 - 12.500. lu
glio 14.000 - 15.000. 1-22 agosto 
16.500 - 17.500. 23-31 agosto 
12.000 - 13.000 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. Gestione 
propria. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738.336 - 30 metri mare, tranquilla. 
familiare, camere con/senza, servizi. 
20 maggio-10 giugno 10.000-11.000, 
11-30 giugno 12.000-13.000. luglio 

' 13.800-14.800 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA -Viale Michelangelo 
22 - Tel. (0541) 602.120. priv. 
603.282 • 100 metri mare, posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme in 
mezzo al verde, con giardino per. 
bambini, . parcheggio, camere 
con/senza servizi, ottimo trattamen
to. ambiente familiare, pensione 
completa. Bassa 14.000 • 15.000, 
media 17.000- 18.000. alta 20.000-
21.000. Sconto bambini. Interpella
teci. 

RICCIONE 
HOlfcL PENSIONE CLELIA - Viale S. 
Martino 66 - Tel. (0541) 600.667 la-
bit. 600.442) - Vicinissima spiaggia, 
comfort., ottima cucina, camere 
con/senza doccia. WC. balconi. Bas
sa 11.500-12.500. luglio. 21-31 ago
sto 13.000-14.500, 1-20 agosto 
16.000-17.000. tutto compreso, an
che IVA e cabine. Interpellateci. Di
rezione propria. ' 

RICCIONE/RIMINI 
Affittansi appartamenti estivi mo
dernamente arredati, vicinanze ma
re. zona centrale e tranquilla. Tel. 
(0541) 80.562-43.556. 
M I S A N O MARE 
PENSIONE VELA D'ORO -Viale Sici
lia. 12 - Tel. (0541) 615.610. priv. 

614.177-30 m mare - Camere servi
zi. balconi vista mare, solarium, am
biente familiare, cucina romagnola • 
Ottimo trattamento • Pensiona com
pleta: batta 12.000-13.000. luglio 
16.000-16.000. alta 17.000-17.600 
tutto compreso - Sconti bambinL 

RICCIONE 
PICCOLO H0TEL-Tel.(0541) 41378 -
Vicino mera • Tutte camera doccia. 
W C . balcóne, bar - TV - Cabina mare 
• Cucina variata - Servizio accurato -
Pensiona completa Maggio Giugno 
'Settembre 14.000-16.000 - Luglio 
18 000-20.000- Sconti bambini - Ge
stito dal proprietaria 

RICCIONE-. 
HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41635 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare • Tranquillo • Parco a giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria • Maggio Giugno Set
tembre 12.000-13.000 * Luglio a 
24-31-8 15.500/16.500 - 1-24-8 
18.500/19.500 tutto compreso -
Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MONTECARLO - Tel. (0641) 
42048 abit. 603.268 - Completamen
te rinnovato <• Sul mare - Tutta came
re servizi privati • Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio - Trattamento in
dividuale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16.000 - Luglio 
20.000 - Agosto interpellateci - Tutto 
compreso • Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tel. 
(0541) 615.410 - Vicino mare - Tran
quillo • Cucina veramente genuina e 
sana - Ascensore • Autoparco coper
to - Camere con doccia - WC. - Bassa 
stagione 10.000-13.000 - 25-6/24-7 
16.500 - 25-7/20-8 21.500 tutto 
compreso. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
HOTEL DINO.- Viale Europa - 2» cat. -
Tel. (0735) 82147 - Moderno - Fronte 
mare - Tutte camere servizi - Balco
ne vista mare • Bar - Ottimo tratta
mento - Pensione completa - Bassa 
18.000 - Alta 26.000- Sconti bambi
ni. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO. 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. (0735) 
81762 - 82147 - Camere servizi - Bal
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla-
familiare - Cucina accurata - Ottimo 
trattamento - Pensione completa -
Bassa 15.000 - Alta 18.000 - Com
plessive - Sconti bambini. 

MISANO MARE 
HOTEL CLITUNNO - PISCINA RI
SCALDATA— Via Bramante - Tel. 
(0541) 615.446 - priv. 614.583 - Vici
no mare - Camere con servizi - Bar -
Parcheggio - Giardino - Cabine mare 
Pensione completa - Bassa 12.000 -
14.000 - Media 14.500 - 16.500 -
Alta 17.000 - 19.000. Sconti bambi
ni. 

Una vacanza diversa? 
Offriamo appartamenti, a villette ar
redati nuovi sul mare. Lido di Savio, 

: Classe. Adriano. Cesenatico. Affittì 
anche settimanali - Tel. (0647) 
29.009, festivi (0544) 494.370. 

Fior di Fiera 
BO1O|M30M»^/7GÌTJ£DO 

Romlia 
Oggi ultimo giorno 
Dalle TP alle 24 

un vero affare 
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. «T importazioni S.pA. SEGONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Vie Certosa, 201 : 20151 Miano • TeL (02) 30031 
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RIMINI CENTRO 
HOTEL USTON - tei. (0541) 84411 -
Via Giusti 8 • 30 mt. mare • Camera 
con/senza servizi - Ascensore • Sale 
soggiorno • Bar • Pensione completa: 
Bassa 10.900 - Luglio'a 21-31-8 
14.000 * 1-20 Agosto 20.000 - Ca-
mere, servizi supplemento L. 
1300-1500. 

BELLARIVA/RIMINI 

PENSIONE ANEMONE. - Tel. (0541)' 
80.026-32.359. • Vicinissime .mare. 
ambiente familiare, camere serviti, 
ottima cucina. Bassa 14.000. Luglio 
16.500; Agosto interpellateci. 

8 . GIULIANO MARE/R IM IN I 

PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27. 
Tel. (0541) 27.241, abit. (051) 
482.026. Moderne, vicino mare, tut
te camere servizi, cucina bolognese. 
giardino. Bassa stagione 11.500,' Lu
glio 15.000. Tutto compreso. 

MAREBELLO/RIMINI -

PENSIONE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713. Vicinissimo mare, tutte ca
mere con servizi, ottimo trattamen
to. parcheggio, giardino. Bassa 
12.500-14.000. Luglio 15.000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

RIVABELLA/RIMINI 
PENSIONE MANDUCHI -Tel. (0541) 
27.073. Vicinissima mare, familiare, 
camere con/senza servizi, ottima cu
cina. Bassa stagione 10.500-12.000. 
Luglio 14.000 - 15.000. Agosto 
18.000-19.000. Tutto compreso an
che IVA. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0641) 
32.359.20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14.000. Luglio 16.500. Agosto inter
pellateci. 

V ISERBA/RIMINI 
HOTEL COSTA AZZURRA - Via To-
scanelli 158. Tel. (0541) 734.653. Di-
rett. spiaggia, camere doccia, WC 
privati, balconi vistamare, parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI 
VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10.500. Luglio 13.500. Agosto modi
ci. Farco parcheggio. 

VÀLVERDE/CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35. Tel. (0547) 86.216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar, soggiorno. • 
Giugno 12.000, Luglio 16.000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direzione 
propria Zani. 

BELLARIA 

PENSIONE CHIMERA - 150 m dalla 
spiaggia, gestione propria, cucina 
casalinga. Giugno 12.500. Luglio 
13 500. Tel. (0541) 47.576 dopo ore 
20. 

RIMINI . 
PENSIONE FRASCATI - Via Lago-
maggio. Tel. (0541) 80.242. Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione-ai bar capuc-
cmo. brioche* ecc. Giugno--settem
bre 10.000 -11.500. Luglio 12.000-
13.500: Agosto 15.000- 17.0p0eom-
plessive. Gestione propria. Cucina 
romgancla. Sconto bambini. 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.367. Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione complete: mag
gio/giugno. 21-31/8 e settembre L. 
13.000. luglio 16.000. 1-20/8 L. 
18.000. Tutto compreso. Sconti bam
bini. 

9. GIULIANO MARE/RIMINI 
PENSIONE ADRIANA -Vìa Nicolini 5.' 
Tel. (0541) 759.112/27.446.50 metri 
mare, tranquilla, familiare, camera 
servizi, balconi, bar, giardino. Pen
sione completa: Bassa 14.000. Me
dia 16000. Alta 18.000. Sconti bam
bini. Gestione proprietario, 

RICCIONE 
PENSIONE LOURDES -Via Righi 20. 
Tel. (0641) 603.151. Vicina mare. 
conforta, balconi. Bassa 11.000. Me
dia 13.000. Alta 16.000. Complessi
ve. Sconti bambini. Interpellateci. 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO - Vie Tasso 
125. Tal. (0541) 42.147 (priv. 
962.868). Vicina mare, camera 
con/senza servizi, balconi, giardino, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina romagnola. Maggio/giugno 
12000. Luglio23-31 13.800-14.800, 
Agosto 1-22 17.000-18.000, Settèm
bre 11.500-12.500. Tutto compresa 
Sconti bambini. Direziona propria. . 

M3EA MARMA 
ALBERGO S.STEFANO - Via Tibullo 
63. Tel. (0541) 630.499. Nuovo, 30 m 
mare, tutto camera servizi privati. 
balconi, cucina curata", parcheggio. 
Bassa stag. 12.000-14.000. Luglio 
15.000-17.000. IVA incluse. Direzio
ne propriatam. 

MISANO MARC 
PENSIONE MÀKXI - Vie Matteotti 
Tel. (0641) 601.701. Nuova costru
zione, memo mere, tutta camere ser
vizi. balconi, ber. giardino, cabine) 
mare, garage privato. Giugno - sat-
terrtbWl2.O00: Luglio 13.500. DalTI 
al 20/8 17,000.21-31/8 13.500. Tut
to compreso. Gestione propria. Scon
ti bambini. 

PENSIONE CALETTA -; Via Debordò 
20. Tel. (0541) 738.088. Tranquilla. 
familiare, 30 metri mare, parcheg
gio. cabina spiaggia. Bassa stagione 
10800. Luglio 13.800. IVA compra
le. Sconti cambini Diraziona) pro
prietaria 

CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON - Via Venezia 
11-Tel. (0641) 962.173-Nuova.viei> 
ne mero, cudna casalinga, parcneg» -
gio. gestita da gruppo famUare -
Giugno-settembre 13.500-14.000. 
fugltoe 21-31 agosto 16 500-17.000 
tutto compreso - Agosto prezzi mos
ci • Interpellateci. 

Offerta epeeiaW 
UNA SETTIMANA AL MARE PEN
SIONE COMPLETA* GIUGNO L. 
87.000, LUGLIO'119.000-135.000 -
RICCIONE - Pensiono Atene • Tel. 
(0641) 42.642 - Vicine mero, tran
quilla. camere con servizi, ambiente 
familiare • Giugno 13.000.1-15 luglio 
e 24-31 agosto 17.600.1-23 agosto 
30.000 • Sconti bambini. 

Y/t hìfennmMhnl $m fflf uJonfeil m eatluHnti 

SOCIETÀ* ITALIANA 

PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 

CON SEDE IN TORINO 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 1° GIUGNO 1981 
DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 1* giugno t i è tenuta a Torino, in secónda convocazione, l'Assemblea Ordinaria 
della Società, sotto la presidenza dell'ing. Ottorino Beltraml. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione e il bilancio al 
31.12.1980, dal quale • dopo l'accantonamento ad ammortamenti di 728 miliardi di lire (636 
nel 1979) - risulta la perdita di 538,5 miliardi (che si sarebbe ridotta a 408 miliardi ove fosse 
stato tempestivamente approvato il noto disegno di legge delia riduzione del canone di 
concessione dal 4,50% allo 0,50%: peraltro, di tale riduzione, anche per quota di compe
tenza del 1980, dovrebbe beneficiare l'esercizio 1981). L'Assemblea ha deliberato di ripor
tare la perdita al successivo esercizio. 
Il Presidente ha informato l'Assemblea in merito al complesso di provvedimenti emanati o 
in corso di emanazione al fine di assicurare il riequilibrio della gestione. In particolare, ha 
reso noto che • a seguito del conferimento di L. 1.750 miliardi al fondo di dotazione IRI, di* 
sposto con D.L. 14.5.1981, n. 209 - l'aumento di capitale sociale da 880 a 1.680 miliardi po
trà avere compiuta esecuzione, non appena ottenute le richieste autorizzazioni; inoltre, ha 
illustrato i recenti provvedimenti, relativi all'adeguamento delle tariffe telefoniche e all'isti* 
tuzione di una cassa conguaglio nell'ambito del settore. 
Successivamente, l'Assemblea ha confermato/per acclamazióne, nella qualità di'Amml* 
nistratore il Dott. Michele Principe (già cooptato dal Consiglio di amministrazione). Infine. 
l'Assemblea stessa, ai sensi degli artt. 2 e 19 del D.P.R. 31 marzo 1975, n. 136, ha conferito 
l'incarico per la revisione e la certificazione dei bilanci sociali alla Prlce Waterhouse s.a.s. 
di Renzo Latini & Co, per il triennio 1982-1983-1984, determinando il relativo corrispettivo. 
Il Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
della Società l'ing. Ottorino Beltrami e Vice Presidenti il dott. Paolo Benzoni e II prof. Ing. 
Carlo Mussa Ivaldi Vercelli. Amministratori Delegati sono il dott. Paolo Benzoni e il dott. 
Giuseppe Casetta. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1980 (E I N C R E M E N T I RISPETTO A L 1979) 

INVESTIMENTI 
(miliardi di lire) 

ABBONATI 

APPARECCHI 

DENSITÀ' TELEFONICA 
(apparecchi x 100 abitanti) 

NUMERI DI CENTRALE 

SI: 

RETI URBANE 
E SETTORIALI 
(Km circuito) 

RETE INTERURBANA 
(Km circuito) 

ITALIA 

1.951,4 

845.204 
( + 6,9%) 

1.184.733 
( + 6,5%) 

33,7 

781.833 
( + 5,8%) 

3.792.520 
( + 7,2%) 

1.311.977 
(+6,3%) 

di cui nel MEZZOGIORNO 

554,8 

250.269 
(+7,7%) 

319.415 
(+7,1%) 

22,2 

217.838 
(+5,9%) 

1.156.550 
(+7,5%) 

857.702 
.(+10,9%) 

TRAFFICO EXTRAURBANO 
i S ^ v ] ^ (milioni di comunicazioni) 
• ^ i ^ - 1 di cui In teleselezione 

ABBONATI COLLEGATI 
al 31 dicembre 1980 

APPARECCHI IN SERVIZIO 
al 31 dicembre 1980 

3.275 ( + 5,9%) 

3.266 (+5,9%) 

13.016.757 

19.277.025 

813 (+5,8%) 

811 (+5,8%) 

3.506.496 

•4.801,042 

Brava! 

cosf.soloRn< 
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Sarà la prova contro il tempo a stabilire il vincitore del Giro d'Italia che si conclude oggi a Verona 

Battaglili o Saronni? La parola alla «crono» 
Nel gran volatone ad Arzignano 
Gavazzi beffa Saronni e Moser 

Il velocista della Magniflex ha ripetuto la volata della « Sanremo '79 » - Moser ha inutilmente con
trastato il suo rivale, che ha guadagnato 20" di abbuono - Ora è secondo a 39" dalla maglia rosa 

Nostro servizio 
ARZIGNANO — Pierino Ca-
vazzi torna alla vittoria guiz
zando sulla fettuccia di Arzi
gnano e in un certo senso si 
ripete la volata della Milano-
Sanremo di due anni fa. 
quando Gavazzi sbucò dalla 
ruota di Moser e Saronni do
vette accontentarsi del secon
do posto. Anche ieri Beppe 
è giunto alle spalle di Ga
vazzi e pur mugugnando, pur 
accusando Moser di scorret
tezze, 11 capitano della Gis 
migliora la sua classifica su
perando Prim e portandosi a 
ridosso di Battaglin. Poteva 
andar meglio per Saronni. 
ma tutto considerato non è 
andata male poiché conqui
stando un abbuono di 20" 
egli aumenta le sue speran
ze nel « match » a cronome
tro che oggi proclamej-à il 
vincitore del sessantaquattre-
simo Giro d'Italia. E con una 
situazione del genere potete 
Immaginare lo stato di « su
spense » che aleggia nella ca
rovana. 

In quanto alla volata di Ar
zignano, nulla di scandaloso, 
come ha immediatamente 
sottolineato il francese Jean 
Court, presidente del colle
gio giudicante. Certo, Moser 
non ha agito da perfetto gen

tiluomo. ma ne abbiamo vi
ste di peggio, e poi chi è al 
comando di uno sprint per 
regolamento può impostare 
la rotta che più ritiene adat
ta al suo «forcing» purché 
non danneggi visibilmente V 
avversario. E per il suo com
portamento Francesco non è 
da applaudire, ma nemmeno 
da processare. 

Il Giro è prossimo all'ulti
ma pagina di un romanzo 
ancora misterioso, alle ulti
me righe di una storia palpi
tante perché legata al filo 
della massima incertezza, e 
sarà la cronometro di oggi, 
sarà la prova individuale da 
Soave a Verona a chiudere 
il discorso. La gara misura 
43 chilometri, lo specialista 
più quotato è il norvegese 
Knudsen, e anche Moser pun
ta al successo, ma l'attesa 
generale è per Battaglin. per 
Saronni, per Prim, per un 
terzetto che giocherà tutto, 
proprio tutto nella battaglia 
contro il tempo. Questa cro
nometro che deciderà il Giro, 
è un'avventura con mille con
torni e mille interrogativi, e 
quasi un dramma, e speria
mo che tutto proceda per il 
meglio. 

E ieri? Com'è andata esat
tamente ieri da Auronzo ad 
Arzignano? Ecco, diciamo pu

re che già nella piazzetta del 
raduno gli animi erano ecci
tati. Circolavano voci di be
ghe. di accordi e di tradimen
ti in un quadro dove ognuno 
cercava di tirare acqua al 
proprio mulino. Pomo della 
discordia, ovviamente, il suc
cesso di tappa nonché il mi
raggio degli abbuoni, e men
tre il cielo lacrima si monta 
in bicicletta con molte vel. 
leità e molto nervosismo. Il 
più citato, nelle fasi d'aper
tura, è Aliverti che milita in 
una squadra (la Hoonved 
Bottecchia) presieduta da Er
minio Dall'Oglio. un perso
naggio noto nell'ambiente 
perché nemico delle alleanze 
e sostenitore di un ciclismo 
aperto alle novità, cioè piì: 
pulito e più genuino. 

Aliverti tenta a ripetizione 
e pure Torelli. Morandi e 
Maestrelll fanno scintille In 
un gruppo teso come un ela
stico. Siamo sul filo del cin
quanta orari, siamo a Feltre 
con Mantovani, Argentili, 
Santimaria, Borgognoni ed 
altri sette accreditati di 53" e 
il gruppo impiega un bel po' 
per mettere a tacere i ribelli. 
C'è molto lavoro, insomma, 
per gli scudieri di Saronni 
che hanno il compito di spe
gnere i bollori di questo e di 
quello, che danno la caccia 

Dopo le pronosticate vittorie di New York 

Per La Rocca e Oliva 
troppo facili consensi 

I due pugili 
hanno 
dimostrato 
di non essere 
ancora maturi 
per i grandi 
combattimenti 
I loro avversari 
sono apparsi 
deboli 
ed inesperti 

Le ridicole esaltazioni per 
l primi esamini americani 
di Nino La Rocca e soprat
tutto di Patrizio Oliva, fan
no torto ed umiliano tanti 
nostri campioni, e non cam
pioni, che nel passato si 
batterono ferocemente nel 
«Garden» di New York, a 
Chicago, a Boston, in Cali
fornia, ovunque, senza ave
re alle spalle santi protet
tori e la spinta di una stam
pa chiassosa e bombardaro-
la come l'attuale, purtroppo 
spesso incompetente quindi 
negativa. E tutto per ven
dere qualche copia in più 
di giornale. Cleto Locatelli 
e Vittorio Venturi, Oddone 
Piazza e Leone Efrati, Vit
torio Tamagnini e il povero 
Enrico Bertela uscito in ba
rella dal ring di Buffalo. 
dopo la disperata battaglia 
con Lee Orna, sfidante mon
diale di Ezzard Charles, de
vono rivoltarsi indignati 
nelle loro tombe. Invece i 
superstiti, Aldo Spoldi e Sa
verio Turiello, Enrico Ven
turi. Enzo Fiermonte. Gio
vanni Manca e in particola
re Michele Palermo (alias 
Kid Frattini) - mormorano 
sicuramente parole sarcasti
che fuori dai denti, n rude 
Michele Palermo che rimase 
venti anni nelle corde (dal 
luglio 1931 al settembre 51), 
peso welters nato a S. Mar
co Evangelista, quindi quasi 
paesano di Oliva, quando 
si trovò negli « States » non 
gli diedero un novizio sen
za domani, come quel Geor
ge Burton di Baltimora, 
bensì dovette pestarsi con 
« fighters » duri, esperti, im

placabili. • ambiziosi quali 
erano Cocoa ,Kid, il cana
dese Sonny Jones e il gran
de Holman Williams uno 
dei maestri di Joe Louis. E 
per l'intrepido Mlchelone 
neppure esisteva la remota 
speranza di poter arrivare 
al campionato del mondo 
delle «147 libbre» che, in 
quel periodo, passò dal pic
chiatore Jimmy Me Larnin 
all'artista Barney, Ross, al 
dinamico Henry Armstrong 
detentore anche delle «cin
ture» dei piuma e dei leg
geri, l'unico a riuscirvi. Eb
bene i frequenti trionfi del 
nostri pugili negli Stati Uni
ti, mai ebbero il risalto pa
rolaio delle mini-vittorie, 
del resto pronosticatissime, 
data la cautela di Rodolfo 
Sabbatino e del manager 
Rocco Agostino nella ricer
ca dei « test » più adatti, di 
quelle ottenute dal tecnico 
Patrizio Oliva e dallo spet
tacolare Nino La Rocca. 

Patrizio Oliva si è trovato 
davanti George Burton, un 
« 140 libbre » bianco profes
sionista da qualche mese, 
un boxer dallo stile fronta
le e rozzo, assolutamente 
mediocre, che ha perso qua
si tutti I rounds meno il se
condo a voler essere largo 
di manica. Quindi la vitto
ria di Oliva, che per l'occa
sione pesava 143 libbre e un 
quarto, perciò faceva il wel
ters, è stata chiara nel pun
teggio, ma meno sostanzio
sa nelle impressioni dell'os
servatore pacato e obietti
vo. Impreciso e teso all'ini
zio, il napoletano è poi riu
scito a trovare le misure 

giuste per l'inoffensivo e 
monotono Burton, riuscen-
do a mettere a segno qual
che buon colpo di sinistro e 
destro. Poca cosa, ad ogni 
modo, se pensiamo che 

- Floyd Patterson • avrebbe 
pronosticato Patrizio Oliva 
campione del mondo nel gi
ro di due anni. Evidente
mente l'antico asso dei mas
simi è una persona molto 
gentile oppure sottovaluta 
Sugar Léonard, Thomas 
Hears, Wilfred Benltez. Pi
pino Cuevas. Roberto Du-
ran, Randy Shields e Pete 
Ranzany. Costoro rappre
sentano anche il traguardo 
di Nino La Rocca, che in 
Milton Pete Seward, il co
lorato dell'Ohio, ha trovato 
un competitore assai più 
scorbutico e forte ed esper
to di George Burton. Tut
tavia Nino La Rocca ha vin
to quasi tutti i rounds (me
no il terzo e il sesto), il 
combattimento è stato ben 
più interessante, deve esse
re piaciuto agli americani. 
Dimenticate le solite fan
tasie dal secondo assalto in 
poi. Nino ha presentato col
pi veloci, riflessi fulminei, 
« souplesse » e varietà di ge
sti. Però non sembra anco
ra pronto per i campioni. 
Ha bisogno di molto lavoro, 
In Europa e In America, in
somma pure lui, al pari di 
Oliva, necessita di tempo 
per maturare. 

Giuseppe Signori 
Nella foto In alto: Patrizio 
Oliva 

anche a Wolfer, Bertacco, 
Torelli, Favero, Harranz e 
Mutter, in fuga con 2'40" 
nell'abitato di Bassano del 
Grappa. 
Il sestetto di Torelli Insiste, 
ma viene imprigionato a die
ci chilometri dalla conclusio
ne. Subito dopo vorrebbero 
squagliarsela Pars&nl, Dal 
Pian e Andreetta, Segersall e 
Baronchelli, e ancora una 
volta gli uomini della Gis 
parano 11 colpo. E' un vola
tone con Moser al riparo 
di Masciarelli e con Saronni 
nella scia di Praccaro, è una 
disputa ai ferri corti fra i 
due grandi nemici del cicli
smo italiano. Moser prende 
la testa piegando a destra, 
Saronni cerca di passare, ma 
Francesco lo chiude verso le 
transenne, poi il trentino è 
al centro e Saronni è impe
gnato nel sorpasso. Moser 
converge nuovamente in dire
zione del rivale, lo sfiora, lo 
tocca e intanto ecco sbucare 
in extremis Gavazzi, ecco 
Pierino vincente. 

Saronni ottiene la seconda 
moneta e riduce il distacco 
che lo separa da Battaglin: 
ora fra i due c'è uno spazio 
di 39". e oggi una crono da 
batticuore. 

Gino Sala 

G A V A Z Z I brucia sul t raguardo S A R O N N I e M O S E R 

©. COLNAGO 
la bici dei campioni 

Per il campionato di « B » si inizia il conto alla rovescia 

Lazio-Cesena: 
c'è in palio una 
fetta di serie A 

Per i biancazzurri di Castagner, oggi in campo in formazione 
inedita, si tratta di una partita decisiva, che devono per forza 
vincere - li Genoa, altra candidata, riceve a Marassi il Catania 

L'ordine d'arrivo 
1) GAVAZZI (Magniflex) 4 or* 

1 3 ' 2 2 " (abb. 3 0 " ) , alla media 
oraria di km. 46,286; 2) Saron
ni (Gis) s.t. (abb. 2 0 " ) ; 3) Mo-
ter (Famcudne) s.t. (abb. 1 0 " ) ; 
4 ) Mantovani, 5) Schepmans (Bel
gio) , 6) Vigoroux (Bel); 7) Mo
randi, 8 ) Martinelli, 9 ) Vanden-
brande (Bel), 10) Rosola), 11) 
Ghibaudo, 12) Schmutz (Svi), 13) 
Thurau (RFT) , 14) Antonini, 15) 
Trevorow (Aus), 16) Macca)!, 17) 
Argentiti, 18) VVampers (Bel), 19) 
ChoT.» (Spa), 20) Bolle (Svi), 

I tutti con il tempo di Gavazzi. 

La classifica generale 
1) BATTAGLIN (Inoxpran) 103 

ora 57 '32"; 2 ) Saronni (Gis) • 
39" ; 3 ) Prim (Bianchi) a 5 0 " ; 
4 ) Fuehs (Svi) a I ' 1 0 " ; 5) Con. 
tini a 1'44"; 6) Visentin! a 5>22"; 
7) Vandi a 6 '13"; 8 ) Breu (Svi) 
a 6*53"; 9) Claudio Bortolotto a 
7 '18"; 10) Baronchelli a 8 '43"; 
11) Natale a 10 '2"; 12) Seccia 
a 10 '48"; 13) Faraca a 1 V 4 2 " ; 
14) Thurau (RFT) a 17 '19"; 15) 
D'Alonzo a 20 '6" ; 16) Chozas 
(Spa) a 20 '58"; 17) Lienhard 
(Svi) a 23*13"; 18) Pozzi a 23 
primi e 19" ; 19) Marcussen (Dan) 
a 24 '9" ; 20) Loro a 25 '20" . 

Gli italiani difendono la Coppa Europa 

Gli atleti dell' Iveco 
in difficoltà a Belgrado 

Lo squadrone 
che ha vìnto » 
le ultime 
due edizioni della 
manifestazione è 
soltanto un -
vecchio ricordo 
Ora è composto 
esclusivamente 
da atleti-
lavoratori 

• Dal nostro inviato 
BELGRADO — Attorno al-
l'Iveco — che è poi Fiat e 
come tale immersa nei pro
blemi — c'è un bel dibat
tito. Bello e malinconico. 
Per introdurlo è necessario 
proporre 'il panorama so
ciale della squadra, impe
gnata coraggiosamente e 
duramente in una proble
matica edizione della Cop
pa dei campoini.di atletica 
leggera. Il panorama dice 
che dei trenta atleti impe
gnati sulla pista e sulle pe
dane dello stadio Crvena 
Zvezda « SteUarossa » di 
Belgrado la « città bianca », 
quattordici sono studenti. 
otto impiegati Fiat, cinque 
operai Fìat, due insegnanti. 
Uno, infine, si è appena lau
reato . in biologia. Uno dei 
trenta è Oscar Baise che 
è anche uno dei ventitremi
la in cassa integrazione dal 
novembre scorso. .,. • .,* -

Gli studenti cercano di 
conciliare lo sport e lo stu
dio. Gli impiegati e gli ope
rai devono ingegnarsi a con
ciliare U lavoro e Vallena-
mento. Dopo otto ore di 
scrivania o di fonderia alle 
77,30 staccano e raggiungo
no il campo déWaUenamen-
to. Aggiungono quindi la
voro a lavoro. Tra tecnici 
e dirigenti deWIveco vi è 
una frattura netta: i primi 
dicono che ormai la squadra 
campione d'Europa nel 79 
a Lisbona e l'anno scorso 
a Madrid è un club di do
polavoristi. E la parola det
ta non ha nessun signifi
cato spregiativo: vuol signi
ficare esattamente quel che 

significa. I tecnici sono il 
filtro degli atleti, che si la
mentano che dicono che do
po otto ore di fonderia è 
impossibile fare atletica a 
livello decente. I dirìgenti 
sono invece, il filtro della 
azienda che dice come sia 
impossibile davanti alla 
realtà di sessantamila ope
rai in cassa integrazione, 
concedere privilegi. Che poi 
sarebbero permessi e agevo
lazioni. Oggi infatti gli at
leti per partecipare alle ga
re sono costretti a consu
mare le feste. Prendiamo il 
caso di Pino Buttari. E* sta
to da poco assunto in una 
banca a Latina. Non osa 
chiedere permesst E ncn è 
venuto a Belgrado perchè 
il suo datore di lavoro gli 
ha chiesto di partecipare al 
campionati italiani inter-
bancari. L'immagine che in
teressa alla banca — e che 
pure è una immagine spor
tiva — non coincide quindi 
con le necessità déll'Iveco. 

Eppure questa squadra, 
che riflette assai bene il 
panorama della vita italia
na, si batte con un coraggio 
straordinario. Giuseppe Caio, 
per esempio, che è il più-
giovane del club ha fatto 
il secondo posto nella pri
ma serie del salto triplo con 
14.48, che per uno junior 
non è niente male. Giovani 
e anziani sono accomunati 
dal mugugno per la dura 
vita e dal coraggio 

Intanto anche la coppa si 
trasforma: tredici paesi que
st'anno, forse ventiquattro 
ranno prossimo. NeU'82 la 
coppa cambierà formula e 
sarà suddivisa in tre grup

pi: a, b • 0 e, copiando la 
struttura del campionato 
italiano di società, del cam

pionato mondiale hockey su 
ghiaccio e della vecchia Cop 
pa Europa di nuoto. La for
mula sarà retta da un mec
canismo di promozione e di 

'retrocessione da un gruppo 
'all'altro. La coppa si.evolve 
nonostante i problemi dél
l'Iveco. E se diventerà più 
bella — e lo diventerà — t 
ragazzi che si sono battuti 
per vincerla o comunque per 
ben figurare potranno dire 
di averla aiutata „, 

La prima giornata, non 
molto felice per la squadra , 
torinese (è al quinto posto), ' 
si è conclusa con fi Dukla 
di Praga in testa davanti 
ai padroni di casa della 
Stella Rossa. Da notare U 
5,50 neWasta del francese ' 
Michel BeUot, a S0T77 del 
portoghese José Carnaio nei . 
400 ostacoli, il 46"55 del
l'inglese Steve Scutt sui 400 
piani. Il sardo Renato De 
Palmas. 42 anni, è incap
pato in una terribile crisi 
nei diecimila e non è riu
scito a concludere la pro
va. Si è fermato a metà 
gara comprimendosi il fe
gato, si è preso la testa fra 
le mani, come per scrollarsi 
di dosso U dolore, ma non 
ce Vha fatta. Il veterano 
sardo è campione mondiale 
di maratona per la catego
ria degli ultraquarantenni. 

Remo Musumeci 
Nella foto in alto: Pino 
Buttari 

Praga, una dura lezione che può anche giovarci 
Dal nostro inviato 

M A G A — Europei finiti e Italia 
di nuovo quinta come due anni fa 
• Torino. URSS, di contro, salda
mente «ulta sul trono continen
tale, gnarda caso ancora come a 
Torino. Davanti agli azzurri non c'è 
più Israele — agli Europei di casa 
nostra ottenne una clamorosa piaz
za d'onore — che anzi è l'unica 
delle squadre nobili a essere rima
sta alle loro spalle. Ma si è inse
rita la Spagna, che fino all'ultimo 
è rimasta In lizza per una medaglia 
(nel 79 era giunta soltanto sasta). 
La classiliche a confronto sono un 
amare risveglio per tutto l'ambien
ta azzurro. L'Italia, dopo l'argento 
alfa Olimpiadi di Mosca, si sen
tiva ambasciatrice cestistica dagli 
USA nel vecchio continente. Sull' 
onda di quel risultato ai ara con

clusa la lunga querelle sul « dop
pio straniero »: chi da anni soste
neva che due stranieri In squadra 
Insegnavano il grande basket al 
giovani di casa nostra, ebbe e * 
fortissimo argomento In più • il 
compromesso fa raggiunto sella 
base di un eamento delle forma-
rioni (cha passeranno a 32 in sa
rie A) a il mantenimento della 
« legione americana ». 

Poi si è partiti per Praga con 
la convinzione assoluta di andar* 
a suonarle a tutti: si ricordavano 
la due partite con gli Ali Stara e 
si dicava che, se gli italiani arano 
capaci di non sfigurare contro I 
fuori classa di oltre oceano, con 
le squadre europee avrebbero do
vuto dilagare. Arrivati a Praga, in
vece, si sono scoperto un secco di 
novità Impreviste. Per esempi* che 

la altre squadra (non solo la gran
dissime URSS e Jugoslavia, ma an
eti* la Cecoslovacchia, la Spagna, 
la Polonia) avevano rotta qualche 
tiraloro di vaglia, quel tipo di gio
catori ette non hanno paura dì ri
schiaro nel momento caldo, con 
sufficiente personalità per trovar* 
due ponti incisivi anche all'ultimo 
secondo. Oppure eh* I pivot di al
tri Psesl sanno combatter* dura
mente i rimbalzi a play passare la 
palla anche I loro modelli non 
sono Spencer Haywood • Mike 
D'Antoni. 

I col leghi stranieri orano allibiti 
dalla mancanza di nerbo dalla squa
dra azzurra « ci domandavano per
eti* I* cose andassero c*al snaie. 
A parte I problemi di forma (cha 
certamente hanno Inciso) la rispo
sta cha veniva alia menta era «na 

\ 
sola: tolti t e grandi vecchi », 
troppi nazionali sono abituati a 
non esser* del leader nella pro
pria squadra, ad affidarsi ad una 
magica mano americana nel mo
mento del bisogno. Cosi si è visto 
giocare uomini come Ferracini a 
Vecchiato, abituati a combattere a 
a essere utili atta squadra, ma non 
certo a diventar* protagonisti ( • 
infatti non guardano m a f i l cane
stro). Insomma, il risveglio è du
ro, ma potrà anch* trattar* a* se 
ne vorranno trarr* degli Inaogna-
mentl. I l più chiaro e eeeotei non 
bastano alcuni r**ri class* USA 
per trasformar* la amerfca»M il 
nostro basket. 

Dotto del nostri, diciamo dogli 
eltri. L'URSS ha mostrato e * au
tentico squadrone. Ha rlvolat* Il 
mlflICF giocate,»* dtl torno*, Valdts 

Valter*, un lettone cha gioca play 
o guardia, capace di prender* In 
pugno la squadra • dotato di sm 
tiro mortifero. Ha uo setter* ali 
formidabile (con Myskln eh* svet
ta sa rutti) . Le manca forse un 
grandissimo pivot, visto che Tka-
chenko appare gi i in p.-eboia di
scendente e Belostennvi continua 
non voler € esploder* ». 

La Iugoslavia è proprio «II* f in* 
del suo ciclo. Ha strappato il se
condo posto con l'immensa class* 
del suol vecchi campioni, ma, die
tro di loro, gli Khego a 1 Vllfan 
promettono solo bello co**, non 
mlrabiglle. La più bella eoi pi eoa è 
stata forse la Cecoslovacchia» al 
ara detto cha aveva un basket vec
chissimo, invece ha mostrato un* 
squadra forte, con un pacchetto 
di lunghi da far* invidia all'URSS. 

Peccato cha « dietro » lo manchi 
un giocatore rapar* di raccoglier* 
l'erediti del vecchio Brabenec, che 
par* sia In partenza por I lìdi 
(la ricche offerte) del basket ita
liano. 

Infine, la Spagna, continua « •*-
aera una buona squadra che ha nel 
cuor* • nella grinta la sua arma 
miglior* (è stata l'unica • far tra
mar* l'URSS. Di quelli dietro Israe
le ha deluso parecchio, mentro ap
pare In crescita la Polonia che pro
babilmente sari In grado di Inse
rirsi in fretta nell'elite continen
tale. L'arrlvadercl è • Nantes nel-
1*33 • speriamo cha dalla lezione 
di Prag* l'Halle sappia trarre «Il 
Insegnamenti per far In Francia ama 
figura miglior*. 

Fabio de Felici 

ROMA — Per il campiona
to di serie B s'inizia oggi il 
conto alla rovescia. Ancora 
270', salvo eventuali code, 
per definire i giochi. Per 
la promozione in serie A e 
la retrocessione in serie B. 
tutto o quasi è ancora in 
ballo. 

Tutte le attenzioni della 
diciassettesima giornata di 
ritorno sono accentrate sul
la «pelouse» dello stadio 
Olimpico. Di fronte Lazio e 
Cesena, cioè a dire la secon
da e la terza in classifica. Per 
entrambe è in palio una fetta 
di serie A. Da una parte 
c'è la Lazio, alla ricerca di
sperata di una vittoria, ne
cessaria non " solo per difen
dere la terza poltrona, per 
il momento divisa con il Ge
noa, ma anche per tentare 
di riagganciare la formazione 
romagnola, avanti in classi
fica di due punti. Dall'altra 
c'è il Cesena, che dopo aver 
condotto un campionato e-
semplare. rivelandosi la più 
bella ed inaspettata sorpre
sa del torneo, rischia in que
ste ultime battute finali di 
vedersi risucchiata dalle in-
seguitrici, con tutte le con
seguenze che ne potrebbero 
scaturire. 

Insomma ancora una vol
ta l'Olimpico sarà lo scena
rio di una sfida emozionan
te e carica di tensioni. Al-
i'appuntamento i biancazzur
ri di Ilario Castagner si pre
senteranno con una squadra 
inedita nel suo aspetto tat
tico. Orbata dal giudice spor
tivo di tre importanti pedi
ne come Ferrone. ̂ J»ochesci 
e Grecò, con Spinozzi anco
ra fermo per un'altra do
menica, anche lui per esse
re stato messo dall'avvocato 
Barbe nell'elenco del cattivi 
la settimana precedente e 
con Chiodi, centravanti tito
lare, messo fuori squadra, 
perché sempre più - evane
scente e con le cartucce or
mai annacquate da tempo, il 
tecnico laziale ha tirato fuo
ri dal cilindro, alcune «ma
giche * soluzioni, a Magiche », 
perché con la squadra che 
si ritrova giusto la magia 
a questo punto può aiutarlo. 
Ha cominciato con il ripor
tare Mastropasqua da centro
campista nel ruolo di libero. 
ruolo che già nel passato ha 
saputo ricoprire con buoni 
risultati. Poi con un paio di 
trucchi, si spera indovinati, 
ha ripescato due - giocatori, 
da-tempo messi sotto nafta
lina: Ghedin e Albani. Il 
primo per sostituire Poche: 
sci, come entità e • non co-
me ruolo, l'altro per affidar
gli la maglia di Chiodi, spe
rando che la gioventù, la 
voglia di mettersi in luce (è 
la sua grande occasione per 
crearsi un futuro calcistico 
dignitoso) diano risultati mi
gliori. Terza soluzione: spo
stamento di Citterio in me
diana ed Inserimento di Si-
moni a terzino. -

Dunque una Lazio nuora 
di zecca non solo come uo
mini. E chissà che alla fine 
non sia migliore di quella 
provata e riprovata nel cor
so della stagione. Quanto 
meno creerà del grattacapi 
al tecnico avversario Bagno
li. Una Lazio cosi diventa 
improvvisamente squadra im
prevedibile. Ma giunti a 
questo punto alchimie tatti
che non servono più a nulla. 
Si gioca con la forza della 
disperazione, per centrare un 
traguardo per lungo tempo 
concupito. E il Cesena che a 
dire la verità nelle ultime 
domeniche è apparso affan
nato e un po' stanco, sicura
mente farà la sua partita, 
alla ricerca anche della vit
toria piena. GH attendismi 
possono rivelarsi fatali, so
prattutto perché non c*è 
quasi più tempo per corre
re ai ripari. La serie A di
sta soltanto tre domeniche. 
Per quanto riguarda il Ge
noa. altra seria candidata al
la promozione c'è il tranquil
lo Catania. Il pronostico par
la in suo favore e non po
trebbe essere altrimenti. ' 

In coda, la giornata vede 
quattro delle cinque squadre 
Invischiate nella lotta per 
non retrocedere, giocare in 
casa: Il Vicenza contro il 
Foggia, il Palermo con il Ve
rona, il Varese con la Samp-
doria non più in aria di se
rie A o quasi, il Taranto con 
il Pisa. Solo l'Atalanta va 
fuori a Ferrara contro una 
Spai in disarmo. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 17) 
Beri-Monsei PAIRETTO: Genoa-

Catania: AGNOLI Nt Vkenaa-Fogqiaj 
BALLERINI! Lazio-Ceeenet BARBA
RESCO; Palai ino.Verona» MENE-
GALI] pMcara-Leccei LONGHI) RI-
miai-MIlent PIERI; S**l*Atal*nta: 
D'ELIA» Taranto-Pisa: PRATIi V*-

RRDINU 

Calcio-scandalo: Antognoni contrattacca 

«Pellegrini è 
un mitomane» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo abbiamo trovato davanti allo stadio del 
Campo dì Marte Giancarlo Antognoni, il grande accusato 
da Stefano Pellegrini. Volto emaciato a causa di un attac
co intestinale che lo ha fatto calare di alcuni chili. Ed è an
che per questo che ieri non ha partecipato all'amichevole 
giocata dalla Fiorentina a Castiglion Fiorentino ed anche 
in nazionale, contro la Danimarca, non ha offerto una buo
na prestazione. Era uscito da una visita di controllo da par
te del prof. Bruno Anselmi. uno del medici della Fiorentina. 
Parlare del nuovo « scandalo J>, cioè della presunta telefo
nata a Stefano Pellegrini alla vigilia della partita Fioren
tina-Avellino di due campionati fa è stato facile: « Attendo 
la convttcazione da parte dei magistrati che hanno il compi
to di appurare la verità. Da quanto mi è stato riferito do
vrei essere interrogato la settimana prossima, ma di uffi
ciale non c'è ancora niente». 

Cosa dirai agli inquirenti Ferrone e Miller? 
« Che io questo Stefano Pellegrini non lo conosco. Ho let

to da qualche parte che l'ex attaccante dell'Avellino avreb
be giocato con me nella nazionale juniores. Si tratterebbe 
di un incontro avvenuto una decina di anni fa, ma onesta
mente non mi ricordo di avere giocato con lui. Però potreb
be anche essere vero. Solo che insisterò nel dichiararmi in
nocente per quanto riguarda la presunta telefonata e Sof
ferta di 90 milioni per addomesticare il risultato di Fioren
tina-Avellino, gara che vincemmo per 3 a 0, con due gol 
segnati dal sottoscritto ». 

Pellegrini agli uomini della commissione d'inchiesta ha 
confermato. Ha dichiarato di avere ricevuto una telefonata 
da parte tua mentre si. trovava presso Villaricca, non lon
tano. da .Napoli...Quando ricevette la telefonata era in com
pagnia di due testimoni: il proprietario della villa Mario 
Agliata e un suo amico, Matteo Ciccarelli, tesserato per la 
FIGC. settore dilettanti. Cosa può rispondere a queste af
fermazioni? 

* Pellegrini continua a dire tante sciocchezze. Sicuramen
te siamo alla presenza di un vero e proprio mitomane. Ha 

• un passato poco pulito. Ma a prescindere dalla sentenza 
del calcio-scommesse resta un fatto importante: che io non 

ì ho fatto alcuna telefonata mentre questo Pellegrini per far
si bello nei confronti degli amici ha inventato un personag
gio. Ha fatto capire che dall'altra parte del filo Cero io che 
gli offrivo 90 milioni, per perdere una gara alla quale non 

. prese neppure parte. Non so come possa essere presa per 
oro colato una telefonata. Comunque, dopo che i magistra
ti mi avranno interrogato adirò a vie legali nei confronti 
di tutti coloro che mi hanno presentato per un mascalzone ». 

Loris Ciullini 

Versione confermata dai 
due testi di Pellegrini 

NAPOLI — Mario Agliata, 4S 
anni, costruttore di Villaricca (Na
poli) ed un suo cognato. Matteo 
Ciccarelli. ex calciatore dilettante, 
ancora tesserato con la Federcai-
do. hanno ieri confermato ai due 
magistrati che conducono l'inchie
sta sportiva su Fiorentina-Avellino 
— il dott. Ferrone e il dott. Mil
ler — le versione fornita agli stes
si giudici dall'ex calciatore del
l'Avellino. Stefano Pellegrini. 
Agliata ha detto di aver raccolto 
re telefonata di Antognoni a di 
•ver poi sentito le risposte di Pet-

- legrfni, all'offerta dì 90 milioni 
tetra per « aggiustare > fa per-
t'rta. -

e La persona che telefonò » .— 
ha detto Afiliate — non aveva 

. intonazione né napoletana, né ro
mana « mi parve che easomiejios-
•e si i* voce di Antognoni che ave
vo sentito per televisione >. Agire
te avrebbe comunque riferito che 
l'interlocutore ai era presentato 
come • Giancarlo Antognoni ». I 
magistrati hanno chiesto come An
tognoni potesse conoscere II suo 

numero di telefono: e Lo cone
scono altri calciatori — ha detto 
Agirete — e nella sede dell'Avel
lino sapevano che Pellegrini quel
la sera era da me >. 

Ciccarelli ha confermato le 
affermazioni, aggiungendo che con 
Pellegrini avevano poi commentato 
la telefonata. « La nostre non è 
una testimonianza di comodo — 
ha detto ad un giornalista, Mario 
Agliata — siamo persone rispet
tabili. Sono pronto a querelare di i 
dir* che la nostre è una falsa te-
stirnoniar.ra >. L'interrogatorio del 
due testimoni citati da Stefano Pet-
I cerini è avvenuto nette ville di 
Agliata a Villaricca, pìccolo ©en
tro dell'entroterra napoletane. I 
due magistrati hanno deciso d! 
attingere ulteriormente i tempi del
l'inchiesta. Lunedi alle 19 interro
gheranno a Napoli Antognoni. 
Qualche or* prima sere interroga
to Romolo Croce, l'amico di Pel
legrini, che, con le sue e rivela
zioni » sullo sfogo che il giocatore 
squalificato avrebbe avuto con lui, 
ha doto il via all'inchiesta. 

: Bologna ko nei « supplementari » (2-3) 

Il Torino in finale 
nella Coppa Italia 

TORINO? Terraneo; Volpati. 
Cotto**; Sahredori, Danova. Zec-
carcllri Sala, Poeti (dal 33* s.t. 
•arteeeri ) , Graaiani, Sclosa (dal 
34* s-t- D'Amico). PulicL 

BOLOGNA! Saett i ; Benedetti. 
Ve l i * (dal 15 ' *.«. Zuccheri); Pa
ria» Bachlecfcnor. Seti. Pitegei, Dee-
eeeav Garritane (dal 15* aJL Ma
r i * » , base*. f i N i l a 

ARBITRO: C M S di Rea**. 
MARCATOVI: bea*) af • * , Pe

lici al 2 t * * • ! p i l i * tesapai Bene
detti al 13*, D'Amico al 43* (ri
gore) «ella ricrea a. Nel prime 
tana»* aepplemoaleiei Oraziani ei
r a ' . 

TORINO — I l Torino he pas
sato il turno ed è la prima fina
lista delle Coppa Italia. L'altra fi
nalista uscirà dall'incontro di mar-
tedi all'è Olimpico a tra Roma a 
Juventus. Ha passato II turno vin
cendo contro il Bologna quando 
pia Beasene del suoi tifosi osava 
spanarlo; • 2 ' dalla fine il Bolo
gna conducala per 2 - 1 . Aveva se
gnato il primo gol con Enea* (al 
9 ' ) a aveva pei pareggiato Panel 
con en gran eoi se rovesciata nel
la zona dei « sedici metri >. Al 
3 1 * Benedetti se punizione aveva 
riportate il Bologna In vantaggio. 

A 2* della fina Pilotai, en e* 
granata, commetteva un felle hi 
eroe se Cartone e l'arbitro Ciudi es
cretiva Il rigore. D'Amico entrate 
nel Muoia al peate di Sci*** D M 

falliva la gì aedo occasione. Intzfeve-
ne cesi 1 tempi supplementari eesee-
deai ripetete il 2-2 dell'andata e 
Bi lame. A i r » ' del prime lampe 

del e *•«> » pubblico con en gei di 
'batto a paesani alle e ete-

__ tanto per la sae bellezze, 
per I * sua™ tempestività. 

I l Bologna he le grossa H l iaaee l i 
di aver giocato in • dieci • dal 33 ' 
del s.t„ essendo uscito Colembe, 
quando te dee soetitozioal 
g i i alienate. 

L'Inghilterra 
supera (3-1) 
l'Ungheria 

BUDAPEST — L'Inghilterra fra 
battuto Ieri aera l'Ungheria 3-1 
(1-1) In una partita valevole per 
il greppo quattro europeo della 
faae eliminatoria del campionati 
mondiali di caldo. Reti di Breok-
Ing al 19 ' Ceraba al 44", Brooklng 
al M ' . Keegan al 73* su rigor*. 

Onesta la classifica del grappe 
quattro dopo rincontro di Ieri aèrei 

Inenitterra C 3 1 2 1 1 B 7 
Romania 5 2 2 1 4 3 B 
Ungheria 4 2 1 1 « f 3 
Svizzera 4 1 1 1 1 7 1 

5 1 1 3 4 9 1 
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7/ POUP respinge la linea disgregante dei gruppi conservatori 

A Danzica congresso nei cantieri «Lenin» 
Piena adesione alla linea di rinnovamento 

Fiszbach rieletto con schiacciante maggioranza - Il « Forum di Katowice » — sostenuto dai mass media sovietici — annuncia la sospen
sione della sua attività - Ma è annunciata una riunione nazionale dei gruppi dogmatici - Domani assemblea delle «strutture orizzontali» 

Una martellante 
campagna in Urss 
contro il POUP 

Articolo del « Trud » - Il giornale del 
governo, «Isvestia», definisce «anti
socialista» il regista Andrzej Wajda 
MOSCA — Prosegue sulla stampa sovietica la campa
gna contro le cosiddette e forze antisocialiste * polac
che. Il Trud. giornale dei sindacati, ha pubblicato ieri 
una intervista al segretario generale del sindacato in
ternazionale dei lavoratori delie costruzioni, il finlandese 
Veikko Porkkala, che identifica la crisi polacca come il 
frutto di un « assalto contro i paesi socialisti ». 

La tesi di Porkkala, fatta propria dal giornale dei sin
dacati sovietici, è che «la posta in gioco non è soltanto 
la Folonia, ma l'unità e la forza di tutto il nostro mo
vimento* e la sorte stessa della distensione poiché la 
situazione polacca è sfruttata « dai circoli imperialisti, 
dagli elementi antisocialisti e dalla propaganda borghese 
per screditare il socialismo, creare un clima di isterìa 
militarista e minare la distensione ». 

Sempre ieri sono intervenute sulla questione polacca 
le Isvestia, giornale del governo dell'URSS. Le Isvestia, 
hanno utilizzato, per la verità con un notevole ritardo, 
visto che il festival è terminato il 27 maggio scorso, la 
premiazione a Cannes del film di Andrzej Wajda « L'uomo 
di ferro » per lanciare un nuovo attacco alle cosiddette 
€ forze antisocialiste* polacche di cui il grande regista è 
considerato un esponente di primo piano. 

La giuria di Cannes è accusata di avere conferito 
la palma d'oro «per raQMtni politiche* ad un film « an
tisocialista ». 

e E* possibile affermare con certezza — scrivono infatti 
le Isvestia — che la decisione della giuria è stota una 
azione puramente politica, dato che il film antisocialista 
di Waida, fatto per i bisogni della congiuntura politica, 
ha il carattere speculativo di un prodotto effimero, V 
hanno constatato vari critici autorevoli ». 

Secondo il giornale del governo sovietico questi cri
tici hanno sottolineato che il film è troppo lineare e sem
plicistico. Ma l'attacco più duro agli organizzatori • di 
Cannes viene alla fine, quanto li accusa di avere pre
disposto in anticipo il verdetto. Avevano già program
mato — scrive infatti il giornale — la programmazione 
di un altro «film del dissenso* polacco, nel caso il film 
di Wajda non fosse stato pronto per l'inizio della rassegna. 
« Insomma — concludono le Isvestia — l'operazione era 
stata studiata e predisposta nei minimi particolari, U pre
mio principale era stato assicurato in anticipo a "L'uomo 
di ferro" ». 

Dal nostro inviato 
VAKSAV1A — La conferenza 
di voivodato (congresso pro
vinciale) del POUP di Dan
zica, apertasi sabato nella 
sala dei cantieri navali « Le
nin » dorè lo scorso anno 
vennero firmati i famosi ac
cordi che posero fine allo 
sciopero, è una conferenza 
anomala nell'attuale etimo 
ìiel partito. Le questioni di 
procedura hanno occupato 
pochissimo tempo; primo se
gretario del comitato di voi
vodato è stato confermato 
dall'assemblea, senza con
trasti Tadeusz Fiszbach, 
membro supplente dell'ufficio 
politico. Era l'unico candi
dato e sul suo nome si è 
concentrata la maggioranza 
schiacciante dei voti, quasi 
l'unanimità. 

Nato 46 anni fa in una fa
miglia operaia, Fiszbach oc
cupa la carica dal 1975. Nel
l'ufficio politico è entrato al
l'inizio dello scorso dicem
bre. Cortese, attento e con
trollato, egli in tutti questi 
anni ha saputo conquistarsi 
una sicura popolarità pres
so gli operai. Lo scorso anno 
svolse un ruolo costruttivo 
e indispensabile per la solu
zione politica della vertenza. 
Dopo di allora si è sempre 
pronunciato con coraggio e 
coerenza per il dialogo con 
Solidarnosc e la democratiz
zazione del partito e Lech 
Walesa lo tiene in grande 
stima. 

Al congresso, proseguito 
ieri, sono presenti 414 dele
gati in rappresentanza di 96 
mila iscritti. La direzione del 
partito è rappresentata da 
Mieczyslaw jagielski, mem
bro dell'Ufficio politico e 
firmatario, con Lech Wale
sa, degli accordi del 31 ago
sto. Il rapporto di Fiszbach, 
coerente, aperto, che rifugge 
dalle frasi fatte, si apre ap
punto con un bilancio degli 
ultimi nove mesi, positivo 
per il voivodato che non ha 
più conosciuto conflitti loca
li,-ma negativo a livello na
zionale. 

«Nei nove mesi trascorsi 
— ha detto Fiszbach — l 
cambiamenti nel Paese e nel 
partito sono stati molto me
no numerosi di quanto ci at
tendevamo. Non sono state 
frenate le tendenze e i le-

nomeni di crisi pericolosi per 
la nostra esistenza nazionale. 
Ci mancano una visione com
plessiva e impetuosa dei mu
tamenti necessari e la capa
cità di andare oltre le di
chiarazioni di buona vo
lontà ». 

Dopo aver criticato l'opi
nione « erronea e grossola
na > che il processo di rinno
vamento provoca l'anarchia 
e il mancato rispetto della 
legge, il leader del POUP di 
Danzica ha proseguito. 
« Ogni sistema ha i suoi av
versari e questi sono tanto 
più numerosi quanto meno il 
sistema economico statale é 
capace di soddisfare le esi
genze dei cittadini. Perciò è 
indispensabile creare condi
zioni che limitino il campo 
di attività sociale ed econo
mica degli avversari. Abbia
mo bisogno di un fronte sem
pre più largo di persone di 
buona volontà, di sano ragio
namento. che credono nelle 
grandi possibilità del sistema 
socialista. Non ci necessita
no discordie e ricerca tena
ce di avversari, ma. al con
trario. dobbiamo crearci 
amici ». 

Per quanto riguarda Soli
darnosc, a parere di Fisz
bach € non è fondata la ri
chiesta che il movimento sin
dacale, che è un grande mo
vimento sociale, si estranei 
dalle questioni extra sinda
cali. Siamo convinti che i 

militanti del movimento sin
dacale e la parte responsa
bile della sua direzione non 
vogliono trasformarlo in un 
partito politico e sanno op
porsi a tale orientamento ». 

Di grande interesse la par
te dedicata al partito. « Ab
biamo bisogno — ha detto il 
relatore — di uni unità che 
prenda in considerazione il 
principio della soggettività 
di ogni iscritto e quello del
l'accettazione di un pro
gramma comune e non di 
una uniformità di opinioni e 
di comportamenti. U partito 
può essere forte per l'atti
vità e la coscienza di tutti 
i suoi membri e non per le 
illusioni e anche le giuste ri
flessioni esclusivamente del
la sua direzione. Bisogna 
respingere le affermazioni 
sul frazionismo e sulla man
canza di disciplina quando 
abbiamo a che fare con il 
diritto naturale di ogni uomo 
ad accordarsi con i concit
tadini e con i compagni ». 

Nell'ultima parte del suo 
rapporto, infine, Fiszbach, 
parlando dell'amicizia della 
Polonia con l'URSS e gli al
tri paesi socialisti, ha affer
mato: «Siamo profondamen
te convinti che costituiremo 
l'anello più forte della comu
nità socialista se nel modo 
più rapido e più comoleto 
sapremo creare la pace so
ciale ». 

n gruppo dogmatico e con
servatore, noto come «Fo
rum di partito di Katowice ». 
che tanta ha fatto parlare 
di sé negli ultimi dieci gior
ni e che ha trovato così rapi
di e autorevoli sostegni nei 
paesi vicini, ha intanto dif
fuso un comunicato nel Qua
le annuncia che « rispettan
do il principio del centra
lismo democratico, sino al
l'adozione da parte dell'uf
ficio politico di una posizio
ne univoca rispetto all'ulte
riore attività del Forum ». 
non terrà più sedute. 

Sul significato di questa 
decisione si sono formate 
varie opinioni. La più otti
mistica crede che la vera e 
propria ondata dì repulsione 
a tutti i livelli verso le ri
soluzioni del « Forum » Io 
ha convinto a rientrare, al
meno per il momento, nel
l'ombra. L'opinione più rea
listica afferma invece che i 
promotori del « Forum » han
no già raggiunto il loro 
obiettiva, e cioè quello dì 
dimostrare che all'interno 
del POUP esiste una corren
te che contesta la linea poli
tica dell'attuale direzione e 
si batte per il suo muta
mento. 

L'attività del gruppi con
servatori, comunque, non 
cessa. L'ultimo numero del 
loro settimanale. Rzeczywi-
stosc ha infatti reso noto 

Ieri che il 28 maggio si è 
tenuto alla grande acciaieria 
della capitale « Huta Wars-
zawa* (dove il gruppo na
zionalista e sostanzialmente 
antisemita «Grunwald* go
de di qualche appoggio) il 
secondo « Forum di Varsa
via » che ha adottato un 
documenta nel quale, dopo 
l'affermazione che il POUP 
deve « essere veramente un 
partito operaio ». sì annun
cia la prossima convocazio
ne di un « Forum operaio 
del partito di tutto 11 pae
se ». che dovrebbe racco
gliere la presenza di rap
presentanti delle 205 più 
grandi organizzazioni di fab
brica del POUP, per elabo
rare una posizione comune 
in vista del congresso. Il 
« Club Varsavia 80 » ha già 
dato la sua adesione. 

Sull'altro versante infine, 
domani dovrebbe svolgersi 
il primo incontro nazionale 
delle « strutture orizzontali ». 
cioè di organizzazioni locali 
di partito che vogliono ac
celerare U processo di rin
novamento. L'incontro si ter
rebbe in accordo con la di
rezione del POUP che si 
sarebbe impegnata a inviare 
un suo rappresentante per 
risponder? alle questioni po
ste sul contenuto dei docu
menti eonaressuali. 

Romolo Caccavale 

Preoccupazione in Vaticano 
CITTA* DEL VATICANO -
Nessun comunicato ufficiale 
è stato emesso sull'incontro 
riservato che Giovanni Pao
lo II ha avuto ieri con il 
cardinale Franciszek Ma-
charski e con gli altri ven-

, tidue vescovi.polacchi venu
ti a Roma per prendere par
te oggi a S. Pietro all'assem
blea mondiale dei vescovi per 
celebrare il 1600" anniversa
rio del primo Concilio di Co
stantinopoli. Si è però sa
puto che il Papa si è detto 
allarmato per l'aggravarsi 

della crisi polacca, ma non 
rassegnato. 

Non spetta, naturalmente. 
alla Chiesa risolvere i gra
vi problemi che si sono aper
ti all'interno di «Solidar
nosc» e in seno al POUP. 
E' però, compito della Chie
sa polacca — ha detto — im
pegnare tutta la sua auto
rità morale e religiosa per 
far comprendere, prima di 
tutto ai cattolici ma anche a 
tutti i cittadini, che ormai 
il futuro della Polonia è af
fidato al loro senso di re

sponsabilità ed alla loro ca
pacità di trovare una comu
ne base di intesa al di là 
delle differenze. I gesti in
transigenti o di rottura non 
servono. Ci si rende conto che 
oggi è in giuoco lo stesso pre
stigio della Chiesa che.tan
to si è adoperata sinora per 
far prevalere la ragione ri
spetto ad iniziative avventa
te ed emotive. 

Il compito del cardinale 
Macharski, che ripartirà do
mani mattina per Varsavia, 
non sarà facile. Ma, in quan

to vice presidente della con
ferenza episcopale polacca, 
spetta a lui guidare ora la 
Chiesa polacca sino a che 
non sarà trovato un succes
sore al primate scomparso. 
Molti. pensano che potrebbe 
essere lo stesso Macharski. 
che quando è morto Wyszyn-
ski si è temporaneamente 
trasferito da Cracovia a Var
savia» Molto però dipenderà 
da come egli saprà gestire 
l'attuale situazione. 

Alceste Santini 

SI ACCENTUA LA RIVALITÀ' FRA LE GRANDI POTENZE 
Per l'URSS già fallita 
la missione di Habib 

Gli USA scontano l'ostilità crescente di settori del mondo arabo 
L'intesa con Giordania e Kuwait isola la politica di Camp David 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuove aspre cri
tiche, sulla stampa sovietica. 
all'indirizzo del presidente e-
eiziano Sadat. accusato di a-
vere. ancora una volta, tradi
to la causa araba, incontran
dosi con Begin sul territorio 
occupato da Israele di Sharm 
El Sheik, mentre l'agenzia 
Tass registra con toni allar
mati il rosario dei raìds i-
«raeliani sul Libano. 

Ma il tono dei commenti dì 
osservatori qualificati della 
capitale sovietica, pur im
prontato alla preoccupazione, 
sembra piuttosto orientato a 
aottolineare le difficoltà ame
ricane nella gestione di una 
delle più difficili crisi tra 
quelle che hanno sconvolto il 
Medio Oriente dal 1973 ad og
gi. 

Mosca ha. in effetti, svolto 
In questi ultimi tempi una 
consistente offensiva diploma
tica, ottenendo risultati che 
le hanno consentito di rinsal-
dare i suoi legami con setto
ri importanti del mondo ara
bo, fino ad ottenere — con 
la visita di re Hussein a Mo
sca — un consenso assai este
so alla sua proposta di una 
conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente « con la parte
cipazione di tutte le parti in
teressate, OLP compresa », 
e. — con la visita moscovita 
del ministro degli Esteri del 
Kuwait — la certezza che l'i
solamento della politica di 
Camp David ha ormai rag
giunto il suo apice anche al
l'interno dello schieramento 
arabo più moderato. 

Crisi dei missili? « Un gran 
chiasso creato artificialmente 
da Israele», ci è stato detto 
da fonte qualificata. Un con
tingente libico si trova attual
mente in Libano? « E' noto da 

tempo che i Ubici aiutano at
tivamente U popolo palestine
se ». è stata la risposta, men
tre la TASS riferiva proprio 
ieri la notizia che un contin
gente « simbòlico di truppe sud 
yemenite è stato inptafo in Li
bano per essere afiancato al
la forza siriana di dissuasio
ne. 

e Missili SAM. truppe libi
che — ha insistito il nostro in
terlocutore — sono tutti pre-
tetti, una somma di piccoli 
dettagli critici per cercare o-
ani giorno un nuovo colpevo
le e per distrarre l'opinione 
vubblira dai fatti principali e 
di sostanza*. 

Quali siano questi fatti vie
ne esposto subito dopo con 
nettezza: € L'ivotesi di un Li
bino caoace di difendersi da 
sólo non è realistica. La forza 
siriana è in Libano con l'ac
cordo delle autorità legittime 
del Paese e d'intesa con gli 
altri paesi arabi. A questa Re
cisione si è giunti dopo che 
Israele ha creato i secessioni
sti di ttaddad e ha dato il via 
olle scorribande sul territorio 
dì uno stato sovrano. I SAM 
sono solo una misura per im
pedire ad Israele U totale con
trollo dell'aria. Tutto qui». 

Quello che sta avvenendo in 
Libano è visto da Mosca co
me un corollario «logico» di 
Camp David. La e pace sepa
rata» ha escluso quattro mi
lioni di palestinesi, eli si è 
voluti chiudere in un angolo 
per poi dividerli dai loro al
leati ed annientarli: una so
luzione che, dati i rapporti di 
forza esistenti, è impossìbile. 
Da qui U fallimento di Camp 
David, un fallimento irrever
sibile ». 

Quali sono i margini reali
stici per una soluzione alter
nati VA? ' 

* Difficile dire se ci vorrà 
molto o poco tempo e perfino 
se ci sarà tempo — ci è sta
to risposto — noi pensiamo pe
rò che più si rimanda una s** 
luzione giusta, più colpi subi
rà il Medio Oriente e la stra
tegia americana ». 

Ma. obiettiamo, non potreb
be essere funzionale agli in
teressi americani proprio il 
mantenimento di una situazio
ne di tensione, sia per acuire 
fc* divisioni intwarabe. sia per 
convincere gli europei che è 
indispensabile una tutela a-
mericana sull'intero scacchie
re? 

«AI contrario — ci viene 
risposto — se gli Stati Uniti 
vogliono andare fino in fon
do, sembra più probabile che 
debbano scontare l'ostilità 
progressiva di settori crescen
ti del mondo arabo. Perfino 
in Egitto, nonostante Sadat, 
esistono umori pro-arabi mal
to forti. E' ben vero che I-
sraéle ed Arabia Saudita pos
sono essere tenuti assieme su 
una linea antisovietica, ma se 
la situazione si aggrava, gli 
USA non possono dimentica
re che esistono tra loro mo
tivi di contrasto molto profon
di*. 

E l'Europa? 
« E' un mosaico complesso 

ài posizioni, ma sembra che 
prevalga la diffidenza nei 
confronti della linea america
na sul Medio Oriente. Gli eu
ropei ed il Giappone sono 
quelli che rischiano di più in 
caso di una estensione del con
flitto. Essi sanno bene che sau
diti da un lato, libici ed alge
rini dall'altro, potrebbero, in 
caso di guerra aperta, pren
dere misure molto radicali in 
materia petrolifera». 

Ginlittto Chitia 

Sorpresa in Sìria per i duri 
attacchi USA contro la Libia 

Ma a Damasco e negli ambienti dell'OLP non si nasconde il disagio per le recenti ini
ziative del governo di Tripoli in Libano che rendono più complessa la « crisi dei missili » 

Dal nostro inviato 
DAMASCO - Una delle con
seguenze della « crisi dei mis
sili » e della connessa missio
ne Habib, è stata quella di 
determinare una palese dif
ferenziazione neW atteggia
mento americano verso la Si
ria e verso la Libia. Acco
munate in un primo tempo 
da Haig nelle sue dure di
chiarazioni di condanna — V 
una per il suo stretto legame 
con l'URSS e per U suo «at
tacco ai cristiani del Libano ». 
l'altra come responsabile del 
€ terrorismo e della sovver
sione internazionali» — Da
masco e Tripoli si vedono 
oggi poste su piani nettamen
te diversi. La Siria è dive
nuta, per amore o per forza, 
un interlocutore rispettabile, 
con cui si tratta da pari a 
pari e che ha in mano alcune 
carte importanti da giocare; 
la Libia è invece più che mai 
all'indice e resta bersaglia di 
attacchi che già non sono più 
soltanto cerbali. 

Va detto che molti, avi in 
Medio Oriente, hanno accolto 
con una certa sorpresa la 
violenza e la subitaneità della 
campagna di Reagan contro 
la Libia. Non che le polemi
che fossero mancate in pre
cedenza, ma non ci si aspet
tava che i toni salissero di 
tanto. Si fa osservare fra 
l'altro che ciò è avvenuto pro
prio nel momento in cui Tri
poli non risparmiano le sue 
avances nei confronti di Wa
shington e dava prova (ri
spetto a tempi anche non lon
tani) di una certa «modera
zione ». 

La rivista The Middle East 
ricorda che poco prima della 
decisione americana di chiu
dere l'Ufficio popolare Ubico 
a Washington • di espellere 

il personale libico, Gheddafi 
aveva sollecitato U diparti
mento di Stato a riaprire V 
ambasciata USA a Tripoli, 
chiusa dal maggio 1980; che 
nel febbraio scorso dirigenti 
di cinque compagnie petroli
fere americane (del calibro 
della Exxon. Mobil. Occi
dental, Marathon e Continen
tal) erano stati invitati in Li
bia e si erano sentiti esortare 
dal maggiore JaHoud (U brac
cio destro di Gheddafi) a pre
mere sul loro governo per 
la ripresa delle relazioni; che 
nel suo recente viaggio a Mo
sca Gheddafi ha esplicitamen
te criticato Yintervento sovie
tico in Afghanistan; che in
fine la chiusura della sede 
diplomatica a Washington non 
ha influito finora sulle espor
tazioni di petrolio libico ne
gli USA. 

Tutte queste avances sono 
state ignorate e la Libia è di
venuto uno dei principali ber
sagli della politica reagania-

Rinvìata 
la riunione 

del Comitato 
di vigilanza 
sol Libano 

BEIRUT — La riunione del 
«Comitato di vigilanza» che 
avrebbe dovuto svolgersi Ie
ri per esaminane la crisi li
banese è' stata rinviata. Un 
comunicato ufficiale affer
ma che si terrà probabilmen
te oggi. Fonti del partito fa
langista. dicono Invece che 
si tratta di un rinvio a tem
po indeterminato. 

Il « Comitato di vigilanza » 
per 11 Ubano è composto dal 
ministri degli Esteri di Liba 
no. Sirla, Arabia Saudita t 
Kuwait. 

na di t lotta al terrorismo in
ternazionale» e di confronto 
con l'URSS. Secondo l'ex am
basciatore a Washington, Ali 
Houderi, intervistato da The 
Middle East, si tratta « di una 
decisione non razionale, ma 
emotiva», spiegàbile a suo 
avviso solo con l'esigenza di 
Reagan di «trovare un ca
pro espiatorio». Come che 
sia. la Casa Bianca sembra 
aver imboccato questa strada 
con decisione e sono in molti 
qui a ritenere che le voci di 
complotti contro Gheddafi 
(che punterebbero sia sui suoi 
oppositori libici, per altro og
gi privi di una base nel paese, 
sia su una possibile iniziativa 
deWEgitto, che già nell'esta
te 1977 si lanciò in una breve 
guerra di frontiera contro la 
Libia) non siano soltanto frut
to di fantasie, 

Qui U discorso si innesta 
direttamente sulla crisi at
tuale. E' infatti ormai provato 
che la Libia (legata tra l'al
tro alla Siria da un sia pur 
nominale «patto unitario» e 
partecipe in passato con un 
suo contingente alla «forza 
araba di dissuasione *) ha og
gi una sua diretta presenza 
militare in Libano con vo
lontari e con aiuti bèllici for
niti sia ad alcuni gruppi pa
lestinesi sia ad organizzazioni 
della sinistra libanese. E* /or
se questo uno dei punti \su 
cui Gheddafi si trova più espo
sto. Malgrado i rapporti di 
alleanza m seno al «fronte 
della fermezza* e malgrado 
le pubbliche attestazioni di 
gratitudine, le sue iniziative 
militari in Libano (e la sua 
volontà di mostrarsi punta 
avanzata nella lotta «contro 
l'imperialismo ed il sionismo») 
sembrano aver suscitato — a 
quel che si dice a Beirut — 

un certo malcontento, o co
munque molte riserve, proprio 
nell'OLP e nella Siria. 

L'OLP rimprovererebbe a 
Tripoli di aver instaurato un 
rapporto diretto con gruppi 
palestinesi minoritari, per lo 
più aderenti al Fronte del ri
fiuto (come U gruppo di Ah-
med JibrU), scavalcando la 
stessa OLP e Al Fatah cui in 
precedenza spettava di ge
stire e distribuire le forniture 
militari alla resistenza pale
stinese; la Siria, dal canto 
suo, non vedrebbe di buon oc
chio rinvio dì volontari e di 
armi anche sofisticate, come 
i SAM 9, al di fuori di ogni 
concertazione con le autorità 
militari di Damasco, o con il 
comando della forza araba di 
dissuasione (FAD) in Libano. 
che rischia di vedersi in par
ticolare preso di contropiede 
in un momento particolarmen
te delicato come quello at
tuale. E ha mostrato di saper
ne approfittare U premier 
israeliano Begin. lanciando 
formalmente il raid aereo di 
Damour proprio « contro i mi
litari ed i missili Ubici » e «sfi
dando » così la contraerea si
riana della FAD, a prenderne 
le difese. 

Dove tutto questo potrà ar
rivare è difficile dirlo, com'è 
difficile oggi formulare previ
sioni in questo ginepraio me
diorientale nel quale si mol
tiplicano gli elementi dì ten
sione e di incertezza. XJltimo 
dei quali la notizia (che è 
stata però seccamente smen
tita a Tel Aviv) detta Intro
duzione da parte di Israele 
in territorio libanese, nella 
zona controllata dal maggio
re Haddad, di missili antiae
rei cHawfc» di produzione 
americana, 

Giancarlo Lannuttl 

Criticando le manovre sul dollaro 

Cheysson espone 
al presidente 

Reagan il nuovo 
corso francese 

WASHINGTON - II ministro 
degli esteri francese, Claude 
Cheysson, ha espresso ieri al 
presidente americano Reagan 
la preoccupazione della Fran
cia per gli alti tassi di inte
resse praticati dal governo 
americano e per le ripercus
sioni negative che tale poli
tica ha sulle economie dei 
paesi della CEE. « La discus
sione è andata logicamente 
molto al di là dei tassi di 
interesse — ha spiegato Cheys
son dopo il colloquio con 
Reagan — ma da parte mia 
ho fatto presente che dal 
momento che apparteniamo 
alla stessa alleanza ci sen
tiamo autorizzati ad affron
tare le questioni che hanno 
un impatto diretto sulla no
stra economia e quindi sul
la nostra società». Analoghe 
preoccupazioni aveva recente
mente espresso a Washington 
il cancelliere federale tedesco 
Schmidt e l'insieme della que
stione — che ha già provoca
to gravi ripercussioni sui 
cambi delle monete europee e 
un forte aumento della e fat
tura energetica » europea per 
gli acquisti di petrolio — do
vrà essere esaminata al ver
tice economico di Ottawa, 
previsto per il 19-21 luglio. 
e al quale parteciperanno i 
sette paesi più industrializza
ti dell'Occidente. Sarà in oc
casione di questo vertice che 
avrà luogo il primo incontro 
tra il nuovo presidente fran
cese Francois Mitterrand e 
il presidente americano Ro
nald Reagan. 
" Di ritomo dalla visita ne

gli Stati Uniti, il ministro de
gù' Esteri francese giungerà 
domani mattina a Roma per 
un breve incontro con il mi
nistro degli Esteri italiano 
Colombo. Sarà questa la pri
ma occasione per colloqui 
ufficiali del governo italiano 
con i rappresentanti del nuo
vo governo francese. 

Cheysson riferirà certamen
te al collega italiano sui ri
sultati della suà~visita negli 
Stati Uniti e cercherà di met
tere a punto una strategia 
comune con l'Italia in vista 
del prossimo vertice europeo 
che si svolgerà a Lussembur
go il 29 e 30 giugno e che 
affronterà tra l'altro il pro
blema di una ristrutturazione 
delle spese comunitarie. Al 
termine dei colloqui a Roma 
vi sarà una colazione a Vil
la Madama offerta da Colom
bo e subito dopo il ministro 
francese, ripartirà per Parigi. 

Da Washington intanto si è 
appreso che gli Stati Uniti 
si apprestano a fornire alla 
Cina diversi tipi di arma
menti e dì .materiale milita
re. n problema verrà affron
tato nel corso della visita 
che fl segretario di stato ame
ricano Alexander Haig com
pirà a Pechino nel corso del
la prossima settimana. Finora 
per la Cina vigevano le stes
se restrizioni in tema di for
niture di rilevanza strategi
ca che fl Congresso america
no aveva imposto all'Unione 
Sovietica. Secondo alti funzio
nari del dipartimento di Sta
to americano la visita di 
Haig potrebbe ora «sblocca
re» la situazione e consenti
re la vendita di una ampia 
gamma di attrezzature che 
potrebbero avere un immedia
to utilizzo bellico, quali com
puter. radar ed aerei da tra
sporto. 

Soffermandosi sul significa
to del viaggio di Haig in Ci
na le stesse fonti hanno af
fermato che esso servirà a 
dimostrare pubblicamente l'in
tenzione da parte della am
ministrazione americana di 
migliorare ulteriormente i 
rapporti con la Repubblica 
popolare cinese. «Continuare 
nel processo di normalizzazio
ne con Pechino — hanno ag
giunto le fonti — costituisce 
un imperativo strategico». 

Il generale 
Walters 

ambasciatore 
itinerante 
di Reagan 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha annunciato che il 
generale Vernon Walters, di 
64 anni, già consigliere dei 
tre presidenti americani (Tru-
man, Elsenhower e Nlxon) è 
stato nominato ambasciatore 
itinerante. 

Il generale Walters dal 1972 
al 1976 è stato direttore ag
giunto della CIA. 

Nell'amministrazione Rea. 
gan, il generale WaJters è 
stato uno del consiglieri del 
segretario di Stato Haig per 
il quale ha già compiuto di
verse missioni nell'America 
Latina, nel Salvador ed in 
Argentina. 

Contemporaneamente a 
Mosca la Pravda ha accusa
to 11 generale americano di 
essere una «spia di profes
sione» e di aver organizzato 
in varie parti del mondo una 
serie di colpi di stato di de
stra. 

L'organo ufficiale del 
PCUS, afferma che Walters 
ha viaggiato in vari paesi 
«travestito da diplomatico» 
per organizzare del colpi di 
stato filo-americani: in Iran 
ne! 1953. in Argentina nel 
1954 e in Brasile nel 1964. 
Non solo, ma sarebbe di WaJ
ters la paternità del cosid
detto « piano centauro », usa
to dai generali cileni di Au
gusto Pinochet per rovesciare 
nel 1973 il regime di unità 
popolare del presidente Sal
vador Allende. 

La Pravda, scrive Inoltre 
che l'ultimo in ordine di tem
po del «servigi» resi dal ge
nerale americano al suo go
verno sarebbe stato auello di 
organizzare nel 1976 negli 
Stati Uniti l'assassinio dèi 
leader cileno in esilio Orlan
do Letelìer. * 

Nel Salvador 
violenti 

combattimenti 
sulle pendici del 

Chichontepec 
SAN SALVADOR — Violen
tissimi scontri sono In atto, 
nel piccolo paese oentroame-
ricano, fra le truppe della 
giunta militare-democristia
na e i guerriglieri del Fron
te di liberazione nazionale 
Farabundo Marti. I guerri
glieri sono attestati lungo le 
pendici del vulcano Chichon
tepec. che dista una decina 
di chilometri dalla capitale, 
San Salvador. Nei combatti
menti, che sono iniziati mer
coledì scorso-, almeno cento 
persone avrebbero già perso 
la vita. 

Oltre millecinquecento sol
dati. con l'apporto dell'arti
glieria pesante, di aerei ed 
elicotteri hanno circondato il 
vulcano, iniziando a scalarne 
i fianchi. I guerriglieri atte
stati sul vulcano sono circa 
un migliaio; molti hanno 
scavato trincee addirittura 
sulla sommità, del Chichon
tepec E* questa una delle più 
violente battaglie nel paese 
dall'offensiva scatenata in 
gennaio dalla guerriglia. 

Intanto nella capitale con
tinua «l'attività» dei fami
gerati « squadroni della mor
te», le bande paramilitari 
fasciste che agiscono nella 
più totale Impunità, garanti
ta loro dalla giunta di Duar-
te. Venerdì in diverse stra
de di San Salvador sono sta
ti rinvenuti i corpi di quin
dici persone. La maggior par
te dei cadaveri recava trac
ce di torture. 

Commissione 
dell'ONU 

chiede sanzioni 
al Sudafrica 

CITTA' DEL PANAMA — La 
speciale commissione del
l'ONU per la Namibia ha 
Invitato l'Assemblea generale 
delle Nailon! Unite a colpire 
con sanzioni 11 Sud Africa. 

« La commissione ha stilato 
un programma di a*lo;<é per 
mobilitare la politica, inter-
nasionale verso due obietti
vi supremi: l'incondizionato 
ritiro del Sud Africa dal ter-
ritorio che esso illegalmente 
occupa ed una sollecita indi
pendenza per la Namibia». 
ha spiegato il ministro degli 
catari panamana* Jorge U-
lueca. 

Il documento della commis
sione dell'ONU per la Nami
bia chieda ancha l'annulla
mento di tutti d i accordi 
esistenti tra VONU e Preto
ria t l'embargo sulle armi 

Sciagura 
ferroviaria 
in India: 

forse 100 morti 
NUOVA DELHI — Sette car. 
rozze di un convoglio ferro
viario sono precipitate in un 
fiume in piena nello stato 
indiano del Binar. Nell'inci
dente. avvenuto a circa 1000 
chilometri a sud est di Nuo
va Delhi, si teme abbiano 
perso la vita oltre 100 per-
aone. 

L'agenzia di stampa india
na «PTI» riferisce che i 
eette vagoni sono stati lette
ralmente spazzati via dalla 
forza di una violenta tempe
sta mentre il treno stava at
traversando un ponte sul 
fiume Kust. 

I treni pasaeggerl m India 
mapongono normalmente di 
!• •etture. in grado di tra
sportare 80 persone ciascuna. 
Molto sn?sso n~o il numero 
dei passfggpt. r .. ri. 
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Colloquio con Manuel Bustos 
leader della « Coordinadora » 

Sorpresa per Pinochet : 
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il risveglio 
ei sindacati 

L'importanza di costruire l'unità non su basi ideologiche 
— tra comunisti, socialisti e de — ma nel lavoro pra
tico - La lotta di El Temente - Un importante successo 

SANTIAGO — Minatori di El Teniente durante un'assemblea 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Manuel Bustos è il presi
dente delia Coordinadora 
sindicai, il più forte e più 
unitario sindacato dell'op
posizione cilena. Un'orga
nizzazione che vive, nono
stante arresti, minacce, 
persecuzioni di ogni tipo e 
che ha saputo conquistare 
e difendere un suo spazio 
nel Cile di Pinochet. E' 
un uomo giovane, appas
sionato. Come tutti i mas
simi dirigenti della Coordi
nadora è sotto processo. 
Poche settimane fa è sta
to arrestato insieme al se
gretario. il compagno Ala-
miro Guzman. Nei giorni 
immediatamente preceden
ti il primo maggio è sta
to convocato dal gen. Gor
don, capo della polizia se

greta, in un chiaro inten
to intimidatorio. 
Manuel Bustos è demo

cristiano ed è presidente 
di una organizzazione sin
dacale che conta tra le 
sue file lavoratori e diri
genti di ogni orientamento 
politico e che sta lavo
rando seriamente per ar
rivare all'unità dei sinda
cati cileni dell'opposizione. 
Proprio dell'unità parlo con 
lui nella sede della Coor
dinadora. tra decine di la
voratori che arrivano con
tinuamente in questo uf
ficio il cui indirizzo non si 
trova in nessuna guida. 
- « Credo che il primo mag
gio — dice — abbiamo 
fatto un passo avanti: per 
la prima volta hanno par
lato nella stessa manife
stazione i massimi dirigen- ' 
ti delle quattro più grandi 

organizzazioni sindacali, la 
Coordinadora, la Federa
zione unita dei lavoratori, 
l'Unione democratica dei 
lavoratori e la Confedera
zione degli impiegati pri
vati. Il primo maggio è sta
to un giorno in cui ab
biamo guadagnato posizio
ni. perché si è svolta una 
manifestazione unitaria, 
perché la gente ha avuto 
il coraggio, nonostante tut
to. di partecipare e i ca-
rabineros hanno dovuto, 
alla fine e per la prima 
volta, parlamentare con i 
dirigenti sindacali per ot
tenere che terminasse pa
cificamente la manifesta
zione. E' stata anche la 
prima volta che abbiamo 
parlato nelle assemblee 
dei minatori di El Tenien
te in sciopero e di quelli 
de! Salvador». 

Una politica per dividere il movimento 
Problemi seri di unità nel 

campo sindacale, óltre che 
in quello politico, restano 
ancora in Cile. Tutta la 
politica di Pinochet del re
sto è tesa a dividere e a 
neutralizzare il movimen
to dei lavoratori. Prima 
con la repressione spietata 
che ha provocato la morte. 
l'incarceramento, l'esilio, il 
confino per centinaia e 
centinaia di dirigenti sin
dacali. Poi con la defini
zione e l'applicazione di 
una legge del lavoro che 
ha come primo scopo quel
lo di atomizzare il sinda
cato. ài renderlo del tutto 
inoffensivo. Questo tenta
tivo brutale e diretto si 
accompagna ai un'opera 
più. sottile che tende a far 
passare Videa che il plu
ralismo nel mondo sinda
cale non deve esistere den
tro un'organizzazione uni
taria, ma deve essere in
vece un pluralismo di or
ganizzazioni. Col risultato 
di dividere il movimento 
sindacale. 

Proprio U primo maggio 
ha fatto la sua apparizio
ne ufficiale in campo un 
nuovo sindacato che ha as
sunto U nome di Solidari-

dad e che accoppia ad 
una ridottissima forza nel 
paese, un appoggio inter
no di forze disparate che 
vanno da un settore della 
DC guidato da Carlos Frez, 
ad un gruppo staccatosi dal 
Partito socialista, ad ele
menti del MIR. E che, stra
namente, ha trovato ap
poggi internazionali consi
stenti in settori del sinda
calismo cristiano. 

«Un forte ostacolo — 
aggiunge Manuel Bustos — 
è senza dubbio la pretesa 
di alcuni di costruire l'u
nità sindacale sulla base 
di una identità ideologica. 
Ma questo è solo un mo
do per rallentare o addi
rittura rendere impossibi
le la nostra azione ». La 
Coordinadora è invece già 
ora l'esempio concreto di 
un'organizzazione unitaria, 
nella quale convivono o-
rientamenti politici e ideo
logici molto diversi. < La 
conquista di un futuro mi
gliore per i! nostro paese 
— dice ancora Bustos — 
è responsabilità di tutto il 
popolo cileno. Per questo 
io che sono cristiano la
voro in una organizzazione 

che dà spazio a tutti colo
ro che lavorano per questo 
futuro ». 

La strategia economica 
di assoluto liberismo adot
tata dalla giunta militare 
in questi anni ha dura
mente colpito i lavoratori 
e prodotto cambiamenti 
sostanziali nella struttura 
sociale del paese. Tutto V 
apparato produttivo è stato 
via via smantellato in cam
bio di un'invasione sen
za limiti dei prodotti stra
nieri più diversi. Il capi
tale finanziario ha preso 
rapidamente U sopravven
to, preferendo manovre 
speculative a investimen
ti produttivi. Decine di 
fabbriche hanno chiuso, 
riducendo notevolmente la 
consistenza della classe 
operaia. Molte aziende so
no fallite o si sono tra
sformate in importatrici o 
addirittura in finanziarie. 
Un nuovo gruppo dominan
te si è rapidamente costi
tuito ed affermato attor
no alle banche, alle assi
curazioni, alle finanziarie. 
Anche nei modi esterni di 
vita differisce dalla classe 
dominante del passato. 

Chi sono i «e nuovi ricchi » cileni 
A!'or.io a questi nuoti 

ricchi si è costituita una 
classe media che imita, 
magari a suon di cambiali 
pagabili in tre anni, i lo
ro modi di vita. E" que
sto il nuoro strato sociale 
in cui la dittatura ha cer
cato e trovato un consen
so. Son c'è dubbio che 
in questo senso ha acuto 
successo, ma è un risultato 
costruito sulla repressione 
più dura, su 300 400 mila 
disoccupati, su 220mila per
sone che vivono del cosid
detto lavoro minimo, cioè 
lavorano per i Comuni con 
salari che sono un terzo 
di quelli giudicali minimi 
dallo stesso stato. 

«Questo modello — di
ce Manuel Bustos — com
porta l'emarginazione di 
gran parte del popolo ». 
A El Teniente, una delle 
più grandi miniere di rame 
del mondo, il sistema co
mincia però a scricchiola
re. ÌAingu è stato lo scio
pero per chiedere noferoli 
aumenti salariali. Quando 
sono arrivato in Cile alla 
fine di aprile i pareri era
no unanimi. « E' uno scio
pero voluto da alcuni set
tori del governo, che stanno 
discutendo violentemente 

se privatizzare o no il ra
me. E inoltre sperano di 

•alzare il prezzo sul mer
cato mondiale con la man
canza di produzione», mi 
aveva subito detto un gior
nalista. Ma proprio in quei 
giorni in una grande as
semblea i minatori elesse
ro un « direttivo dello scio
pero » formato in gran
dissima maggioranza da la
voratori di sinistra e la 
lotta cominciò sul serio. 
sfuggendo dalle mani degli 
apprendisti stregoni che V 
avevano provocata. « Si so
no così mescolate due com
ponenti importanti — mi 
dice un compagno che vie
ne da El Teniente — la 
coscienza dei lavoratori. 
della classe operaia in 
senso più stretto e !a ri
bellione dei quadri medio 
alti». Secondo i testimoni 
non si era mai vista arri
vare tanta gente in auto
mobile ad una assemblea 
di El Temente. «Il fatto 
è — spiega ti compagno — 
che in questi ultimi anni 
molti quadri tecnici ed 
amministrativi oltre al sa
lario avevano una lunga 
serie di indennità. Sicco
me il regime spinge al 
consumismo più sfrenato, 

molti di questi lavoratori 
hanno fatto acquisti impe
gnandosi a pagare in due. 
tre anni contando proprio 
su queste indennità. Ma 
ora con la nuova legge de! 
lavoro, scompaiono tutte e 
questi quadri medio alti 
sanno che se la lotta non 
vince, la loro situazione è 
disperata ». 

La lotta di El Teniente 
ha ottenuto un altro risul
tato: ha costretto il sinda 
calista « giallo » Gu'llermo 
.Afedina, grande amico di 
Pinochet e segretario del 
sindacato di zona ad an
nunciare le proprie dimis
sioni. Lo sciopero del Te-
niente ha assunto dunque 
una importanza senza pre
cedenti, dove si è misura
ta la combattività della 
classe operaia dopo otto 
anni di dittatura, la sua 
capacità di unificare nella 
lotta anche quei settori che 
hanno sostenuto il governo 
Pinochet e ora comincia
no ad entrarvi in contrad
dizione, la possibilità con
creta di una unità più va
sta delle organizzazioni sin
dacali e politiche attorno a 
una grande battaglia. 

Giorgio Oldrini 

Ma la DC 
(Dalla prima pagina) 

be salvata: solo aprendosi 
al dialogo e alla competizio
ne in campo aperto non con 
le altre « logge » ma con il 
movimento operaio, con il 
PCI, con altre culture e al
tri protagonisti. 

E* impressionante come 
questo assillo moroteo . sia 
scomparso dai pensieri dei 
suoi allievi ed eredi. Eppu
re essi sanno da dove viene 
questa crisi di regime. San
no che Moro fu ucciso pro
prio per soffocare, sul na
scere una possibile svolta 
democratica. E sanno quale 
responsabilità ricada sulle 
loro spalle per non aver 
avuto il coraggio politico e 
morale di far vivere il dise
gna di Moro senza Moro. 
Galloni — non è possibile 
dimenticarlo — disse nei 
giorni successivi a via Fini 
una cosa grave e inquietan
te- hanno ucciso Moro per-
e' / la DC era andata troppo 
avanti. E In DC tornò indie
tro, pensò di salvarsi avvian
do una furbesca strategia di 
restaurazione 

Quejla fu una scelta tra
gica. che è alla base della 
crisi di oggi. Perché, alla 
prova dei fatti si è visto 
che la restaurazione non po
teva avvenire in un quadro 
limpidamente democratico, 
sia pur moderato. Andava 
troppo contro il senso di 
marcia dei processi profon
di di crescita del Paese. Non 
poteva non creare un con
tinuo intreccio di prevari
cazione e impotenza, di ar
roganza del potere e falli
menti di governi, di meschi
ni compromessi e velleità 

""di comando perfino di tipo 
personale e autoritario. Co
sì tutta una losca Italia è 
stata incoraggiata a venire 
avanti. La guerra di tutt i 
contro tutti si è scatenata. 

Se questa analisi ha un 
senso la conclusione è chia
ra. Questa non è una crisi 
come le altre. Segnerà l'av
venire della democrazia ita
liana. Sarebbe un errore tra
gico se Piccoli. Forlani e 
qualche socialista credesse
ro di poter dominare la si
tuazione attraverso una ri
composizione del sistema di 
potere e dei suoi pezzi « im
pazziti ». Sarebbe grave se 
i dirìgenti della DC non sa-
p0<;Soro elevarsi pila oonsa-
nevolezza d°i rischi che in 
tal modo si fanno correre al
la Repubblica. Sarebbe in
credibile se i dirigenti dei 
partiti suoi alleati non tro
vassero la forza di metter
la dì fronte alle sue respon
sabilità. 

Forlani 
(Dalla prima pagina) 

canto suo a sollecitare un 
a sì'» socialista al ritorno al 
quadripartito, con o scura 1" 
aggiunta liberale. 

Non esiste perciò il proble
ma di un altro incarico, esi
ste solo quello di perdere 
tempo, per trascinarsi al dì là 
del 21 giugno con la crisi 
di go\erno aperta, in lutto o 
in parte. E' eloquente il mo
do con il - quale Forlani ha 
fissato il suo calendario di 
colloqui, diluendo in tre gior
ni ciò che con minimo sforzo 
avrebbe potuto esser contenu
to in una sola giornata. Do
mani pomeriggio egli si in
contrerà prima con la delega
zione socialdemocratica, poi 
con quella de; martedì vedrà 
solo repubblicani e socialisti. 
mentre la mattinala di mer
coledì sarà dedicala ai libe
rali (|>er i quali \ i sono tre 
ipotesi: ripescaggio nel gover
no. presenza nella sola mag
gioranza, oppure a?ten?ionc). 
Il programma sembra fatto 
su misura per arrivare alle 
elezioni amministratile. 

L'articolo di Cra\i, antici
pato ieri dalla segreteria so
cialista, è a suo modo un'in
terpretazione autentica dell* 
incontro di venerdì scorso tra 
la delegazione democristiana e 
quella del Pài . Primo punto: 
in questo momento, secondo 
i socialisii, non ci sarebbe 
alternativa a un governo « For
lani due ». Perche? Craxi si 
spiega co-ì: « Se il parlilo di 
maggioranza retatila, il pre
sidente della Repubblica, so
stanzialmente anche gli altri 
partiti, restano fermi nella 
loro indicazione personale 
(quella dì Forlani - n.d.r.), 
che e politica, è in quest'am
bito che si colloca la ricerca 
realistica di ima soluzione del
la crisi, neWassenza evidente 
e conti alla mano di maggio
ranza parlamentare e politi
che alternative*. In sostanza. 
Craii sostiene che la scelta 
sul nome di Forlani compiu
ta dalla DC con l'avallo dei 
partiti minori, e il sostegno di 
Pertini, restringe le ipotesi di 
formazione del governo a que
sto solo tentativo, che viene 
condotto sulla falsariga del 
quadripartito clamorosamente 
caduto sotto la spinta dell'af
fare PI. 11 PSI si adegua, 
accetta che la crisi ai avvìi 
alla sua conclusione su que
sti binari. Esso però non ha 
avanzato, per tutto il ror»o 
della crisi, una proposta di
versa. 

I«i questione della presiden
za del Consiglio, infatti, non 
è mai stata posta dai sociali
sii — anche se vi sono stale 
da parte loro molte variazio
ni di accenti — nri termini 
di una richiesta politica pre
cida e attuale. L'esigenza di 
un cambiamento della direzio
ne politica, dice ora Craxi — 
ecco il secondo pittilo del suo 

articolo —, resta diffusa e ra-
i dicala, ma non è matura (per 
essa a non si sono affatto riti' 
itile tulle le condizioni poli
tiche necessarie *), mentre 
non c'è chiarezza sulle pro
spettive di questa legislatura.' 
Clic cosa ha dunque da chie
dere il PSI?* Grati afferma 
che vi «ono *olo problemi po
lìtici da porre, e non « cam
biali da richiedere » (la pre
sidenza del Consiglio a sca
denza fissa) né « balletti di 
ministri da orchestrare » (gli 
Esteri o gli Interni, come si 
era detto, quale compendo del 
rcingresso del PSI al gover
no...). 

Forlani prende atto, ma rac
comanda — rome"ha fatto ieri 
parlando a Roma — di rim=d« 
dare l'è impegno di alleanza 
e di governo n dei partili che 
si apprestano a tornare nella 
tuazsiornnza. Sulla P2 il pre-
*5<ìrn!p inciricnlo cont'mi.» a 
d.tr prova di in«enttibi!it.V do
po aver rallentato per mesi 
l'opera ili arrcrtnnirnlo della 
verità. rgM ninmi»!'** ora la 
necpssilà dì a r'>miune ranì-
{lnmcnte i> 1" di*!ors;ìiii»ì pm»r-
KP con l'<t affare ». ma polo 
mÌ77a contro « ogni fornii dì 
ir iicnllnezin *. \ die rosa sì 
riferiti-C? Sinnio arrivati al 
punto di veder bollito roti pa
role rome quelle rhì preten
de pulÌ7Ìa al più pre=lo? 

\ Forlnni i rrnubbli^nnì 
hanno inviato una lelleri. an
che per chiedere provvedimen
ti draMiri per la P2. 

Intanto Piccoli ammonire 
clic la DC non vuole *olu/io-
ni <t precarie o provvisorie ». 
Vuole, cioè, un quadripartito 
come quello entrato in rrUi, 
magari con l'aggiunta del l'I.T. 
Nel sostenere questa tesi, il 
segretario democristiano ha 
avuto il coraggio di polemizza
re con i comunisti: il PCI po
ne ìn modo deciso la que
stione morale, e Piccoli contì
nua a identificare le sorti del 
proprio partito con quelle del
la democrazia italiana, dicen
do che «t i/ PCI è una forza 
di attacco al sistema democra
tico nella sua globalità ». Si 
tratta, come è evidente, di 
una vergoanosa di-torsione 
della verità. Ma «ì tratta an
che di una prova di smarri
mento: a questo è ridotto 
adesso il eruppe» dirigente de. 

Napoli 
(Dalla prima pagina) 

tri tirano fuori un registratore 
e cominciano un interrogatorio. 
che dura più di 50 minuti. Più 
che di un interrogatorio in 
realtà si tratta della ripeti
zione di tutti gli slogan già 
usati nel caso Cirillo: è vero 
che volete « deportare » la 
gente? Quando avviate le re
quisizioni? Il capo, più di 30 

anni, ha un accento emilia
no. Gli altri due — che dimo
strano meno di trent'anni — 
parlano napoletano, sia pure 
con inflessioni diverse: uno 
sembra più cittadino, l'altro 
no. Sono a viso completamen
te scoperto, ' probabilmente 
fanno addirittura manovra con 
l'auto davanti a un gruppo di 
carabinieri che presidia un 
deposito di containers poco 
distante. 
' Nessuno si accorge di nul
la. I brigatisti provano anche 
a • fotografare Stola con una 
Polaroid all'interno dell'auto. 
Ma non c'è spazio sufficien
te. Allora rimettono in moto. 
si spoetano su uno spiazzale. 
nascosto da un pala tone di 
dieci piani, che su quella fac
ciata non ha finestre, fanno 
scendere Siola, lo fotografano 
con il •ÌOVÌO cartello al collo. 
< E voi — «-acconta il compa
gno Alfredo Profeta — hanno 
fatto m-er.^pfo anche noi dal
l'auto «* <;'. h.v.wa fatto sten-
d e e po'- icr- • Pioveva a di
rotto. 'a «t«-ida era ridotta a 
un pantano ». 

Si sente il primo colpo, la 
pistola è una calibro f). T! 
pi-o^ttile raggiunge l'assesso
re comunista alle gambe, ma 
Siola non cade. Gli sparano 
un secondo colpo. Uberto è a 
terra e il brigatista gli sca
rica allora — nelle gambe — 
altri Ire colni di nistnla. T 
compagni sono annichiliti, non 
così i brigatisti che s'impos
sessano dell'Alfasud e prima 
di fuggire raccomandano ad
dirittura di chiamare subito 
una ambulanza. « altrimenti 
quello lì muore di-ssanguato ». 

Il compagno Siola. subito 
soccorso, viene portato quin
di al II Policlinico, dove ac
corrono immediatamente il 
compagno Valenzi. gli ammi
nistratori di Napoli, i dirigen
ti comunisti. La gente è tan
ta e i sanitari devono pre
gare tutti di allontanarsi, per 
poter curare il ferito, che è 
stato raggiunto da tre colpi, 
di cui uno è stato trattenuto. 
per cui si è resa necessaria 
un'operazione durata più di 
un'ora. Le condizioni del com
pagno Stola non destano — per 
fortuna — preoccupazioni. 

Intanto al Mattino arriva la 
rivendicazione della « colonna 
Napoli delle BR ». I soliti slo
gan e l'annuncio che arrive
rà anche un volantino. E' una 
azione sbalorditiva che ha in
quietanti retroscena. « Proprio 
l'altro ieri — testimonia Va
lenzi — era andato per la 
quarta volta dal prefetto e eM 
avevo consegnato i nomi di 
dieci amministratori comuna
li. che avevano assolutamente 
bisogno di una scorta. Tra 
questi dieci nomi c'era, natu
ralmente, quello di Siola. Il 
questore aveva assicurato che 
avrebbe mandato una "volan
te" a prendere fin da ieri mat

tina l'assessore ». 
' La « volante » non si è vi

sta. Ma non basta. Fino a due 
giorni fa — per il rapimento 
Cirillo — c'erano stati nel Na
poletano duemila uomini in 
più, tra carabinieri e l'or/e 
di polizia. Poi — improvvisa
mente — è arrivato l'ordine 
di ritirare queste foize. la cui 
presen/a — tra l'altro — per 
circa un mese aveva fatto ca
lare a picco tutte le attinta 
della camorra. 

Perché è stata presa que
sta decisione, mentre la città 
e la provincia sono ancora 
in una gravissima emergen
za, sottolineata — peraltro — 
proprio in questi giorni dalla 
presenza della delegazione 
parlamentare del PCI, capeg
giata dal compagno Pecchioli? 
E — ancora — com'è possibi
le che, con tutto quello che 
sta accadendo, il nucleo di 
polizia giudiziaria a disposi
zione della Procura di Napo
li (e cioè su un territorio con 
3 milioni di abitanti) sia com
posto in tutto da 5 carabi
nieri? 

« C'è un disegno destabiliz
zante di tutta la classe diri
gente — d'ee Nando Clemen
te. segretàrio regionale della 
DC. E occorre la massima 
tenuta democratica della cit
tà e dei partiti ». « Non pen 
sino di intimidire ne i comu
nisti. né l'amministrazione co
munale — dichiara il compa
gno Andrea Geremicca —. Vo
gliono bloccarci, infatti, prò 
prio perchè stiamo gomman
do il dopo-terremoto ». Ma la 
risposta del partito e della 
amministrazione è immediata. 
Per Napoli subito girano, in
fatti. i compagni con gli alto
parlanti. per informare tutti 
i cittpdini dell'accaduto e per 
dire che — alle 18 — si terrà 
in piazza Matteotti una prima 
manifestazione contro l'enne
simo atto di violenza, nel cor
so della quale prenderà la pa
rola il compagno Valenzi. In
tanto i compagni Chiaromon-
te e Napolitano, arrivati da 
Roma, fanno visita a Uberto 
Siola. assieme ai compagni 
Bassolino e Donise. Giungono 
decine di telegrammi, tra cui 
quelli di Berlinguer e Torto-
rella. 

La manifestazione si è poi 
svolta, in serata. Forte, com
battiva, migliaia di persone 
provenienti da tutta la città 
con gli striscioni e le ban
diere. Dal palco ha parlato 
Valenzi, ha detto che l'atten
tato a Siola è un attentato a 
tutta la città, impegnata pro
prio in questi giorni nel suo 
sforzo massimo per la rico
struzione e la rinascita. Va
lenzi ha chiesto anche un 
cambiamento nella direzione 
delle forze di polizia a Na
poli. l'invio di un ispettore 
del Governo che diriga que

sta delicatissima fase. Sul 
palco i compagni Chiaromon-
te. Napolitano, Bassolino. Do
nise; il sindacato, tutte • le 
forze politiche democratiche, 
il presidente della Regione 
De Feo, un rappresentante 
dei senzatetto di Fuorigrotta, 
il quartiere dove è stato com
piuto l'attentato, un collega 
di università di Siola. il rap
presentante dell'ordine degli 
architetti. 

Fermissima è la reazione 
anche della delegazione par
lamentare del Pei, che nei 
giorni scorsi aveva avuto mo 
do di constatare l'assoluta 
inadeguatezza dei responsabi
li dell'ordine pubblico: « La re
crudescenza camorrista e l'at
tentato al compagno Siola — 
dice il compagno Abdon Ali
novi, vice-presidente dei de
putati comunisti — conferma
no l'incapacità e l'imprepara
zione di costoro. E' incredibi
le che, benché sollecitate, non 
siano state prese misure per 
proteggere gli uomini più 
esposti. In queste condizioni 
noi chiediamo elle il presidia
te del consiglio invìi a Napo
li un'autorità in grado di di
rigere tutta l'azione di lotta 
al terrorismo e alla crimina
lità mafiosa ». 

Un documento 
dei capigruppo 

NAPOLI — Una ferma presa 
di posizione contro l'attenta
to. e di solidarietà con :1 
compagno Stola, è stata as
sunta ieri sera dai capigrup
po del Comune di Napoli. 

« Di fronte all'ennesimo 
grave episodio di terrorismo 
che ha colpito l'assessore 
Uberto Siola — si l'.^ge nel 
documento — esprimiamo la 
più ferma condanna della 
violenza terrorista che infie
risce su Napoli nelle sue isti
tuzioni democratiche. 

«E' questo un tentativo di 
bloccare l'iniziativa di rico
struzione che l'Amministra
zione comunale, pur tra tan
te difficoltà, sta portando 
avanti. •• 

« Proprio per questo i capi
gruppo consiliari confermano 
la convinzione che occorra 
proseguire nell'opera di rico
struzione, nell'interesse della 
città al fine di superare in 
tempi brevi la grave emer
genza attuale. 

« / capigruppo denunciano 
ancora una volta l'inadegua
tezza dei servizi preposti al
l'ordine pubblico ed alla di
fesa delle istituzioni demo
cratiche. 

«7 capigruppo riaffermano 
perciò l'esigenza della mas
sima coesione ed unità delle 
forze politiche al fine dì ga
rantire la stabilità del qua
dro politico ed istituzionale. 
condizione indispensabile ed 
essenziale per la soluzione 
dei gravi problemi dell'emer
genza a Napoli ». 

«Dobbiamo» 
(Dalla prima i.sgina) 

ri operai e manifestazioni 
sindacali. La deportazione, 
poi, è un « bluff ». 
, Basta un esempio: per 

sparare a Siola le Br lo 
hanno portalo vicino a 
quello che chiamano « un 
nuovo campo di deporta
zione », quasi a segnare un 
nuovo tragico simbolo. 
Ebbene, per ottenere una 
sistemazione dentro quel 
« campo », che altro non 
è se non un villaggio di 
case mobili costruito dall' 
Esercito, un altro po' si 
scatenava nei giorni scorsi 
una guerra tra i terremo
tati del quartiere come a 
dire: tra i cieli dell'astrat
tezza teorica del terrorista 
e la terra della drammatU 
ca realtà napoletana c'è 
un abisso. 

Le Brigate rosse punta
vano su due risultati: otte
nere un qualche consenso 
sociale, seppure di un pic
colo gruppo, seppure di un 
gruppo di disperati. Ma 
su questo versante hanno 
subito la sconfitta più pe
sante e cocente. I disoccu
pati sono andati alla ma
nifestazione sindacale del 
primo maggio, cosa che 
non facevano da tempo, 
per dire < no* a' terrori. 
smo. Alcuni leader della 
frangia più estrema, ricer
cati per associazione sov
versiva, si sono costituiti 
rilasciando esplicite dichia
razioni contro gli assassi
ni delle Br. Nelle scuole 
occupate dai senzatetto, do
ve i fiancheggiatori hanno 
tentato qualche volanti
naggio, è stata la gente a 
chiamare la polizia. 

Fallimento totale. Ri
maneva l'altra via d'usci
ta: costruire una sponda 
politica, tra i. partiti, cui 
appoggiare il ricatto av
viato col sequestro Cirillo. 
Quello, in poche parole, 
che successe nel caso D' 
Urso. Ma le forze politiche, 
coscienti di quanto sarebbe 
grave per la democrazia 
cedere, e cedere nella ca
pitale del terremoto, hanno 
mantenuto un atteggia
mento di grande fermezza. 

L'attacco ai comunisti 
è conseguenza di questa 
sconfitta. I comunisti go
vernano la città, hanno 
chiamato gli operai in 
piazza contro il terrorismo, 
lavorano in ogni quartie
re, iti ogni villaggio di ter
remotati, a rilanciare la 
lotta per salvare Napoli, 
per farla rinascere miglio
re di come era prima del 
23 novembre. 

Su oltre 600 prodotti di largo consuma 

Nei 1.948 punti di vendita Coop continua l'operazione 
contro gli aumenti ingiustificati dei prezzi. Oggi alla 
Coop è possibile acquistare, al costo di due mesi fa: 

olii da olive - olii di semi - pasta di semola - pomodori 
pelati, concentrati e passate - carni suine fresche - sa
lami stagionati - mortadelle - carne in scatola - pesci 
conservati - sottolii, sottaceti e olive - legumi in scatola 
- frutta sciroppata - confetture di frutta - succhi di frut
ta - vino da pasto - caffè. 

Così la Coop difende concretamente il potere d'acqui
sto dei consumatori e si impegna a contenere le spinte 
agli aumenti che non siano determinati da effettivi e 
non sopportabili aggravi di costi all'origine. 
E alla Coop i prezzi restano fermi ancora fino al 30 
giugno. _̂  

•est Associazione Nazionale Cooperative Consumatori 
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